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DISCORSO PRELIMINARE 


DEL CONTINU 



Presentare 1* dcl- 

J’ Uomo - Dio conSM^^jijV^r dai pa- 
triarchi sospirato , e volte dai 

profeti predetto , che nella pienezza 
dei tempi, nella capitale della Giu- 
dea , e nelle provincie ad essa sog- 
gette annunzia la parola della salute , 
la stabilisce cogli esempj , la confer- 
ma coi prodigj , e la sigilla poi con 
la morte, e con la morte della cro- 
ce; tener dietro ai passi di dodici 
pescatori poveri, oscuri, e di settan- 
ta altri discepoli minori , che privi 
d’ogni soccorso umano, anzi malgra- 
do la resistenza degli uomini e le 
barbare persecuzioni che suscitano con- 
tro d* essi i principi delle tenebre , 
diffondono sopra la terra la nuova 
4ottrina del loro dlvin maestro; scor- 
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gcre ogni stilla di sangue sparso dai 
Cristiani , produrre migJiaja d’ adora- 
tori al vangelo, e miglia ja di cam- 
pioni p§r la fede* vedere questa no- 
vella generazione d’uomini senza po* 
tere , senza forza , senz’ armi , senza 
considerazione alcuna esteriore inti- 
mar una guerra aperta a tutti i culr 
ti religiosi del Paganesimo, propo- 
nendogli in ricambio dogmi quasi 
..incredibili, ed" una morale tutt’ affat- 
to contraria alle più dolci passioni 
deir uman cuore* seguire i loro por- 
tentosi miracoli e le loro- strepitose 
vittorie riportate sino sulla morte 
medesima •' ammirare un’altra specie 
di martiri , che nel seno delle rupi , 
nell* orrore dei boschi , c nelle soli- 
tudini più spaventose dei deserti ^ 
sottoponendosi volontariamente , non 
già a brevi supplizj od a tormenti 
pas'seggieri , ma a penitenze di cin- 
quanta o sessant’ anni continui , por- 
tano costantemente fra l’ orazioni e 
le pratiche d* un’austera pietà la loro 
croce; contemplare questi fedeli da 
Un* estremità all* altra del mondo ub- 
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Ridienti ai lofo pastori abbracciarsi 
iosiemé eoi [ vincoli d^uoa fratcllania 
€ -d’ una carità ch’era ignota à tutte 
loiinazioni pih illuminate • e 'pih col- 
te cdi-ai'piii gran sapienti^^ deir in* 
<Ha' c deir Egitto , della Grecia C'^di 
Roma ^ ravvisare una non mai inter- 
rotta 'successione di pastori uniti re- 
ciprocamente di comunione con F al- 
tre Chiese c principalmente con quel* 
la di Roma , ed una serie di dottó^ 
tori che insegnano uniformente ai lo- 
ro allievi e discepoli la disciplini 
della Chiesa nei canoni , c la reli- 
gione cristiana nella scrittura e nei 
padri • assistere in certo modo , a 
quelle solenni assemblee inspirate dallo 
Spirito Santo , ove i padri ivi rac- 
colti confermano i fedeli nella puri- 
tà del dogma , nei doveri della mo- 
tale , ' e nell* osservanza deli* ecclesia- 
stica polizia ; gemere spessissimo sui 
contrasti insorti fra l’ altare ed il 
Trono 5 fra il sacerdozio e 1* impero*» 
ma ‘ piu di tutto sulle novità che di 
secolo in secolo , per uno spirito di 
cióco Orgoglio, ’ per un amore smo- 
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derato di se stesso, o per una osti- 
nazione presuntuosa hanno indotto al- 
cuni figliuoli della Chiesa a distac- 
carsi dall* amoroso seno della madre , 
muoverle guerra , sedurre gli altri 
fratelli , prcvcrtir le nazioni intere , 
impugnar le ricevute dottrine , sosti- 
tuirne di straniere e mostruose, sfor- 
zarsi possibilmente di contaminar tem- 
pj ed altari , e profanar sacrifizj c sa- 
crificatori • veder finalmente dai tem- 
pi stessi appostolici sino ai giorni 
nostri questa immacolata sposa di Ge- 
sù Cristo far consistere tutta la sua 
forza nella virtù , il suo coraggio nel- 
la fede , la sua immobile fortezza nel- 
la speranza delle promesse che le so- 
no state fatte , non parlar ed istruire 
che per la verità , non comandare 
che per la giustizia , non regnar che 
per 1’ amore , non farsi ubbidire che 
per la confidenza ’ dipinger tutti que- 
sti avvenimenti con una dignità cor- 
rispondente alla maestà dell’ argomen- 
to , c con quella soave unzion cele^ 
stc che penetra i cuori, edificandoli* 
far in somma tutto questo è il dove* 
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re dello storico deila santa nostra re> 
ligione , e questo dovere è stato per- 
fettamente adempiuto dall’ abate di 
Berrault-Bercastcl . 

Prima però d* entrare nell’ enume- 
razione dei preg) di questo esimio 
storico del Cristianesimo , e prima di 
dir nulla sull’ impresa eh* io mi sono 
addossata , credo che non sarà discaro 
a quei lettori che non ne sono al- 
tronde istruiti , di vedere in un bre- 
vissimo colpo q’ occhio quanto, dopo 
il risorgimento dei buoni studj , que- 
sto ramo di storia piu, di tutte, inte- 
ressante , e più di tutte necessaria , 
sia stato da preclari ingegni e da 
sommi scrittori coltivato . 

Attaccata da , tutte le partì la reli- 
gione cattolica nel secolo decimo se- 
sto dagli errori di Lutero , di Cal- 
vino , e degli altri abbastanza noti 
innovatori , volendo costoro dare una 
autorità ai loro dogmi , c renderli 
più fermi c sicuri , facendoli compa- 
rire abbracciati per una costante se- 
rie di tutti i secoli dalla credenza 
della Chiesa , sollecitarono alcuni eru- 
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tiiti a raccogliere 1* antichità cristia»> 
ne sopra n>_ni \':Uv\r> e - formarf'coft 
esse una’ sto: irt t hè c limasse jpcrfet- 
' Tamenre coi h ro intento. Dieci anni 
appunto dopo Ja metà del secolo sud* 
detto composero egli no < il' primo to* 
mo di tale storia sotto il nome' di 
Ccnturiatori di Magdeburgo p net 
susseguenti quattordici anni • compar- 
vero successivamente l’ altre centurie, 
o secoli ai numero di tredici. 'Una 
tal opera poteva far impressioni fu- 
neste nell’ animo eziandio degli orto- 
dossi, ‘e quantunque molti scrittori 
cattolici' avessero impreso ad impu- 
gnarla , ed a premunirne i lettori 
contro alcuni principj delle loro dot- 
trine, si vide però, che il miglior 
modo di combattere i Ccnturiatori 
era quello di comporre una storia ec- 
clesiastica piò erudita e più giudizio, 
sa , che sì facesse leggere con più in- 
teresse , e che mostrasse al contrario 
in tutti i secoli stabilito e costante 
il vero dogma Cattolico.^ 

Cesare Ba renio -'prete dell* Orato- 
<rio, t poi cardinale, ad'istanza' di 
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san Filippo Neri s’accmsci a q-uesta 
magnani mar irti presa , e ne 'riuscì-’ coir 
tal felicità y - che meritò giustamente 
te il titolo, di padre c di» naaestro 
della storia ecclesiastica , come 'Euse- 
t>to di Cesarea- a vea ottenuto -la stes- 
sa gloriosa denominazione ,■ descriven- 
do i 'tre primi secoli della * Chiesa ^ 
In dodici grossi volumi ^ comprese-' il 
Baronie la* storia della nostra santA 
religione , disuribuendola d* anno per 
anno , e conducendola sino al i jpS < 
In essa trovasi raccolto ciò che appartie- 
ne alle Chiese d’ oriente e d* occidente , 
la successione dei papi e dei patriarchi , 
degl’ imperadori e dei re, gli. atti 
dei concilj , le bolle dei papi , > le 
leggi degl’ imperadori concernenti alle 
Chiese , le persecuzioni , i martiri , 
i santi , gli autori ecclesiastici , J’ ere- 
sie, i loro sostenitori ed impugnato- 
ri ; in somma, tutti gli avvenimenti 
che possono aver relazione alla storia 
ecclesiastica . L’opera di questo insi- 
gne annalista grandemente estesa, ben 
maturata , - piena di ’ nobili -notizie , 
ffattaU con'-moltà’ accuratezza , h tan- 
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to esatta, quanto puossi’ attendere da 
un uomo che il primo entri in una 
carriera ampia e malagevole cotanto . 
S* egli si fosse limitato a riferire i 
fatti , senza entrare nelle controver- 
sie particolari ^ se talvolta non si 
fosse servito di documenti dubbiosi , 
e non di rado falsi j se non avesse 
inserito nei suoi annali alcuni fatti 
per veri , quando tali non sono ; se 
non ne avesse omesso alctini altri che 
meritavano un’attenzione particolare* 
se fosse stato tanto accurato nella 
storia dei Greci , come eralo stato in 
quella dei Latini , perchè avea una 
mezzana cognizione della lingua gre- 
ca, ed era quindi obbligato a valersi 
dell’ajuto d’ alcuni letterati per quei 
monumenti che non erano latini * se 
il suo , stile avesse quella purità e 
queireleganza, che ci rendono sì care 
fant’ altre opere d’autori sacri ed ec- 
clesiastici ^ se in hne avesse scritto 
piu da storico che da controversista , 
non vi sarebbe certamente lavoro piU 
utile , più .commendabile'; più prezio- 
so dei suoi annali della Chiesa . Con 
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ft»tto ciò il Baronio ebbe la sorte dei 
grandi scrittori : fece nascere molti 
avversar] e critici , ma molti piìi 
ammiratori , difensori , traduttori , ed 
abbreviatori . Isacco Causobono fu uno 
dei primi a scrivere contro questo 
dotto cardinale, e diede il segno ad 
una turba di scrittori eterodossi c 
Cattolici, che s’esercitarono a vicenda 
per confutare e per correggere gli annali 
baroniani . Per quest’ ultimaparte sopra 
tutti Jsi distinse il p. Antonio Pa- 
gi francescano, che seguendo gli an- 
nali di Baronio d’anno in anno, ret- 
tificò un numero infinito di luoghi , 
ove s'era ingannato sì nella cronolo- 
gia che nella maniera di narrare i 
fatti . A fronte di tutto questo , sic- 
come il grand’ Eusebio di.Cesarea eb- 
be in Socrate , in Sozomeno, ed in 
Tcodorefo tre illustri continuatori 
pèa* i tre primi secoli della Chiesa , 
così il Baronio n* ebbe tre parimen- 
ti, -cioè Enrico Spondano vescovo dt 
Pamiers , Abramo Bzovio domenicano 
polacco, ;e 1* italiano Odcrico Rinaldi 
prete dell' Oratorio di Roma. Final- 
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mente alia riietà del secolo decimottavo» 
il tanto per ogni sorta di stud; sacri 
benemerito monsig. .Domenico Mansi 
arcivescovo di Lucca diede di nuovo 
gli annali del Baronie , i quali colie 
dotte osservazioni da lui fatte y colla 
continuazione del Rinaldi , e colla 
critica del p. Pagi presentano un cor- 
po completo di storia ecclesiastica 
sino a quasi tutto il secolo decimo- 
sesto . 

Verso la fine del secolo decimosetr 
timo ed il principio del dccimottavo 
Natale Alessandro delfordine dei Pre- 
dicatori , rendutosi celebre per varj 
scritti teologici , volle richiamare ad 
uso della teologia la storia , ne la 
scrisse in una forma piii adattata ai 
suo gusto ed ai suo intento , inseren- 
dovi una quantità di dissertazioni sto- 
riche , cronologiche , critiche , dog- 
matiche , cominciando dalla creazione 
del mondo sino all* anno idoo dell* 
era volgare . Quest* opera divisa in 
nove tomi in foglio , fu poi conti- 
nuata con altri due volumi sino al 
nostri giorni. La brevità c ristret- 
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tczza con cui deve trattare tante ma-» 

* 

terie , non lasciò campo al ciotto do- 
menicano di discutere con la conve- 
niente diligenza alcune • delle medesi- 
me , e perciò , contentandosi nella sua 
storia d* avanzare solamente i fatti , 
di rinnovarne la memoria a chi avean-r 
gli compresi altronde , o d’ indicarne 
ì fonti a. .chi desiderasse, istruirsene 
più ampiamente , riserva per le sud: 
dette dissertazioni gli esami più dilif 
gentile piu, profondi . £ quantunque 
tutte .le sue decisioni non sieno da 
abbracciarsi ad occhi chiusi , sapendosi 
essere stato un appellante alla bolla 
Unigenttus , ed avere molte sue opere 
incontrata la cesura di Roma nel 1Ò84, 
con tutto ciò la. storia, di Natale 
Alessandro s!è meritata la stima de: 
gli storici, dei «critici, e dei teor 
log*- . . . ' 

• r'^Contemporaneo di Natale Alessan- 
dbb; lavorava con differenti principi 
e'r con (,un gusto assai diverso ; sulla 
Jff fstorra' della Chiesa Luigi Sebastia- 
no ole-* Nai ni de Tillemont; e quan- 
■ennqua laisùa^ degl^ ìmperadori 
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romani, e le sue Memorie per servi- 
re alla Storia ecclesiastica dei primi 
sei secoli non lo costituiscano uno 
storico della Chiesa, è senza contra- 
sto uno degli scrittori più benemeri- 
ti della storia ecclesiastica . Leggen- 
do egli gli autori sacri e profani , 
antichi e moderni , raccogliendo dai 
loro libri tutto ciò che apparteneva 
alle persone ed ai fatti , dispone- 
va le sue memorie sotto i diversi 
titoli di vite di Santi , d’ autori , 
d* imperadori , di persecuzioni, e di 
eresie , mcttevale per ordine , senza 
cambiar parola degli autori da lui co- 
piati * cosicché la sua narrazione al- 
tro non è che una tessitura di passi 
di diversi autori e di monumenti da 
lui tradotti in francese. Nel corpo 
dell* opera altro non v* è di suo che 
qualche breve riflessione compresa tra 
due segni , tanto per conciliar le co- 
se che sembrar possono contrarie , e 
servir di legame ai differenti passi 
degli autori , quanto per istruir in 
poche parole ed edificare il lettore. 
Alla fine di ciascun volume vi ag- 

glun- 
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giunge delle note per rischiarare alrre 
difficoltà di storia o di cronologia , 
a cui rimandar suole nel corpo del- 
r opera . ‘ 

' Mentre che in Italia Marco Bat- 
laglini vescovo di Cesena ad istanza 
del beato cardinale Gregorio Barba- 
rigo scriveva gli annali del sacerdo- 
zio e deir impero* che il Benedetti- 
no Banduri compilava utili memorie 
per la storia ecclesiastica , illustran- 
do le antichità di Costantinopoli * 
che monsignor Bianchini portava uno 
sguardo critico ed erudito sulle Vite 
dei Romani Pontefici * che i quattro 
cardinali Noris, Gotti, Tommasi , 
e Cozza , e J’ abate Bacchini stende- 
vano storie ecclesiastiche particolari 
e dottissime dissertazioni inscivienti 
agli studj delia religione e della Chie- 
sa , la Francia , dopo aver avuto la 
storia ecclesiastica di monsignor Go- 
deau vescovo di Vencc, che non ar- 
riva però se non al nono secolo , vi- 
de trattato lo stesso importantissimo 
argomento da tre altri suoi scrittori, 
cioè Choisy , FJeury, e Bacine. Il 
Tom. XXIX. b 
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primo tra questi., proponendosi di li* 
berare la storia del Cristianesimo 
dall* erudizione superflua , e : far sì che 
potesse leggersi tutta di seguito , 
scnz’aver bisogno .di studio per . esa- 
minar ciò eh’ è dubbioso , :;C 1 senta 
trovarsi nella necessità di farsi~'spier 
gare da altri ciò che non può inten- 
dersi j ^ vi meschia a larga mano la 
storia profana , cerca troppo spésso 
quei tratti piacevoli che non conven- 
gono ad un* opera jtanto seria e.-gra* 
ve, congiunge insieme gl’ intrighi del 
mondo e delle corti coli’ austeritàidei 
chiostri dei deserti, ,e persino le 
calantericidei re colle , vii tu», deii fon- 
atori degli- ordini religiosi. IU'SOFn> 
ma, non avendo il Choisy nnaigiu^ 
sta^idea dell’ argomento’ che^trattava^ 
o nOn* avendo, la capacità di potersé» 
la • formare y diede una storia' ecclesia^ 
stica poco’ istruttiva « meno cdifican- 
té*y‘-ondC' non 'fu féssa- aggradita Hai 
cfottT,- C'fu ipochissimo tletfa'da’^quei 
«emidotti « per ‘i quali, a veak' seri trai 
Il - secondo ^ cicè^ ]* abite;f.dl tFJèln y 
ebbe ^feen al- c yRrrSffidJ- ia menitati'fbr- 
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tuua di riscuotere gli applausi d*ogni 
ordine di persone . Sono già noti i 
giudizi che della sua storia ecclesìa^ 
stira sono stati dati dal Lenglet , dai 
des Fontaines , e dal Longuerue , ben» 
chè in qualche punto’ tra loro discor» 
di . Da tutti però risulta in generale 
che la storia ecclesiastica del Fieury 
ha un giusto diritto all* accettazione 
universale, che dee piacere ai dotti 
ed agl’ indotti egualmente , e che se 
in essa socosi scoperti alcuni difetti ^ 
di dottrina o di storia , sono larga- 
mente compensati dai piegj dello sti- 
le , dall* eloquenza modellata sul gu« 
sto^ della Sacra Scrittura , dallo spiri- 
to. di candore , di divozione , e di 
verità che regna in tutta l’opera. A 
tanti pregj s’ aggiunge quello ancora 
d’ aver abbracciato un periodo di tem- 
po pili lungo che tutte le altre sto- 
rie ecclesiastiche precedenti ; poiché 
gli annali greci tutti insieme com- 
pongono ì sei primi secoli delia Chie- 
sa , Niecforo giunge al dccimoquarto , 
i Centuriatori al decimoterzo , Go- 
deau al nono , Baronio al duodecimo . 

b z 
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Fieury J ioceòl ;una pa>rfe ^ dii déditno* 
ISqoin tóUTi Nom 3fu‘: tgl i però fòrtunàtò 
ncJ 'SUO . continuatoli Claudio Fab^tc 
deli’- Oratorio; poiché ì tiassumendo 
questi la storia del Flcury dar'l4f4 
e conducendoia’ sino al-‘ l5^-5'|- s* ab- 
bandonò- *ad .una lunghezza ‘insoppdf- 
labile , senza .possedere le quàlità che 
costituiscono Jo storico’, cioè, scelta 
nelle materie , maturità nei" giudizj'j 
economia^ nel disegno , elegànza nellò 
stile . Bonaventura' Bacine , seguitan- 
do .comunemente il>FicUFy , ^ed epito^ 
gando la di lui storia , rumi glì/av^ 
venimenti delk' Chiesa in quiodiéi 
volumi . Fu rimproverato" d- essere 
troppo diffuso ‘ nei .due ultimi , tròp- 
po parziale ai Giansenisti ^'troppo lic- 
mÌGO dei , Gesuiti e ' ‘troppo., avverso 
alla 'scorte di- -Roma . FI - di liti itilo 
ha qualche ineguaglianza^ e molte gra*^ 
zié,‘ e se .queste -,am^ihin$i in ^lui^ 
e ionogli‘ èrcdifaric'j^CGtnc dice retU^ 
ditissimo > si g. abi^ A ndréS^f ^ l-Hf IV* 
i;ap.' I della pregiatilsimà 
Orìgine ,V f 

/i’qgwf tener atura, questa crediti 
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fcertamente dal'sangue, ma 
soIo'v^daJi’ àccidentaJe •^conformità del 
suo- casato ! con qucllo -dei due .Raci* 
ne Giovanni e Luigi., ipadre e. fi» 

glit^olo'•■^ r.t... -I , , - -, ,} 

.'rlaVersorla; mcftà del. secolo^decimot- 
tavo,^ cominciò, il Cardinal Orsi dome* 
nkanoi av pubblicar > in Italia .ia ^^ua 
storia cxclcsiastica , nella ' quale tin. 
yenttin yolurni non descrive>cbe sette 
secoli soltanto. Egli pretese.>che..noi 
avessimo una stosia da contrapporre 'a 
^lla del Flcury senz? avere i rdifetti 
notatinin quella . lEV ben vero' che; il 
Orsi ha avuto la saviezza di 
abbracciar cmassìme e dottrine pikcòn* 
formi allo\ spirito della CEicsa catto* 
li^ romana e'^più adattate all^* cecie* 
aiaytica gerarchia > ma. forse potrà seta* 
brare ^4 dkuno (r soggiunge :ilosopitt» 

It^atq^ I ^ 5, ab. t nAndres ì)ì dbe r 

mfahcatP ilcigÌn<tArgiudizio >nel> vpiti 
ujpktpR^apverchjamenteìbeif’ taia<eii’ale 
trat^tX S4l n^IiaiSaiiica' deyifattifnà^aielW 
.deà2iiw;opntÌ 4t«np«rio^ 
l^vQfsi^ :4,JF|eury^ Vt»^ niyrif<>r,|^^ 
4#! fnS9«Ìo««5rPpnpiaiw^.^^ 

A ? 
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ceda a questo . Se ambiduc sono pro- 
lissi , la prolissità dello storico fran- 
cese è nella materia , e quella dell’ ita- 
liano ^ nelle parole; in fatti, in 
eguale ed anche in minor numero di 
volumi il Fleury ha trattato doppio 
numero di secoli , che non comprese 
rOrsi. Lo stile finalmente di que- 
sto , benché elegante e culto nella lin- 
gua, riesce però, per soverchia ricer- 
catezza e verbosità , nojoso e pesan- 
te , quando quello del Fleury piìi sem- 
plice e più rapido si fa leggere da 
tutti con piacere. Il pad. Becchetti 
domenicano prosegui la continuazione 
del suo illustre confratello, cioè dal- 
la fine del secolo settimo sino a tut- 
to il dccimoquarto , a cui aggiungen- 
do i quattro secoli- susseguenti distri- 
buiti in un corpo a parte; è' già 
questo valente continuatore sul punto 
di compiere la sua impresa , eh* è di 
dare a noi Italiani in italiana j una 
compiuta storia di tutti i secoli del- 
la Chiesa. * ^ • '' 

In questo frattempo 1* abate Ai^- 
nio Enrica di- Berrawlt^Bcrfiastel a^ 
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profittando;! dèli graià<niodclli che avca 
diunnxt i i inodettii 

pr in ci pallènte xioèy di Barenip , di 
•Tillemont V • di -' Narale^' 'Alessandro , 
di Godcati di . Fieury , di-Racioe, 
'•dcir'Orsi y c del Becchetti y senz’ acr 
oumulare superfluamente • troppi fatti 
^oco ’itra loro differenti , ha saputo 
scegliere i piU proprj 'ed i più op* 
•portuni* per 'isviluppàre td inculcare 
Jc sode verità della religione, e per 
formare il cuort ed i." costumi . Si è 
studiato di dare alla relazione dei fiat- 
ai la conveniente misura * ne recide 
Ogni superfluità* svolge alcuni fatti, 
x:hè nell* altre storie compariscono no- 
josi o per se stessi , o per la manie- 
ra di spofli • separa giudiziosamente 
il sacro dal profano , il mondo dalia 
religione. Quantunque abbia natural- 
mcn te* preso i materiali' della sua 
grand* opera dagli altri 'scrittori', ap- 
profonda alcune materfé pm degli al- 
tris v*'aggfunge qualche fatto *o «qual- 
che circostanza dagli altri non osser- 
vata V riordina le-icose^ le rischiara , 
t 'di^ciUa ,• in', qualche* ' modo vi origi- 

é 4 
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fiale* ''I pr^) ; (kJIo- stiliti, accrescono 
via ^rnaggiormente ilimerito: dell’ ope- . 
ra. Sotto pretesto di pietà nel trat- 
tare* le^ materie ecclesiastiche come 
fan- taluni, non ’’s’ abbandona alla, ne- 
gligenza e molta meno poi alla goti- 
fiezza ■ ed<- all’ affettazione pucrileiodi 
i^ovità nei pensieri e neir> espressioni 
per tener dietro: alla moda del igior^ 
ma ‘nobile e /Semplice .esatto 
r '“corretto V naturale - c;)savio ccreà 
eleganza qpale- conviene, ad /ù» 
culto scrittore» senza pregiudicare al-, 
l*'tinzione che la santità della materia 
richiede. Per non ripeter dunque^in- 
mitilmente quanto sull’ indole di que- 
sta storia è. già stato, detta dall au- 
tore nella sua prefazione premessa, al 
primo tomo , e per non trascrivere ciò 
che'-' 'dal' benemerito - traduttore della 
liiedcstraa ò' astato detto ^in fronte del' 
tórno Suddetto si può corichiudere 
òhe' /'se sircónaideri- la sostanza 'delle 
coséV la^maestria ideila 'distribuzione, 
là -regolarità del disegno, la . giudi» 
ziosa “sìqufsUezZa’ degli ornapi^iti,,^ il 
Tivo^iritercssé ctw'ivcglia’v l«8gendo5 
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]a ^ c(I oltre ciò il pregio d’ essere 
con tutti quest! eminenti caratteri 
condotta, dal primo stabilimento del- 
la Chiesa sino alla morte di Clemen- 
te XI , la Storia di Bercastcl deve 
avere la preferenza su, tutte l’ altre' 
storie ecclesiastiche che conosciamo . 

> > Nel momento appunto che tradot- 
to io italiano compariva alia luce 
r ultimo tomo di questa storia , Til- 
■iusfre autore cessò di vivere . Allora 
più che mai destossi nell' editore ed 
in non pochi lettori il desiderio che 
questo utile ed interessante lavoro 
stato forse sino- ai nostri giorni con- 
tinuato. Ma. questo giusto desiderio 
era destituta.d’ogpi speranza pcrTac- 
cadttta' morte dell’ ab. Bercastel. Egli 
stesso da molti anni parca che avesse 
fissato, il termine della sua storica 
impresa, assegnandole quel punto si- 
no a cui 'aveaTa> condotta . Se avesse 
avuto .pensiero., df proseguirla , avreb- 
bene fatto alcun cenno. Bisognava 
dunque rivolgersi da altra parte . Ma 
come trovare un uomo che avesse il 
coraggio ! 4L teguit^M'O grande , si 
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benemerita:. fatica , e con 'tanta ?lau(Jé 
autore. ’sino al principio del; se*, 
colo decimottavo prodotta ? Come non 
tremare sulla qualità dei tempi »chc.’ 
dtvono '-csser descritti.^’ -vale a 'dire y 
tempi che non ci offrono giàhavvc- 
nimcnti rimoti , o personaggi 'che più 
non esistono • 'ma avvenimenti di cui 
siamo noi stessi "istati in gran parte 
tesfiinonj di veduta-, e ■ personaggi 
che sono -in gran parte ancor viveri* 

' ti?'. Come non trepidare, dovendosi 
in questo storico quadro collocarsi?*e 
' disporsi ai loro rispettivi luoghi 
mini potenti . che abusarono della lo- 
ro condizione e del loro potere , le 
falsi maestri in religione , dcscri* 
vere in somma le tenebrose insidie 
o la- guerra dichiarata apertamente ai 
dogma , alla morale ed all’ ecclesk* 
stica disciplina ? " 

Quelli ' che imprendono ai scrivere 
oggetti o ‘fatti. rimoti, drtempoy pos- 
sono y senza tradire krverit^, 
mar- • i n " soccorso n della r medesi rria ; òi l 
propt>fo c loto esenti men to. 'jL^irr-sfiessò 
‘zelo <Ìeilò (^ecrìttore- ^ sòblimando. j i 
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di lui ^pensicn\ ^può portarlo a. ma- 
neggiare con ipàUl^i energia. -i propri 
pennelli , “persuadendosi ditrenderc un 
giusto omaggio ali merito ‘ed alla vir- 
tù ^ può portarlo . ad . infliggere i una 
notardAinfamia ni dcmerito^cd avvi- 
zio senza temere d’ essere censuràt 
to^ ipuò procurare di trasfondere ne^ 
gliraltri quel vivo sentimento rchc 
prova ifl'ise stesso, ed i essere sicuro 
dinon incorrere sì facilmente ria tac- 
ciai di^ maligno , d* adulatore > o' d’ert* 
tusiasta * può sottrarsi al' pericolo di 
essere mal interpretato , come se la 
sua fantasia abbiagli fatto invadere- il 
domìnio della ragione , o come se il 
suo zelo siasi riscaldato a spese di 
qualche altra passione . Cessati inte? 
ramente , o in gran parte almeno in- 
deboliti gl’interessi del t momento’, 
raffreddato lo spirito .di, partito , 
estinte le amicizie o le rivalità ,' può 
uno scrittore.,’ giusto peraltro c -veri- 
dico , .che- presenta' avvenimenti (di- 
stanti dal tempo in cui vive , - trattar 
liberamente .51 suo . argomento , e ^non 
temere vdè degustar afeuno. ‘Ma kri- 
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vendo di cose correnti , non v’ è cau- 
te h , non misura clìe basti / E’ '.cosa 
notoria che la verità deve esser l’ani- 
ma della storia , che tutto deve esse- 


re alla medesima subordinato, ma .è 
cosa notoria altresì,’ che tutte le ve- 
rità non possono nè devono sempre 
dirsi , quando principalmente gl’ in-' 
temessi', gl’ impegni , i partiti , 1* ami- 
cizie, e gli odj sonò in tutto il 'lo- 
ro fervore, c che le persone che' ner 
sorto il soggetto sono ancóra viventi 
Che se le difficoltà di prosegui l'ola^ 
storia def Bercastcl apparisce sì ma-^ 
nìfestamente riguardo ai 
devono esser descritti , cioè rTgtià?dc\ 
alla sostanza delle cose, non* riesce 


poi meno ' malagevole l’ impegno ^ 
continuare la di lui Storia dcr!Cri- 
stiancsimo, seguendo Torme èdi pa£ 
si ch’egli stesso ne ha segnati 
me' sperar mài' d’ "uguagli a re' quel |a^ 
dottrina "senza '{«dantctìa ,°^^a fstru-'^ 
ziówe j sènza" generar^ no;à ^ 
catenàmentò di co^Ci \sJéì^u^:i^^ 



Digilized by Google 



r.- ( 


XXlX 

• » J 


al lettore , quella delicateiza^d'.esprcs- 
sioiiit senza pregiudicare alla maestà 
deir argomento , ^quell’ interesse sem- 
pre vivo , quelle forme placide j,egSoa<» 
; vi , ' in' somma ^quella . magia iucanta; 
tfice 'di stile ? .. , , - 

•Alla vista di tali e tante difHcol- 
ta tt|* sono , non saprei dir come j 
lasciato indurre ad intraprendere simil 
.lavoro, ma per ^mia^ giustificazione 
conviene che ro prevenga i leggitori 
c,t gl* istruisca -d’ alcune cose che sono 
entrate nel piano ohe mi sono prò- 

^ ^ . t t ■* 

,tl?rimà di tutto mi sono prefissa 
di contjo^are gli avvenimenti del se- 
cqIó , ultimamente decorso , nicttcn- 
doji tutti in un certo ordine ricoro- 

“I ' • J. ‘ J T ’ ° 

SQ.^^dt «i di date. In,. ^questi,, 

ottaht^ anni, che/ formeranno', otto de? 
càdì ^plinto , , c per, conseguenza ; otto 
voiqpijf ^ 5 orocii rerò ,di_{jraccoglicrci I tut •; 

avvenuta, ;in dei j;Oj petja; 

pontincj , gli editti , i manifesti , e 
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tutte r altre pubbliche scritture j fuor- 
ché quelle che la inutilità o il peri- 
colo di un esito opposto m’ induces- 
sero a farne soltanto la citazione , c 
a produrne qualche piccolo estratto . 
Su questo punto seguirò pitfosto gli 
antichi c|ie i moderni; darò nel tem- 
po stessò la storia ed i materiali del- 
la medesima; ciò eh* è concorso a 
formar 1’ edifizio comparirà talora con 
1’ ctlifizio stesso. Altri tempi e mi- 
nori'; occupazioni m* avrebber lasciata 
dare un’altra forma al mio lavoro. 

M’ atterrò all’ uffizio di semplice 
narratore e di puro spositorc , lascian- 
do. ai miei lettori di portar sui fat- 
ti i loro giudiz). Rade volte vi da- 
rò il mio , e dandolo , farollo con 
sobrietà . Le cose per lo piu parlano 
da se stesse : è inutile caricar la ma^ 
no in un senso o nell’altro. Pertan- 
to, riguardo agli affari politici o ci- 
vili , che sono o' molto cd alcun po- 
co congiunti crn la religione o con 
le persone ecclesiastiche , s; ranno essi 
da me trattati presso » poco n.-Ha stessa 
forma con cui furono tu ttati da Ber- 
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castel , c parlando sopra tutto di prin- 
cipi e di sovrani s’userà sempre quel- 
la riverenza eh’ è dovuta al loro gra- 
do eminente, cioè d’essere sulla ter- 
ra r immagine e la rappresentazione 
della divinità . 

i 

. Riguardo a moltissime questioni e 
comrovcrsie teologiche c religiose di 
dogma, di morale, di disciplina , c 
di giurisdizione , che dal Bercastel 
sono state pienamente o sufficiente- 
mente esposte , mi guarderò bene di 
riprodurle in campo , e perchè sareb- 
^•iprcndermi una pena a pura perdi- 
I^^^di 4empo , e perchè . nel farne la 
esposizione., sarebbe difficile d’ ugua- 
gliare, nemmeno la chiarezza., la pre- 
cisione c nei tempo stesso la copia, 
Q^la' ricchezza di dottrina nello scrit- 
t/Pir-c che m’ha preceduto. Ma riguar- 
do, ppi a quelle che per una cert’ aria di 
singolari tà hanno /atro ^a* giorni nostri 
nf^gipr : remore^ .e sonosi acquistate 
uni tal qual ; .cara ttjerc,, di «novità, ne 
^daime/a/fa I| esposizione .con tut- 
1642 la tranquillità ^.e^ini farò una Jeg- 
gf^e^erae<ii iiionoadottar mai quel- 
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l’acrimonia e quell* acerbità di senti- 
menti e d’espressioni che potrebbero 
essere 1’ effetto dell’ animo riscaldato 
in quei combattimenti , i quali di- 
' scesi nell’ arena polemica , vogliono 
in un. modo o nell* altro veder con- 
quiso il loro avversario e restarne 
vittoriosi’. Può bene il loro zelo re- 
ligioso meritare il dovuto applauso ed 
encomio , ma trovandomi io fuori 
dell* arena , ed essendo il semplice 
narratore dei colpi , che si sono a 
vicenda portati , avrò sempre in vi- 
sta d* edificare anzi i miei lettori , 
che di scandalezzarli . 

Avendo V ab. Bcrcastcl qua c là 
s.'iviamente seminata la sua storia , 
descrivendo la vita dei più gran ser- 
vi di Dio, io pure riguarderò questi 
gloriosi monumenti come i caratteri 
più espressi del. Cristianesimo. In vi- 
sta dunque dell’ utilità che ricavar ne 
possono i lettori non sarà da me 
omesso personaggio alcuno , che per 
la singolarità delle sue virtù eroiche 
siasi distinto nel perìodo di quel tem- 
po eh* è ora da me percorso. E sic- 

co- 
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tome quosto spirito d’ edificazione do- 
vrebbe essere il principale scopo di 
chi scrive la. storia delia nostra san- 
ta. religione , e. cosi non solo m’ esten- 
derò a descrivere le virtì» eminenti 
di quei pochi Cristiani , che nel se- 
colo passato vissero e morirono in 
odore di santità , ma quando dall’ ora- 
colo del Vaticano si proporrà solen- 
nemente alla venerazione dei popoli 
qualche personaggio dì caratteri di- 
stinti e singolari) riponendolo nel 
catalogo dei santi o dei beati, ripas- 
serò r eroiche azioni di talun d’ essi 
principalmente, se dall* ab. Bercastel 
o non siasene parlato punto , oppure 
siasene fatto qualche cenno passaggie- 
ro soltanto ; uniformandomi all’ inten- 
zioni della Chiesa , la quale, mentre 
rende ai santi il dovuto onore, cd 
aumenta il numero dei nostri inter- 
cessori in cielo , gli offre ai fedeli 
sulla terr;i .come i veri modelli da do- 
versi imitare.' 

< La storia delle vicende sofferte dal- 
ia Compagnia di Cesò dalla metà in 
circa del secolo dccimottavo sino al- 
Tomo XXIX. r 
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la soppressione della rncdcsima , sarà 
da me estesa con la massima imp^- 
zialità , ma sarà reoduta soIcnBC giu- 
stizia alla verità cd: all’ innocenza .. 

Ciò che ha preceduto il smodo* di 
Pistoja , ciò che nc -venne appresso , 
sarà^ esposto - con ingenuità e candore. 

. ' Gli avvenimeuti* terribili incomin- 
ciati l’anno 17»^ sino al 1800 sa- 
ranno con la massima brcvità.estesi ; 
ma ciò che- riguarda la religione sa- 
rà trattato con qualche estensione , 
sempre però dentro una -giusta mi* 

sura * ^ , • . i 

Mi conviene ora* aggiungete in 3OI- 

tre alcune poche’ cose per mia giusti- 
ficazione . Piima di tutto , esandosi 
Pah. Bercastel con qualche mi nutez- 

la diffuso riguardo ' agili aftàri ^el la 

Chiesa 'di' Francia ‘tanto dopo Giftn* 
senio, quanto dopo il pad; 
e le celebri resistenze del' cardinar ai 
Noailics , ho creduto- bene di 'prose- 

' ouire la narrazione 'di taH avvenimen- 
ti- cóli la stessaiminutetóa ; quindi ilo 
fatto' gfand’’*u 50 -della 
-stUu^iimeVnìgtn'msl scritta da moìisi* 
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gnor L^fìteau , valendomi delie sue 
stesse parole, qualunque volta mi ven- 
ne fatto di toccare un tal argomen- 
to. Riguardo alla storia della Chiesa 
d* Olanda , di cui T ab. Bercastel ha 
descritto con molta precisione , c con 
non poca estensione la prima origine 
ed i primi progressi , mi sono servi- 
to in tal proposito deli’ insigne ope- 
ra dtlle rivoluxjoni della Chiesa ^ 01 an* 
da del sig* conte canonico Mozzi , 
ed bollo non sol seguito fedelmen- 
te, ma ho fatto uso delle sue mede- 
sime espressioni ; perchè , trattandosi 
di fatti da lui con tutto il giudizio 
esaminati e depurati , era impossibile 
di darvi un altro giro , e di presen- 
tarli sotto altre forme. 

Mi sono poi trovato in necessità 
d* inserire in. questo primo tomo una 
parte degli avvenimenti del cardinale 
di Tournon , quantunque avesse egli 
cessato di vivere molti anni prima 
della morte di Clemente XI, e non 
•entrasse però in quella porzione di 
storia che io mi sono addossata. Ma 
«iccome' r ab. Bcrcastcl crasi tratie- 

e % 
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nuro a parlare a. suo tempo dei riti 
delia China , e non ayea fatto parola 
di quei , del Malabar , così alT occa- 
sione .del decreto fatto da Benedet- 
to XIII sui riti ,malabarici , non ho 
potuto far a meno di non retrocedere , 
te parlar quindi del Cardinal di Tour- 
non. 

Per la stessa ragione , avendo Pah. 
Bercastel negli ultimi articoli della 
sua .storia accennata rapidamente l’ac- 
cettazione della bolla Unigenhus fat- 
ta dal Cardinal di Noailles e dalla Sor- 
bona , come pure altri avvenimenti 
che sono posteriori alla smorte di -Cle- 
mente XI ( termine che il Bercastel 
s’ era prefìsso di non oltrepassare nel- 
la sua storia del Cristianesimo ) così 
sono stato in necessità , trovandomi , 
se m*'è permesso di così esprimermi, 
5U quel terreno eh* era di mia ragio- 
ne , c eh’ erami in certo modo stato 
■usurpato, mi sono trovato, dico, in 
necessità di ripassare con qualche mi- 
nuta particolarità sopra alcune cose , 
che dal Bercastel sono state , così di 
volo , accennate . Tutto ciò che io, 
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dico riguarda il solo primo tomo di 
questa qualunque siasi , continuazione 
della ^Storia del Cristianesimo . 

Dopo quanto ho detto , conchiude- 
*derò‘ finalmente , che io mi sono uni- 
camente 'proposto di dare ai mici let- 
tori una serie esatta ed una compi- 
lazione ■ non interrotta dì quanto è 
avvenuto nel mondo , principalmente 
riguardo alla Religione ed al Cristia- 
nesimo dall’ anno 1721 , sino al 1800. 
Io sono molto lontano dall’ immagi- 
narmi , che questo esser possa un Ja- 
yoro/compiuto e perfezionato in tut- 
te le Sue parti* ma dirò bene, che 
si troverà in esso gran parte di ciò 
che potrebbe condurlo a qualche per- 
fezionamento . Sarà questa , se vuoi- 
si , una specie di galleria , ove ve- 
drannosi successivamente e con certo 
oVdine comparir i principali avveni- 
menti che in questi ottant’ anni han- 
nò occupato singolarmente l’ attenzio- 
ne ;dci\CristianÌ. So bene eh’ è im- 


c 


possìbile ' piacere a tutti: Altri ri 

Duarderanno" que:sta .storica continua 
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altri come troppo abbondante di fat- 
ti che non sono, rigorosamente par- 
lando , nè tutti sacri , nè tutti eccle- 
siastici . Alcuni vorrebbero vedervi 
pili controversie e più dispute di re- 
ligione , altri forse maggiori partico- 
larità sulle persone ecclesiastiche. In 
tanta varietà, anzi opposizione di 
principj , di gusti , c di genj ho pro- 
curato di seguir un certo punto di 
mezzo , onde contentar possibilmente 
lutti . Prevedo di non esservi riusci- 
to, principalmente , riguardo alla rego- 
larità del disegno, alla saggia econo- 
mia del colorito, all* interesse , al- 
r azione ed al movimento ; ma i fat- 
ti vi saranno tutti certamente , qua- 
lunque siane il demerito del pennel- 
lo , rappresentati^ 
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In forma di Tavola» “ ' • * 


■ LIBRO OTTANTESIMOSESTO . ' 
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• %' t fc 


uadrt dtgli-offari politici' * ftliglo^ alr 


la morte di Cltmente XI, Pace univèrsa 
Differenza tra un principe ed un papa . Di» 
sposizioni pel conflave, onde^ venire ali* ele- 
zione del nuovo pontefice , pag. l. ^Origine 
del, cardinale Alberoni , • e, sua breve storia 
sjno al suo arrivo al ,mi ni stero di, S par. 

N 

gna* 7, Operazioni dell' Alberoni nei mi- 

c 4 
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ni stero, ij. Sua eeputsiono dmt ministero 
* dal regno, i 6 . Vicende di questo cardi- 
nale dopo la tua. partenza da Madrid. 
Elezione d^Innocenzio Xìll, S'ue qualità ,e 
suoi meriti , 20. Il cardinale di Noailles 
scrive al novello pontefice . Breve del papa- 
ai cardinale di Noailles, *2. ^Sette vesco- 
vi opponenti scrivono al papa una lettera^- 
Contenuto della medesima . £' rimessa alla 
congregazione del sand Offizio . 24. Breve 
d’’ Innocenzio XIII al re di Trancia, ri- 
guardante la lettera dei sette vescovi op^ 
ponenti „ Ricorso fatto dai medesimi al re 
Ordini reali in tal proposito. Nuova resi- 
stenza dei sette vescovi. z 6 . Il cardinali^ 
di Bissjt pubblica un* istruzione , Contrad- 
dizioni che incontra. Si rende giustizia a 
quel porporato. 28. Dottrina pubblica dei- 
professore Tauvel, ^o. Sommessione simu- 
lata dei refrattar/ . 32. Morte del duca 
T-eggente . Sua vita , sue qualità buone e 
cattive . Reggenza del duca d* Qrleans y 
origine in gran parte de' mali della Tran- 
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eia, ^4. Avvenimenti della China dofo 
da morte del cardinale di Tournon. Pur- 
tenza d^ Europa di monsignor Ambrosio 
Mezzabarba vicario apostolico in quel re- 
gno . Suo arrivo in Macao ed in Canto- 
ne . 40. Interrogazioni fatte dal Tangin 
al legato pontifizio. Risposte del legato. 
S-Mpplica del medesimo all' imperadore e 
risposta. 42. Prima udienza pubblica data 
dall' imperadore della China al legato . 
Seconda udienza data al medesimo , Al- 
tre udienze particolari . 47. L* imper udo- 
re rigetta la bolla del pontefice. Infelice 
situazione del legato. Cattivi trattamen- 
ti fatti al medesimo. Presenta una sup- 
plica all' imperadore , che lo ammette ad 
una nuova udienza . 52. Partenza di mon- 
signor Mezzabarbd dalia China , Traspor- 
to del cadavere del cardinale di Tour- 
\ 

non. Arrivo del legato a Roma. 5J. Cri- 
stiano Ulderico duca di IVirtemberg-Oels 
abiura il Luteranismo . 57. Zelo del car- 
dinale di Belluga per rimetter la disci- 
Tomo XXIX. c « 
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4-1 ina tcclesiastica ^ nelle chiese ài Spagna » 
Il conte ài . Bonneval si fa maometta- 
no , 5S. Filippo V ,rinunzia la cwona di 
.S-pagnay ,e poi la riprende. ^. Contro- 
■ versi a ^del sommo pontefice Innocenzio XIII 

> i . 

con la corte di Portogallo . Carattere [et- 

' .i <u 

mo e risoluto del Santo Padre , Aggtu- 

•* V 

.stamento tra le due corti é 6 j, .La corte 

’ 

.di Roma reclama contro P investitura dei 

ducati di Parma e di Piacenza fatta in 

'-•ir; 

sfavore . di don Carlo infante di Spagna.^ 
Innocenzio di P investitura del regno di 
.pjapoti a Carlo XI imperadore , 71. Sta- 
to della Chiesa <P, Olanda dopo la. mor- 
ti' deJP arcivescovo di Sebaste. Distinguon- 
si in quella sventftrata Schiera tre sorti 
. di refrattari • 74* X disordini si vanno 
aumentando in quella ^Chiesa. 77. Par- 
te grandissima che ha nello scisma d^ Olan- 
da Domenico Maria Varlet vescovo di Ba- 
bilonia, 82, Il capitelo 'sP Utrecht eleg- 
ge un vescovo f e ne dà parte al papa, 86. 
X cardinali dal conclave scrivono alP in- 
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fernunzìo ' a" ''Brusiti les . 88 . Elezione dì 
Bent dettai Brevit 'compendio della di 

» • t 

lut vita f prima d^ essere eletto pontefi- 
ce 90. ' Gli Ultraiettani domandano al 

papa la conferma dello Steenotàtn. 9J. ho 
Steenoven è consacralo vescovo. Epoca in 
citi comincia 'il vero scisma della Chiesa 

"SI - ♦ ». 

d^ Utrecht. Alcune particolarità del mona- 
co Te'odorico de '.Viaixnes, 97. ho Stee- 
^noven dà ‘parte al papa della sua conta- 
le razione Scrive ài vescovi vicini . Acco- 

glienza che ne ricevè.. Il vescovo di Babi- 
lonia scrive parimenti aI papa, 100. Bre- 
ve del papa' contro P elezione e consacrazio- 
ne dello Steenoven. J02. Scritto del ve- 
scovo di Babilonia còntrà il breve pontifi- 
cio , Morte dello Steenoven , 104. In luogo 
dello Steenoven i eletto arcivescovo d' Utrecht 
Giovanni Cornelio Barckntan^ cip era già 

i 

stato ordinato sacerdote dal vescovo di Se- 

''Il ^ 

nez. loy. Vita^ azioni ^ e carattere del 
vescovo di Senezé 107. Benedetto XIII ri- 
prova P elezione del 'Barchman , eh* è con- 
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s Iterato dal vescovo di Babilonia , Terzo 
breve del papa ai c fittoli ci d' Olanda, lop» 
■Caso proposto al Va)t‘Espen circa la consa- 
crazione de IP arcivescovo d^ Utrecht., Rispom 
sta del medesimo. La sua lettera è proibi- 
ta negli stati Cesarei ; ed egli , sospeso da- 
gli ordini sacri ^ privato della st*a cattedra^ 
si ritira in Olanda, ili. Morte di Van- 
Espen. Suo merito nella scienza canonica. 
Suo carattere morale . 120. Appello del ve- 
scovo di Babilonia . Altro simile del Bar- 
chman . laj. Mortificazione che /* arcive- 
scovo Barchman riaeve dagli Stati Genera- 
li . 124. Benedetto XIII ricupera Comac- 
chio, 128. Lettera del Cardinal di Noailles 
al sommo pontefice Benedetto XIII, che gli 
risponde con un breve. Procura il papa di 
distruggere la principale difficoltà del car- 
dinale, e fa una bolla in favore dei dome- 
nicani . 1^2. Dodici articoli proposti dal 
Cardinal di Noailles al papa , per essere 
approvati. IJ4. Il Cardinal di Noailles 
riceve un breve dal papa > che stabilisce 
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un» ecngtegazione i} cinque cufdinali ptr 
facilitare il ritorno di quel porporato . Pro- 
getto della congregazione tu tal proposi- 



«Ivi 

LIBRO OTTANTESIMOSETTIMO 


^ onci Ho provinciaie convocato d* JBtnt- 
detto Xlll in s, Giovanni Lat erano pag. 149. 
Motivi di fare nel concilio un decreto sul- 
la bolla Uoigenltus . 142. Dispute nate 
nel concilio circa il decreto risguardante la^ 
bolla Unigenitus. 144. 5 ”^ il testo del de- 

creto sia stato corrotto colf inserirvi le pa- 
role Tegola di fede. Inventori e propagatori 
di questo racconto calunnioso . Sono convinti 
d* impostura dalla stampa stessa del concilio 
confermata da Benedetto Xlll. 148. Conti- 
nuazione del cardinale diNoailles . Altri pas- 
si fatti dal medesimo. 15 1 . Monsignor di 
Beaumont vescovo di Saintes condanna i dodi- 
ci articoli. Monsignor di Tleury vescovo di 
Fjrejus fa lo stesso e ne scrive al papa , che lo 
crea cardinale. Cast attere e meriti di questo 
porporato. 152.’ Ostinazione del cardinale 
di Noailles , Il papa rimette un mandamen- 
to del medesimo ad una nucrva congregazio- 
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m» 155. Rifiuto fatto alla formula di 
mandamento del Cardinal di Noail/es dalla 
congregazione dei cardinali e teologi, Nuo^ 
va ostinazione del cardinale, IJ7. Stato 
delle missioni nel P Indie al tempo di Bene- 
detto XIll, Idea dei riti malabaricì • i $p. 
Avvenimento di Pondichery ^ che potea es- 
sere funesto alle missioni ^ ed al principiti 
fondaco della reai compagnia di Francia 
ne IP Indie, j 6 $. Clemente XI spedisce mon- 
signor di Toumon patriarca 'eP Antiochia 
commissario e visitatore apposto ti co nel P. In- 
die orientali e nella China, 168. Arrivo 

Ai monsignor di Tour non a Pondichery, Co- 
se da luì fatte in quella cisti , e sua par- 
tenza dalla medesima , 170. Benedetto XIII 
conferma il decreto del cardinale di Tour- 
non sui riti ma labari ci , 174. Apostasia 

d* alcuni Certosini di Parigi , Quindici re- 
ligiosi delP abazia di' Orvai fanno lo stes- 
so, 177.. ìu assemblea tenuta dal clero di 
Francia nel 172J l malignata dai Quesnet- 
ijsti e giustificata dal re» 180. Nuove prò- ^ 
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posizioni del p'apa al Cétrdhtale di Noail- 
hs j che ’ danno luogo ad una scrittura di 
trenta parrochi di Parigi. i8a. U re.sop» 
prime la s<rittura dei trenta parrochi ► 
sti fanno una rimostranza al re.^^che fa 
pubblicare un 'decreto. i8j. Ostinazione 
nel partito . Il re permette la celebrazìoue 
d* un concilio generale'. Ritratta del vesco- 
vo di Montpellier . Idea ePalcune-delle sue 
opere . 184. U arcivescovo d* Embrun con* 

vota il concilio provinciale f Carattere y: me- 
fiti e virtU di questo prelato. i8pf Ma* 
neggi del partito per distogliere il weseovo 
di Senez di portarsi al concilio . Egli però 
risolve eP andarvi : -Atti del vescovo, 

di SeneZ prima di portarsi al concilio .< Ar- 
rivo del medesimo in Embrun . Aper- 

tura del concilio . Atto del vescovo di Se- 
nez 1 con cui ricusa per suoi giudici s pa* 
dri del concilio . ipj. Altri vescovi delle, 
provincie vicine invitati al concìlio . Discor- 
so del presidente., diretto ai’ detti prela- 
ti. zoo. Arrivo dei nuovi prelati in Em* 
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ìììun . Mortificazione che riceve il vescovo 
sii Senez* Atto del medesimo. Altri passi 
fatti dai padri del concilio verso il sud- 
detto vescovo . 20 Monsignor ai Senez 
si presenta al concilio .. Sua condotta in 
quella sacra assemblea . V ar 'j Ujfizj di 

amorevolezza e di carità praticati verso di 
lui dai vescovi del concilio e principalmen- 
te da monsignore Lafiteau .vescovo di Siste- 
rcn.zo 8 .\ Jl- concilio d^ Embrunj dopo aver 
fatto ~al vescovo di Senez le tre canoniche 
ammonizioni , pronunzia la sua sentenza , 
Avvenimenti posteriori alla sentenza ^ rela- 
tivamente al detto prelato , 21 li Benedet- 
to XIll conferma ed approva ciò eh* era 
stato operato dal concilio . Ordini dati dal 
re in tal proposito. 2iJ. Il concilio d*Em- 
hrun condanna due opere del pad. le Cour 
rayer. Idea delle due opere e del loro au- 
tore . 217. Breve di Benedetto XIII al ve- 
scovo di s. Mali). 22p. Consulto di eia- 
quanta avvocati di Parigi sull* operato dal 
concilio d*Embrun> 233, Il re domanda 
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il par tre dei vescovi su tal consulto • Ri^ 
sposta dei medesimi alle domande del re y 
che dopo ricevuta una lettera dal viescovo 
di Montpellier y sopprime il consulto . 
Fulmini che si tira addosso il detto con^ 
sulto dall* autorità e vigilanza ecclesiasti- 
ca, ajp. Scoperta del corpo di s. Agosti- 
no fatta nella città di Pavia . 24^* 
divisione dei settarj d* Olanda dà luogo ad 
un grande avvenimento nella Chiesa di 
Francia. 250. Il cardinale di Noailles 
scrive una lettera al papa y che gli rispon- 
de, 25 J. Il Cardinal di Noailles pubblica 
il suo mandamento» Accetta la bolla. Ne 

riceve dal papa un breve di .congratulazio- 

\ 

ne, 25 J. Movimenti dei setter/ sconcerta- 
ti, Altro breve del papa al Cardinal di 
Noailles , Morte del medesimo , Sue quali- 
tà e suo carattere» 2j5. Nuove imposture 
spacciate dai settar/ dopo la morte del cat- 
dinale arcivescovo circa la sincerità del suo 
ravvedimento. Prove autentiche di tali im- 
posture» zyp. Stato in cui il successore 



It 

°del cardinale di Nbailles trova la sua dio^ 
^ cesi ed il regno, Veleno sparso dalle Novel- 
le ecclesiasttche , Il capitolo di Parigi si 
'‘sottomette al suo nuovo prelato. Fa lo stes- 
la Sorboma, x 66 . Scrittura di venticin- 
que parrochi della diocesi di Parigi accom- 
pagnata da una lettera diretta al nuove 
•arctvetcovtr . Parte che ne prende il re . Suo 
editto ,' x’Ji, Decreto dei parlamento di Pa- 
'figi iontto s, Gregorio FU, Tre vescovi di 
'Francia aderiscono al medesimo , Brevi di 
'Benedetto 'XIII contro tali atti , che poco 
dopo termina it corso della sua vita . 276. 
“ Breve ristretto deL pontificato di Benedet- 
'to'^XIII, Sue grandi vitti* e piccioli di- 
- fette.' 27S. 
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TOMO VIGESIMONONO 

Si comprende lo spazio di tempo scorso 
dalla morte di Clemente XI nel 1721 , si- 
no a quella di Benedetto XIII nel 
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LIBRO OTTANTLSIMOSESTO, 

Dalla morfe di Clemente XI nel 1721, si- 
no ai concilio tenuto a Roma iu s. Gio** 
vanni Laterano nel 1725. 

* 

Quadra degli affari politici e religiosi alla 
morte di Clemente XI, Pace universale . 
Differenza tra un principe ed un papa . 
Disposizioni pel conclave , onde venire 
alla elezione del nuovo pontefice » 

ì. TPerminato II corso del suoi giorni da 
Clemente XI, nel giorno appunto da lui 
predetto e da lui tanto desiderato > cio^ nel 
giorno di san Giuseppe, per cui avea sem- 

f >re nudrito l’ottimo pontefice una partico- 
ar divozione ; essendo quindi rimasta la 
Chiesa priva del suo capo visibile» la re- 
ligione uella sua guida infallibile, e Roma 
del suo padre, anzi che del suo sovrano, 
che aveala governata e santificata, ben s’ 
Tom. XXIX. A 


Digilized by Google 



2 Storia 

avvidero i cardinali che conveniva dar sol- 
lecitamente un degno successore a chi per 
più di venti anni con apostolico zelo e con 
' eroica costanza fra tanti turbini e tanfo 
procelle avea diretta la nave di s. Pietro . 

2 . £' ben vero che in quei giorni dalle 
foci del Tago a quelle del Darmbio, dalle 
sponde del Baltico a quelle del Mediterra- 
neo spirava da per tutto un' aura quietale 
soave di pace e che parea in c^rto modo, 
ritornato sulla superfìcie del globo quel mo- 
^ mento fortunato, quando pot^ Augusto in 
Roma idolatra chiudere per la terza volta 
il tempio di Giano . I regni e le provincie 
d’Europa, e principalmente l’Italia vede- 
vano succedere ai giorni della desolazione, 
del pianto e dell’orrore quelli del giubbilo, 
della serenità e della pace. I popoli coster- 
nati e palpitanti non udivano più il rim- 
bombo de’ bronzi guerrieri, che rovinando 
le città e smantellando le fortezze, lasciava- 
no le strade, eie campagne inondate di san* 
gue umano e coperte di cadaveri mutilati . 
il trepido agricoltore non vedeva le sue ri- 
colte annaffiate già dal sudore della sua fronte 
piucchè dalle pioggie e dalle rugiade del 
cielo diventare sul campo stesso il nudrimen- 
to de’ marziali destrieri, nb occuparsi la sua 
angusta capanna ed il povero suo letticciuo- 
lo da ospiti barbari, sconosciuti. 11 posses- 
sore di terreni non vedeva più l’ innocente 
eredità de’ suoi maggiori passata nelle di 
lui mani per servir di sostegno e di deco-; 
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TG alia propria ia miglia , diventar misera- 
mente preda (t’ un’ avarizia insaziabile, di 
una malafede insultante, e d’una inumani- 
tà infernale. 1 vecchi padri non temevano 
più di veder togliersi ns’ figliuoli il dolce 
conforto della loro troppo lunga e troppo 
sventurata vecchiezza ^ n^ le desolate spo- 
se strapparsi dalle loro braccia- i cari og.- 
getti della loro coniugale tenerezza. Tutto 
era ritornato sotto la disciplina delle leggi 
e sotto i dettami del buon ordine sociale . 
L’ arti riprendevano vita e vigore; l’indu- 
stria animata dalla pace riassumeva gl’ im 
terrotti esercizi , e le vie del mare rendu- 
te franche e sicure lasciavano alle specula- 
zioni dei commercianti ed al coraggio dei na- 
vigatori la libertà di distribuire i prodotti 
della natura o quei dell’arte umana ai vari 
popoli dell’ universo. 

5. Di questa,, direi qurui, calma univer- 
sale, che dopo quattro lustri, ricompariva 
sulla terra, il solo pontefice rom.ano non 
era in istato di poter goderne tutte le de- 
lizie. Una porzione del suo antico patri- 
monio da tredici anni era in mano del suc- 
cessore dei Cesari; il gabinetto di Madrid, 
aderendo alla quadruplice alleanza, avea 
disposto d’ un principato, su cut la santa 
Sede mostrava de’ titoli e de’ diritti; ed il 
sovrano della Sicilia, come successore del 
Normano Ruggiero insisteva sull’ antiche 
sue ecclesiastiche pretensioni . Ma questi 
non erano i soli, n^ i massimi oggetti che 

A « 
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tener doveano in angustie l’animo del fO- 
mano pontefice. Ld paterna sua cura e 1^ 
apostolica sua sollecitudfne erano ben d’al- 
tronde amareggiate. 

4. Già la Chiesa d’ Olanda , come abbia m 
X'eduto (1) ^ avea già cominciato ad alzar 
lo stendardo della ribellione sotto Tarcive* 
scovo di Sebaste, e ne’regni dell’ ultimo 
oriente, a dispetto degli oracoli del Vati- 
cano, manrenevansi ancora tra gli aposto- 
li colà spediti le dissensioni e le discordie , 
e tra ineofìti ed i convertiti i soggetti di 
scandalo e di mormorazione. Ma la chiesa 
di Francia era quella che metteva il colmo 
alle angustie ed alle amarezze dei vicario di 
Gesù Cristo. Erano questi appunto que’ 
giorni infausti di presunzione e d’indocili- 
tà, nei quali, per certo raffirifimento di 
sommessione e di dissimulazione profonda , 
l’errore ardito e vasto ne’ suoi progetti, 
timido e circospetto ne’ suoi passi condan- 
nava la chiesa c non l’abbandonava ; rico- 
noscea l’autorità, e non volea sottometter- 
si i sdegnava li giogo della subordinazione e 
non lo scuoteva; snodava impercettibilmen- 
te i vincoli dell’unità e non li rompeva, 
e sotto gli emblemi menzogneri della con- 
cordia e della pace, sostenendo la disunio- 
ne e la guerra, era contumace e ribelle, e 
volea comparire rassegnato ed ubbidiente. 

5. Bisognava dunque sulla cattedra pon- 
to Tomo XXVII. p*g. joi. 
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tifi zia mettere uno speculatore eminente per 
virtù, per lumi, per zelo, che nou solo' 
provvedesse ai mali presenti della casa d’ 
Israele o ne prevenisse i futuri ; ma che 
girando il paterno suo sguardo sopra quell’ 
immensa moltitudine d’ ogni tribù, d’ ogni 
lingua, d’ogni popolo, d’ogni na;tione eh’ 
è sotto il cielo , o vi confermasse la cri- 
stiana fede di fresco introdotta , o ve la sta- 
bilisse, ove, per gl’imperscrutabili giudizi 
di Dio, era ancora ignorata. 

6. Qualunque sovrano della terra, mentre 
dall’alto del suo trono porta le amorose e 
tenere sue sollecitudini sopra i suoi suddi- 
ti , le vede circoscritte 'da quella linea stes- 
sa che separa i propri domini da quelli di 
un altro sovrano. Può ben egli, o per i 
nodi di una politica amicizia , o per le 
mire del proprio interesse trovarsi impe- 
gnato in qualche modo, a concorrere alla 
felicità d’un popolo che gli ^ straniero ; 
ma questi sentimenti o possono estinguersi 
nel suo cuore, o può rinunziarvi, senza 
ch’egli tradisca direttamente i propri do- 
veri, senza che gii altri reclamino da lui 
un diritto perfetto sopra di ciò, senza che 
egli diventi reo al tribunale dejla ragione 
'e dell’umanità. Ma un capo della chiesa 
e della religione vede dall’ Oriente all’Oc- 
cidente, dall’Austro all’Aquilone su tutta 
la superfìzie della terra distribuiti i suoi 
figli i tutta la terra ò il suo regno , perché 
tutti gli abitanti della medesima , o sono 

A 3 
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attualmente compartecipi dell’evangelica ere- 
dità, o possono -diventarvi . Tanta esten- 
sione di diritti e di doveri, tanta abSon- 
<lan7a di autorità o di potere, tanta respon- 
sabilità al supremo tribunale di Dip, se de- 
ve far tremare chi trovasene investito, non 
dee render meno timorosi e palpitanti quel- 
li che esserne devono gli elettori . Quindi , 
quanto più il numero di questi h maggio- 
re, tanto più deve esservi luogo all’ esame 
severo ed allo scrutinio scrupoloso : gli ef- 
fetti e le passioni devono o tacere od oc- 
cultarsi ; diventar men facili le sorprese , e 
l’elezione, anche umanamente parlando, 
procedere più matura , più innocente , e più 
giustificata. Spedironsi adunque lettere cir- 
colari per invitare all’ augusto conclave tut- 
ti quei padri che hanno un incontrastabil 
diritto d’intervenirvi . 

7 . Il cardinale di Noailles ed il cardinale 
Alberoni ricevono con l’invito un salvo 
condotto , onde portarsi liberamente sugli 
stati pontifici. Quegli si dispenso di veni- 
re a Roma , e questi credette di convenire 
alle circostanze dei propri affari di trovarsi 
nel numero dei porporati elettori . Siccome 
irei corso di questa storia s’ ^ -già parlato 
del primo Q) quanto basta , onde sia dai 
lettori conosciuto, e che del secondo non è 
avvenuro di farne parola , benché avesse 
già sostenuto un gran peisonaggio , prln- 

“ (x) Tomo XXVIII. pag. et. et. &e. - * ■ ' 
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tìpalmente nei maneggi del secolo e nei rag* 
giri de’ gabinetti , credo che non sarà fuor 
di proposito di dar qualche idea di quest’ 
uomo veramente straordinario e singolare , 
tanto pili che nel progresso di questa sto- 
ria dovrà comparire novellamente in un’ 
epoca celebre negli annali della Santa 
■Sede. 

Origine del cardinule Alberonì , t sua bre- 
ve storia sino al suo arrivo al ministero 
di Spagna, 

2 . Giovanni Alberoni, padre del cardina- 
le, era un povero giardiniere, abitante in 
uno dei sobborghi di Piacenza . Giulio suo 
figliuolo, che doveva un giorno essere al 
caso di dar nuova faccia a tutta l’Europa, 
nacque nella sua casuccia li ^o. marzo 1664. 
Fu allevato nell’ umile ed abbietta sua con- 
dizione sino all’ età di quattordici anni , 
quando quell’energia straordinaria di genio 
che in se sentiva , gli lìecc cercare i mezzi 
d’uscire dal niente. Parvegli che il miglio- 
re ed il più sicuro partito fosse quello d’ 
abbracciare lo stato ecclesiastico . Siccome 
era egli dorato d’ una somma destrezza e 
flessibilità d’animo per insinuarsi, così non 
gli riuscì diffìcile di conseguire un posto di 
chierico nella chiesa della sua parrocchia . 
Colà trovossi un buon religioso , che si com- 
piacque d’insegnare al giovinetto Alberoni 
leggere ed a scrivere ; ed il discepolo ti- 

A 4 . 
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conoscente, non avendo altro modo onde 
retribuire le cure del precettore , ricompen- 
savaio co’suoi assidui servigi. Allorché A 1- 
beroni trovossi in istato di non aver più 
bisogno delle sue lezioni , entrò presso i 
Barnabiti , ove applicossi a fare il corso del- 
le lettere umane. Con quello stesso impe- 
gno con cui ripassava ì monumenti del gu- 
sto e dello stile presso gH antichi ed i mo- 
derni scrittori, teneva fisso io sguardo a 
formarsi uno stato nella vita civile . Otten- 
ne 1’ uffìzio di chierico nella cattedrale di 
Piacenza , e questo fu il primo* grado del 
suo innalzamento. Destro, manieroso , in- 
sinuante guadagnò l’animo d’ alcuni cano- 
nici, col favore e col credito dei quali ot- 
tenne gli ordini minori. Ma siccome per 
mancanza di domestico patrimonio o di 
benefìzio ecclesiastico non potea passare agii 
ordini sacri , così col mezzo dei suoi stessi 
protettori conseguì un benefìzio, che ser- 
vendogli di patrimonio, io fece promuove- 
re al sacerdozio . Formatosi allora uno sta.» 
to , passò presso monsignor fiarni eh’ era 
allora vice-legato di Romagna. Questo pre- 
lato gli affidò tutti gP interessi della sua 
famiglia ; divenuto vescovo di Piacenza die- 
de un canonicato al suo economo , lo scel- 
se per aio d’un suo nipote , ed allora il 
canonico Alberoni, Paio del giovane cava- 
liere conoscendo di non aver potuto com- 
piere il corso dei suoi studi e sentendo il 
Bisogno d’avere colto ed ornato P ingegno , 
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quanto avea T anima vasta ed immensa , si 
fece nello studio delle leggi e della fìlosofia 
compagno di quello eh' era il suo allievp 
ed in certo modo, il suo discepolo. 

p. Qualche tempo dopo , il poeta Cam- 
pistron che viaggiando per l’Italia era sta- 
to dai ladri svaligiato si rifìugib in una ca- 
sa di campagna dell’ Alberoni . Questi 1’ 
accolse con molta umanità, Io vestì e pre- 
•stogli una somma di denaro pex andar a 
Roma. La fortuna dell’ Alberoni ebbe ori- 
gine da questo picciolo avvenimento. Cam- 
pistron segretario del duca di Venderne aven- 
do seguito in Italia il suo padrone', ricor- 
dossi del suo benefattore Piacentino, e ne 
parlò al principe come d’ un uomo che ad 
una somma intelligenza congiungea una des- 
terità corrispondente. Vendomc se ne servì 
per aver notizia dei grani che quegli abi- 
tanti a vea no. nascosti . Questo servigio l’af- 
fezionò al generale , che compiacendosi del 
iuo brio e della sua vivacità, accordogli 
tutta la sua conhdenza . La qualità di 
^ agente del duca di Parma presso il generai 
francese che i’ Alberoni conseguì poco do- 
po, diegli l’opportunità di sperimentare i 
di lui favori. Infatti trattò sì bene gl’in- 
teressi del suo signore , che gl’ imperiali 
temendo sempre che il duca Farnese non 
aprisse le porte della sua capitale ad un 
presidio francese , non osarono d’ inquie- 
tarlo . 

f jo. Il duca di Vandomo dopo le celebri 
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'sue spedizioni in Italia fu nel 1706 richia» 
maro in Francia e condusse seco l’Albero- 
ni, ch’era già anticipatamente conosciuto- 
a quella corte. Quattro anni dopo , il con- 
siglio del re di Spagna e la maggior parte 
dei Grandi, vedendo che non aveano alcun 
capitano da opporre al generale Guido di 
Staremberg eh’ era riguardato come un se- 
condo principe Eugenio , e che sosteneva 
le ragioni dell’ arciduca Carlo d’ Austria con- 
tro Filippo V, scrissero in corpo a Luigi 
XIV. di mandargli il duca di Vandomo . 
Questo principe , ritirato in Anet , partì 
immediatamente , per la Spagna , e la suti 
presenza valse un esercito . E già noto a 
tutti , che appena entrò egli in quel regno , 
raccogliendo a Vagliadolid gii avanzi della 
infausta battaglia di Saragozza , eccitando 
l’ardore Spagnuolo , inseguendo grimperla- 
ii vincitori , ricondusse il re a Madrid , ob- 
bligò il nemico a ritirarsi verso il I^rto- 
gallo, passò a nuoto il Tago, fece prigio- 
niero Stanhope con cinque mila inglesi , 
pose in disordine il generale Staremberg , 
e colla vittoria otteimta a Villaviciosa , as- 
sicurò per sempre la corona di Spagna sul- 
la fronte di Filippo V. 

li. in questo frattempo avendo il duca 
di Parma bisogno alla corte di Madrid di 
una persona sua confìdente per trattare i 
suoi affari , ne incaricò l’abate Alberoni , 
addossandogli varie commissioni . Corrispo- 
se perfettamente alle premure del suo pa- 
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^rotie, e dopo la morte dello stesso duca di 
Vandomo, trovandosi in istato di sostener- 
si da per se stesso, fu nel 1712 eletto dal 
duca di Parma sno ministro alla corte^ del 
re Cattolico. Decorato di questo luminoso 
carattere comincib a far conoscere meglio 
io qual grado possedesse i talenti del vero 
politico. Due anni dopo, Filippo V per- 
dette la sua sposa Gabiiella di Savoja, che 
avealo lasciato padre di due figliuoli, Lui- 
gi e Ferdinando. Alberoni pensa d’ appro- 
■fittare di questo avvenimento . Vede che Fi- 
lippo nell’età di trentatre anni non avea 
on temperamento per vivere^ vedovo , ed 
avea nello stesso tenìpo tutti i sentimenti 
del vero cristiano; che un parentado tra il 
re di Spagna e la casa Farnese sommini- 
strerebbe al duca suo padrone un mezzo 
sicuro per sostenete quei diritti , dei ' 
aveasi tentato di spogliarlo nella pace di 
Utrecht. Alberoni comunica il suo pensie- 
ro al duca suo padrone, che non manca di 
abbracciarlo . Avendolo parimenti comuni- 
cato al sommo pontefice ed al re di 
eia , questi due principi lo incaricano di 
trattare il ma'trimonio di Filippo V con la 
principessa Elisabetta di Parma ambita già 
dal principe di Piemonte e dal duca di Mo- 
dena. La condizione essenziale di questo 
matrimonio era , che il primogenito del a 
nuova regina come figliuola ed erede de 
ultimo maschio della sua prosapia fosse^di- 
chiarato duca e sovrano degli stati di i ar- 
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ma e di Piacenza . Il maneggio andò a se- 
conda delle idee dell’ Alberoni. Fa egli in- 
tanto credere alla principessa degli Orsini , 
nata in Francia della casa de la Tremouilie 
'prima dama d’onore della corte di Spagna , ed 
arbitra assoluta in quel momento del gabinet- 
to , che la novella sposa che dall’ Italia do- 
vea unirsi al re Filippo, non era dalia na- 
tura stara dotata di gran talenti, ch’era la 
^ docilità stessa , e che nb vorrebbe , sa- 
prebbe ingerirsi negli affari del regno. Fat- 
te queste dichiarazioni, vola egli in Italia, 
conchiude il matrimonio , facendo accorta- 
menre ir vuoti tutti i maneggi della Orsini 
per torgli i già dati poteri. Fa arrestare 
il corriere che portava l’ordine da Madrid, 
t celeramente fa le funzioni nuziali in Par- 
ma . La regina Elisabetta istrutta di tutto 
ciò dalla regina Marianna di Noeburgo ve- 
dova di Carlo II sua zia materna , e dallo 
, stesso A Iberoni , giunta appena alle frontie- 
re della Castiglia esilia dalla corte la prin- 
cipessa Orsini, e si rende padrona dell’ani- 
mo del re. Non trovò allora l’ Alberoni 
più ostacolo alcuno per avanzarsi nella stra- 
da degli onori, della gloria e della fortu- 
na • Sostenuto dalla riconoscenza della no- 
vella regina ottenne ben presto l’ intera 
confidenza del monarca , ebW il principal 
maneggio del reale gabinetto , e fu dichia- 
rato duca, grande di Spagna, e primo mi- 
nistro . 
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Opetiizioni dell* A! betoni nel ministero r 

11. Padrone dell’ animo del re, cjuanto 
eralo di quello della regina, colmato di tan» 
ti oaori , dispotico del destino di tante na- 
zioni in tutte le quattro pani del mondo , 
mancavagli la porpora cardinalizia per con- 
tentare la sua giusta ambizione , e questa 
la ottenne nel 1717 da Clemente XI a cui 
fece sperare un gran numero di navi spa- 
gnuole in soccorro dei Veneziani eh’ erano 
allora in guerra col Turco. IVIa tutto ad 
un tratto la flotta spagnuola che dovea 
comparire ne’ mari d’ Italia per passare in 
Levante , piegò verso Ja Sardegna , assediò 
Cagliari , la prese , e v’ inalberò le insegne 
di Leone e di Castiglia. Tutte le lingue 
si scatenarono allora non tanto contro il re 
Cattolico , quanto contro il suo ministro 
creduto universalmente autore di questo tra- 
dimento fatto alla Cristianità ed al sommo 
pontefice . La sorte della Sicilia , ceduta 
già al duca di Savoia colia pace d’Utrechr , 
non fu dissimile da quella della Sardegna, 
e diede luogo a nuove mormorazioni con- 
tro il cardinale ministro , a cui s’ attribui- 
vano tutti i movimenti di quella corte . 

13. Invaghitosi l’Alberoni di rimettere 
sul trono della gran Bretagna la casa Stuar- 
da , si maneggiò col duca ci’ Crmond esiliato 
dall’Inghilterra, che trovavasi in Ispagna . In- 
vitò a venir a Madrid il cavaliere di s. Gior- 
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pio, ossia il preremlente , che partitosi cfa 
Roma vi si portò con tutta la segretezaa . 
Allestì una flotta con genti ed armi, onde 
fare uno sbarco in Iscozia, e se una crodel 
tempesta non la dissipava, forse T incendio 
rivoluzionario in quelle parti sarebbesi viep- 
più aumentato . Questo rovescio non disani- 
mò l’ intrepido cardinale. Rivolge lo sguar- 
do da un altro lato, coir idea sempre di 
umiliare i nemici del suo padrone . Suscita 
le pretensioni del re Filippo V intorno al- 
la reggenza del regno di Francia , durante 
la minorità di Luigi XV , sostenendola de- 
voluta a lui , come al più prossimo alla 
successione di quel regno. GP interessi del 
duca d’ Orleans , allora reggente , non ac- 
cordavarvsi colle mire del ministero spagnuo- 
lo, posciacbò la rinunzia di Filippo V, ren- 
devalo P erede presuntivo del giovane re 
Luigi XV suo pupillo. La scoperta d’una 
congiura tramata in Parigi dal principe di 
Celiamare ambasciadore cattolico unitamiente 
alla duchessa del Manese ed al cardinale di 
Pollgnac , non pot^ più trattenere P indi- 
gnazione del duca d’ Orleans reggente con- 
tro PAlberom, trattandolo da nemico del- 
la quiete d’Europa, ed oppressore della 
monarchia di Spagna . 

14. Se la prima imputazione del duca 
cP Orleans, fatta alPAlberoni, potea in gran ' 
parte spacciarsi per vera, la seconda certa- 
mente non era punto ragionevole e giusta. 
Pochi ministri ha avuto quel regno tanto 
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impegnati per la prosperità e per la gloria 
del medesimo . Volea l’ Alberoni rendere 
sempre più poderoso e più grande in Eu- 
ropa il suo padrone . Questo era il senti- 
mento che Io dominava, anzi lo tormenta- 
va. Bisogna dunque distinguere nell’ Albe- 
roni gli oggetti che avea il suo cuore, dal 
mezzi che ha talvolta impegnato per conse- 
guirli ; bisogna separare i suoi talenti da 
qualche abuso che può aver fatto de’ mede- 
simi ; bisogna infine non confondere i gran 
pregi del ministro coi difetti dell’ uomo. Più 
di quaranta dopo io colà intesi a ramme- 
morare con sentimenti di auìmirazicne e di 
riverenza da chi avealo personaln'ienre co- 
nosciuto l’attività istancaoile, la costanza 
nelle imprese, ed il genio veramente bene- 
fico di questo ministro. Infarti il regno di 
Spagna , mercè dei suoi regolamenti , si era 
rimesso in un florido sistema, ed era giun- 
to a ricuperare grandissima parte di quello 
splendore e di quella forza che avea per- 
duto sotto gli ultimi re precedenti. La pub- 
blica economia era fissata sopra solidi prin 
cipi, le forze di terra e di mare erano so- 
pra un piede rispettabile ; una posta isti- 
tuita per l’ Indie occidentali teneva in una 
regolata corrispondenza il mondo antico col 
nuovo; erasi fondata una scuola di gentil- 
uomini per istruirli nella navigazione e ne- 
gli affari di marina ; e molti abusi , che 
aveano snervata quella potente monarchia , 
erano tolti in gran pane. Tutti questi be- 
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nefìzj erano stati procurati da Alberoni * 
Ma cose assai più grandi andava egli me- 
ditando . Volea accrescere la popolazione 
della Spagna, volea introdurre manifatture 
e soprattutto la coltura delle terre, e volea 
che i tesori del Messico e del Perù, non 
meno che le preziose lane di Valenza, di 
Castiglia , e di Andalusia invece di arric- 
chire gli stranieri, arricchissero ì nazionali . 

Sua espulsione dal ministero t dal regno » 

15 . Vani progetti! inutili disegni! Ve- 
nutp era il momento, in coi 1* Alberoni, 
dopo essere giunto all’ apice di quelle gran- 
dezze, a cui pub aspirare un semplice pri- 
vato, venisse a sperimentarne non solo l’ista- 
bilità e l’incostanza, ma il poco conto che 
dee veramente farne P uomo saggio . Brasi 
egli tirata addosso la disavventura di esse- 
re mirato di mal occhio dalle principali po- 
tenze d’Europa, non tanto per quello che 
era stato intrapreso dalla Spagna contro 
1* Imperadore, la Francia, l’ Inghilterra e 
la Savoia , quanto pel sospetto che un uo-^ 
mo di tal carattere , pieno d’ idee sì vaste 
e smisurate non pregiudicasse maggiormen- 
te a’ loro interessi . Unironsi pertanto le 
premure di tutti questi collegati per rovi- 
nare questo temuto ministro , nb trovando 
altra via, si rivolsero a Francesco Farnese 
duca di Parma zio della regina Elisabetta . 
Trovossi che il duca .era anch’ egli alcun 
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poco disgustato dell’ Alberoni , perché non 
gli rispediva mai i suoi corrieri, ed esige* 
va che gli affari suoi non arrivassero al re 
ed alla regina , se prima non si presenta- 
vano a lui , e non ne ricevevano la sua ap- 
provazione. Sapeva parimenti il suddetto 
duca essere del cardinale poco soddisfatta la 
regina stessa per certe, imperiose risposte 
datele dal medesimo . 

ló. Incaricò dunque il marchese Scorti 
suo ministro in Madrid di rappresentare li- 
beramente al re Cattolico i gravissimi dan- 
ni , sotto de' quali erano vicini a soccombe- 
re i suoi regni, per cagione del cardinale, 
con dipingerlo per uomo violento, impru- 
dente e pericoloso e che se nelle attuali 
circostanze, in cui era tanto necessaria la 
pace , sua maestà non si risolveva d' allon- 
tanarlo dal ministero , egli non la avrebbe 
giammai . 11 marchese Scotti imbevuto di 
queste ragioni comunicategli dal suo sovra- 
no, animato ancora dai ministri di Francia 
e d’ Inghilterra, rivelò alia regina le sue 
commissioni. Essa ordinò al ministro di 
parlarne al re in ora tale, in cui anch’el- 
la mostrerebbe di ^ sopraggiungere , come 
persona nuova , ai colloquio . Così avven- 
ne. li marchese Scotti fece la sua esposi- 
zione ; la regina sopravvenne opportuna- 
mente; il re rrovossi tra due batterie, sot- 
to i colpi delle quali, e principalmente sot- 
to quelli delia regina ) che potea tutto sul 
di lui cuore, restò per modo vinto, che ri- 
Tomo XXIX. B 
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conobbe finalmente avere gli smisurati di- 
segni del Cardinal ministro, coll’ inimicar 
tanti principi , esposto a gravi pericoli e 
danni non meno i suoi regni, che il pro- 
prio onore. 

17. Ai cinque di decembre adunque 
deli’ anno 171P da un segretario di stato 
fu presentato all’ Alberoni un ordine scrit- 
to di pugno dello stesso re , con cui gli si 
vietava d’ ingerirà pib negli affari dei go- 
verno, di presentarsi al palazzo o in altro 
luogo alle loro maestà, o ad alcun princi- 
pe della casa reale, e veni vagli ordinato 
d’uscir di Madrid fra otto giorni, e dagli 
stati del dominio di sua maestà nei termi- 
ne di tre settimane . Sei giorni dopo ricevuto 
un tal ordine, ottenuti prima i passaporti dal 
re e dagli ambasciadori di Francia e 
gbilterra , si partì 1 ’ Alberoni da Madrid 
alla volta d’Italia, con disegno di passare 
a Genova . 

' Vicende di questo cardinale dopo la sua 
partenza da Madrid . 

• 18. Traversata la CastigKa , l’ Arrago- 
na , la Catalogna ed i Pirenei , andò per 
qualche tempo errando l’ Alberoni per la 
Linguadocca e per la Provenza alla volta 
del Genovesato, e andò finalmente a pren- 
dere riposo in Sestri di Levante. Quando 
ognuno credea che Roma esser dovesse La 
meta de' suoi passi , gli fu presentata una 
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lettera dei Cardinal Paolucct segretario di 
stato, in cui veniagli vietato di farsi con- 
segrare vescovo di Malaga, benché ne aves- 
se ricevute le bolle, e susseguentemente gii 
fu ordinato di non mettere il prede nello 
stato ecclesiastico. 

ip. Era esacerbato fortemente l’animo di 
Clemente XI contro di questo porporato , 
pretendendo sua santità di essere stata da 
lui tradita coi consigliare e coll' eccitare la 
corte di Spagna a muover T armi contro 
r imperadore , dopoché eragli stata data 
espressamente parola di lasciarlo in quiete, 
finché era in guerra col Turco. Scrisse per- 
tanto un breve al doge di Genova, incari- 
candolo d’assicurarsi della persona del car- 
dinale, d’onde sarebbe poi fatto trasporta- 
re e custodire in castello Sant’Angelo. Si 
mandarono in fatti le guardie per fermarlo 
a Sestri ; ma si gran copia d’ amici e di 
parziali crasi egli procacciato in Genova 
nell’auge delia sua fortuna, che da li a 
pochi giorni prevalse in quel consiglio la 
deliberazione di lasciarlo fuggire; siccome 
avvenne , avendo poi finto que’ magistrati 
di farlo cercare, dovunque egli fosse. Al- 
lora corse voce , che il cardinale si fosse 
ritirato presso uno de’ liberi vassalli nelle 
Langhe, suo gran confidente, e forse cosi 
fu , da che egli sul bel principio fuggi da 
Sestri ; ma la verità si é , che andò a ri- 
covrarsi negli Svizzeri. Sdegnossi per que- 
sto avvenimento il sommo pontefice contro 

B a 
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ì Genovesi, i quali perciò spedirono a Ro- 
ma uno de’ loro patrizi per placarlo e per 
giustificare la loro condotta. 

20. Fu dato principio intanto ad una 
congregazione di cardinali , onde formare un 
rigoroso processo contro l' Alberoni con pre- 
tenderlo autore dell’ ultima guerra , con ani- 
mo di levargli il cappello, (qualora si po- 
tesse provare in lui simile deiirto. Albero- 
ni non si 'perdette d’animo. Scrisse varie 
lettere giudiziose ( date poi alla luce , e 
degne d’essere lette) a piu d’uno di quei 
cardinali, mostrando cb’egli non solamente 
«on avea approvato il disegno di quella 
guerra , ma d’ esservisi fortemente opposto . 
Filippo V passò egli pure a gravi risenti- 
mtrtti contro la repubblica di Genova , per 
aver lasciato fuggire il cardinale, i! quale 
intanto con la sua penna e con quella dei 
suoi avvocati attese a difendersi agli occhi 
di tutta TEuropa , aspettando in segreto 
asilo che si cambiassero gli affari ; come 
cainbiaronsi in effetto con la morte di Cle- 
mente XI. 

Elezione d’ Innoctnzio Xlll. Sue qualità 
e suoi meriti . 

21. Entrarono in conclave i cardinali 
elettori , e colà comparve ancora il cardi- 
nale Giulio Alberoni. Non si era mai ve- 
duta si piena di gente la piazza del Vati- 
cano, cerne quel di, in cui fece egli la sua 
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entrata in conclave. Concorsero I voti dei 
porporati nella persona del cardinale Mi< 
chel Angelo Conti , d' antica e nobilissima 
famiglia, che avea dati alla Chiesa di Dio 
altri romani pontefici ne' secoli addietro ; e 
prese il nome d’ Innocenzio XIII. Se fu 
grande il giubbilo di tutta Roma nel vede- 
re sul trono pontificio dopo tanti anni col- 
locato un suo cittadino, non fu minore 
r applauso di tutto il cristianesimo per 
r elezione d’ un personaggio rinnomato per 
la sua saviezza e pietà, per la pratica de- 
gli affari ecclesiastici e secolari , e per la 
sua inclinazione alla beneficenza. Entrato • 
nella gerarchia ecclesiastica , fu da principio 
prelato domestico d’Alessandro Vili, e 
portò a Venezia al celebre doge Francesco 
JVlorosini lo stocco ed il pileo militare a 
nome del pontefice, ch’era pure veneziano. 
Passò nunzio appostolico in Elvezia, indi 
ne’ Paesi Bassi , e finalmente in Portogallo . 
Creato cardinale , fu vescovo di Viterbo , 
ma rinunziò a quella chiesa per vivere; in 
Roma, ed occuparsi indefessamente ai ser- 
vizio della Santa Sede , come prefetto del- 
le più importanti congregazioni. 

22. Terminata la funzione del conclave, 
il cardinale Alberoni si fermò come inco- 
gnito a Roma , e benché fessegli suggerito 
d’ uscirne, ricusò di farlo . Non tardò il 
novello pontefice a far conoscere la sua pru- 
denza congiunta insieme con l’amore della 
giustizia. Ai cardinali deputati nella eoa- 

B j 
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gregazione per processare quel porporato i 
ordinò che se aveano prove taJi da poter < 

10 condannare , continuassero pure il prò* 
cesso , perebò scoperta e provata la reità 
del medesimo, darebbe mano al castigo; 
ma che se tali prove mancassero , si met« 
tesse a riposare quel processo. Così in fat' 
ti avvenne non molto tempo dopo; e TAU 
beroni dopo essere stato un oggetto di stu- 
pore e di maraviglia in tutta 1’ Europa , 
dopo aver provato quanto ha di piu dolce 
e di più lusinghiero la fortuna quando ac- 
carezza un mortale , e quanto ha di più 
amaro e di più terribile quand’ essa, si stan- 
ca di favorirlo, e se lo mette sotto i pie- 
di , Alberonì , dico, dopo tre anni d’umi- 
liazioni, d’incertezze e di pericoli, acquistò 
l’antica sua fama in faccia di tutto il mon- 
do, e lo vedremo ricomparire da qui a non 
molti anni poco o nulla cambiato nel suo 
carattere attivo ed intraprendente . 

11 Cardinal di Noailles scrive al novello 

pontefice. Breve del papa al Cardinal dì 

Noailles. 

2 ^. Il Cardinal di Noailles arcivescovo di 
Parigi, protettore zelantissimo delle riflessio- 
ni ntoràli ^ che promise di sottomettersi alla 
censura delle medesime, quando fosse fatta 
dai papa nelle debite forme, che stimolò il 
re stesso a domandare tal censura , Noailles 
da Luigi XIV eletto presidente d’ un’ as- 
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^emblea <li prelati del regno per I* accetta- 
zione della bolla Unìgenìtus j che poi ri- 
gettò solennemente ; Noailles che fermo 
egualmente nella sua pervicacia , e domina- 
nato da uno spirito di mala fede, deluse i 
sinceri sentimenti del Cardinal della Tremo- 
glia , e sconcertò i disegni del duca reg- 
gente, ed i progetti dell’ abate du Eois poi 
arcivescovo di Cambrai e cardinale ; Noail- 
les , dico , saputa l’ elezione d’ Innocen- 
zio XIII, scrissegli una lettera di congratu- 
lazione , in cui , non facendo mòtto sulle 
controversie correnti , lo assicurava che non 
avrebbe trovato in tutto il sacro collegio, 
e fra tutti i vescovi cattolici vescovo o car- 
dinale alcuno piò di lui attaccato alla cat- 
tedra di san Pietro, nè piò bramoso d’ub- 
bidire a sua santità, e di compiacerla- In- 
nocenzio XIII rispose in termini graziosi 
alla lettera del Cardinal di Noailles a posta 
corrente ; ma desideroso di richiamarlo ai 
suoi doveri, verso la fine di novembre, 
dopo lunghi abboccamenti avuti col Cardi- 
nal di Rohan , che trovavasi allora mini- 
srro di Francia a Roma^ gli scrisse un bre- 
ve afl'ettuosissimo , in cui dicevagli fra le 
altre cose, che avrebbe poi inteso da que- 
sto porporato ciò che far dovea per con- 
tentare la SantaSede. In farti il papa con 
viglietto di segretaria di stato fece nel gior- 
no stesso sapere a! Cardinal di Rohan, che 
il Cardinal di Noailles , prima d’ ogni altra 
cosa , dovea accertare la bolla puramente e 
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semplicemente , dichiarar nulli gli appelli 
da lui interposti alle due ultime Costitu- 
ti.i ani Appostoli che ^ t rivocare la sua Istru- 
zione Pastornle, 

\ 

Sette Vescovi opponenti scrivono al papa una 
lettera.^ Contenuto della medesima. £' ri~ 
messa alla Congregazione del Sant* Uffizio^ 

24. Credendo frattanto i vescovi oppo* 
nenti di poter esercitare impunemente le 
loro ostilità contro la Santa Sede , in nu- 
noero di sette scrissero una lettera al nuovo 
papa, subito dopo la sua elezione. Erano 
questi Francesco de laSalie vescovo diTour- 
nay, Gio. Battista di Verthamont vescovo 
di Pamiers , Giovanni Soanen vescovo di 

''Sen^z, Carlo-Gioacchino Colbert di Croissy 
vescovo di Montpellier, Pietro de-Langle 
vescovo di Bologna , Carlo de Caylas ve- 
scovo d’Auxerre , e Michele Cassaynet de- 
Tilladet vescovo di Macon. Questa lettera 
non fu ricevuta in Roma se non dopo sei 
mesi. Volendo sapere il pontefice il moti- 
vo di questa tardalTza , seppe che i vescovi 
opponenti aveanla prima mandata a Vien- 
na per procurarsi colà un appoggio , che 
fu ad essi negato . 

25. Questa lettera delle meno circospette 
che si fossero sino allora vedute, impugna- 
va la bolla tanto nella sostanza , quanto 
nella forma . Riguardo alla sostanza , ardi- 
vano di dire , che la bolla impugnava le 



Digitized by Googlc 



DEL Cristi ANE siMO . 25 

verità e le tradizioni appostoliche, i senti- 
menti de’ santi Padri , le massime della mo- 
rale, le leggi della Chiesa^ e tetto ciò che 
v’ era di pia sacro nella religione. Quanto 
alla forma, pretendevan eglino, che volen- 
do Clemente XI pubblicare la detta sua 
bolla, avesse dovuto convocare almeno un 
concilio di cardinali , informare il card, di 
Noatlles delle accuse apposte ad un libro 
munito della sua approvazione; non con- 
dannare il pad. Qnesneilo senz’ ascoltarlo; 
non riferirsi alle traduzioni alterate e alle 
proposizioni o falsificate, o mancanti; udi- 
re prima il giudizio delia Chiesa di Fran- 
cia; e spiegare tutto ciò che si trovava di 
oscuro nella bolla . In tal modo esprime- 
vansi i suddetti sette vescovi contro la per- 
sona di Clemente XI con una satira pun- 
gente e continua. Rimise il papa la lettera 
alla congregazione del Sant’ Uffìzio, da cui 
fu condannata con suo decreto, come con- 
tenente molte proposizioni ingiuriose ai ve- 
scovi cattolici, specialmente del regno di 
Francia , alla santa memoria di Clemente XI, 
ai papa regnante , ed alia Santa Sede . Fu 
fatto questo decreto solennemente^ in pre- 
senza del papa medesimo, e poi affìsso in 
Campo di Fiore, e pubblicato in Roma U 
dì 2p marzo 1722. 
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Breve eP Innocenzio XIII al re rii Francia , 
riguardante la lettera de* sette vescovi op- 
ponenti . Ricorso fatto dai medesimi al 
re . Ordini reali in tal proposito-. Nuova 
resistenza de’’ sette vescovi. 

26. Non contento il papa di condannare 
solennemente la lettera dei sette vescovi , 
spedì inoltre un breve al giovane re di 
Francia, in cui dichiarava di non aver po- 
tuto leggere quella scrittura senza orrore-, 
conoscere il motivo , per cui avessero 
osato di spargervi tanto tiele . Riguardava 
come il colmo della temerità l’avere osato 
di pubblicarla, d’ indirizzarla a lui mede- 
simo, e di proporgli di autorizzare la loro 
ribellione , volendo in tal guisa farlo com- 
plice dei loro eccessi . Per giustificare poi 
la bolla contro la loro falsa accusa, egli 
diceva, eh’ essa non condannava se non gli 
errori , ed esser falso eh* essa biasimasse i 
sentimenti dei santi Padri e le opinioni del- 
le scuole cattoliche . “ Eccovi ^ diceva il 
„ papa nel suo breve al re ) eccovi , o fi- 
„ glio carissimo, dove finalmente è andata 
,, a terminare la dilazione delle pene cano- 
,, niche, e la pace che costoro ci hanno 
5, tante volte fatta sperare. Voi ben vede- 
,, te , che il lasciare alla custodia delle pe- 
„ core di Cristo sid^'atti pastori , sarebbe 
„ non un pascerle , ma avvelenarle . La 
„ loro irreligione piti a lungo tollerata po- 



DigitLvi) by 



tmi. Cristianesimo. 27 
j, triebbe tirare sui vostri popoli i flagelli 
dello sdegno divino, «d i loro sediziosi 
„ consigli tornare in danno non meno del- 
,, la Chiesa che del trono . Unitevi con 
„ noi a guerreggiare le guerre del Signo* 
,, re, e o sforziamo questi pertinaci a rien- 
,, trare nell’arca, o mettiarnoli in istato di 
„ non infestar gli altri. Da un atto così 
j, religioso prenda principio il vostro re> 
,, gno . Vi attrarrà le benedizioni del Si- 
„ gnore, e voi sarete la consolazione e la 
,, corona della nostra vecchiaia . ” 

27. Di questo passo fatto dal papa se 
ne dolsero i sette vescovi fuor di modo , e 
desiderarono che il re ne pigliasse un’esat- 
ta cognizione. Esaminata dunque la loro 
lettera scritta al papa , il re con decreto 
del suo consiglio dichiarolla ingiuriosa al 
sacerdozio e alla corona. Al primo, perchè 
oltraggiava la persona del defunto papa , 
con domandare la ritrattazione d’ un decre- 
to già ricevuto generalmente dalla Chiesa , 
con trattarlo di surrettizio e di obretizio, 
con dipingerlo come una legge piena d’ er- 
rori j perchè scagliava molti detti ingiurio- 
si a tutto l’ordine dei vescovi, e perchè 
cercava di giustificare un libro solennemen- 
te proscritto dalle due potestà. Ingiuriosa 
alla corona , perchè contravveniva manife- 
stamente alla dichiarazione del re ; procu- 
rava di eccitare gli animi alla ribellione ; 
rappresentava la Chiesa di Francia come 
oppressa dalla persecuzione del principe ; 
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erigeva un nuovo corpo nell’episcopato; e 
finalmente conteneva maneggi segreti e in- 
telligenze nelle cori! straniere in disprezzo 
delle massime inviolabilmente osservate nel 
regno . Fu perciò dal re condannata come 
temeraria e ingiuriosa alla memoria del de- 
funto papa , alla Santa Sede , ai vescovi , 
ed alla Chiesa di Francia, come contraria- 
allo stabiiimenio , alle dichiarazioni regi- 
strate in tutte le corti del regno, pregiu- 
dizievole all’autorità reale, sediziosa e ten- 
dente alla ribellione . 

28. I sette vescovi fecero sì poco conto 
del decreto del consiglio di stato , che io 
riguardarono come se non fosse stato pub- 
blicato per ordine regio , e pochi mesi do- 
po indirizzarono a) re una lettera che im- 
pugnava quel decreto in tutte le sue parti, 
ed ebbero 1’ ardire di pubblicaila. 

Il cardinale di Bissy pubblica un' Istruzio- 
ne. Contraddizioni che incontra . Si ren- 
, de gÌMStizi^j a ^t*el porparato . 

-t 2p. £nrico di Tbiard , poi conosciuto 
sotto il nome di cardinale di Bissy succe- 
duto nella Chiesa di Meaux al gran Bos- 
suet, per giustificare la bolla centra i sette 
vescovi , pubblicò un istruzione pastorale 
in cut stabiliva cinque verità principali ; 
prima che la bolla Unigenitas era canonica 
ed ortodossa in tutti i suoi punti : secon- 
da, che non era ambigua , equivoca ; 
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ferza , che era un giudizio irrefragabile 
della Chiesa : quarta , che era dogmatica : 
quinta , che niuno può esimersi dal soao' 
scrivela di vero cuore , senza incorrere nel- 
le più forti censure. Questi cinque ùrricoli 
formavano la prima parte della sua istru- 
zione . Nella seconda egli dimostrava che ad 
esclusione d’ogni altro il papa ed i vesco- 
vi hanno il diritto di dichiarare giuridica- 
mente in prima istanza , se una decisione 
sia o non sia della Chiesa , inducendosi a 
trattare questo punto per far conoscere la 
insussistenza delle pretensioni di quelli che 
asserivano un simile diritto risiedere ancora 
nei parlamenti, dal che ne nacquero le ter- 
ribili contrarietà che ebbe poi questa istru- 
zione. Immediatamente comparve una scrit- 
tura in cui veniva assai maltrattato il car- 
dinale di Bissy , e indi a non molto nc 
comparve un’altra creduta composta da un 
avvocato del parlamento di Bordeaux , per- 
niziosa nei suoi principi non meno della 
prima. In conseguenza di questi due scrit- 
ti il parlamento di Parigi si dispose a pro- 
cedere contro la detta istruzione pastorale ; 
ma il re gliene tolse la cognizione, avvo- 
cando la causa al suo consiglio, in cui no 
minò alcuni commissari ecclesiastici e seco- 
lari a 6ne di fargliene la relazione. 

jo. I capi di accusa principali contro il 
cardinale di Bissy furono questi ; che in più 
luoghi della sua istruzione avea attentato 
contro i diritti più sacri della corona e sta- 
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bilito masslrr^e affatto contrarie alla libertà 
della Chiesa gallicana. 1 coinmissarj nella 
loro relazione assicuravano il re essere que- 
sta una mera calunnia e che al contrario 
la istruzione conteneva in più luoghi le 
massime più conformi ai diritti della corona 
e alle libertà della Chiesa di Francia . Ve- 
nendo poi ai due libelli affermarono essere 
ambidtre un complesso di falsità e d’impo- 
sture , onde dal Re furono condannati come 
scandalosi, temerari, diffamatori e ingiurio»! 
al cardinale di Bissy , alla Santa Sede e all’ 
ordine episcopale , come contrarr ai buoni 
costumi e conducenti alla ribellione. 

Dettrina pubblica 4ti professore Fauvel , 

^ 1 . Perseguitati da tutte le parti dalla 
fòrza dell’ autorità giudicarono i refratta- 
ri , eh’ era oramai tempo di esporre alla 

f >ubbiica luce il loro sistema contro tutte 
e legittime potenze, e levarsi la maschera 
finalmente. Già la scuola di Calvino avea 
insegnato che i popoii erano i veri padroni, 
che la sovranità stava nelle mani della na~ 
zione^ che la moltitudine era quella che 
dava r autorità ai sovrani ^ non esercitan- 
dola essi che a nome del popolo, e che sic- 
come questo aveali innalzati sul trono, po- 
tea a suo arbitrio farveli ancora discendere. 
Queste dottrine che aveano in altri tempi 
sconvolta ed insanguinata 1’ Inghilterra non 
li distolsero dai farne vieppiù pubblica e 
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comune la propagazione ; queste cfattrine , 
dico, diventarono il soggetto dei loro di- 
scorsi, 1* argomento dei loro scritti ed il te-, 
ma delle loro scuole. Il più ardito tra que- 
sti fu il professore Fauvel dottore in teolo- 
gia nell’ università di Caen , il quale fin 
dal 1714 principiò a dogmatizzare in Cou- 
tances. Stabilì per principio che il far le 
leggi apparteneva alia moltitudine , che il 
principe o il senato non potea obbligare i 
particolari ad osservarle , se non a nome 
della medesima, e che la potenza di cui i 
monarchi sono rivestiti , non risiede in es- 
si, se non in quanto l’^ba conceduta Itidio 
immediatemente ai popoli , dai quali 'k sta- 
ta loro conhdara . Rappresentò ancora la 
Chiesa sotto 1 ’ idea d’ una repubblica, ove 
l'autorità ò stata conceduta da Gesù Cristo 
a tutto il corpo , e dove il papa , e i pri- 
mi pastori , non meno che gli stessi conci- 
li generali, non la esercitano, se non in 
quanto rappresentano tutto il corpo . Era 
questo un far risorgere il Richerismo, ossia 
il dogma di Marc’ Antonio di Dominis , 
principi che devono imprimere un giusto 
orrore in ogni governo . Informato il re 
della rea qualità di tali dottrine , ordinò 
al professore di portarsi alla corte ; ove es- 
sendosi ritrattato , ottenne dalla regia cle- 
menza il perdono dei suoi eccessi . 
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Sonìmtssionf simulata de^ refrattarj , 


52. Se il braccio del principe faceva sen- 
tire ai refrattari ed agli spiriti ribelli e se- 
diziosi il peso della sua autorità e della sua 
giusta indignazione , il capo visibile della 
Chiesa di Gesb Cristo non rallentava pun- 
to il suo fervido zelo per isradicare la pe- 
stifera zizania dal campo del Signore. Aven- 
do il vescovo d’ Auxerre pubblicato una 
lettera , ove in vece di giustificarsi dagli 
errori a lui imputati , dava in maggiori 
traviamenti , ed i due vescovi di Rodes e 
di Bayeux avendo fatto, il primo un ordi* 
ne in cui stabiliva novità intorno alla» dot- 
trina , ed il secondo un mandamento, irt 
cui cadeva negli errori correnti , il papa 
fece condannare questi tre scritti come so- 
spetti , temerari, ingiuriosi alla Santa Sede 
e favorevoli agli errori già proscritti . Scris- 
se parimenti un breve al duca d’ Orleans 
per lagnarsi di sua figlia 1 ' abbadessa di Cel- 
ìes che avea preso apertamente sotto la sua 
protezione i Qoesnellisti , e con un nuovo 
decreto del Sant’Uffizio proscrisse sotto se- 
verissime pene una seconda lettera che i 
sette vescovi refrattari aveano scritta al Re . 

55. Questi smacchi frenarono una sì fatta 
baldanza , quasi per lo spaziò di due an- 
ni . Vedendo i Quesnellisti che aveano a 
che fare con un papa che non risparmiava 
mezzo alcuno per farli ravvedere dei loro 

ec- 
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eccessi) che gli inseguiva fuori di Roma 
presso il duca reggente, come nemici dello 
stato, e conoscendo chiaramente che il prin- 
cipe mostrava una ferma risoluzione di ab- 
battere e di dissipare tutte le loro macchi- 
nazioni , si determinarono di sottomettersi 
alla ferrea legge della necessii^à , non aven- 
do voluto obbedire alla soave della ragione. 
Cominciarono ad affettare un contegno ri- 
verente tanto verso l’autorità del principe, 
quanto verso quella del papa. Tatti i loro 
discorsi , tutti i loro movimenti , sino i lo- 
ro sguardi stessi erano circoscritti dentro i 
limiti del rispetto, e quanto per l’ addietro 
ostentavano un’aria di tracotanza e di alte- 
rigia , osavano allora di farsi conoscer» ap- 
pena . Terribile estremità a cui riduce gli 
uomini 1’ orgoglio. Immenso nei suoi pia- 
ni questo inquieto sentimento , insaziabile 
nelle sue pretensioni, prevenuto nel maneg- 
giar le bilancie della giustizia , piuttosto 
che cedere e confessare il suo errore , quan- 
do ha fallato , si ostina, persevera neil’ostU 
nazione, e col riso sulle labbra, e colla se- 
renità sulla fronte , fremendo però interna- 
mente, rende un ipocrite omaggio alla vir- 
tù , ed incensa quell’ idolo che vorrebbe ve- 
dere rovesciato. 


Tomo XXIX. 
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f^wte del duca reggente, sua vita , iiae <juai 
' lifà- buone e caetivé . Reggenza del -duca 
d^ Orleans, origini' in gran parte 'dei mtt- 
li della 'Francia 

; . - < r f . ^ H" V Tjil 


' :?4. Era da. credersi , ' dice Lafiteau (i) 
nella non mai abbastanza lodata sua Istoria 
della- Costituzióne Unigenitus , che la calma 
sarebbe ' durata , se la morte del duca reg*- 
gente non avesse dato campo di respirare 
ai settari . Questo principe , segue a dire , 
non si lasciò mai ingannare dai loro artifi- 
zi, dicendo sempre che se Dio lo aves^^e 
fatto nascere per quel trono da cui prende- 
va l’origine, egli non avrebbe mai sofferto 
che tra i suoi sudditi ve ne fosse alcsatM)’, 
che in una rivoluzione adducesse per iscusa 
coi Giansenisti , cl^e eragli mancata 'la gra- 
zia . Supponiamo pure tra le possibili ' cose 
che avesse potuto verifkarsi questa 'presun- 
zione del vescovo di Sisteron f supponiamo 
pure che il duca d’ Orleans si fosse manre- 
nuto costante nelle sue massime dopo di avie- 
re scoperto le male arti*, ‘ed' i ^‘s^nfimem i 
contumaci dei QnesnelHsti , quél che ò cer- 
to 'st ò , che nel principio della sua amtni- 
nistrazione diede un gran 'pascolo > al' Gian- 
senismo con la protezione accordatagli . Sen- 
tì- che avea b|sogno del parlamento di Pari- 
gi per annullare il testamento di Luigi XIV, 


ih /ti'tmi.i , Jr>i If . cj' t ih ki. , . it> 

•’<*) Libro V«:>10J,'' , -s '<:r ? 
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e per assicurarsi della reggenza ; quindi la 
sua indulgenza e la sua gratitudine per i 
Giansenisti eh’ erano a vicenda protetti dal 
parlamento, e protettori del medesimo, non 
' ebbero piu limite alcuno. Il padre Le Tel- 
lier venne esiliato, ed i gesuiti furono cac- 
ciati dalia corte. I refrattari alzarono allo> 
ra superbamente la fronte , ed ebbero la li- 
bertà dì spargere impunemente la loro dot- 
trina . La serie progressiva dei mali e dei 
disordini diede ben presto occasione al reg- 
gente di conoscere le loro frodi . Si avvide 
allora che quegli strumenti da lui impiegati 
per arrivare ai suoi fini , diventavano fata- 
li alla sua sicurezza , ed al suo decoro j 
quindi rimise i gesuiti alla corte, che vi re- 
starono poi sino alla loro distruzione in qua- 
lità di confessori dei re e della reale fami- 
glia . Contuttocib non fece uso centra essi 
di tutta la sua autorità , lasciò che dissemi- 
nassero il loro veleno, e se ve ne fu alcu- 
no esiliato, e posto alia Bastiglia, non gli 
perseguitò , come avrebbe dovuto fare ua 
principe sollecito del buon ordine civile , e 
zelante per la religione. 

55. Prima però di parlare di un altro ma- 
le gravissimo che deve essere , per consenso 
di accreditati scrittori (i), imputato al du- 
ca reggente ,• faremo un breve cenno della 
vita di questo personaggio . Figlio di Fi- 

C 2 

(i) Denitia « Vita di Federico . Millot , Elementi di 
Storia moderna. Sarruel , Kistabiiimcnto dei Guaiti. 
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lìppo d’OHeans fratello di Luigi XIV e 
Elisabetta di Baviera' nacqiieie^iil4ieii4474 
e fu chiamato il duca'di* Chartres^ainonalia 
morte di suo padre avvenuta tìel 1701. Fi- 
no dalla sua gioventù manifestò un carat- 
tere inquieto ed incostante Militando sot- 
to Luigi XIV all’assedio di Mons rvi si 
distinse; nella battaglia di Steinkerquej fe- 
lito in una spalla, e in quella di Merw in- 
da, in pericolo di esser fatto prigioniero, 
nel 1706 comandò -r armata di Piemonte 
Le armi francesi assediavano Torino-. II 
principe Eugenio n’era alia difesa, e ne 
fu il liberatore. 1 vinti costretti a ripassare 
Je Alpi, rivolsero i loro passi verso i Pi- 
rinei , sperando di convertire le loro perdi- 
te fatte in Italia con altrettante vittorie in 
Ispagna . L* evento giustificò le speranze . 
,11 duca d’ Orleans sfortunato sulle rive del- 
la Dora fu vittorioso su quelle dell’ Ebro . 
Sottomise con la rapidità -della fòlgore i re- 
gni di Arragona e di Vàlenzi , Distrus- 
se dai fondamenti, e diede in preda. aiie 
fiamme 1’ infelice città di Xativa -che. ebbe 
la temerità di voler ' difendersi -- Penwco 
in Catalogna, ove conquistò>-la fortezza : di 
Lcrida , lo scoglio dei più grandi 
tani . i 

■gd. Frattanto la fortuna* fevorevoi«' a |;i- 
lippo V lo abbandonò nelle altre parti Idei- 
la Spagna. ,Si sparse voce -che' volesse;; fi- 
nunziare allà coróna, e si prbtese che' il du- 
ca d’ Orleans pensasse di"-’ a^profittai^enc; . 
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jiA¥ea.'di già prese Je' misure giuste per uis- 
-putarfr, all’arciduca Carlo lo scettro nel mo- 
iiMentoichcs Filippo lo avesse deposto., La 
-piindpessa degli Orsini arbitra degli" affari 
-delBgabinetto spagnuoio , ma più di tutto 
•predominante^ sull’ animo di Filippo V pe- 
jnetrò U< progetto e ràppresentollo al re ed 
a* Luigi XIV sotto 1’ aspetto della cospira- 
zione più odiosa. Due agenti del duca d' 
f Orleans furono arrestati, e tre signori spa- 
gnuoli ebbero la stessa sorte . Essendosi opi- 
nato nel consiglio di Versailles di far il pro- 
cesso a colui che si fosse trovato più colpe- 
vole, Luigi- XIV stimò meglio di seppelli- 
re questo progetto informe in un obblio pro- 
-fondo . Non ostante si credè che la memo- 
jjiiaidt questo avvenimento contribuisse mol- 
.to agli , espedienti che Luigi XIV prese in 
-inerte. per. privare il duca d’Orleans suo ni- 
. potè; della reggenza . Ma questi spedienti 
'furono Jnutili . Il parlamento gliela deferì, 
-elopo aver casstito il testamento del monar- 
aca: .(.Il duca allora si unì strettamente con 
?IMngbilterra , , e ruppe ogni comunicazione 
‘.con'Jià Spagna. Il cardinale Alberoni , co- 
itine safebtam , già veduto , fot^mò , il progetto 
-eH'prócurare a Filippo. V. suo padrone la 
reggenza della monarchia ‘francese, "e" spo- 

• ^iarnè' U duc$ . li, maneggio del -mijiistro 

• italiano alla corte t di Madr^j.fniscepjerr,o.ja 
- quella! (di Parigi}:., e non - ebbe alcun ^ sut'èés- 
-iso li II idusjfe-d’rWcans. , per, ^evitareL^ torbidi 
. maggÌQrJvip^doQb -,a1Ìàn9?aggiq^; ‘^ì 
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congiurati, ma ne fece rinchiudere un buon^ 
numero alla Bastiglia . 

Non entra certamente nel piano del- 
la nostra Storia del Cristianesimo 1’ esporre 
circostanziatamente le calamità prodotte ira 
questo tempo dal sistema di finanze imma- 
ginato dallo scozzese Giovanni Laws , ab- 
bracciato e promosso poi con tanto fervore 
dal duca reggente. Quello che risguarda il 
nostro uffizio si è , di far conoscere il vero 
modo di pensare del duca in materia di re- 
ligione e di morale . Da molto tempo era 
egli sospetto riguardo alla prima , e comec- 
ché non osasse durante la vita di Luigi XIV 
suo zio di manifestare i propri sentimenti, 
non lasciò nuli’ ostante d’ ispirargli una giu- 
stissima difridenza . Divenuto il depositario 
della pubblica autorità diede un libero cor- 
so alle proprie opinioni. Il palazzo reale, 
dice l’abate Barruel , diventò il centro di 
unione dei begli spiriti . Si facevano disser- 
tazioni sulle gravi materie che sono al di 
sopra della umana ragione, c che la saviez- 
za dei secoli precedenti avea coperto sotto 
il velame di una fede rispettosa. In quest’ 
epoca appunto l’ empietà timida sino allo- 
ra, e nascosta osò mostrarsi sfacciatamente, 
e vantarsi delle sue massime . Se merita il 
reggente la disapprovazione di turri gli uo- 
mini virtuosi per l’ irripulso da lui dato all’ 
empietà, non la merita meno per l’orribile 
scostumatezza da lui introdotta in Francia . 
In ogni tempo e in ogni luogo si sono ve- 
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duri uomini in preda alle loro passioni , e 
5chiavl''del vizio i ma^i primi arrossivano 
della loro^jdebolezza , ‘ed i secondi non osten- 
ta'vanp la loro i’gnorriiniosa schiavitù, e si 
gli uhi che gli altri rispettavano l’esterna 
decenza*’, e" conservavano le idee del pudore. 
Ma allora tuite t]ueste sacre convenienze 
furono violate . L’orgie impure e scandalo- 
se che Atene vide celebrarsi nelle case di As- 
pasia é di Alcibiade, o Roma in quelle di 
Marc’ Antonio e di Volunìa non erano nul- 
la in confrorfto di quelle che solennizzavan- 
si nel palazzo d’Orleans. Tutto ciò che la 
mollezza ha di più sensuale , la voluttà di 
più raffinato, ed il libertinaggio di più gros- 
_solano e di più rivoltante , tutto trovavasi 
raccolto e trionfante in c^uell’ abitazione • 
Voltair», lo stesso Voltaire, cioè quell’uo- 
mo che rispettò si poco j .buoni costumi %. P 
oltraggiò sì empiamente la nostra ^S^nta re- 
ligione, confessa ancor egli,(i) , cbe.ja'^de- 
pravazione , e la scostumatezza. cpmiacUra- 
no in Francia in tempo della reggenza , ’e’ 
si, ^ pio piagarono poi anche fuori di quel 
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40 Storia 

Avvenimenti alla China dopo la morte del 

• Cardinal di Tournon. Partenza d'Europa 
di monsignor Ambrogio Mezzabarba v/’- 
cario apostolico in quel regno . Suo arrì~ 
vo in Macao ed in Cantone . 

• ^8. Ma aliontaniamoci per un momento 
da queste sfortunate contrade d’ Europa , 
ove la morale evangelica era tanto profana- 
ta , e trasportiamoci di là dell’ Oceano in- 
diano per gemere forse , ma in un altro 
senso, sulla infausta sorte del Cristianesimo 
in quelle rimote regioni, ove il vessillo del- 
la Croce piantato coi sudori apostolici di 
san Francesco Saverio, ed innaffiato col san- 
gue di tanti martiri moderni facea sperare 
ogni giorno nuove conquiste , e nutvi ado- 
ratori a Gesù Cristo . 

ip. Sono già stati i nostri lettori suffi- 
cientemente istrutti (i) dei motivi per cui 
fu spedito all’ Indie, ed alla China Carlo 
Tommaso di Tournon poi cardinale, delie 
mortificazioni colà sofferte, e delia sua mor- 
te avvenuta gli 8 giugno 1710. Questa mor- 
te compianta da tutta la Chiesa , fu da Cle- 
mente XI eloquentemente partecipata al sa- 
cro collegio con una orazione funebre in cui 
esaltò le virtù ed i meriti insigni di quei 
prelato . Ma bisognava sollecitamente dar 
compimento ad un’ opera cb’ era restata in 

(i) Bercattel tomo XXVII , pag. jij e <eg« 



DiL Cristianesimo. 4t 
gran parte interrotta per la morte di quel 
visitatore apostolico ; bisognava mandar sul 
luogo un soggetto capace di regolare i di- 
sordini che era n vi nati di fresco in occasio<- 
ne del decreto pubblicato dal predetto car- 
dinale, che rendesse conto esattamente di tut- 
to alla Santa Sede, che sostenesse cen co- 
stanza gli ordini pontifrci tra quei novelli 
cristiani e la maestà del Cristianesimo fra 
gl’infedeli. Monsignor Ambrogio Mezza- 
barba patriarca di Alessandria fu dal ponte- 
fice eletto per questa legazione . Egli partì 
dunque da Lisbona il giorno 2^ di marzo 
1720, e dopo una navigazione di cinque 
mesi si trovò alla vista di Macao . Sceso a 
terra il legato assolvette dalle censure tutti 
quelli che eranvi incorsi in vigore del breve 
colà pubbrlicato dai cardinale di Tournon , 
tra i quali era principalmente compreso An- 
tonio de Sousses portoghese capitano di quel- 
le guardie che avevano ritenuto prigioniero 
il cardinale . Pochi giorni dopo il novello 
visitatore arrivò a Cantone, ed andò ad al- 
loggiare con tutta la sua famiglia nella ca- 
sa dei missiiOnarf di Propaganda. Quel vi- 
ceré cfainese , dopo aver fatte arrestare il 
padre CerìiVrancese missionario di Propagan- 
da nelb sua anticamera, pretese che il legato 
si sottomettesse ad un esame , assegnandogli 
un luogo a questo oggetto . Oflfeso grave- 
mente il legato nell’ intenderà che si voleva 
obbligarlo a tal esame in un luogo indegno 
del suo carattere e delia sua dignità , mi- 



j'-' 

nacciò il viceré che avrebLiene portate allV 
imperadore le sue lagnante . Il viceré, sia 
che avesse promossa tal pretesa da per, se, 
o per insinuazione di altrui, desistette dal 
volerne l’ esecuzione ; e in fatti .rientro io 
stesso giorno, il Tangin , ossia l’inviato 
dell’ imperadore mandò in .iscritto al legato 
(juattro domande dettate in lingua chinese^ 
che dai missionari furono tradotte in lingqa 
latina » , 

Interrogazioni fatte dal Tangin al legato 
pontifizio. Risposte del legato^ Supplica 
del medesimo ali* imperadore e risposta. ^ 

40. Ecco la sostanza e la formola delle 
interrogazioni fatte a monsigoor Mezzabar- 
ba dall’inviato imperiale. Prima. Per qual 
ragione il sommo pontefice ha spedito V.E, 
in questo impero Seconda. Avete Voi qual, - 
che cosa da comunicare alla maestà deli’im- 
peradore per parte del sommo pontefice ? 
Terza . Nel tempo decorso é venuto T emi- 
nentissimo cardinale di Tournon, ed ebbe 
alcune dispute sopra certi punti di dottrina.. 
Queste dispute le promosse .egli, di sua 
sta? Il sommo pontefice,. eranc infot.tnàxó 
o no? Quarta. L’anno quarantesimo quin- 
to di sua maestà furono spediti ^ ai sointipp 
pontefice i padri Barros e B.autji^rsVe non ' 
ebbe .alcuna risposta .. Po^ia i’ anno* quaran- 
tesimo- settimo spedì sua maestà i pad rjjil^- 
mondi e Provana,, né dopq. |a joro jpart^- 
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?a , per lo spazio di dieci anni e più , noti • 
s’ è veduta risposta alcuna j solamenre in 
quest’ anno si è sparsa ^oc^ che il padre 
Provana sia morto da infermità neJl’ Indie. 
Rispose il legato a questi interrogator; • 
Prima. Il sommo pontefice mi ha prima dì^ 
tutto spedilo , per informarmi con la dovu- 
ta riverenza dello stato di salute deiì’ impe- 
radore, e di rirrgraziario con rutta la vene- 
razione delle innumerabili beneficenze dalla 
maestà sua conferite alla. Santa Sede ed ai 
missionari. Seconda. Tengo presso di me 
un breve pontificio da consegnar chiuso e 
Sigillato all’ imperadore . Terza. Le cose 
operate dal cardinale di Tour-non circa i 
punti di dottrina erano a notizia del som- 
mo pontefice che avealo spedito . Quarta . 

Non è giunta risposta dai padri Barros e 
Baudiers, perch'e perirono in mare prima 
di arrivare in Europa ; similmente il padre 
Raimondo è morto nel regno di Spagna , 
ed il padre Provana , non avendo un diplo- 
ma dell’ imperadore, non gli fu creduto J ma 
quando giunse il diploma , fu dal sommo 
pontefice onorificamente accolto ; temendo 
però sua santità che il detto padre Provana 
non potesse arrivare alla China per le sue 
infermità , come era appunto 1’ opinion co- 
mune dei medici , e come in farti morì in 
viaggio, quindi non gli diede risposta al- 
cuna da presentare all’ imperadore . Ma fa- 
cendo un gran conto il sommo pontefice \ 
delle virtù esimie di sua maestà imperiale, 
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e desiderando di mostrarle lia 2 aua ricÉmoscen-» 
za per i benefizi impartiti alla santa Ghie-, 
«a, ed ai missionari, ba stabilito "di mandar 
re la mia persona . ; ' ^ 

41. Dopo queste rispóste, ebbe monsignor 
Mezzabarba la permissione di partire da 
Cantone e d’incamminarsi perPekino; ma,' 
quando trovossi dodici miglia lontano dalla 
capitale dell’ impero chinese , vennero per 
seco Itti abboccanti quattro mandarini , e per 
conferire sopra ceni pumi . Dall’ abbocca- 
mento che ebbero col legato compresero quei 
signori chinesi , che ti fine della sua lega- 
zione non era di domandare solamente all’ 
imperadore da parte-dei papa la sua prote- 
zione per la religione cristiana, ma ebe.avea 
•per oggetto di domandar con rutta la ^pre- 
mura una .permissione di far -osservare o gli 
ordini e le decisioni del papa~. In tal ..pro- 
posito risposero eglino ai legato pontibeio 
mille cose assai spiacevoli: “ che dicebbe;| 
„ diceano i mandarini, il papa, se.rimpe- 
„ radere volesse riformare i riti di Roma.? 

Non avrebbe egli tutta la ragione dime- 
„ starne attonito? Che dovrà dunque. peB- 
„ sare sua maestà imperiale.'^ vedendo u che 
„ venire qui da parte deh papa,, per dar in 
,, certa guisa legge nei > suoi stati? 'Per jal- 
„ tro , come può esser mai che il 'papat?Y«f* 
„ glia contraddire a ciò che gli • aftriq {»fji 
„ suoi predecessori hanno permesso? ..Cèe 
„ pretende egli? Vorrebbe forse sconvolge- 
re questo impero ? Rispose con molta som* 
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Tnessionei monsignor Mezzabarba “ che il 
papai non pretendea di ziibnnar gli usi 
„ della China j ' ma come capo del Cristia- 
„ nesimo, volea correggere gli abusi dei 
„ suoi cristiani, evch'era lontanissimo dall* 
„ intentar nulla'^ nemn>en per ombra , con- 
), fira i'< diritti .di sua maestà imperiale da 
„iJui rispettata' e ^venerata j che per altro 
,j‘{ seill- papa volea stabilire costituzioni dif- 
,,‘i.feTenti da quelle dei suoi predecessori, ciò 
„javveniva, perchè avea avverati certi pun- 
ti finora controversi , intorno ai quali, non 
,, essendo per 1* addietro stati ben discussi , 
non aveano gli altri sommi pontefici po* 
,,‘tuto formar decreti se non a tenore delle 
,, deposizioni precedentemente fatte j ma che 
,,'ora le cose avean cambiato faccia, poi- 
,, chè aveansi meglio discusse tutte le^dif- 
tìcoltà i proposte , e pesate più maturamen- 
,^te'le ragioni d’ambidue i partiti; che fì- 
}, nalmente sua santità avea giudicato secon- 
' ,, do la ragione fondata sui principi più in* 
„ contrastabili della nostra sanra fede 
-V 42. Non ebbero alle risposte ed alle ra* 
gboni dei legato cosa alcuna da opporre i 
mandarini; anzt'igii fecero tutte le proteste 
di scimaq e dlaixiicizia , assicurandolo che 
cani còsi: parlato' come airJci ‘che s’ inte- 
rcssavanp iin» curro, ciò che lo < riguardava' , e 
'che perciò iconstgiiavanlo d* esser più atren- 
ra ta volontà deli’ imperadore y che 

-ugb'fosserov stati il cardinale di Tournon e 
-inonsigaor Maigroc# Ai loro buoni avvisi 
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tUpose con. ringraziamenti il legato , e gli 
assicurò ,"che nulla » più bramava , quanto 
•ia protezione di sua n)aes!u imperiale , la- 
sciando questo suo sentimento in iscritto , 
Come' ne fu ricercato , concepito in questi 
termini : A nome del sommo pontefice debbo 
supplicare umilmente sua maestà imperiale 
di permettere in questo suo vastissimo impe- 
ro la religione cristiana ; di permettere che 
i Cristiani osservino Liberamente la costitu- 
zione pontificia che incomincia ex illa die; 
e di perm.ttere a me d' esercitare la parte di 
superiore di tutti i mission.<rj che sono alla 
China . Partirono i mandarini eoa questa 
supplica, che non soddisfece quel principe ^ 
il quale fece intendere al legata per mezzo 
d’altri mandarini che non poteva ammetter- 
lo a motivo di due articoli contenuti nella 
sua supplica, cio^, T osservanza della bolla 
ex ilia die ^ ch’era stata il fomite di tante 
discordie , q la giurisdizione del legato nel- 
le missioni della China . . 

45. Benché questa intimazione mortificas- 
se il legato,|non si smarrì però d’animo, 
anzi ripigliò' maggior coraggio contro gli 
ostacoli, e sperò che col tempo la divina 
Provvidenza citngiar farebbe aspetto alle co- 
se. Pregò instalntemente i mandarini che lo 
compiacessero d i significare a sua maestà 
c.he la supplicavi'* degnarsi d’ ascoltarlo be- 
nignamente, speraovV resterebbe soddis- 
fatta, quando spiegato le avesse il breve . 
inutile di riferire la' serie infinita d’ in- 
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terrogazioni che si succedevano le une alle 
altre per parte dei mandarini, e di risposte 
per parte di monsignor Mezzabarba ; ciò 
che merita di riferirsi si è, che il prelato, 
secondo il costume del paese, dovea ad ogni 
tratto ascoltar ginocchione le volontà dell’ 
imperadore . Finalmente ai 27 dicen bre fu 
fatto intendere al legato di portarsi alla cor* 
te di Pekino, per trovarsi pronto, aliorchi 
P imperadore Io chiamasse alla sua udienza . 
Venne intanto custodito da soldati armati, 
come cranio pure tutte le persone del suo 
seguito, ed ogni volta che venii'a visitato 
dà qualche mandarino dovea- prostrarci, e 
batter la testa in terra / • 

’tr . . . / . t. 

Ptìrtia u'-lknZa pubblicata dalP imperadore 
^‘de/la Qhina al legato^ Seconda 'udienza 
^'^data al medesimo . Altre udienze parU'‘ 

eolàfi , i 

' 1 ^ 1 ! ; • 

44. Finalmente l’ultimo giorno dell’ an- 
rto 1720, monsignor Carlo Ambrogio Mez- 
zabarba fu chiamato all’udienza delPimpe- 
radoreb''-'!! legato presentò all’ imperiale 
iViaèsfà sua il breve del papa, che -fu da 
'tìtiél 'monarca -riceVRito con benignità c con 
t!h mostrai ioni di aggradimento. Fu in se- 
'gtfttì' presentata a monsignore una sontuo* 
<:Olazion'e , offrendo l’-imperadore colle 
àtiV proprie’ mani al legato del vino nella 
sua coppa d’oro. Il padre Viani servita 
confessore e -compagno di viaggio di moa- 


Digitized by Google 



48 - . '.’AS^T'éiR* i-, jt jan 

signor Mczzabarba^ e’cbe jba $crks»<la rorr 
lezione di questa legazione ^ dice che Picnr; 
peradore lece al legato molte 'domande sott 
pra varie cose, e die fra le altre gli, dis- 
se “ come può il papa giudicare dei rittv 
„ chinesi, dei quali non ha cognizione? lo, 

,, non ardirei? di decidere, sopra ,gli atfafl < 

„ europei , 1 perché ne sono all’ oscuro^*” • 
Risposegli il legato, che il papa non pre'^ 
tendeva . in: conto alcuno di decidere gli ai\ 
fari che riguardano l’ impero, della China,,, 
ma solamente di; quelli che hanno per _og-, 
getto la religione cristiana.; -che; essendone 
egli il capo, avea solo il diritto di esami- 
nare e di giudicare, ciò che potea essere 
permesso o vietato. Così fini la- prima 
udienza. . 

45. Dopo questa, ebbe il legato un’altra 
udienza, il secondo giorno dell’anno 1721, 
alia quale fu accompagnato da tutti i mis- 
sionari. In questa seconda udienza presentò 
monsignor all’ imperadore i regali che avea 
ordine di offrirgli , e sua maestà imperiale 
se >ne mostrò molto soddisfatto ; anzi corri- 
spose al visitatore appostolico con altri re- 
gali assai preziosi. In una terza udienza \ 
poi particolare avuta con 1’ imperadore , 
questo monarca si trattenne parlando minu» 
tamente delle controversie dei missionari, 
in modo tale, dice il padre Viani, c6s 
avrebbesi potuto credere che fosse un mis- 
sionario egli stesso. In questo abboccamen- 
to il prelato^ si. contenne con tanta pruden- 
za 
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ca e riserva ) che qael principe, ne> concepi 
mi* altissima stima . Fimiin.ente io una q uaN 
ta udien2a, che fu ai io di gennaio )<Je 
cose si avanzarono per. modo, che avendo 
concepito il visitatore apostolico delle con- 
seguenze favorevoli alia sua legazione « cinn 
que glorot dopo, cio^ ai 15 di gennaio, 
scrisse al sommo pontefice la lettera seguen* 
te > “ Spero che grande sarà il contento 
„ che riceverà la sollecitudine pasturale di 
„ vostra santità da questo mio riverente 
„ foglio, che umilio ai suoi piedi . Io ini 
„ riempio tutto di un gaudio inesplicabile., 
„ non solo nell’atto di scriver ciò alla san- 
,, tità vostra , ma a! solo pensarvi . Quante 
„ grazie, quanti favori mi ha compartito 
{, e mi comparre rurtavia questo potenris- 
„ .simo imperadore! Non solo credo che 
,, non saprò riferirle io in questo foelio, 

„ ma che anche il pad. Rinaldo da San Giu- 
„ seppe, ed il sig. Benedetto Roveda avran- 
,, no difficoltà a spiegarle in voce a vostra 
,, santità , poiché e difficile che neppur la 
„ più fina eloquenza possa esattamente tut- 
,, ti descrivere i favori, di cui questo mo- 
,, parca ci ha colmati. Soprattutto, irata- 
,, vigliosa cosa a vedersi fu la stima con 
,, cui trattò me , rispetto alla carica di I»- 
,, gato delia santità vostra , nella pubblica 
„ udienza che mi diede. Agli Eutopei ch$ 

„ si trovano qui, ed ai grandi del régno 
,, parve una cosa affatto straordinaria , stu- 
„ penda, e sino ai dì nostri senza alcun 
Tom. XXIX. D 
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„ esempio^, dfgnawq^] 

tUcUssirrm baachettpA ^ ^ 

. „ glio pres^warnji’ la còppa Jjrpprik tffa- 
. „ no, facenjioroi .pf<z»bsi. ((oni.i^r H 
y ,, me~vcsn., e di.ran5«m? pprfeT^npY^^^ 
dalia sua. pr'onna credienzaV.~?.dì .^ìTle 
altre xose pnafòicnte., tufte.;deÌTelp,m 
^ „. gnifiche Moltissimi .aUrrcon(rassegà| ffjt 
. jj^diede della più distinta attenzloncj jnVi- 
.,,,tafidomi . più volte ai rinfrescai 7n 

P,, presenza della, corte , ora hii più'rimòti 
^rt.appartàmenti; dèi palazzo. Dlrb.ènat- 
,g, , mente,; che tino ad ora questo jpto sò^- 
J«i giorno, si pub chiamare una cat^a. di fa> 
,, ;yoFÌ , e certamente niun motivo , lo 
„„,fOnde, sperare, dì essere ricevuta copjfaù- 
. „ ta generosità da un principe , sì .potcnt'è. 
„ jTurto db ,, beatissimo padre, proviene 
ij.dalla^stima che egli ha per la santità v^Ò- 
„yStra; del , resto poi, ha con piacer. grd^ 
„nde ricevuto i di lei presenti ,• e, mos^rós- 
„ si soddisfattissimo della promessi! fat;p0li 
„ dalla santità vostra di pregar Dio. pdr fa 
„ di lui conservazione. Venendo ^ ora ^al 
„ punto essenziale, quel , punto"^j- i, che ^ affa 
„ santità vostra, come, padre, uni versale ^di 
„ tutto il Cristianesimo, tanto s^<a»cupfil, 
,, il quale concerne singolìirmenre la ìice^- 
„ za di predicare in questo vasto impero 
„ la nostra santa legge, purgata a quel se- 
„ gno , a cui le decisioni di vostra santità 
„ U hanno ridotta, dirb con allegrezza in- 
„ dicibile, che ieri insieme con tutti gii 
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jiFovàre ili u'Àii pubblica 
' „ tì^iebià* ..tì^ ^etfettisSimà ' cónsof azióne . 
;^Ci; yisrt'h sbyranó; ^éhé^i^ rHh jròfosi- 
4Ì'vigrj^ìì^*^faifo ctìnoscer'e' ta *vttipà ; 
affati dèlia* mstrÀ sanktt^leggé tra 
' 'j^^es^lk^tbt ''c%é^ nott 6ccorrei>a^ piìt‘ par- 
the^ à mta tic hi trita permetteva 'la 
pintàicazione^ delta ttostra tanta ^ Itgge^ y 
‘^yy p tira come to'* desiderava Va santità vo- 
^ stra . 'Ordinò poi a tmri che si dovesse 
„ -mettere in obblio il passato, è vivere in 
avvenire in una concordia ibaltèrabile, 
„ ed in perfetta pace, come se tutti dimO' 
■ „ tasserò nella medesima casa . Sentimmo nel 
più' intimo del cuoré la grandézza di* sì 
segnalati favori , e ne rendemmo -'imme- 
diatamente vivissime grazie *a' sua mae- 
„ stà imperiale . Desideriamo che una sì fe- 
,, lice nuova giunga presto al trono della 
„ santità vostra, slcciocchò con piu fervore 
,'7 che mai indirizzi le sue preghiere con 
quelle della Chiesa al cielo per la con- 
„ servazione d’un prindpe cne fa tanti be- 
„ nefizj alla nostra santa religione , bene- 
„ hzj da tanto tempo desiderati , e che sa- 
„ ranno certamente lodati da tutti i sovra- 
„ ni d’ Europa , ec. ” 
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V imperaiiore rigetta la bttlU pwòtrfficek 
lìifeliee situazione delwbegatt) % ìCettiét^» 

.. trattamenti fatti al j^e*itaim(ì^(\ Ptetenta 
una supplica al l‘‘ imper udore cbr to^ar^. 
mette ad una nuova udie>tza.,.^j-, ih 

. •- y ’k 

4é. Quanto inai le umane, allegrezze, SQr 
no spessissimo seguitate dal dolore,' q quan* 
te volte mai le più solide e le più ragio> 
nevoli speranze restano vuote d’ effetto * 
Presentata appena da monsig., legato aU’im- 
peradore la costituzione pontifìcia^, quel 
principe , dopo averla letta ed esaminata « 
cambiossi tutto ad un tratto , e.;passand(^ 
da un estremo aill’ altro, mostrossi altret' 
tanto corucciato contro i Cristiani , quant<% 
crasi mostrato benigno e propensOf, poriot 
medesimi, scrivendo egli stesso, in caratreit 
rossi al piede della bolla stessa che^. non 
tornava conto di lasciare gli ^Euro-pei al(4:, 
iilhina a propagare la doro fede ^ che fuez 
sta dovea assolutamente proibirsi ed in tali 
modo metter fine, una volta ■ a tante ydisp ut 
te ed a tanti li.tipj, ■ ^ 4. t 

47. A tal improvvisa e, terribile 
zione del sovrano, rcsiò abbattuto « ;cos;e>^ 
nato 1 ’ animo di monsignor Mezzabarbao)^ 
di tutti gli altri missionari . Prevedeyaii; 
imminente la rovina . delle missioni , gertie-. 
vasi su tanto sudore e su (aiKO sangue aparr 
fo inutilmente in quelle rimote contrade, per; 
guadagnar le^anirue a Gesù, Cristo, «-piantf 
\ a 


Digitized by Google 



DEL CiÙSt-IE^/^sìlvro. 

gelasi in somma vedendosi nel loro nasce- 
r«:>èsfim« spiffaiiìc . 'Dividendd 

i^sospm edvi^giemifi coi’desolati Cristiani, 
•he'-sta^angli 'ifìwnoiMliSàggio e: prudente 
l^ato- vide ,' -cite' bisognava 'tentar tutte le 
vie di raddekir- i’aniinoodel monarca}' quin- 
di fece porgere al medesimo una supplica , 
fft?cQi pr 0 po^evagii~di ritornar' a Komlt^ac- 
cempagnato: da persone assegnategli da' sua 
maestà imperiale, perchè '-fossero testimoftj 
della-'fed'eltà e ‘della' sincerità con^cui espor* 
rebbV«iarsanto’'padre -le intén2Ì0Hl-'di saà 
maestà; fiche liritanro’ noti farebbe* novità' a f» 
erniarie lascerebbe le cose 'nello stato iti etri 
si^tfOVatio; cbe'*'fìnalmiente’- opererebbe 'iti 
niodoiì che partendo nuovamente da'Roma I 
a tifornando alla corte», sperava* di poter 
corrvparire al cospetto di sua maestà degno 
diUè'sqe grazie «‘della sua imperiale' cle- 
menza i‘.> La* lettera sottoscritta da tutti ì 
missionaTj fu presentata aU’rmperadore,^che 
ammise il patriarca'd* Alessandria • ad una 
nuova udienza. Vi comparì' accompagnato 
d» tutti i- missionari del suo seguito, o fu 
ricevuto dall’ imperadore con segni d’alle- 
gfèm e di soddisfazione r II principe lo 
aSsibntò ^che erangli dispiaciute le sueaffli- 
^oftf; ttfacegli ' presentare dei. rinfreschi ^ e 
gli^propqse'^di disputar- secorui' sopra i riti. 

ìMègatO tal- proposizione , rispon- 
dendo Yi^>ettti^mènte ^di non esser venuto 
peti disputare jt^^sud'maestà , ma per sup? 
pfléàtia t *di ‘]Hbtèi^re la’ religione . - H rW 

D ? 
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sultaio 'poi di q Desia ‘udknz* sii ì ichoUt 
legato non puhbiwAerébbe ' la botte ^ *«4» 
bolla 'non fu ‘pubbikatafi'^'* a osisiq.? 

48. Prima di quest^ ndi^za^ il-viàtatclDff 
appostolico doverle soffViré^inolf e i»g}ìtt£jo e 
contumelia, essendosi) già 'sparsa pefstirtfo 
Pekino la nuova ,- che il sovrano^ora ffiafeba* 
tento del papa e del suo legato inatK 
barino chiamato Lypincham , ''cbo avca 'dk 
Macao condotto il visitatore appostolico ^ 
Pckino i entrò un giorno infuriato nella* 
lui camera, ed a<flerrandolo‘ per 'la veste 
sotto la gola { atto di sommo 'dupred^ 
presso i Chinesi) lo caricò di inwte*’ingiu^ 
rie , trattandolo da ingannatore e' da' tfaiài 
tore , dicendogli: io sono inpeticoU idspt¥^ 
dere la vita per tua- cagione ^ ' poichi 'mi i il 
fa un delitto di non estermi priina'< aéÓ 6 -^. 
stanza informato dei motivi del tuo viaggio} 
quindi s* io dovrò perdere la' testa ','^VpgMtt 
che tu muoja prima per le mie mani . Al- 
cuni domestici di altri mandarini entrarond. 
nell* appartamento del legato, ’e colle piò 
schifose immondezze lo imbrattarefio,‘ strap- 
parono la barba al di lui cameriere, -dielbn- 
gli degli, schiaffi , c gli fecero mille altre 
indegnità. Altro non sentiva -tutto ' ^11 gter- 
no che satire, sarcasmi ^ ed àttro^i ^h^ettis 
ve contro il papa,' contro la'’€0gtitó2Ì!lbie>i' 
contro il cardinale di Tpuroon i‘ÌepntPO»¥tìO^ 
signor Maigrot , cOirtttb 
I ’ imperadore stesso , < fth^ ' tisp nnturalméWP® 
civile ed uffiziósoì'-’e c^W’kVeà'sebipre 
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l9t9(!U ytsktàtore rCOQ molta distinzione, le- 
sèv« i Ito (linguaggio pieno di di* 

. sprezzo e di derisipnec contro il sommo pon- 
to6ce'«i«otorprJ;Otóriafli . 

9 4p4, '.avendo: dunque potuto il legato 
otteaer la 4Ì6 eeza . di pubblicare la bolla 
snaia costituzione poutiiìcia, vedendo l’inu- 
tHttjà d’ una più lunga dimora nella China, 
«lildcitò U. !»ua partenza, affine d’abbando- 
aatct:^Iun|Mtese , che lo minacciava d’ una ca- 
tastràfe simile a quella di monsignor diTour- 
Doov Ebbe bnalmenre la sua udienza di con* 
gedoidail’ imperadore della China il primo 
^iBsarzo.i Ricevette sontuosi regali da pre* 
sénttfea aU, papa , ed altri ancora per se, 
come -pute gliene furono assegnati altri ric- 
ùbiasimièpel re<di Portogallo, cd auguran- 
sua maestà colla maggiore cordialità 
t)B\'\^aggto ielkissimo., assicurò il legato , 
oJbte^ proteggerebbe sempre- gli Europei. 

-lA . usi,^r ■i'M. ' v'.'i 

Bufitmx,»- di ^ monti gnor Mizzabarbu daltit 
ù"Cbii3<»\ ‘=Tf aspetto del cadavere dd car^ 
dimleodi'Tomnon^ Arrivo del legato a 

-n i;; ;c. 1 ; 

317! S Silii'-ì < \ *• , 

iPartV il clegato da^Pekino .li j mar-* 
ZÒ7« ^riportarsi. A Cantone,; accompagna* 
fOiidi^:;TaBgin , da -alcuni missionari chp 
dovoaao stabilirsi in ^ quella città con 
«Itr^ iobe faceano ritorno , in Europa .loAr-, 
DWiò -a i<iwMKonejli;9, ^dove ^ si fermò p sino 
,iq^-jìivi.j.ipjtèarcaiosi .per .lVJawobii;?(^ 
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gionstì. li 27. .Tre giorni dopo .il.Tingift 
«landiogli a casa i regali delr iinpierad^tie $ 
consegnando .quelli pel re.di.Portog^io<aÌ^ 
pad«;M<[ga|eus gesuita, eh' era: nativo por- 
roghese. Dovette il prelato fermarsi sei mesi 
a iV^acao , prima di poter ritrovare «« in»:» 
barco per l’ Europa, e tutto. qnesto tempo 
fu da lui impiegato ad esortar per via di 
letrere, i missionari ad essere. ubbidi^nù,^aJ» 
ia^Santa «Sede . . ' un 43.1 

«rJ*- Venuto alla, fine il tenipo, in Qui«il 
legato dovea imbarcarsi, si portò. a far^vj* 
sita aJ governatore, e gli signilìcò, coipe 
avea r^incombenza di trasportare a RonvA'4'1 
cadavere dei cardinale di Tournon , ^prefa^ 
i^pdogli Aitai ed'etto un- ordine, del pjir 
drone il re di Portogallo. Varie, furono ^ 
(dò le diibcolcà promosse dal governatore^ 
ma bisognò alla 6ne ubbidire, agli ordioi 
del .suo sov.rano .. .Motisigno.r,.Meazaharb^ 
andò.' a prendere , il vescovo della città ;rii\l' 
spo palazzo ) e portatisi insieme alla^v.cat;f^ 
draie ,. collocarono in..uoa cassa; a. tale elfet> 
to preparata' l’,ossa.deJ.cardipale.,.xii.erSHbi» 
|Q fu iirJbarcata ,^ed egli pure: il dì seguen- 
te,, ai p dldecembre imbarcossi con; tuttagla 
sua,3conutIvafP!ejrd’ Europa ,, .Giunto «in .lì^^- 
lOgalio vi si, trattenne molto tempo ftnon 
axrivòi «,Koma se non,.nell' aprile 
tie amii, dopo .essere partito d’ 

•.quasi due .anni dopo aveir>:!§re,SO cppgetto 
^Ua eprtetdi , Pekino . , Presemòc.'ai )Somrap 
pontegee, |ppq<feitf!Ì|Qt, XUi i i, 
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K‘ dei monarca chifté$ésRn4a il padre de^Cri- 
srianHed> ircapo^'dèiia religioDe ricevetrc 
eon< incredibile esi^tam*a ila cassa che con» 
teneva il* cadavere del cardiiialè di Tònrnoni 

€tistikno U/avrìco a'itea di lVìfttmhetg~0$h 
y- àbìurìi'-il Lut$Panismo , • 

l'I >',i J ' li . .1 . ^ 

- $%. Se il predecessore cPInnocenzio Xlfl 
vide ritornare nel seno della santa Chiesa 
romana Federigo Angusto principe eletto* 
rale'di Sassonia ^ Federico conte palatino del 
Reno , ed' Antonio Ulrico duca di Bruns^ 
wik*ioOlle sue figlie Dorotea-Augusra, eé 
Enriohetta-Cristina, il suo lungo pontifica* 
to' di più di'vent’anni dovea naturalmen- 
té procurare queste deliziose consolazioni 
afP amoroso» e- paterno suo cuore sacerdota- 
le.' Nulla dirò, che nel fine del secolo XVII, 
jd né! principio del susseguente j dopo le 
^‘lunghe* guerre di religione , dopo ì furon 
dèli’ eresia , i popoli ed i principi d’Alc* 
Piagna hanno avuto agio ed opportunità di 
‘ riconoscere i- caratteri sacri, eterni, ed in* 
'delebili' della' vera religione, e dall’altra 
parte-* di smascherare 1*^ insidie * ed il finto 
zelò ‘dell* èrrdre j dello scisma edell’apo- 
'èrasifl.r0ió mi guardi eh’ io fare entrar vo- 
;gHa 'nelle "divine conquiste della grazia que- 
sté ^terrlsne considerazioni . In queste pro- 
digióse' e sorprendenti trasmutazioni dell’uo* 
éno"^ tutto opera, tutto fò lavoro della 
^tla' di 'Diò. Essa parlò al cuore di<àri* 



5^ •ot/&ztvKh.m;SutO J3fl 

44JIai}k8a>£meiit8T!i)jLfd jfo&Q0iJ[vòiO) 
c%€ ‘^reiukirtò ^ctecd^' essasa glirfe««;riv;-e^w«'> 
P^ròisio ìtt' cal)da d«eSjs«KiIÌ3»tfcH«n?<^aW»02 ' 
càdiiH fi l di lui. progenitori . sLassla lCl7»til^JJ 
oty-CJ^èrieo ifet^paterue 'sponde /tk^' O 
ddl^. E1 ba y ' si porta m Roma y* vieoe ; a ; prthj 
sriORÌ^allà tomba degli Appostoli y e ai^e^ 
di‘’"det successore ' di san,. Pietro i'depondifife 
sbo errore,^ abiura quella credenza ccKraMt9'A 
col ''latro bevuta, agli occbi;diautta RootPl 
spettatrice .abbraccia la fede €attoikaì,<|<pr ' 
rroobWf sul pad£co Vaticano trionfisi pi^ 
belli é più* gloriosi di quelli che R0mafa0r| 
rida vide stil sdo guerriero campidogÙQ/fiiA 

ìà; i{ ^ , . . i S’SJlìD m 

ZèU' del cardinale', di’ Belluga per; r/03^|ff<5 
<74 difoiptina etcleHasticn nelh tJ>i^M,\di:ì 
^^Spagna., Ihconts di Bonntval^fix,fa f»^fì^ 
-f'mtiìaììOt."' r. .".n i^r, 

. uorshi • 

^ La^Cbiesa di Spagn«<o|^dl il ied}^^ 
conte’ pel. contegno itrèramente 
dei '.itìoj*' vescovi V’ sì •< commendabile ii5le^^l1g^ 
ihc¥lg^iy|ÌM 2 a ’déi auoi ’prelittUinfkiojij ol 
def%Ot^ kttèerdoti , ammaestrata jed'ilIusÙ!ara^i 
dOglfi Isidofi* e dagl’ ideifonsi,. n«ili|i 
sefcbto- XVIly ;ve;j motto /più oei prtnoipii <44^ 
;dépo''i:'cOniratti e ieague«e.;p 

successione a -quella 'coEoynà vola 
Spagna, dico , eta^-cadatg. inaqjialtùe gr^Jllnl 
sam.eptò , riguardo ifi* i^ckriastù^<jdÌEii(H.{^l 3 } 
na . T ìhuji. twwrva iilodifoddifliB ^e-.-io cstìsin^l 
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vt)lgiìn«nto, « non potea 

d'^i-mati ca^iklìdii): 
ffeNiWi^ naatoni ì js av«a già» p«r 
stìccessWamenie» inondato tutte^ 
ttade',! U n’ «mola . rivalità av«a < don)inaiQ< 
^elU^ provincie , parte impegnate a wtfr.? 
nere: i'^i«tti della Casa d’ Austria i c\p#^^ 
te^ persuasi di sostenere quelli. della Casa.d«i 
àorbofte'.^ Tanti umnini scostumati perr^aix 
rUttwé o per abitutfìné , avendo ^ssati 
F^t^enèi p«F cercar fortunata tempo, di scop-»^ 
v^lgitnenti j aveano introdotto col loto «se^^, 
piò il' mal costume, e raffreddata l’amiwj 


t 

JC- 


pietà «'^Bisogna va provvedere a tanti maa„ 
A Icuiirirsvescovi zelanti p^r Sonore ^lle loi 
ro Chiese aveano intrapreso di correggere 
certi '^busi eh’ erami introdotti ,• e sfortuna-, 
tamente autorizzati ^ nel clero., contro . i 
gt'*^r^olàin«nti . del . concilio di\1Fcftnt^'*>'’ll 
vivo zèlo dei prelati dovea contiuHace^e 
lottare contro . l’ indocilità degl’ inferiori . 
Questi idaèaw* il’ nome di 
regolamenti o ‘proposti, o insinuati «i ttMHb 
superiori . e chiamavano Mvità « violen^, 
1# ré^e dettate dalla ragione * dallo spiri-, 
té’ della ‘Chiesa , e dall’ unanime! tradizione f, 
Ó'sfa^l'^ ptT *‘ una parte , e . noOMtìorazitmi 
reodevàno .naaiagevole qi^ta rir;.; 

É^nfa^aUtD» deà'deraia’i! La siucer^-pi^ài dL 
FtìiépO'^' secoadava quella j^eij?cfe!fti;fe,;prc-i 
latti,' € ‘SWbse sur questo. sos^geitPiiSaqltóil^ 
tcthiiadiJranóce^tó XUL Liasc^dapgafidw.i 
le^tispo^e^ tti>l»a^iJo!dix; rimedio^ ^TtiniUnj; 



t'/rf 1 H'r t-ì 'A s l a 

rc'chje U dtvent9sse<'peggl(>rtt;?cQ^.3dt^ 
ff rire ,0 indassera il cardinale’ iauigi 
Ioga ; vescovo^ di CcnageBa dijiamrli : a^ 
ma per seileci tare 'Questo df^e ccoh tutt« 
quell’ impegno ch’era io kù ooco per rònotl 
re della.rcligione» -ptUiiftabilbneÉto deJlfseofc 
cleslastica disciplina , per ia •salute »-vin serh*^ 
ma,. del gregge non «meno che dei pastori ii; 
!U papa Innocenzio XIII > animato dallo sres*. 
so .zelo, per -la bellezza della casa«di> 
quanto esser potealo il benemerito cardtnalie ii 
diede la sua cpstituzion'e , che comincia da 
questc’parole, \jéposiolici MjmnerììV^ entthoi 
npfhiude in a 7 :artieGli à principali capi* s«ÌJ 
quali /cxaf«necessa rio, il fare una’ rifectna- iiel^ 
c^nq sellare e regolare di Spagna ,jAÌGun3r| 
di 'questi articoli riguardavano là nalsoriìr^' 
l?età, la vocazione, ed i costumi < di qu^^”. 
H- che vol.eano essere ricevuti »el clero A Air. 
tri riguardavano la condotta, l’- onestà ,.f §1^5 
studi- di quelli che- trovavaiwi- già irapegni&i* 
ri al-servizio degli altari .* Erartvene epute. 
<^e riguardavano l’ esercizio del santo -mi-i^ 
nistVp yJa predicazion del Vangelo , 1’ am^ . 
ministfazione do*> sacramenti^ ec. Lo. bollai, 
fo data li ij maggio ijz^. - c i?-: f 
-% 54.’ Ba quel tempo tutto cominoib a rìcmr 
«rare nel buon ordine . ' La bolla pontifici»? 
pubblicata in tutta la Spagna, nfu (se fossé^ 
permesso di servirsi d’una immagine janra-b 
mente poetica e favolosa in un' argomentai 
di tanta maestà)^ fu, lo scudo 'd' Ubaldo, v' 
che presentato agli occhi di j^inaldo dciieglàr. 
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fotniità . ili' popperaws che‘^¥i'ètt^|>i-ontoSli>' 
sì’ grind'4Eq»eta , <wflWÌauÌK'-ssmpré 9 a dìstÌJT^ 
guecsi in opew <Ì€gne' d’uH-pfiittipe d’^isridi 
I« .1 Lasdò molti -scritti splèni 
dr ipi«ti é>)¥ece twfdormin arafad 
sulla? yerìt 4 t Ortodossa , - perché' 
dell» Mauritania , ove da tanti sewi: si^ 
gnoreggiano i- seguaci di Maometto j ’ fosse 
cooosciuta la* divinità della nostra santa rèi' 
ligione^ t ‘'.1' 

£.55. Cfae -fataiirà I in cjuesti tempi appun-'^ 
to'iche incardinale di Belluga a^atticavasP 
tinto- per qq< oggetto sì santo e ìì augusto',^ 
videst eoa' orrore nn cristiano’rinun2Ìar em^ 
piamente al nome, al titolo, all'eredità dP 
figliuolo di Gesù'CristOv Questo orribile, 
speitpcolo fn dato aH'Europa’dal conte Clau:‘ 
dkt Alessandro -di .Benne vai . Nato • cosmi* 
da^un' antica- famiglia del Limosino^j' si die*' 
de taci: suoi ipritni ann ial mestiere delibar* 
roiy e «etvì in' Italia sorto Catinar è Ven;-^ 
domev-Sarebl>e passato ai primi gradi milii-' 
tari^ se, alcuni dispiaceri' non 1’ avessero in-' 
dottOL. ad abbandonar la patria nel 170*6" per^ 
mettersi al servizio deirimperadore. il mP' 
nistro Còamiilard che' non- lo amava , la fe- 
ce Ihatma dopo condannare ad essergli 'ta*^ 
gliata kt -testa;,!- «e veniva mai presav^Aven-*? 
do l’ tmperadore nel 171 6' dichiarata la gutf-'I 
ra-i»h‘g«m*sigt>ore, il conte di Bonnévaì' dir' 
vjs»' col principe Eu^nio , ^ eh’ era passato® 
nioi^o ) prima dal (.-sérvìzio* 'delia "Francia ■'à^ 
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“Quello t!i Gasa d’Austria,'» prosperi aVv^tii- 
"menti coi Turchi, « dìade gran prove di fa- 
- lore nella battaglia di iPetervaradin , essen- 
do maggior generale dell’ armata . In quel 
celebre conflitto non avea secolui che cirea 
duecento uomini del suo' reggimento,’ allorché 
un corpo numeroso di Giannizzeri io circon- 
dò . Si difese egli contro coloro con una SOM- 
ina intrepidezza . Finalmente rovesciato di 
cavallo e ferito da un colpo di lancia , tfO’- 
vasi calpestato sotto i piedi dei proprfìca-' 
valli. I suoi soldati sul momento fangli un 
riparo coi loro corpi. Allontanauq i piò co- 
raggiosi fra ì Turchi, fanno fuggire gli al- 
tri , ma in mezzo a tanti prodigi di valo- 
re , di fermezza, e d’eroismo periscono qua- 
si tutti. Dieci solamente involatisi "for- 
tunatamente alla morte, possono sollevar di 
terrà il loro generale, liberarlo dal sommo 
pericolo, e condurlo all’armata vittoriosa. 
Nel 1720 avendo tenuto dei discorsi poco 
misurati sopra il principe Eugenio , e sopra 
la marchesa di Priò sposa del comandante 
generale dei Paesi-Bassi , perdette tutti gl’im* 
pieghi , e fu condannato ad un anno di 
prigione . Subito che fu messo in libertà 
passò in Turchia colla speranza di vendi- 
carsi un giorno non tanto del principe Eu- 
genio , quanto dì Carlo VI imperadore » 
Giunto a Costantinopoli , piò scellerato di 
Giuliano 1 ’ apostata , si fa circoncidere, 
professa la religione maomettana, e prende 
il nome di Osmauo< Divenuto bassa delle 
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.^np.iprtomaqit«tfhc 
e idi, fregi'jiR ijo» gli i ^ssfgn^tiiJ^Ue 
^mai Hfn^^e «e M.n i pasti . cj^af«o 

-iCoy4roi cbi^- «ino. rra . glUinMf)^ »c Trajt,«e- 

..^nacir«tfssl deUValcorano ,iiir passammo, ^ije 
>|a .O0> uofno dalla materna ad un'aHra,,re- 
iigio«ie,n.vIen considerato per Io più o cjI' 
jpficeip ; o , interesse / o poca onestà r- -f 
nei iì' ~e? 05 .*' '.••I _ > ' .lltfjv 

^^HippOry ^rinunzia la corona di Spagna <^ 
-Is lÌTj ««KVj' >'-t poK lasrlprenàe .. . , . } 

'Oijsv rb i' <■ ■■!• •" ■ • ■ •'■" .. -•' • 

-st!!5^ quelle -altissiroe montagne 

che separano dalla nuova la vecchia Casti* 
igli-a, io,/ondo d'una vasta pianura! che co- 
(inóncia ^ da > una parte , al piede delle dette 
.montagne, .e dall* altra termina co( vago 
'■spettacolo della. cittài di Si^govia , e del bel 
focquedotto di Trajano , trovasi un ridotto 
pittoresco e teatrale, dove la natura,, epi- 
logando quanto offre altrove' di più deli- 
izioso , di più selvaggio , '-e di piu solita* 
rio> pare che inviti gli uomini a colà sta- 
4»itlir«i in seno della pace e deli* innocenza . 
-FiCppo ..V occupandosi nel consueto eserci- 
.ziwìdella: ciccia', osservò un giorno questo 
luogoìsingolare . Restò colpito dalla selvag- 
.gia j ameoità del medesimo,, e disse-; voglio 
theiafftk sptga Versailles. Disse, e fu fatto. 
^b.bcitvtssimQ tempo, dove non compariva* 
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no. prima che'scbiene di monti ^ coperte <i« 
alberi non mai tocchi da scure, ove; acque 
indocili precipitavano al piano in abboni'- 
danza senza freno e senza leggi , dove un 
muto e Teligioso silenzio non era interrotto 
che dai canti lugubri dei volatili notturni , 
o dal gorgheggiamento dei queruli uccelli » 
s’ alza e torreggia Sam"* Idelfonso , *che ol- 
tre presentare un’ abitazione degna del do- 
minatore del Messico e del Perù, offre tur*» 
te le delizie e tutte le magnificenze , che 
Luigi XIV raccolse nei giardini di VersaiU 
les . Tutte Parti allora più nobili e piu 
coltivate in lEuropa si fecero; tributarie al 
genio del monarca spagnuolo . Vi mandc? 
f’italia coi pennelli, cogli scalpelli, e.colle se- 
ste i suoi pittori , i suoi scultori, ed t suoi ar« 
chitetti i vi spedì la Francia quei preclatiùnr 
gegni che sforzano P acque condotte per sor* 
terranei tubi a sollevarsi ad altezze ^prodU 
giose , ed a discendere poi emole nella eo^ 
pia e nelP abbondanza ai fiumi «d ai ror-t 
tenti , ma variare per leggiadria di scherzi 
e di figure j e P Itrghilferra e l’Olanda vi 
mandarono nor> solo quegli esperti cultori 
che sanno rendere più .vaga e più gentile 
la natura, nelle sue produzioni più gentili e 
più vaghe, ma vi mandarono sino le pian- 
te: loro già adulte , e gli alberi coll’ ampie 
loro.* radici e con la stessa terra materna . 
Bisogna aver veduto questa; dolce violenza 
fatta alla natura , per essere convinti che 
la spesa di tale metamorfosi abbia olrrepas- 
i sa- 
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)ato trentamiitoni di scudi. Colà nella buo' 
sa sragione solea tratto, tratto portarsi Fi* 
bppo V, ed alternava gl’innocenti esercizi 
delia caccia con altri più puri di pietà e di 
Religione. 

, 57. Sazio adunque delle grandezze terre- 
BC) e stanco, dice un nostro giudizioso an- 
nalista (1), delle caduche corone del mon- 
do, prese la risoluzione d’attendere unica- 
mente al conseguimento di quella corona 
che non verrà mai meno nel regno beatis- 
simo di Dio. Scrisse pertanto a don Luigi 
principe d’ Asturia suo primogenito una gra- 
ve ed affettuosa lettera,, in cui espresse i 
principali doveri d’ un saggio re cristiano, 
e ne! dì i6 gennaio 1724 rinunziogli so- 
lennemente il governo della Spagna , dichia- 
randolo re. Riservossi Filippo V soltanto 
il suo caro ritiro di Idelfonso col vi- 
cino bosco di Balsàin, oltre un’annua pen- 
sione di centomila doppie per se e per la 
moglie, avendo di convenevoli appannaggi 
provveduto gli altri suoi tre figli, Ferdi- 
nando, Carlo, e Filippo. 

58. Ma quanto mai sono poco stabili 
que’ disegni che 1’ uomo crede più sicuri f 
Wpreso da’ vajuoli 11 re don Luigi, dopo 
aver goduto per poco più di sette mesi il 
regno, terminò in età di diciasette anni il 
corso della sua vita , e fu dalle lagrime di 
ognuno onorato il suo funerale. Avrebbe, 

(t) Muratori . Annali izi«. 

Tomo XXIX. E 
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secondo le costiruziont , dovuto a lui succede* 
re il principe Ferdinando suo- frapello^’i'mìi 
trovandosi egli in età non per Anche'* capace 
di governare , il reai consiglio supplicò il 
re Filippo V di ripigliar le redini dell’ im- 
pero, richiedendo ciò la pubblica necessità . 
Innamorato Filippo V piucchè mai ^ della 
quiete e del ritiro, ove senza distrazioni 
attendeva a coltivare il suo spirito' nell’ ope- 
re d’un vero cristiano, si difese per molto 
tempo dall’ accettare il diadema, allegando 
in giustificazione, che avea fatto voto idi 
perseverare nella sua abdicazione, e nella 
sua privata ritiratezza . Volle però sua mae- 
stà intendere il parere de’ teologhi, che di- 
chiararono nullo il suo voto. Il pad^ d’Ati- 
benton, ch’era il direttore della sua coschen- 
za, s’unì al parere dei teologhi. Finalmen- 
te, vedendo che tanto il parere del consi- 
glio reale, quanto le decisioni degli. eccle- 
siastici erano conformi al senti mento .del suo 
confessore, uscì dalla sua perplessità r pub- 
blicò' ^ decreto , ossia protesta di rta»u- 
mere Io scettro come re naturale e. proprie- 
tario, finché il principe d’Asturia don Fer- 
tlinando fosse atto al governo; fiservandosi 
nulladimeno la facoltà -di continuare nei re- 
gno, se così portasse il pubblico bene;. sic- 
come dippoi avvenne, poiché finehò visse, 
cioè per più di ventiquattro anni* ancora • 
governò quella monarcoia , • ‘ - 


i :i 
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Controversia del sommo pontefice Innocenzio 
XIII - con la corte di Portogallo . Carat- 
tere fermo e risoluto del Santo Padre. 
Aggiustamento tra le duo corti . 

a 

• •* 

■ 59. Nton principe cattolico eravi sta- 
ro che non si fosse compiaciuto assaissimo 
'dell’esaltazione del Cardinal Conti al trono 
pontifizio . Più degli altri rallegrossene Gio- 
vanni V re di Portogallo, giacche in ad- 
> dietro non solamente era egli stato nunzio 
apostolico a Lisbona , ma anche nel cardi- 
nalato era stato protettore della sua coro- 
'<na in Roma . Questi mutui legami però 
>tra la Santa Sede e la corte di Ponogallo, 
tra, Innocenzo XIH e Giovanni V ebbero 
fatalmente a sciogliersi . 

' òo.'Mandato monsignor Vincenzio Bi- 
chi , ad instanza dei Cardinal Carlo Bichi 
SUO'- zio, da Clemente XI nunzio apostòli- 
co a Lisbona, fu da principio poco ben 
veduto dal re di Portogallo . Era quel 
principe stato prevenuto dai lamenti avan- • 
zatigli da suo cognato, che fu poi l’impe- 
radore Carlo VI , perchè tenendo egli- al- 
lora la sua corte a Barcellona col nom^e di 
Carlo III re di Spagna, monsignor Bit:hì, 
nel passarvi andando a Lisbona , non, si 
fosse fermato a salutarlo. 11 nuovo nunzio 
nondimeno seppe presto guadagnarsi tal- 
mente -la stima ed il favore della famosa 
monaca che dominava io spirito di sua mae- 

E z 
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sta portoghese dato alla divozione, che la 
indusse a far gustare al re il progetto di 
ottenere dalla corte di Roma per i nunzi 
di Portogallo la distinta prerogativa che 
godono quelli di. Vienna , Spagna e Fran^ 
eia di partire dalle loro nunziature pro- 
mossi ai cardinalato . Chiese dunque il re 
al papa il cappello per monsignor Blchi , 
e Clemente sempre costantemente gliel ne», 
gò , parendogli ingiusta una tal pretensio»' 
ne. Innocenzio XIII, dopo la morte di Cfe^. 
mente , fonemente sollecitato dal re di Por- 
togallo a favore di monsignor Bichi, ebbe 
cosi poco riguardo alla di lui raccomanda- 
zione , che richiamollo da Lisbona, sosti- ^ 
tuendovi in suo luogo monsignor Giuseppe., 
Firrao , che non fu dal re riconosciuto,, 
come neppur fu lasciato partire il Bichi. Le 
cose andavano prendendo di giorno inglor-, ^ 
no un aspetto più serio e più brusco. , 
6i. Fu costume del re di Portogallo , , 
giacche non poteva con l’angusta estensione 
del suo regno uguagliar le principali potenze 
della Cristianità , di superarle colla magni-, 
licenza dei suoi ministri che risiedevano ne-t . 
gli esteri paesi, 'Ronia principalmente gOr-^ 
deva di questa profusione portoghese, per-.j 
chè quel monarca invogliatosi di avere net,'^ 
suo patriarca di Lisbona un ritratto del 
sommo ponrefice si procacciava con mano 
liberale ogni dì nuovi privilegi dalla San-._ 
ta Sede. Ora Pam^iasciadore ^ Ponpgailo j 
vedendo che le pretese del suo sovrano non-:. 
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^no bent’ accólfé da/ papa s’ avvisò di 
irrtirtiorir/ò^ e'*di farlo piegare, maneggian- 
dò^ùrt’àrme*, che quanto non dovrebbe es* 
*®3Ì efficace sopra un’anima veramente 
rtiVrianà-, dOvea poi per certo essere inef- 
nfeaciss?ma sull^aiurijo del padre e del capo * 
di' tutti i Cristiani . Ito dunque all’ udien- 
za^ del papa , e non avendo ottenuta ris- 
pósta alcuna favorevole a quanto espone- 
vaglij ho ordine dal mio padrone^ dissegli , 
di partire da Roma. A questa intimazione 
il saggio pontefice , senza punto commuo- 
versi , o 'turbarsi, risposegli immantinente, 
andate dunque e obbedite al vostro padro~ 
ne i L, ambasciadore continuò a fermarsi a 
Roma , e non andò punto dal suo pa- 
drone / ■ ■ - r - 

6z. Qualche anno dopo, volendo il suc' 
céssore ' d’ Innocenziò XlII tentare tutti i" 
mezzi di" sopire questa discordia tra la cor- 
te pontificia e quella di Lisbona ”, elesse 
una congregazione di cardinali . II cardina- 
le Corradini uòmo d’animo forte , eh’ era 
alla testa della detta congregazione, sosten- 
ne risolutamente di non compiacere quel 
monarca ; perchè non potea mettersi in con- 
troversia, se un principe possa, quando Io 
crede Io vuole ', richiamar i propri mini- 
stri 'residenti 'alle altrui corti j e perchè non 
si'dovea permettere' un-’ esempio di tanta 
prepotenza in pregiudizio dell’ avvenire . 

In conseguenza di tal risoluzione la corte 
di‘^‘PórtOgà!lò richiamò il suo ambasciadore 

E ? 
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e tutti i prelati portoghesi , eh’ erano , a Ro- 
ma e nello stato pontificio. Monsignor Rir- 
rao , che non era mai stato , riconosciuto 
per nun2Ìo ebbe ordine da quel sovrano ^di 
uscire dai suoi, stati, e a monsignor Bichi 
non fu permesso di uscire da Lisbona, ‘tut- 
toché fosse chiamato dal papa coll’intima- 
2Ìone delle censure in caso ^di disubbidien- 
za , e nulla desiderasse tanto quanto d’ ub- 
bidire ai comandi del sommo pontefice. 11^ 
re Giovanni sdegnato vietò a qualunque 
dei suoi sudditi di oretter piede nello stato 
ecclesiastico, di cercare dignità,, o. benefi-^- 
zi dalia Santa Sede, di mandare, ©portar, 
danaro a Roma . Infine cacciò dal suo re,-, 
gno ogni italiano suddito del papa., con 
proibizione che alcun di essi non entrasse 
nei. suoi domini . 

65. Per altri tre anni continuarono an- 
cora i maneggi per una parte e per 1’ al- 
tra , con la mediazione della corte di Spa- 
gna ; ma le cose s’ avanzarono assai debol- 
mente. Il papa sostenne il decoro della sua 
dignità coll’ esigere che monsignpr Bichi 
uscisse di Portogallo, cd in fatti, passò a 
Madrid, e vi si feniiò gran tempo * ,,NelI’ • 
anno 17^1 andò a Firenze, e non passò; 
oltre. Clemente XII, fece allora una, .pro- 
mozione di cardinali, c fu in essa , compre-, 
so il Bichi , come anche monsignor Firrap, 
laonde si potè pòi trattare con maggior fa- 
cilità di rimettere la buona armonia fra la 
Santa Sede ed il re don Giovanni . 
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l.u Corte di Roma reclama contro /’ im>e~ 
^ stitura dei ducati di Parma e di Pia» 
cenza fatta in favore di don Carlo in- 
fante di Spagna. Innocenzio dà Rinvesti» 
tura dti regno di Napoli a Carlo VI im~ 
per udore . 

64. Il soiriiro pontefice, patire comune 
di tutti i fedeli, capo visibile della Chic* 
sa , e vicario di Gesù Cristo , trovasi an- 
cora col carattere di principe temporale . 
In questa qualità ha dei domini , ed oltre 
i domini attuali, anche dei diritti . Succe- 
duto ai suoi predecessori nel privilegio di 
maneggiare le chiavi del regno dei cieli , 
custodisce egualmente quelle del regno del- 
la terra. Legato dalla santità dei suoi giu- 
ramenti, quando fu posto sulla cattedra di 
san Pietro , deve difendere e conservare 
quella eredità che passata nelle sue mani , 
deve egli poi trasmettere in quelle de’ suoi 
successori. Quindi avendo il re di Spagna, 
col trattato di Siviglia ratificato poi a Lon- 
dra. ed a Cambrai , assicurato a don Car- 
lo suo terzo genito , la successione dei du- 
cati ‘di Parma e di Piacenza, che in man. 
iéanza di masch; della casa Farnese dovea- 
no' ricadere nella corre apostolica, e che 
erano stari già dichiarati feudi imperiali , 
non lasciò Innocenzio XIII di scrivere mol- 
li brevi , e 'di" far "molte amare doglianze 
a’ tutte le’ corti ‘"interessare in questo -affa- 
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re > anzi al congresso di Cambrai^ , contro 
Ja "^disegnata investitura di questi stati’|f(^c^g2 
fare una solenne protesta dalT uditore ! 
inònsipnof M asse! nunzio apostolico a Pa- ^ 
rigiV K'ia è un gran pezzo, d^ce il Mura-.^^j 
tori (i) in tal^proposirn , che i.i hcrza’fe- 
gola il mondo, ed è’ scuvu J, cl’e, lo 
colerà an«‘he nel!’ .^v'-èh'ire ,, ' ^.ryr 

6 f. Se "dovf>*r.ì 1 n:io:é’'.z’o aIII trovarsi 
iìr lina “coridA ioiiC coro d ffl.rviite da quele^Q 
la in cui trovossi allora il • gran duca idi 
Toscana Giovanni Castone , che vivente ^2 
lui /vide dalle potenze disporsi dei suoi sta/^^ 
ti j*' è' dargfisi un successore -, almeno la cor- 
te di yiìenfaà fece delle gagliarde ìsranze^^ 
alla Saiìfa Sede “per otrenere l’ investitura ^ 
òi ‘ròpoli e di 'Sicilia. In tutto- il corsa ^ 
di'i^uel secolo, sino al lyza non 
ma riceVuro"iÌ solito omaggio. Nel 1700 
Filippo V re di Spagna si pose in pósses-^ ^ 
so di quei due regni senza averne P inve-^ 
stitùra come feudi della Chiesa -romana^^^ 
tutfoch'e''per Tuso invecchiato dì questa 
malità' r avesse domandata a Clemente 
a protia coM’ arciduca Carlo suo còtppetìto^^^-^ 
re La mancanza appunto dell’ invesiitMra 
scrv;f di 'pretesto’ ad una solle va'zióne iti 
Napoli procurata dal nostro csrdinàl GriJ-^^j^ 
mani ministro della corte - cesarea /ni Ro-i . 
ma'.' Filippo V venne a Napoli ' nelPapri/";^ 
le del 1702 , e benché non avesse l’inve-^' 

. .w"' -c ■ ~j a-’-. - ;i ì 1 : 

^ tì- on-jr;?!-: 3 àliaOu Cl 2 

<0 Annafi d’ I.taljA ajino 

/.* . ‘J :.ixJ J zjf^ A*uLt?K^ JIUu dlC/PiaddCl 
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stitiira^^nellà^ breVe lii^^ijjmòra In ^quella’ 
ca^jtalé^ rìceveifffe il cardinale Barberini col 
caratlei’e'W'/le'^Sfb a.Iate%y pef àrtestargli 
a frome dèi pii^a* là b'aterna sua benevo-' ■ 
len;^. ‘ ' " 

66 . Daun con una picciola'" armata' di 
drca ottomila uomini' occupa II regno di 
Napoli nel 1707 a nome dell’arciduca Car- 
lo , che ne scaccia i Francesi , ma nemmen 
per questo gliene vien spedita l’ investita- . 
ra Incolla pace d’ Utrecht la Sicilia fu as- 
segnata a Vittorio Ainàdéo duca dì Savoia, , 
che là possedè sino al 1718 senza averne 
pariniemi l’investitura. Finalmente passata 
quésta in potere di Carlo VI nel 17*0 , 

f )er essere già stato messo al possesso del- 
a Sardegna Vittorio Amadéo, il papa In- 
nocenzìo XIU accorda l’^investitura di Na- 
poli e di Sicilia 'a Cesare , i quali regni 
già possedeva senza contrasto . La sua boU ' 
la dei p‘ giugno 172* che incomincia Jw 
sctutahttì fu sottoscritta da luì, e da ven- 
lotto, cardinali radunati in concistoro . Il 
sommo pontefice ricevette il giuramento di 
fedeltà fotraalmente dal legato del ‘medesi- . 
mO Carlo VI imperadore, e gliene conces- 
se l’.idvèstltura , mediante la promessa di 
dare'iina mula bianca detta Qhima y e di 
pagare alla santa Sede ducati 7000 , nella 
vigilia' di sàn Pietro, ogni anno. 

6 ^. Non pub certamente negarsi che que- 
sta docile e rispettosa sommessione dell’iin- 
peradore non debba’ aver' prodotto una ben 
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giasta consolaz.vone~ nell animo del papa In-, 
nooenzio XIII Ma altre cure plh gravi tìo- j 
veano. tenere ammorsilo angustiato Il ,re-^j 
gno di questo mondo ^ .giaccnè se nè tfovà '" 
in, possesso, de\\e a ragione occupare I suoT^ 
pensieri'j ma il regno che non è di questo’^ 
mondo., cioè quello ch’egli stesso e.tutti Ì‘7 
suoi figliuoli, in Gesù Cristo stanno aspet- 
tando, deve e dovrà esser sempre’, j|‘pri-^ 
mo ed il più grande di tutti ì suoi pen-1 
sieri,. , 't 

68. Chiamati per tanto dall’impegno as-^ 
suDtoci di continuare in qualche modo', 
Storia del Cristianesimo, ripiglieremo il 
io degli avvenimenti che sono più analoghi ‘ 
alia natura del medesimo, quindi , giacche^ 
abbiamo , benché rapidamente , trascorso^ 
quanto c avvenuto nella Chiesa di_ Francia’ 
sorto l’attuale pontificato, giacché abbiamo 
suffìcienremente informato i nostri lettori' di* 
quarKO é avvenuto alla China ', quasi ne!ló| 
stesso , periodo di tempo, ci fermeremo aF 
esaminare i successi della Chiesa ’d’OIanda ? 

r*» r- 


{(inda dopo . fa 


’> ? 
mor:. 


Stato della Chiesa dP Oh — ^ 

•Si e\ deli* arci've scovo di Sebaste.' X^Utin- 
quotisi in quella sventurata Chiesa 'tré 
ìì sorte ,di refrattari . 


I 


I I 


0,1 


, 6p. Noi abbiamo lasciato 1* autore^ dello 
scisma (i) nella Chiesa d’ Olanda, avvinto 


(«) EtrcaUel tom. pag. jii. 
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da replicate censure, refrattario notorio al-i’ 
le costituzioni apostoliche, il malaugurato 
arcivescovo di Sebaste steso impenitente sul . 
letto della morte. Furongli però da’ settari • 
celebrate l’ esequie colla più pomposa solenni, 
nità in Utrecht, in Delft, e in Koierdam 
Gli onori renduti alle spoglie esangui ed alU > 
cara memoria del Sebasteno assai rassomi^. 
gHarono , dice (i) il non mai abbastanza j 
commendato sig. Canonico Mozzi , a quel* : 
li che presso s. Agostino leggiam prestati 
dà’ massimianisti ai loro scismatico Salvie 
I\^mbresitano . Il nunzio di Colonia appe- 
na riseppe il disgraziato fine di quell’arci- 
vescovo, non tanto per infamare la di lui. 
memoria, quanto a salutare spavento dei re- 
frattari, in virtù di due decreti della con- 
- gregazione del sant’uffizio, a norma e sul- 
le traccie dei padri e dei concili, dichiarollo 
indegno dei consueti suffragi , che dai catto- 
lici si offrono per le anime dei trappassati, 
ed incapace dell’ ecclesiastica sepoltura. - 
70. Il santo rigore, continua a dire il 
sig. canonico Mozzi (a), usato da Roma 
contro le ceneri del Sebasteno scosse non 
pochi dei partitami , gli ricondusse nel se- 
no della Chiesa , ed alienò interamente dai 
ribelli l’animo dei Cattolici . Un’ ecceHente 
istruzione sulle diverse classi dei novelli re- 
frattari fatta spargere in quel tempo dal 

.i 

<i) Stori» delle Rivohuioni dilla Chiesa d’ Utrecht 
lib. ì. §. VII, 

(>) Ivi. * 
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nunzio di Colonia per tutta^^^Ja^^ missione 
contribuì'^ essa pure' non poco a questa fe- 
lice rivoluzione. ' ^ 

71. Distinguevansi , in , questa istruzione 
dal suddetto prelato ''tre classi dT sàcerdo^ti 
ribelli -ai decreti della ISanta Sede'.^La pri-^ 
nià era di coloro, coi quali, siccome norn^’^^ 
natamente scomunicati, non potevasi a^verjéj^ 
còmu'nicàzione alcuna ne civile nè spiri'tua- 
Jc . Di questi dicevasi , che i sagramecti'’' 
da essi aitiministrati e la validità dèi quali'^ 
dipendeva da una legittima giurisdizione ^ ' 
erano nulli e 'di niun valore • La seconda'^ 
classe era di quelli, che essendosi da se me-*' 
desimi e senza canonica missione intrusi nel^ 
governo di qualche parrocchia, erano in-*^' 
corsi nella scomunica maggiore minacciata" 
loro dal pontefice Clemente XI con suo bre-*‘ 
ve del 170^, e intorno a questi si stabili- ' 
sce non potersi nemmen da essi ricevere i * 
sagramenti , se non in alcune difficili cir- ■■ 
costanze, e quello del matrimonio essere" 
sempre invalido , quando sia celebrato col- 
la sola loro assistenza. Per ultimo nella ter- 
za classe riponevansi dal nunzio coloro che ' 
previamente investili del loro benefizio da 
un legittimo superiore , si erano di poi pra- " 
ticamente sottratti dalla debita ubbidienza 
alla Santa Sede. Questi dicevasi, che am- * 
ministravano validamente i sagramenti, ma * 
ìnsegnavasi 'non potersi da essi ricevere se " 
non sacrilegamente da chi conosceva la lo- 
ro disubbidienza. ' ^ 
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m quella 

•3^''\'Wt’’ '- "■' n^, -’ j ^‘.' .•p.nh.'iU .It- 

.,^2j^Nonj SI potrebbe ,.^dare„ uji’iaea j p)tf, 

giusjta dello’ staro a ^cui era ridotta Ja“ nm», 

sione d’ Olanda, che riferendo db, chè^ 

scrisse il sig. Lenglet du Fresnoy, (2) n^(r 

1715. „ I Parrochi del partito di Quesnel- 

,. predicano pubblicamente centra, H ppter^^ 

,.,che ha la. chiesa di portar censure e pe^, 

he canoniche, come sono le scomuniche .j 

, Hanno eglino messa la Chiesa d’ ÒfanJ;a,, 

in così grandi divisioni, che alcuni catrr) 

,ìtolici della campagna sono stati,, costfefti , 

, di chiedere alla Santa Sede un,p^rroco^ 

, cattolico, della f^de del, quale noo av^T 

,"''sero a temer nulla.,, La piu p^rte sonori 

, pbhjigan di fare, le cinque e le sei leghe r 

, per sentire la messa, d’,un sacerdote sotr > 

,'tomesso alla Sede Apostolica. .Altri 

, fan portaje moribondi nelle parrocchie-vlf , , 

, cine per evitare di ricevere gli , ulti.mj,; 

, sagramenti dai curati scismatici che sono ^ 

, preposti alle loro comunità,, Avantl,^he s 

, castoro turbassero questa Chiesa,, segue t 

, à_djre il .detto sig., Lenglet , tutto, yi^ era 

, trà.nquiilo, tutto vi era edificante, .e - mI. : 

, respirava la pietà dei prind.^ secoli,, U,;,} 

, pietà.ch’e,'’s.I respira' ancora itra quei fedeli ,-t 

, ché^^np sottoniessi alja S^n^^ Sed^-»j Mpn-nì 

-*^1 iV“?"’c ”.ot> m > - 3*i’'3'Ti not. 

( 1 ) Traiti 4es Libcrt(<s ile 1’ EglpttJaiUc.o .lu?iU 01 
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„ v’ha artifizio che non abbian n'icsso, in 
„ opera costoro per farne uscire L ministrL 
,, di Cìesù Cristo, e sono infine venuti ai 
,, termine di far cacciare tutti i regolar,! 

„ da moire delle Provincie Unite e di far 
,, chiudere le loro chiese, sen^a mettersi in 
,, pena del privarsi, ciò facendo, del soc- 
,, corso tanto necessario dei*sagtamenti . “ 

73. Questo clero però scismatico e con- 
tumace andava di giorno in giorno nota- 
bilmente scemando , perché da più di quin- 
deci anni non er?«i promosso alcuno agli 
ordini sacri . Bisognava riempiere questo 
vuoto. 1 se d‘icenti canonici d’ Utrecht, do- 
po essersi appropriati tutti i diritti dei ve- 
ri capitoli in vacanza della sede episcopale , 
dopo aver consultato il Witasse, il Van- 
Espen, il Du-Pin, il pad. Natale Alessan- 
dro, ed altri, rilasciarono le dimissorie a 
molti chierici, e come se invaso questo di- 
ritto capitolare, non avesse piu limiti la 
loro giurisdizione, si attribuirono quello al- 
tresì di dare gli extra-tempora , il che ap- 
partiene al solo papa . 

74. Ma non bastava accordare delle di- 
missorie ai chierici per averne dei sacerdoti. 
Conveniva oltraciò trovar vescovi , che in 
virtù d’esse imponessero loro le mani. Dei 
circonvicini non ve n’ebbe pur uno che pie- 
gar si volesse alle loro brame; bisognò ri- 
volgersi altrove. Un vescovo irlandese , fat- 
to poi arcivescovo di Dublino, uomo vec- 
chio e credulo, fu'il primo che ordinò do- 
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iffici^sancerdotì'^ olatidesi' sull« dimissorie del 
ca'pitblo d’ Utrecht Ma OD vescovo solo 
è di' paese' notì cattolico non bastava ai 
diségni del ' partirò,# Fù- dunque mestieri ri- 
volgersi altrove, -e 'si gettarono -gli occhi 
principaimerite sulla Francia’, ove alcuni ve- 
'scovl^ avevano pteso a proteggere gl'inte- 
ressi' dei Giansenisti Si tentò monsignor 
'di Langie vescovo di Bologna in Francia , 
'tha non riuscì incolpo. Si fece lo stesso 
tentativo coll’arcivescovo di Parigi cardina- 
le di Noailles, ma fu egualmente ineffica- 
“ce. Si ricorre ai vescovi di Brieux, di Blois, 

" dì Montpellier, di Chalons , ediSenez, che 
trovansi disposti a secondare pienamente i 
' desideri del capitolo d* Utrecht, e i chieri- 
ci mandati ad essi dall’ Olanda ricevono 
l’imposizione delle mani, e sono ordinari 
’ sacerdoti. 

75. Un abisso chiama un altro abisso. 

Il pad. Quesnel apostata del suo ordine per 
non soscrivere il formolario d’Innocenzio X 
e d’Alessandro Vii, esule dalla patria per 
. non volersi piegare alle saggie e cattoliche 
prescrizioni dei vescovi e del re, fuggitivo 
dalle carceri vescovili di Malines, ove get- , 
. taro aveanlo le sue guaste dottrine e I suoi 
sediziosi raggiri, aurore primario e fomen- 
tatore ardente dei torbidi d’ Olanda, face- 
va da più anni un’ aspra guerra al vicario 
di Gesù Cristo . II suo maggior impegno 
era di sovvertire e ribellare i Cattolici dal- 
la' costituzione Ufjìgtm'tusy da cui , oltre il 
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cardinale di Noailles, eransi appellati i uà* 
ri (juattro vescovi di Mirepoix , di Serre?, , 
di Bologna , e di Montpellier, ed al coi 
appello aveano aderito le facoltà teologiche; 
di Parigi, di Reims, di Nawes, e di Poi* 
tiers . Non poteva il pad. Quesnel .portarsi 
in pace, che il capitolo d’ Utrecht, presso 
cui avea egli tanta autorità, non avesse 
imitato questi esempi . Propone dunque che 
si convochi un’assemblea straordinaria dei 
suddetto capitolo, che in essa si 'Stenda, 
nelle migliori forme un alto capitolare di 
adesione all’ appello del Cardinal di Noailr 
les , degli altri vescovi , e delle sopraddette 
facoltà ; xhe quest’atto sia sottoscritto da 
rutti i canonici e parrochi , segnato dal 
segretario del capitolo , e munito del sigil- 
lo grande della, metropoli impresso incera* 
Passa quindi a prescrivere che nell* atto stes-^ 
so apparisca e si esprima essersi esso efTct- 
tuato dopo più giorni d’orazione, dopo ce- 
lebrata la messa alla presenza di tutti i ca- 
pitolari, e dopo invocata l’assistenza dello ’ 
Spirito Santo . 

76. Dopo tante tergiversazioni e ritardi 
risolvettero finalménte gli Ultrajeitini di se- 
condare i voti di questo vecchio impàzien* 
te, e l’atto si fece con tutte quelle religio- 
se cerimonie, ch’egli stesso avea prescrit- 
te. L’adunanza capitolare fu intimata pel 
giorno p-di maggio del lyip nell’oratorio 
di Giacomo Timmer parroco di Roterdam. 
Colà in pelliccia e berretta pavonazza, udi- 
- ta 
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X9i la messa dello Spirito Santo, celebrata 
dal decano Van Erckel , che da oltre otto 
anni- era nominatamente scomunicato, into- 
nato l’inno yeni Creator Sptritus , consu- 
marono il grand’atto, appellando dalla co- 
stituzione Unigenitus y dallo lettere apposto- 
licbe, cioè dalla celebre bolla- Pastorahs Of- 
ficii . 

■ 77. L’ istrumenro d’ appello , coraechè 

fatto dagli Ultrajettini con tanta solennità*, 
non fu allora pubblicato. A questo passo 
non si venne i che quindici mesi appresso', 
quando col pubblicarlo credettero i canoni- 
ci d’ Utrecht di guadagnare al lor partito 
i vescovi appellanti ; speranza che non eb- 
be il contemplato effetto- il Quesnel non 
ebbe il contento di veder questa pubblica- 
zione. Egli era morto circa undici mesi pri- 
ma in Amsterdam , e fu sepolto in quello 
che chiamasi dai settari il sepolcro dei Santi ^ 
per essere ivi sepolto l’ arcivescovo Seba- 
steno , ove seppellironsi dappoi lo Steeno- 
ven ed il Barckman , e dove voleasi anco- 
ra trasportare, se non vi fosse stato divie- 
to, il corpo del falso taumaturgo Paris. Il 
cuore del Quesnel posto in una teca di cri- 
stallo- fu poi mandato , come preziosa reli- 
quia, al suo antico amico il dottore Petit- 
pied, di cui s’ è già parlato (i) . 

78. Non contenti di quanto aveano me- 
ditato ed eseguito gli spiriti rivoltosi delia 

I 

(i) Bercastel tomo XXVill, pa?. »«». , 

Tomo XXIX. ’ F 
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Chiesa <i’ Olanda pfocqrarojio-, ^l’4®4»prjT 
le potenze protestanti e di conlermàrie nel- 
le loro false , prevenzioni .contro la Santa 
8ede e contro la Chiesa, ed ottennero in 
latti , che fossero nuovamente sbanditi j, ge- 
suiti nel 1720 .dagli stati d’ Olanda e,jdi 
Wcst-Frisla, e dagli Stati Generali,!. si 
fermarono a questo passo i sediziosi. 

•tesero privatamente la nomina e 1’ elezione 
d’ un vescovo independentemente dalla,. San- 
ta Sede. Questa nomina, quest’ elezioijé , e 
^ib che più importa, questa consacr>uioj}e , 
ebbe il suo effetto.. . 

Parte grandissima che ha nella scisma 
^ P Olanda Ùvrnenico Maria Var/et vescp' 
V9 di Babilonia ^ 

' -3 9fl 

, 7p. Domenico Maria Varlet francese.-^e 
■dottore . parigino , era vicario del-.yescqyio 
di Quebek, quando Clemente XI nel 17.18 
lo elesse vescovo d’Ascalona, e coadiutore 
di Babilonia. L’anca dietro fu consegra^o 
4D Parigi dal vescovo di Condom. 

80. Risaputasi la morte del veseova di 
' 3 *bi|onw,- iR coadiutore ebbe otdine^d^^Ua 
sacra ;Congr«gaziorie dò, Propaganda, jdi 
scorarsi prima al nunzio Bentivogiiò .jin 
ligi,, indi passare in Olanda » iC, <lv: là iP?ren- 
idere la via di. Persia., Ma .siqcoi^ UiiP#- 
^yello- vescovo^ baldlonese.ieira 

uniw^alla fazione dqgJi;^ppeUantif,i>eutqrt>ja 
,<h/: gli nuazlOjril;V-<|;^Wg^?Pe 3 ':Aj 5 $osQiùvtfe 

~r 

Si 1 


DTL Cristianesimo. 
fa bbila Vhigenitus y così sotto pretesto dì 
conservar "meglio T incognito, che diceva 
essergli raccomandato da Roma, partì sco- 
sta visitare i! nunzio pontificio . Per io sres- 
'so motivo e sotto Io stesso pretesto non si 
iasciò vedere dall’internunzio di Brusselles , 
'e s’ imbarcò in Amsterdam per la sua Chiesa 
di Babilonia . 

Sri 11 papa ne fu ragguagliato, e se ne 
sdegnò giustamente. Era informato de’ se- 
diziosi maneggi di quel prelato , delle sue 
guaste dottrine,' delia sua fede sospetta, e 
sopra tutto, della spiegata sua opposizione 
alla bolla Unigenitus . Con lettere dunque 
della sacra congregazione mandò ordine al 
vescovo d’ Ispahan di sospenderlo al primo 
di lui ingresso da ogni esercizio dell’ ordi- 
ne e della giurisdizione. Il decreto fu se- 
gnato dal vescovo d’ Ispahan in Casbin, e 
fu intimato per di lui ordine al vescovo di 
Babilonia nel 1720 a Scbamacke. A que- 
sto colpo che gli giunse inaspettato, tut- 
toché rigettasse poi con un suo atto d’ap- 
pello alla Chiesa cattolica la sospensione 
come nulla y ìngiuftay irrtgolare y e calun- 
niosa y non osò il Varlet d’ inoltrarsi nel 
suo viaggio, e ricondottosi in Europa, tor- 
nò in Olanda - 

82. Morto Clemente XI , ^credette di tro- 
vare nel di lui successore Innocenzio XIII 
un pontefice meno istrutto della sua causa , 
o piò favorevole ai suoi disegni. Gli scris- 
se due lettere in sua giustificazione, ed una 

F 2 
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tèrza purè ne scrisse alla sacra congrégazf^ot 
di Propaganda , nelle quali j- dicè'lPsig. catìo- 
nico Mozzi (i), negando ciò che non’p^ 
tea difcncfere, dissimulando ciò 'cbe -non pO- 
tea negare, e difendendo come ben fatto ’^Cib 
che non voleva nò dissimulare, nò nègàtès 
diceva in termini apertamente rispettoSt^ 
che non si sarebbe mai ritrattato. 

8^. Roma s’ avvide da questa lettera,' che 
poco o nulla v’ era da sperare per la' con- 
versione del vescovo Varlcr, e chfc^^'le’sue 
lettere erano d’ una natura da aggravar mag- 
giormente le sue colpe. Ad ogni modo* 
nocenzio XIII, niente dipartendosi dal pia- 
no di moderazione del papa suo predeces- 
sore , • gli fece intendere , che cominciassi: 
dall’ acquietarsi ai giudici della Sede appl<^ 
stolica, 'ne abbracciasse la fede , .ne sotto- 
scrivesse le decisioni , rompesse ogni cotttu*- 
oicazione coi refrattari, partisse da Amstets- 
dam , si portasse in qual pih gii ^^piacea?* 
città cattolica, in cui potesse il * pontefice 
fargli liberamente sapere i suoi ordini' e la 
sua volontà; che altrimenti- non isperasso 
d’essere riconosciuto per cattolico di' ricle- 
vere risposta alle sue lettere , ‘0 d'essetle 
armnesso alla comunione cattoliea 
' S4. Ma il vescovo babilonese era’ de te 
minato di non partire 'dall? Olanda^ seqnob 
quando “Roma si fosse 'piegata alte ‘SBe vo- 
. <iTt.- •• : -i- 3iÌD < tqcq 

'•’.-I et;.;) £■/.'>?; non 

(i) storia delle Rivoluzioni ddU.ChKSA d’ Uttscht» 

là: inr'S. xlr. " 
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glli^.anrmnandoitutre le censpre fulminate 
contro di! lui, -ed. approvando Ja di lui con- 
dotta T Diceva, che tolta la sua Chiesa di 
Babilonia, non v’era per lui luogo pih op- 
portuno dell’ Olanda j che non conosceva re- 
^fxattarj in quelle parti; e che molto meno, 
,avea- legame con alcuno d’ essi ; e in quan- 
to al formulario ed alla costituzione, rispo- 
se che non potea , nè volea sottomettersi ; 
e perchè niuno avesse a molestarlo mai più 
su questo, proposito , nel febbraio 1725 ap- 
pellò- solennemente dalla suddetta costitu- 
zione , dalla censura intimatagli per parre 
del. vescovo d’ Ispahan, da tutte le conse- 
guenze che poteva aver quest’ atto , c da 
tmti i brevi e decreti pubblicati e da pub- 
blicarsi . ' < k 

• oiBj* Questo' appello del Varlet fu uno 
dei colpi ' più felici per gli autori del nuovo 
seismo.- Il ribelle e contumace prelato con 
«questo ; passo crasi posto nella necessità. ^ di 
star sempre più unito adessi, dai quali-so- 
li in appresso potea sperare una* comoda 
sussisteoza . Non .dubitarono essi punto, 
cbcx non, fosse» per secondarli in tutte le lo- 
ltì>jatra prese, <e dar roano alla consacrazio- 
ne stessa del innovo vescovo., quatido fosse 
pufUitOeiIoro ' di passare edfettivamen^e al- 
ia ipcogettata elezione . Eresi già, scritte su 
«ib «lai capitolo ultraiettino doe 'lettere al 
papa , che trattandoli da veri scismatici , 
non avea fatta loro veruna risposta . Per- 
'Hiiià allora ogni spdranza'^'d’ accotn0datp*;;i« 
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IO con Roma, non pens»ro»noi?piìj’’ §lÌ8t>^ 
trajetrini , che a consumare'; il 
le loro attentato, confortati-^ a eib andoi^ 
dall’oracolo d’ alcuni loro teologhi 
Van-Espen , che, dopo la morte di* Qué<s»^ 
nello, dominava come capo la setta int^fo» 

, riid 

Il capìtolo d' Utrecòti elegge ttn/y;itCo-Ms,o' 
e ne dà parte al ' *■- n r^inoD 

r ..•■•b r. 

86. Dopo essersi cominciato’^tfallo Sfei^ 
dere un decreto, in cui ordinavasi 'ché^gH 
«lettori si unirebbero mtti a’27 aprile-i7t j 
per r elezione d’ un nuovo arcivescovc^v 
dopo aver ottenuto dalle LL. AA. PP.sit 
placet’, radunarsi all’Aja, si racdolséfo 
insieme nel giorno prescritto in numero -dS 
otto elettori, avendo alia loriteSfà'i cùni» 
decano , Giovanni Cristiano Van Erkel, ànf>?« 
co intimo del Van-Espen, -e già da moU 
ti anni scomunicato e denunziato- solenne-» 
mente . Tutti i voti concorsero in favore ‘di 
Cornelio Steenoven, eh’ era uno degli elet- 
tori, e fu concordemente. eletto primo pseudfi»- 
arciyescovo d’Utrecfit . Era egli già^ stwof 
alunno Jn\ Roma nel collegio di- Prop«ga^i- 
da, uomo di somma eloquenza-^- cd^erla sta*- 
to attaccato alla Santa Sede-,-^ quanto'^'alt-ri 
mai, fino a tanto che non rfuvdtpósrO il 
Sebasteno vescovo Pietro ^ Coddd-i 'Beneh^^ 
fosse (Stato ammonito amorosamefiW '^rfi^ ri»^ 
cordarsi del suo antico voto e giuramento y 
con ostinato silenzio perb .ebhe egUeio 4 i$* 
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■pfifglQ; le. rl«tt«ne>:ciell:a.- sacra ccmgocgaetDìoe^ 
-civetaxeak) <uìa<ifcrafi«tW)osàssuisa qQdptco-ed 
aJJevafco^iC stanasene ic LeàdBn'iioDlo titolo 
djbvicafitìsgawcraieodei-dueCapitblicid^.Har- 
lc>w- 'è Utrecht *1 cn -;'- 
. «8 t;.:ì Comwchè . i pretesi ■ capitolari :> fos&er-a 
ben persuasi, dice il Bachusio (i), che non 
fo 5 S€.r-,da sperarsi ' dal sonrn.o pomefìce .la 
confermazÌ0oe,deli’eletto vescovo j pure per 
dare a divedere ai inen saggi d’aver adem- 
piuti i. loro doveri , non molto- dopo con 
kett^era' scritta ad Innoceozio Xlll gli fan 
sapere i’>elezione dello Steenoven j’ gli do.' 
piandano la conferma dell' eletto-,, èd 'insie- 
me < chieggono ' istatìtissimamente la facoltà 
ch(t.^un . vescovo qual 'avesser'poioto tro-* 
"Vateus: insieincr con due preti * potesse . faie 
igiicansacrazione dell’ eletto*. Se la 'lettera’ 
tMtf: ora vHon esistesse soggifunge- il rB<nifhu^ 
sio.'si si; créderebbe tutto ciò "'una ^favola',* 
perciocché ìa Sede • appostolica^ lavea * nmtes 
volte ^dann«iti*„e' proscritti questi rìbeltt .coi 
sifOi decreti^ Rinnovano”' pertanto ' le loro! 
suppliche al .romano pontefice 4 e 'facendo 
tj^etdelle parole di s. Bernardo ad Innocén*^ 
2ÌQ; - J'i . ,n giit dicono i k a//e prirn^ pregifìtrt f 
■^iÌ9 supp/ici)f y à'ggl'ungfitnlì^’ JUpp/i' 

4 ÌX .'ifitwutif: »u»v«ipregéi^ere ;% non ' n^iàìcff^ 

dnai ^'o/M Antùri ;<■ 
pertéè^] smmoiaairnsm Aài^ 
Ì4. js/*Ti ^9trx)tWT.a , '» <'ii 

VornamsTuig & o-»ov o^nne orj? Ì2tc‘>-?o-.* 
xij Tia<ii^ tS»frV»ecf «r’hsii'sfbrVi.^ 
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g^ucifre, {rì 9 fftp-^c<ivqscrj P e^i/ità. ,Innoccn-;, 
zi^ vXl I j pfrà trpp^pistnjfto ^delicr 5 

ziopi dui -sacri, canoni ‘p^^MCOJwJfli: le. lònpv/ 
isi^inze. .1 Non degooUe , pertantp. di risposta , . 
e;Stava già per fulminare.» conj nuove cen* 
spre-,gU autori di quell’atto sacrilego, <jua,C; ‘ 
dO|fu rapito dalia morte ai 7 di mar?o:X7Z4. . 

i i< ^ u (■>:) u ! 

< ,i f arginali dui conclave scrivono 
all' intcrnunzio a Brusselles ^ 

.iv - . 

iiHi. I cardinali raccolti in conclave^ p^ 
l’ eiezione del nuovo pontefice , al risaperipj 
cfie- colle istampe d’Amsterdam erasi piibbllr- 
cato un .empio Jibro anonimo in cui $i sra-^ 
bibvajr.che negando il pontefice sen.za giurt 
Sita causa -la conferma dell’ eletto Steenoven^ 
ppiea.sia anzi doveasi procedere alla consacra-*, 
zione del vescovo per la Chiesa d’ Urrecht,^; 
che questa eseguir poteasi da -pn splo.^yef 
scovo, quando non si avesse potuto , averne 
di. più i e che ad. ogni vescovo era perpies-? 
so , anzi ingiunto, per obbligo di coscieh-!-. 
za<» di soccorrere alla Chiesa d’ Utrecht col- 
la consacrazione eziando del vescovo di quel- 
la. .iClhiesà ') li cardinali , dico, commisero- di 
dornun accordo all’rinternunzm dVf.BrusseHe.i 
oor)< unaj;;lettera patetica c commovente , di 
oidtierea sotto l’occhio :di>quei^ Cattolici* U 
4jec«S5Ì;tà jn.cui erano -di non.di^òjwarji^pajni 
tol. dalia. Sa at^ Chiesa Romana ;» di -non j te? 
nere j-comniercio ecclesiastico tic. ricevere 
b^rameoti da, quei ct^cunaac^ d^ubbldleop, 
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ti i T' qua‘!i violati i decréti appcstolici , le 
prcscrfrfoni dei sacri cationi , amrrassaTano 
stjl iorO capo tesori d’ ira pel giorno dell’ 
ira del Signore . Raccomandar® inoltre quei 
padri al- suddetto internunzio d’ avvertir 
profitamentè i vescovi vicini dei perversi 
consigli'C disegni dei fazionati , e di veglia- 
re colla maggior attenzione alia custodia 
della '"loro ' greggia, perché non entrino a 
depredarla lupi rapaci . 

Appena l’ iuteniunzio ricevette la lettera 
del sacro collegio, comanicolla sollecita men- 
fé’ a- rutti i Cattolici delle Provincie-Unire 
ci^e perseveravano ancora nell’ ubbidienza 
e nella comunione colla Santa Sede apposto- 
lica, ed accompagnolia con altra sua lette- 
ra,' in cui quel prelato zelantissimo faceva 
loro 'vedere con espressioni vive #d interes- 
santissime la cura da lui sempre av^uta di 
Conservar mondo e fiorante quel campo ma- 
lànguraro, procurando d’estirpare la zizza- 
nia che P uomo nemico aveavi soprassemi- 
nato'.- ' • • 

'' po. I refrattari si scossero a queste due 
Icrrere . Divorati da un amaro dispetto sca- 
gliatansi con termini indecenti principal- 
mente*" contro l’ internunzio; Un diluvio di 
/'rbelfi Scandalosi J e maligni inonda l’Olan- 
da .^11 mescevo di Babilonia, che nella lef- 
férà dei cardinali era troppo bene caratterii- 
2 àt 0 j‘'tie fa le sue doglianze con un libello, 
e*fjietre, se stesso sotto la protezione di Dio, 
della Santa Chiesa e del concilio generale;. 
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Ìleishiì^ ' 4 } ■BtWiittto^ KìUk Brevr womfuiftr^j 
d'flld dt 'luf 'wtitìtiyi prima ^ 
t ètètt^ pontefice^ •su-) £ suicj^ff ^Vi 51 
-fj jO / i P i - 'J •. • * s ») t ! * j V «i i UtiCC'flO JiT 9 rio 

• /‘Là- Chiesa- di Dioiebbei in* turni, gu»k 

di' c 4 )e consolarsi p«r < la 'eleeione, dei) n.uoViOi 
pontefice. Fu-que»ti‘=U celebre* cardi-pai^; 
Vincenzo Maria Orsini’, arcivescovo- di -.^e> 
«evento che prese il nome di Benedetto 
Era egli nato il- di- ii febbraio 649 
Ferdinando 'dnCa di Gravina e^-da GiftvagK-i 
na;Frang»pani ed ebbe il nome di Wei’^FraUb 
cesco . La sua -casa avea nei secoli addietr-oi; 
dato alla' Chiesa di Dio quattro sommi pooh 
tefici,‘‘cioè Stefano 1 ( 1 . Paolo L iCJelesiif, 
nobili, e Niccolò III. •. • ' . -'.,..3 ìsite 

pi. Cbiatnato Pier- Francesco da .Diooal?^ 
la' religione di -9. Dornenlco, fino dalla ,51^ 
puerizia, benché primogenito ,Tf e .per or/au 
morte deh genitore già erede. d’ampHssim<l; 
pàtrintonro, arriv.ato‘aU’età di Vent’iaoftt; 
tentò tùtte le strade per essere* accetrajOjitiì 
qualche convento del. régno di Na-pofi .oMO-i 
efssendosi sparsa voce - che dai suof genUori^^ 
fosse* Sfato promesso in isposo- ad una, .dona, 
^ella'di nascita eguale* alla sda.iDtrdV'ò 
in ogn-UBO • di^'quei superiori -ecdiesiastircinlat, 
negartiva* temendo’ essi d^thcorrere^ ttìvli^,' 
sdegnOMella di ‘lui -geniniee-biPerisupftlstf^ 
però ogni ostacolo vcOiirinufnidovtPkfr Vif^ftitl 
cesco sempre nel stto'-samo propon«n7C9fiOqr> 
pòrtossi.a Venezia, ove; aperavab 
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«rffettoare il suo disegno. In fatti giunto 1 fi 
questa città^i*^ pòtfDssi<j',imaj^atftnientie-.,0:| 
convento di s.x Domenica di Castello» e lèt- 
te le sue istanze a quel padre ^superijptc , 
che riconobbe la verità della di lui voca- 
zione, .vestì r abito 'di is. DoJnenico.j^el 
1^68,' cambiando il nome di Pier- Francesco» 
in kjuello di Vincenzo Maria , j-;, 

■‘.^^.' Ad una tal nuova j di lui congiunti 
usarono 'tutti i itentarivi per farloi^uscire 
della religione, e finalmente impegnarono 
P autorità del pontefice Clemente IX che,, 
chiamatolo a Roma', esaminata |a di lui 
vocazione, e trovatolo costantissimo .nel4^ 
risoluzione già presa,- non solo non cre- 
dette^ d’opporsi aJ di lui santo proposito ,, 
anzi abbreviatogli il noviziato colla dispep^ 
sa di «et mesi, ficee la solenne^isua- profes- 
sione 'nel convento di s.. Sabina a Roma,» 
e con dispensa pomifizia ordinato sacerdor 
te in età di 22 anni, celebrò la sua primari 
méssa in Gravina coll’intervento e giubbi* 
lo della' duchessa sua madre, la quale imir 
tando l’esempio del figliuolo, <si fece essa, 
pure religiosa domenicana nel tnonistéii'o,di,; 
v.nMaria' da lei fabbccato in Gravina. , 
t'p4.oTenninati i suoi studi fu da’ suoi, su- 
periori e mandato ' aiBrescia ad insegnare, fir 
l(6fso#a,3'ove diede alle stampoc.un’, orazione 
funebre '?inslode jdel Cardinal A atonio .Bat»-. 
berinii protettotB dell’ ordine .domcnic^nQ,.» 
cos<rte^pure von^epistola < ecclesiastica erudiu . 
albore dclRabtto eegolar^ da.dov^r, e^re 
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riieoujtofe.rfar vesoovciiregoIiriabìDa e Brescia- 
passbu a, Bologna ^ a d-3 Esercirà re "l’ ufliatoiidi 
«acro- oratore. V ;e/contra iognr -sua asperto»-. 
aione- nell’) età di 2 j' anni rfui dal ' poni e*6cq- 
Glemenre X creato cardioalemel 1671. Con 
rarote inemorabile esempio^ d’ «ini Ità/ ava ri- 
do -.«gli ricasata «na dignità si cospcaar| 
addottane questa fra. l’ altre- ragioni-, ciie?a 
solo-ibnc di vivere privato nei chÌQstri> avea 
abbandonato le grandezze del >.'nondO'-e doli- 
la sua casa , -fu necessario che ibponteiìce 
r obbligasse ad accettarla con un ;'risoiuso 
comando, che. in forma di breve. fu a: lui 
spedito .per mezzo del p. Roccabcrtii mae- 
stro generale di tutto d’ ordine . -i-. ’ o ;;■•>/ > 

I -pj.T Trasferitosi pertanto a Roma ai pie- 
di' del sommo pontefice, addussegitqle ra» 
gioni per le quali credeva di non dover ri«» 
cevere' quella dignità; ma il ponrefìcc*, ben 
lungi dall’ accordargli la desiderata dispcix- 
sa y ammirando tanta umiltà, colle- proprie 
sue mani gli pose in capo la berretta cac; 
dinailzia , Colà non fece mutazione, alcuna 
neL suo piano--.(ii vita: parco nel vitto ^ 
modesto nel vestito , assiduo nell’ orazione^) 
occupato nella lettura dei libri sacri, fece 
vedere, } che 'cogli esercizjrdl religione e 
coll’opere di pietà , volea ricambiare tutto 
il -lustro che venivagli dallaodigaità ctniseà 
guita..^ Entrò nelle, principali cOngregazÌQ« 
i?iy mostrando! quanto' grande, fosse U suo 
sapere^ Rinunzib la prefettura' di Ronsa'-y 
a cui aspirar.isogliono.i principali pórpora^ 



DEL#,CRlSTIAITEfaMO . pf 
tt^vé aniàndoitli voglu dHmpkgarà lime»- 
niiDecdeu per^j-kiisaiutcbdeii^ajnaiè ,£ aec&zii^ 
iseH’-età di zór anni -i’ arciveicowato dii Sà- 
pomo • so I le s pón de del l.’ A dr i anco lontano 
da iloina » distrutto poco letnpo' prima dal 
Turchi , ‘ insalubre 4 . aggravato, di t pensioni 
pcefierefldolò a quello di Salerno' ben prov* 
veduto di rendite,- celebre ed - in amena''si> 
tuazione yiehe. venivagli ofterro da Carlo'M 
rh-idi-Spagna.e delle due Sicilie Cinque aiv- 
nindopo da Innocenzio XI fu trasferito al 
vescovato di Cesena , e poi dallo stesso potU 
teÉce altri sei anni. dopo,' cioè nel ióS6>^ 
fucdalia? Chiesa di. Cesena traslataco alibac* 
clve-scovato di Benevento. ' - • 

-•jipd.s Infiniti furono. ì, vantaggi spirituali 
e; temporali che ricevettero tutte e tre que^ 
sre Chiese da un pastore / sì pio, isl; zelan* 
e nel tempo stesso sì dovi'zioso Chiese 
metropolitane' riparate e rifabbEÌcate , 
nar>ir» eretti, ospitali aperti • per ànferml e 
pellegrini .monti di pietà > per.. soccorso ddi 
poveri ,<;farono le principali sue occupatioa 
prinAggiungasi a questo , missioni istituite 
per istruire il popolo nella religione « nel 
buon costume , editti per la disciplina del 
clero ^ ir sinodi celebrati con tutto >il decoro 
e con tutta la maestà dei primi: > secoli delia 
Chiesa ^heleitiosine quasi profuse in seno 
aglMt^genti ed ai bisognosi , sollecitudine 
a tutti i^doverl dell’ episcopato , assiduità 
inetujpe le funzioni e cerenionie ecclesiasti- 
.tlia . SUOI abitazione , come quella ap< 
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*pu tì tò di ‘sant’ ‘I làVlo' a ‘Poi tiéf s j, ’e 'df'ad ri Ikai^ii. 
àtó a Siviglia i o pèr AWleinarsi a? wsriff téW- 
pi , con^e quella di san Carlo Borromeo a Mi- 
lano] era P unione di rutti i dotti wclesiastici 
dì quei giorni V che andavano ad erudirsi sotto 
tale maestro nel vero modo di governare la 
•Chieda’ di Dio . Amministrando i sacramen- 
ti', e' spezzando egli sresso il pane della pa- 
Tola ‘'ai poveri ignoranti, lasciò un gran nu- 
mero di prediche , dette in tempo di qu»- 
tcsima e di pasqua , oltre due volumi ét 
lezioni sull’ esodo , ed altre opere, potere 
'dosi dire dì lui ciò che san Girolamo scri- 
ve di Nepoziano , che coli* assidua meditm- 
zione e lettura , era il suo^ petta divenuto 
ia' biblioteca di Gesù Cristo^ ' 

- tfj. Con queste virtù , con questi meriti 
sì luminosi e preclari nell’ appostolico mi- 
Tiistero, fu egli dato per successore al gran 
Clemente XI ; ma posto sul trono pontifi- 
cio non perdette la memoria del suo primo 
stato, cioò di quello stato, acni avea pos- 
posto le grandezze della sua casa . Volle 
perciò che nel palazzo appostolico fosse ap- 
prestata una stanza alla foggia di cella 
claustrale, con un picciolo letticiuolo, e colte 
lenzuola di tana , chiamando questa la cella di 
fra Vincenzo Maria , ed il restante del Va- 
ticano il palazzo di Benedetto XIIK Nel 
progresso della nostra storia , si vedranno 
presentarsi a questo insigne pontefice mol- 
tissime occasioni , che confermeranno vie 
fTiaggiormente l’alta idea ch’erasi concepi- 
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Jl»; l. ^o^itterito -jf. ^lor^ hà ^ai.i^r^ adii , . ^ 

^eat» .e^ovr^auf^i Koi^;. 

:iT'/ s oiifc') Tt? :j s> 3 ;, .0 , •'» 

OV.O' \r jlj 

£Ì 5 ■’f. mi , • ■" 'i ,. . ' ^V-H“ 3l*:j 

-fì&pS, ' -Appena: gli Ultraj'ertint intcsdrot » 
jjiwya^deirelezioae di Benedetto XIII , ^unjv- 
liaronor.ad esso pure nuove suppliciie. per 
Jaj copferma .del loro pseuda-aa:ive$covo4 
-e come^se il chiedere con ostinatezza, dioe 
il. canonico,. Mozzi (i), alla -Sede apposto- 
dica ^cbe li confermasse nei vani diritti, ci^e 
.atiinanifesto lor pregiudizio aveano iniqua* 
usurpati, fosse. un accordare alia pi^- 
desima quanto può mai essa, da^on catto 4 - 
40 esigere e desiderare, si ^ vantarono solen- 
t>«mente d’avere con. questo atto, posto il 
rOolinQr.alia loro, deferenza verso Roma, e di 
-diVéfle dato la più luminosa prova della loro 
sommessione. - * , . ^ , 

Benedetto XIII penetrò tutta La, ma- 
lizia di questo nuovo tentativo; ma prima 
di vendicarne 4 insolenza , volle sperimen- 
tare se la dissimulazione potea richiaipare 
, 3 uL retto sentiero quell’anime traviate; non 
tdièi loxot risposta . Un mese .però, prima -di 
.KÌCev«t«>questa lettera, avendo mandato ai 
I prelati] Idi tutte^e chiese da pubblicarsi, il 
aolitOrigiubileo universale per da sua. e^lta- 

-JO !} S'I.'Ta’'!. o f»::’ .,; ,-•(> 

^.^'Vo^ttiVoìnziofli della Chiesa d’ Utrecht, lib. Ili, 

Ij'-f.' .13 ..lift J '( 
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zione al pomiticato av«a Benedetto XIII 
avvertito tutti i .fedeli cristiani,, che n«a 
intendea rmai di commetterne la (pubblica- ' 
zione a quelli eh' erano separati dalla Chie- 
sa rounana? e che, anzi^ .quando fòsse mai 
per accidente una siffatta» pubblicazione per. 
amano doro avvenuta, dichiaravaoesser'. ciò 
contro la , mente sua , la sua .volontà , e la 
• 5 ua intenzione . Benchè„queste formule’ fos- 
sero generali , la .iboHa/ di Clemente XI,- 
<he separava dalla santa romana Chiesa i 
vescovi appellanti, era sì recente, l’arto 
del loro appello dalla costituzione<if7vj/'^«i~ 

■tùs era sì .solenne , che dovevano» ben ac- 
corgersi che si parlava d’essi.' - 
Ho. Il silenzio pertanto del papa non 
valse che a renderli più audaci. Attribui- 
tosi questo ai raggiri dei loro emoll', o pre- 
sblo per up tacito concorso del oapa alle 
loro , pretese ,! si credettero con ciò gli UI-- 
rraiettini sciolti da ogni debiro di dipen-- 
denza ,, e invitarono alcuni dei vescovi- vi- ' 
cini,,cio^ d’Arras, di Namur , diSant’Omer,' ’ 
d’Ànyersji,, e di Ruremonda alia consacra- 
zione del nuovo arcivescovo. Questi prela-' 
ti .con si degnarono di- porgere ascolto allo ^ 
loro .suppliche, e sdegnarono perisino di-. 
dar ad essi nna semplice officiosa- risposta ’ià'. ' 
Allora,, non saprei dire, se umiliati e 
fusi, .o superbi e contenti si diressero ''al 
vescovo di Babilonia, supplicandolo di pre- . 
star loro quella caritatevole opera, t^e'dal- 
vescovi .vicini. si era ad essi fin allora co- 
• . stan- 
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aanumen»; rkiisita f 11 vekbw'^PBÀifo^ 
Bta , • come iedlkina Vcncèslaò B^chusiò , 

\\ vt$CQ^' deiia^Céitfttsiené^^ mm « frctf 
pregar’ lungamenre;^ Egli non ebbe cubré ,^ 
come s’ esprime in Una lettera -scritta a* Bé*-* 
nedetto XIII sotto li gennarò lyaf, do 
negar loro il suo minktero, ed il gi'ofnò- 
ly ottobre dell’ anno ‘1724’ fu il giórno* de-' 
stinato alla detestabile consacrazione , ed ab 
solenne stabilimento della nuova scismatica’ 
Chiesa d’ Utrecht. '' * ' 

Lo Steenovsn è consacrato vescovo . ' Epocit 
in cui comincia il vero scisma della Chie- 
sa d' Utrecht. Aleuta particolarità del 

« 

monaco Teodori co de Vtaixnes i • '■ 

> 

101. Ravvivare una sede estinta da oltre 
due secoli, mettervi un vescovo, e dare tm' 
pastore ordinario ad una Chiesa che da 244 
anni erane priva , farsi tutto questo senza ' 
r opera , senza il consenso dei vescovi con- 
nazionali, circonvicini, contro l’espresso 
divieto della Sede appostolica , da pochi 
preti senza missione , senza diritto , senza 
autorità , sospesi, scomunicati, consacrarsi 
il neoletto vescovo da un vescovo solo, 
senza commissione, anzi maigrado la piti 
severa proibizione del romano pontefice, 
da un vescovo sospeso, interdetto, irrego- 
golare ; ecco 1’ atto sacrilego con cui i re- 
frattari d’Olanda consumarono il loro scisma . 

102. Giunto il dì prescritto alia cousa- 

Tomo XXIX. G 
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orazione, il necyiettQ 4 itl<rèàcovo^'^trso le 5^ 
ore "della ‘mattina- si tdi;-pritfpìi’^ 

del ''suo clero V’óon' alcuni 'eccleSiasfici Mé1lìr^‘ 
diocesi^' d*^ Harlern e coir pochi: laici 'àHa!'^ 
casa del ^'escoyo^di* Babilonia '."“Questi CÒ’tf/ 
rassisterrza di due falsi' canonici" I’ Erke^fò^ 
ed'df Dalenoort’, invece' dei dué“ veVcov'?^ 
pcescrirti dai sacri canoni^ impose le sàtrl^*^ 
leghe mani sopra Teletro d’ Utrecht 
luogo in cui si fece detta ceremonia f 'trori^’ 
era una chièsa , ma bensì la casa del Celé**^ 
bfe Arnoldo Brigodc , mercatante d’AmSrèt-^^ 
dam', ‘già segretatio ed ospite del pad. Qne-l^ 
snel, ed in questo tempo albergatore di ^ 
monsignor' Varlet. L’arto di questa fnniìo-^ 
ne c“segnato dai due vescovi, da 'dieci pTe*?-* 
ti', dà due benedettini , e da quattro' secò-^ 
lari'; ed il pad. D. Teodcrico Mi" Vbixnè^',^ 
-che nella consacrazione fece- il personàggio" 
di diacono, di maestro delle ceremónie e dir' 
lettore, rappreseorb poi quello di nofdja' 
nel segnarsi il pubblico registro ■j in' cui^ si» 
dicé che non avendo il papa 'InnòCb'n-»» 
zio XlII'risposro a due lettere; e' Bènecfèt-» 
tò XllI ad uria terza del capìtolo d’UtrecHri' 
si' ^ venuto alla Consactazione' a norma' dei» 


dÌTÌrii“'del capitolo, dei canoni, "e delta he-» 
pressila. « 

T05. Siccome 'in' questa ■’mostroob^'e^'ga'-» 
crjlega funzione ecclesiastica’ ebbe/gran pàr-- 
tè il pad. D. Teo'doricO de ' Viaiìnés ' bejSe^' 
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nosauto/,,Dopo ^,;C^tet)n appelV;d^^CAr<ì^r,,j 
nafili Noailles;, dei quattro vescovi di Monv.^ 
pellier, ,di Senez,.ai Mirepoix, e d Aiir 
«rre,,dei parrochi di. Parigi ,. delle Jorr/^ , 
Crhie d’AbbevilIer dcl^frateUi Tut^let*riy{ 
deir università di Parigi , vi furono pure, 
dei sémplici panicorari che vollero d?stin-^^ 
guersi anch’ essi . Uno dei piu distinti e il.^ 
monaco sopraddetto, e per farne rilevare., 
il suo fondo di pensare ed il suo carattere , 
sentiamo’ come egli parla nella sua denun- 
zia alla Chiesa universale ed al futuro conn. 
ciiio generale, Ubero ed ecumenico , denuil-, 
zia che porta la data d’Amsterdam del df 
17 aprile 17*7, ove il buon religioso erasi , 
ritirato, per sottrarsi dall’aria contagiosa e 
pestilenziale della Chiesa romana, e vivere 

santamente alla giansenistea. “ Io sottoscnt: 
„;tto, dopo avere lungamente e mattamente 
esaminato dinnanzi a Dio i torbidi ter- 
ribili che hanno agitato la^ Chiesa catto.^ 
lica , sopra tutto in questi infelici e de^ 
plorabili tempi, nei quali la Chiesa ,e, 
così violentemente agitata dalia malaugu-, 
rata bolla Unigenitus, denunzip non solo 
a mio nome , ma a nome ancora dt tut-,^ 
li i Tomisti e degli Agostiniani ., e sopra 
tutto dei miei confratelli i Benedittini , che 
”%on mi sapranno disapprovare ,. denun,- 
zW, dico, alla Chiesa e a) futuro ^cooq;^ 
Ilo, libero, generale ed ecumenico d MO- 
„• linìsmo > il Suarismo , e Id Sfrondatismo 
„ cóme insegnanti eresie formali, e a que- 
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S T ò‘ il l' i 
Sta ^enonzii unUco 

S' ^L«. ; cotiW^racchibdexìdd 

:; fccesst'' mostruosi - » Tutto quesrò ri3o 

contentò il nostro monaco y 

antera in nome di Dio , che ‘I 

c^^ Alessandro VII, e la bolla 

rnùi Sabaoth fossero egualmenté 

é^condannate , conchiudendo ; 

„ punto, che in un concilio liberete ^t^- 
»,'rale, quale lo richiedo nel nome 

la bolla non venga infamemente bruaà^ 
in pieno concilio, e che il soo auio^ 

- t Clemente XI ) non 5ia dichiararp ei^- 
" tico ed ancora eresiarca. Qnai mara- 
viftlia b mai da farsi', che un* tornò am- 
màto da questi sentimenti , sia stato ion> 
pUce, anzi uno strumento principale nefia 
la consacrazione del pseudo - afcivescbvo 
d’ Utrecht- 3 .-u. t. ;oh 

lo Steerfovtn dà partt al papà d^llJt f^o 
consacrazioni . Scrive ai 
["^Accoglienza che ne riceve, llvesco’do di 
^ ^BabìUvia scrive parimenti al papà^..^ 

104. Uiio 'dei primi passi ^he ftce'Hb 
Steenoveh dopo essere stato eletto arctv eSéo^ 
d’ Utrecht, fu quello di parrecipaT^ia 
elezione al pontefice , mandandogf^ 
un’ artifiziosa professione di fède ’ 

conteneva alcun ''errore, ma fhu nemmewò 

«dudev. la Sa),» VoleV, 

èsprcssanjenrexlaupati' 
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n .et* 'lettere o^lp, Steeppven ^era- 

poteva 4irsi a ditela ocu* t> 

JoWi„suV , ^«“''s.eenoven ai 

s<riite ai papa, « j,„sjronb fino di dar- 
vescovi al sommo pontefice, 

®m«m'’da inaTternn dementa, sospese 

per, qualche »"’P“ am'ronbioni 

Irti "ó;rietLu‘’r.edoglianz\ro„v 

lera, in cm P,t sì avanza sino a 

tro li *1 ^adre avvalori con 

domandare, cne i P pota-' 

sua _Vi ^ai refrattari d Uuecht 

la ricusare , die eg , jj^aria e cosi 

\p una necessità cosi Quando gli 

urgente ; 'lutto’ d’ un lolpo con- 

^"To“"Ì se^soT u«r’ affare, sU n^ 
"pado a. Roma, le 

verùna risolutone , ^ st daiv 

lodi, che nella vita di f; 
np^'gU Afucaniv ^ c 

^,ao,fei:«o sul 

'iacf are tutti i ptep e VesWW 

n età «iuta P eleziope,.,^oh‘...,W?P 


Vabi loire'se { dice: 'H^ lòdatissihiò 
'co Moz^i , irtWnaginavàsl' sen«^* dubbio^ sdì 
trovare in Benedetto ’XIM ’un'‘ pontefic'c 
fatto digiuno nella' storia ecclesiastica j’q'tìik» 
do' sr Mttsìn^ di giustificate' pre^o 'la^ ’ la 
'condotta dei' refrattari con nn esempio i dtìe 
preso; in. tutte le sue circostanze, non‘'p»ò 
C^ié aggravare e rendere treno scasabile il 
loro fallo r poiché , sotto^ queb' principe 
Ariano , la Chiesa d’ Africa gemendo sotto 
la più crudele persecuzione , i vescovi era» 
no strappati dalle' loro sedi, 'e depertiìti 
; nell'isola di 'Sardegna ; poiché quella 'svéh- 
^'^tufatV ‘greggia era in pericolo manifésto’di 
séni^ guida e pastore ; e ‘ perché'* fi- 
tmlthehté nella precipitazione stessa dirìpa- 
■ "ri 4 f 'lioflecitamcnte una perdita sì fiìnesta , 
'"hón ricorsero quei fedeli a vescovi sépafàti 
dalia comunione della santa Chiesa romana, 

^’ma a Vescovi legittimi ed ortodossi’.' * , 

. ..■uniU ru 

, c i . • . . papa 

coniro' l' elezione e consacrazióne'''^ 
b; ; •> 'giglio Steenover.'^ '' 

, tTbVr'.-’S” -b ^ . . . “ .'Jibiiuii' 

■' 107.'^ Dopo ussèrsi' da Roma presi "la^g- 
V.igia rtsdluzione • di consagrar vescovo 
tfci^rizio dì Bxusseiies e di^ lasciarne aP loi 
‘ ed'^arj'suoì successori la giurisdiziotie dfdi- 
^"iiafia -dell’ Olanda, metodo che ha pòi iter- 
viW ‘sì'bene ad accrescere •’e'-rauutenerfc’ in 
' 'tanta quiete quella ‘ niissiof» i e "vedeiìdlr il 
sommo pontefice che ‘dn* ulterióre finckrfgen^ 
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.dftaar^ pm a superQa4?n- 

'[tendere un br^Vft diretto * 
l'^onà =Ppostollca ^ 

’*;alu:“à"cc^’sa“'S‘J ;tv‘o p.udo- 

ctabile la ogni esera;^io 

f?P «Xn^e dalla giurisdizione: vietogl 
■ « o taua di -Xuia , da iuccrrers^u 
j sotto p rnnferire parrocchie e I atnroi 

S nelle cose sacre, il riconosferlo„.nceyer 

‘ ne fili ordini o i sacramente. y 

Il breve di Benedetto ,% pubbhcato 

:„ oLda verso la nse.ì del sopravveneme 
marzo, e P“«“P?‘“ /^^“bfl^TXr^Xs’- 
"r L- in—lo non lo fece intinaare giu- 
•r^lraminte e personalmente ai refratta J » 
nerch” la Santa Sede no., l^ 

-, aigléé -5 o;n.cc. 


ii&ppìai l'h fc^’ufi j i:!fun t si 

' tl breve jipnfJfiv<h;>\ 

oTR'ti’JJO i!5'"ifj'0'!«i o: r-;}'/n rro’/: ,oii 

•jgiòp., In mezzpiial-rjgqre vrdit<jiù 
djjttOf XHl dovette ia, fìnf ;, far ii3iWr;in, <|ii«rt 
*^tc> ^reVe jcoj refrattari d'Utr«chti^, wi?-©n»if' 
se , ì\ saggio pontefioe -certir^rignacdi^-che 
convincerli sempre più doveano delia rr.O(i«Ea^ 
zione dei suoanirpo.e delladolcezza deU’aDro- 
rqsoj^uo, cuprc ;/rpotcbe* non lanciò vecaeÀ 
nnova.cepsura ne centra gli elettori nb 
contra il ^ve^ovo consacrante. Non desistfttn 
terò nuliadimeno i contumaci' diiscaglèacsr 
o^ro U^derio breve.- nei teroMni i più imr; 
prop^i^ed I.^iù imprudenti.. Fra«Rtitij m 
distinse il vescovo di Babilonia con una sa- 
ti;a- vj&leposa » in xui-. prende a corabatteri 
Io, -,x imitando gli eccessi furiosi di ‘. Lutero 
stesso, quando , scrisse, contro la bella odi 
Leone X. Poeo tempo prima quél, vescovo 
scomunicato avea messo fuori una solenne 
protesta i:: ed mn previo appello ^W./trtero 
4vf^ì/j9 ìgener^fe. tJa ogni sentenza r'cMr 
tt^st^esser portata, contro ài. Itti, per. parti.iói 
4f/ ^apa ; alP- vccattow: tj />«ri 
Q^tts^ Qontac^azione • ,àeil*.'atcivetieo(V9: 

4’,^tr/r^^,uilKon contento 'però ^ di 'qoasfci; 
primo r passo scrisse di tnlovoi,>al 9omiwl% 
pOftCffice,, (onje pdrei. «risse ,, ai 1 patrio d«h 
concilio che;aei)gva5Ìcta|l0l^ ift iSaorCiioty ^*2 
ni, Laterano J accu$addo.Jdi:;pcR6dÌav tilitaiU 
passati gipdi?^, lic ($ott«ieodo perU»ac«wpi»»i 
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BEL CmiS^ 1 A 1 >^ESIM 0 . 10 ^ 

te, nulla da lui, nulla dai refrattari esser- 
si iatio b'-'seritro*, che discordasse dalla di- 
scipKna e Malia 'fede delia Chiesa. 

no. Non avea I© Steenoven , occupato 
quella cattedra immaginaria che cinque soli 
mesi quando- Dio' stese la pesante sua ma* 
no scopra di ^ lui ’e' sopra i refrattari. Ave- 
va egli osato di* conferire la' cresima e gli 
ordini sacri ai 17 di marzo ; ma poco do- 
po^ 'sorpreso da grave malattia*, fu cbia* 
snaco a render conto di sua condotta al tre- 
mendo'- tribunale divino . Mori pure coatem- 
poraneamente, senza dar segno alcuno di 'pe*' 
niteo'za ,^on sacerdote cb' era stato primo mo- 
tore deir esecrabile consacrazione, con>è pu- 
re r albergatore ' dei -vescovo babilonesè^. ^ 

Ss l : ì > - » 

ideJU SttenUvtH' è e/etto gtcivtstùvó 
‘^'dlUtrecét CtùvanMÌ ‘Ci>rnttio^'Bafeffman , 
tr* stato ordinato ss ^oàott dal 

o vffcavo' Seaez-, 

' > *'« -■ * *.*r ’ *■ ^ - 

iim Morto lo Steenoven ai j d’aprile 1715 
e iàrregiisi le consuete esequie, i canonici 
d^Utrecht si raccolsero per l’elezione dei vica- 
rio capitolare prescritta ai veri capitoli dal 
concilio di »Tremo,''demFO otto giorni, dalia* 
vatama della ^de epiacopalejr Due nie furono 
eiettii^ibertooVan-Dycit-’ e' Giovanni'Cor- 
nalio-^rchman y ed' ai di oìag^o' dello 
steico'anno^raà:olHsÌ<>ntiovanMmte i capito- 
lari Utrecht Qnetia Città dif Leiden a tìeèse-' 
ro'pte^Buovo^ aroivetcovo il premuto Gio- 



^6 . 

vanni Cp'melio sJ^rcbtnan. ^ :£rA 4g)Uii94^ 
ikr-IitFeobt^d^ cpadce c^tEoUcd .6) 4a>.m3^4 
tr«irca^v«dt^avea fatto i.siioi s«idj\ a 
^i . Avando in vano tentato di farsi 
'sa<rerdot«dal cardlrtal.di Noailieaai%ivesoQV<9 
'di- Parigi H ' il che era molto desiderato dai^i(P- 
<fmtaT),e .principalmente dal pad.'^t^uesnej.} 
sr rivolse al -V vescovo, di Senez., cbev^n^ 
aveva piìt nel suo operare ritegno alcuoOi . e 
che vi - sì prestò prontamenre L?anno. 

^so , in meno di sei settimane ^monsigma^t.^di 
Senez conferì al Barchman la ‘tOosUtaTi .e 
•tutti igii ordi ni 1 sacri , dispensandolo- senza 
iligittima :>auforità dagl’ interstizi' e dall’ Of- 
-servanza dei tempi prescritti dai sacri cao^- 
^ nl'ì'^e dal concilio di Trento. Dopo cip '.jl 
i’Bàrchman si restituì a Parigi , ,d’ onde^un 
•«nno^appcessoy inquisito dalla corte pet«^i|a 
-suà sfacciata opposizione alla òolJa 

8e*Juevfuggì, e tornosene in Olanda, 
iiz. Quanto poi i refrattari fosserOr.sOa- 
ti colpiti dall’ inaspettata morte dello Sree* 
noyen , e quanto temessero di perdete il 
loro nuovo arcivescovo Barchmau ,'' si può 
manifestamente rilevarlo dalla fervida pre- 
' ghiera che in lor lingua profana e bestem* 
' ttnatrke osarono di porgere a D» Signore 
'dnltal incontro,: e che i ci Astata da.Bacbji- 
*^0 '(i) i fedelmente con*eryata.> lO fcggitMrr 
mirjsYf^ì ( dic.evan .'esai ) 4^th<..prtssyj-^e~ 
Ue vtà ctfv ttrmivt 

• j :o M!ob sno-’sieg-aTgriOD cl 

’^02?eìrjo:) r?q e’oiq .avo 
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DEL GRiStlfììNIEsiM© . iof 

ÌMtP» 

p^féitiiggio^ Gidpièiè voi y 'O ‘SJg 9 Óte>iì^o^f 

aHa^Ghieìa^.lo spvso csnt»tietm:^rtr 
^\^l''&he 'iperi‘nfo'Jtìssiyni"a»nì parsiarfio 

tatti quanti nai tianf 9 .„ 
pefvriam. cJbe^ U mairte eserciti coatra dì: lui 

rigare r e ce ne privi\irnmediatemefite^ 
^bè'^mai "fosse egli per piegare il ginocchio 
^dinnanzi a Baal ( c\oì scttoscriver^ ai iot 
rtìdatio ed alla costituzione Uaigenitus) , c 
t macchiar quindi con tal eccesso la sua 

^sant^' anima-, ^ 

L’ essersi a quest’ora piu d una v^ii- 
t# -nominato’ il vescovo di Senez, parnu 
'ben' giusto j prima d’ inoltrarci in altre nar- 
, *razionii* di dare un’adeguata cognizione di 
lOuesto prelato , tanto più , che da qm a 
tnon molto ci avverrà di rappresentarlo co- 
' me ùn personaggio, che si^ì singolaussim?- 
. mente distinto tra i refrattari della Chi«a..di 
-Ff ancia.' ' 

iS!?- Ci'Oifj -'.I. ' Z-k^-Uj il 

** 'Vita; azioni i c carattere del vescovo’’^ 

gl , .. . , ; 

-rri-.u-'ù 'j r,.i. ;■.■■• ■' • ■ ■; 

arcrji^. Giovanni. Soanen figlio- di untpro- 
' Curai'oM nel 'presidiale di.Riom iniAlver* 
^i Gilberta Sirmwid nipote debfie- 

““febre'^gesuita 'GracopO'Sirmondo, nacquero 

<”'R’i<)tn «tesso nel 1647 é Nel i66t ^e taro nei- 
la congregazione dell’ oratorio di Parigi ,, 
ove prese per confessore e^pcc suo, .duetto- 
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l^oS . 0 u S' T'i p, -fi' I V. ' À i 3 a 
re diiisjjtfito ;il ipo,Qtìe^»wri;oqSpffco ipr^ -lalf. 
maestrt): ftofl' foriiriiMi , cfee 

polo iien Uscenti» de! 

segnbsfeibelle^letrere in^ varie cqrà tdijprc^ 
vSncii'. ^Gonsacratosif.alla predicazione ,uper, 
la qudlfc avea! molta disposiziofie -predl^j 
ih Liooe,--i'n- Orleaos,. , i»/PariglT éd 
corte nelle quaresime del . 1686^ e ?*68o e, 
ne fu ricompensato col vescovato di Senez 
nel ì 6 p$. II suo' vivere frugale ed econo- 
mico lo ' pose' inisfato'di fare molte éFsfhò- 
sine . Essendoglisi un 'giorno, presentato' un 
pòvero / e 'sPl fatto non avendo" botte sup- 
plire alla di lui indigenzaV 'diegii ^11 suo 
anello, azione che fu altamente celebrata . 
Finaitonto >che visse. Luigi XlVi-mascberh 
i* suoi, sentimenti, ma^'alia di lm-moFt;e;,aln 
ah Itti visiera, t non ebbe alcun < riguatdqti^ 
Si.unìsai vescovi, di Mirepoix, di fiologpfi-, 
o. di Montpellièr, ,ed-»i 5* di matz 0 X^»Ì? 
1717 diede ai mondo cattolico la scandalp^ 
s«FSceuat di appellare dalla, bolla U/)if^niyx 
tMs -, Uopo la irtorte di ClemeiMe XI,-iaiiap’ 
giugno del 1731- si unì parim«iti *ù sette, 
vescovi opponenti, scrivendo al papa lupo-; 
cdpzio.XIH un* lettera piena di velenp .coar,. 
tro.ia costituzione, caratterizzaodola 
àizio rehf Rama pagana mtàfiimfl non an»tt ,^7 
he tpìiemtc-, e dicendo chiaratpente gpnqpo-;, 
tersi in>->airro> modo -render la ^pa^e lail#; 
chiesa, se non che rivocandola. Nel 1716 
ai 28 dì agosto pubblicò una lunga /xrr«- 
zione pastorale nella quale 'rende 'il sud cj^'^ 
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DEL CrfJsirr^fiPfcstÌMo . 
'^d'po^«(te“diiì)oi}rjiri 
«faòìi^sefitìttìènti sùtré''Èt)ift«Waizl®»i c*tt?agÌR 
ravanà 'allOTa Ui e{<|«iiì«iinafejaido 

hy ’fteiidartfo cfeU©''' sclsrfià tì 3 'dslla'ÌTaìelkqn« 
itidun* «nanìera sfacciatissima, "ìii^ossir^ad^ 
dWsd ’qnel fuimioè incnidrabile , che jo- cei^ 
d«tt« fr reridi^Ua sempre un oggetto dh di* 
ijjret^d É d’ orrore 'urti versa {« 4 ' ^^03 


Ca:'r3<Ì ?J ^:c\z.r 
-O.UT) ' 


;.:ri.;;T.-a.i-T j;t *)ri 


B,i.uc detto Xlll cl:ztQne_,a^J 

ch^ è consacrato dal ^ves covò dì 
'iBabiioùia Terzo brsve^deT papa ^dpat^ 
^,tolici di Olanda,.'. ' ^ 


blìck 


óijj^s^Erano già tre n7esi^, dice il' sig» ca2 
nònicò Mozzi (i) ,* chei refrattari sa wtansi 
elètto; il^' nuovo lóro arcivescovo e • Rdm» 
rtott sv era ancora -fatta sentire/ Benedet^ 
tO^XiU- temette dunque che J|i"p^dess* 
ntìóvamcmè il suo silenzio!! ^ ■sjìwiijtapltO! 
consenso «!*risolvette in fine» db rèpwfar-i ' 
I^elèzione. Scrisse dunque un tireve ^ caiw\ 
tOlifi di Olanda ai zj'di agosto del 
in' cui rigettando l’ elezione- del-i nuovo oiv 
cVvèscovo , ' la dichiara* irritai e nulla, gli 
divieta sotto pena ' di ?coiwmica di' slaWJ 
sentenza la consacrazione ed ogni esercizio 
àV ì pfteo pa le g iti ri sdiz ione v ; ed esorta Oa 
tèlici ’ài^ nort-'aver tJOn lài- ooitìitìercioi alctì-»’ 
^sri i3/i sri; non .'j? , c<9.na 


ft' m/I seti ó'ji’i 




b •t 


r* !iUk ?»w*j i ' * ' * t. Ttv 
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'a TuggìHò-,'‘‘xidmk .m^^refrattaS^,^ 

rio éd ùri cottfahiàce^/*’ 

Fcómutriaci t^nori^i 

di Utrecht, nulla ctirandò \ • Sq 

Vaticano, pensarono ad eseguire la consa 
crationV'del loro capo, e irivitartno <W 
prima a Questa cerimonia i ^^scovi^di Am 
Versa , di Ruremonda , di sant Omer a il ^ 

vescovo di Rodiopoli , suttra 

eaneo di Colonia j ma non avendo dai m^*“ 
desimi alcuna risposta, ricorsero finalmente 
al vescovo di Babilonia . Sapevano ben es- 
si , ch’egli era disposto a 
leramente . Essendoglisi lasciata la liberti 
di sceglie'c il tempo, il luogo e tutte 1 af 
tre circostanze di questa funzione, nionsi- 
enor Varlet coll’assistenza degli stessi due-^ 
pseudo-canonici che aveano assistito alla 
consacrazione dello Sreenoven, consumò per 
la seconda volta quest’ opera d’ imqmt» 
all’ Aja nel settembre del 1725 • U nuovo^ 
arcivescovo non differì punto- di dar parte 
al papa della sua consacrazione , e cinque 
eionii dopo gli scrisse una lettera, pregan- 
dolo di conj'nmare ciò 

secondo i canonr^ d’ accordargli il Pailro 
e di rendere a quella chiesa là pace cfot- 
i di lui stessi ministri aveanle tolta t ^ 

117. 11 papa n?n S'i 'S« 

Sta ; ma due mesi dopo diresse un h*rev 

ai Catrolici d’ Olanda, in cut, 

messo in vista i disordini di quella chles^^, 

deploratane la disgrazia e lo scisma ', dete- 
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DEL CRipiA/^lil^IO. HI/, 

^icpLar^^ia^fatto yai^^e -, 
1’ eiezione idei nuovo arcivescovo^ Sa^rUega:^ 
la; sua CQQsacrazione ,; ed,aoaien:^tirz«a fo|l^‘ 
aqt^irita,, di] pio onnipotente,, dichiara se- 1 
patatl, dalla" cotriunione della Ciuesyv.y.', da, ji 
dqy^r^^essere ,dà ora innanzi riguardati co.-,, 
me; onninamente scismatici e scomunicati.,; 
non 3S0I0 J’e'etto arcivescovo e quegli ,.ec-^^ 
clesiastici che col mentito nome di. canoni-; 
ci.pjtrajettini lo elessero e quelli che pre-, 
st^rono l’opera loro alla sua sacrilega con-.' 
saerazione, ma quanti loro aderirono , . e 
BC;.segmrono il partito o diedero loro in;, 
qualsivoglia maniera, soccorso, ajuto, 
vore ©.consenso. 

***''!* 1* . , * * > * * 

Cifro pr&postù al Van-'Espen ''circa^ìa consa-'' 
^'cfazloi: de ir arcivescovo d^ Utrecht m Ri-'{ 
"'^ìposta ' d:l medesimo ^ ha sua' lettera ' 
'proibita negli stati Cesarei'; ~ed egt'i\ so- 
^'speso dagli ordini' sacri privata ‘dell'a^ 
^'suit' cattedra i si ritira in Olanda', 

•3 : . 'q»q in 

‘fi’»'*’'' T'* ' 

^118. Essendosi sparsa in Lovanlo la nuo,-f^ 
va .dplla consacrazione dell’arcivescovo d’, 
UtfechL . fatta dal. vescovo di Bajiilo.nia , ^ 
senza ps^ervi assistenti , come viea da’caoo* 
nioO:^ir^fO, due altri vjBscoyi, Ermanno 
Darnen dottore di sacra leològia ia. quella, 
università e difensore, costantissimo della 
fedujOc-odossa , » nulla curando i furori de’ 
G^9§eo^ti| fu il primo, che nelle pubbliche 


/ 
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ut Storia 

scuole condannò questa consacrazione esc* 
cranda, sostenendo essere non solo illeci- 
ta y ma anche invalida , perchè fatta da un 
solo vescovo. Indi a non molto pubblicò 
una dissertazione sul numero dì Vescovi ri- 
cercato Ter le va Udii è dell' Ordinazione , 
nella quale dimostra > che , secondo la 
dottrina ricevuta dalla Chiesa , perchè sia 
valida l’ordinazione di un vescovo, alme- 
no di legge ordinaria per istituzione di 
Cristo si richiedono tre vescovi-; ma che 
il solo pontefice romano, per la medesi- 
ma istituzione di Cristo, può in caso straor-- 
dinario commettere quell’ oidinazione a due 
vescovi ed anche ad un solo, ogni qual 
volta lo giudichi utile o necessario ; e do- 
po aver ben fondati la probabilitil di que- 
sta sentenza, dimostra doversi nel tempo 
stesso per legittima conseguenza iterarsi 
l'ordinazione fatta da uno o da due vesco- 
vi senza la dispensa e commissione appo- 
srolica . 

119. Divulgatasi per tutta l’Olanda que- 
sta dissertazione, TEikelio decano del ca- 
pitolo d’ Utrecht, già da molti anni sco- 
municato e denunziato solennemente, amico- 
intimo del Van-Espen., considerando che 
per essa' sarebbersi turbati gli animi d’ al- 
cuni della fazione ricorre all’ amico giure- 
consulto e domandagli il suo parere circa 
V ordinazioni dei vescovi fatte da un solo, 
vescovo^ massimamente nei casi di necessi- 
tà i e se abbia apparenza alcuna di veroni 

che 
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t>EL Cristianesimo. 
thè secondo il gius divino richitdansi peY 
tali ordinazioni tre vescovi^ cosicché fatte 
ahrirn.ntt debbansi stimare irrite ed ìnva~ 
lidi . 

120. Il Vaii-Espen risponde senza indiw 
gio alla domanda con una lcrr?ra lunghis- 
sima, e, perchè se avesse riconosciuta co- 
me speculativamente probabile la sentenza 
del Damen, prevedeva che nella pratica 
sarebbe stato dubbioso ed incerto il valore 
dell’ordinazione dello Steenoven , e che pe- 
rò dovrebbe rinnovarsi da tre vescovi ca- 
nonicamente , quindi per isbrigarsi nella 
sua risposta dichiara la sentenza del Damen 
strana^ insulsa^ frivola dei tutto impro- 
babilt-) non insegnata fino a quel momento 
da alcun uomo erudito^ e solo immaginata 
per riempire 'di scrupoli le coscienze dei 
semplici e de gP incauti , > • ' 

izi. Se il Van-£spen per sostenere il 
valore dell’ordinazione vescovile fatta da 
un vescovo solo si fosse degnato di pro- 
durre argomenti teologici e prescindere dal- 
ia recente ordinazione d’ Utrecht, avrebbesi 
potuto tollerare, dice il sopraccitato Bachu- 
sio ; ma uscito il dottore di Lovahio fuori 
di tai limiti, non dubitò d’asserire nell* 
sua risposta come canonica e valida reie- 
zione dello Steenoven, e la sua consacra- 
zione come lecita e come fatta secondo lo 
spirito dei sacri canoni ; tutto che sapesse, 
che da Benedetto XIII erane stata dichia- 
rata invalida l’elezione e la consegrazioue 
Tom. XXIX. H 
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ìlletMia, saortfeda ìet^é^kpds . Non nega 
U:uVìin-E^befl n dèttaf'létteftPl^^clie * 


■E^{:>efl 


‘']ét 


(WttSacrà^!Ìone erà stóta èkeg^aha mhmiìiti 
rfó»'-fi§dffe1 dej^'sacr^ 


ufi^nr V* se'wvean Tjcgioud i ucj^ 

sagri canoni, tratfabd^osi ‘df/p.royVederè 
la'^silut'é' del popolq^ e, di' jkevéùk^^ 
gten disordini e, rotine.^ ' If n tsI 
Mi. Ciu^^a questa risposta alb man^ 
dell’ Erkelio , la fece immediatamente 
blicare colle ' stampe e diss&roinare^^dov'^^^ 
que, ed essendo mortó Ip Stee^ipvep séfv| 
opportunaincTife per , 1 ’eÌezioné / e 
consacrazione del B^rthman. In Lovpip 
poi ‘'il dotto i-e Dametj^ 

Livino de' M^er profondo teològp^^^^^ 
coi^pagnia di desìi, con invlttissinht, Afgd- 
iVténti presi tanto dalla tràdizmne apppsrp;- 
lica , quanto dall’ autorità di' ‘ ^rav,i|s[mi 
teblogì é càhonisti confutò, U Jispo^a,jd®i 
Vati-Espen , e ptovò con sodisVirpe 
nl che la senfenia ',dp^lla. necc5stt^^[/l4» 
véscovi ' era per v'erìt|j 
probabile il chi' hégay^^ ^1 ^up. avypp^ 
saifioj! eh’ era dubbiosa' js! def 
j-n prì^tica ^uèllà che dà .Idi .^\eJ^9,y«^ 
c’hè finalmente I’ prdinaziònj^^gel ^ìjù^^yepj 
fat^ dal solp ^bìlopc^^‘J^^|ìqye^^v 
cediti iterare còridi'zìbnatafnéhte da tré ve- 
scovi, giusta i canoni. Giacché 1’ occasio- 
ne Io ^domanda rte 4’ argomento 'stessei Al’^tii- 
\it .0 .nix .dii .i>3»*a faonv?. »a w 
■r H 


Di..' dbyGoo^e 
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^ ’ tDlt^ClRlSTlANESlMO. ' c ,H5 
ge ,‘ diremo/. che (i) Pordinazioue d’ un 
véscovo .fatta da un vescovo solo senza 
particolareidispensa della Sede appostolica 
sia illecita , 't cosa- così indubitata, che 
non si troverà nV teologo, n^ canonista 
cattolico, ch’abbia pensato altrimenti. Non 
V poi così , quando entriamo nella questio* 
he , 'se^ wle ordinazione sia pure invalida . 
Vero che il cardinale Gaetano, il Bel- 
larmino, il Vasquez, l’Habert, il Mori- 
dò, il Tournely ed altri la vogliono Jnva- 
lida ; non di meno p/ò dirsi col gran pon- 
tefice Benedetto XIV (2^ , che la sentenza 
la 'quale difende per valida una siffatta or- 
dinazione ^ la piu probabile. Ma ciò non 
fa' nulla 'al caso della ordinazione dello 
Steenoven, del Barchman è degli altri .loro 
Successori ; perchè è stata costantemente di- 
chiarata nulla dai sommi pontefici l’elezione 
dèi medesimi. 

, ^la^. Portate essendo le accuse contro 
ìquesta lettera del Van-£spen presso il con* 
sigilo di stato, sua maestà cesarea, secon- 
do la deliberazione del conte Daun ;goyer-^ 
nàtore della Fiandra austriaca, per parere 
dello stesso consiglio di stato /.uditi prljua, 
l 'consiglieri fiscali del, gran r^onsigÙt», 
Malrnes, incontanente comandò, Àe lita^firj 
ta^ risposta ; come ingìurlosà , al breyé 
fifizio e ad altri dècretl .(^elta JSanttt; 

-.ìv- 3:1 L - :T: 17IT7ZT) 

-olecDjO 'i .Inoitn:* I ,ivooe 

o; De Synod Dioecei. ’lib. XIII. c. i}. 
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come/scàndafosa é di ^etmzÌ 0 sascó^f^D«»> 
73 , si" lacerasse- pubibficamen»e che Efn 

esegmtp . A I rettPr •. pO!'’dell’Mttiv'"ersità «ti 
I.ovanioUu' da sua maestà^ co m indoro di 
procedere alle pene srabilite' e 'alle ceiiMJie 
ecclesiastiche centra ' Van-Espen 'qualora 
.fosse convinto d’ essere ’ autore della’ dettìi 
lettera o risposta epistolare Gii fu inti- 
loàto*- di^ pomifti’ ^ Brusselles,f’- perché 'si 
ésantinasse’ se hé'fosse* l’autore; Ma 'non 
comparve,'’ ed il 'giudizio pet 'lungo tempo 
resib sospeso . ' “ ** ' • ‘ ' >"0 '.-i 

Vènnè frattanto a governar le Fiao- 
Idrié'*!’ arciduchessa Maria Elisabetta figlia 
di Leopoldo imperadore e sorella di Car- 
ilo VI e’comandò che 'si ripigliasse l’af- 
fare di Van-Espenv Chiamato que.stif dati’ 
'arciduchessa governatrice, 'si, oppose 'atl’in- 
jtima fanagti , e in un grosso volume pTe- 
s'entolle le ragioni per le quali preteudea , 
j secondo 'le leggi' fiamminghe di lion ‘essere 
soggetto a personal citazione , se non ve- 
nivan^jfatte 'le previe informazioni L’ar- 

■ ctdg^i'sj ;ne informò il fratello a Vienna, 

ricevette ordine et’ agme ' immediate- 

■ mfnfe centra 'il'^ Van-Espe» V ' Munita o la 
■^iìncipessa di quesTo decreto'v-'Comanda al 
’tifi6hi56tqre dell’università di LovaJ»io',‘ che 

'Piidfegio chiami' in giudiziò itJVan- 
^spèh i' ^ppifFèodogli che dentro ' lo spauio 
'di' quindici giorni si presenti *a-Brtìs9eJ(es 
' ifclli 'segfef ari»’ det^conslglk} di stato io JI 
esigili ^i^tìrdihldell’arciduefees- 
^ ti 
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stbi 

■nia&iij decreto i 4 eH’ ia<pp^;^dor^..5y^nrÉs|^ 
risponde/ ch< «bbidiTà ; ma-, no» avepdo pOr 
luto portarsi ai,Bros£ieIe» ,da malattia impe- 
dito,! vii $i . pQrtbjìn di lui nome,-il^^pj|fé^- 
dente .del eoUe^io di G/aaendot 4 :ME^ 95 Ì^Ì* 
tasi qLtesti ^usa copia autentica rfielia nó^a 
■iectera, ritornato r.ip Lovanio ^eoos6gnol}a- 
tal Van-Espeo il quale interrogato: dal, pro- 
motore ', confessò . d ’ esserne T a utore , .. sog- 
giungendo, però con tutti i «termini^, più 
• esprimenti la sua deferenza all’ altrui cor- 
rezióne ,i. che non credea - che quella rispo- 
.stau epistoJare , ossia /< risoluzione -canonica 
metitasse' veruna censura e riprensione. 

-te 12,5. Per nuovi ordini ricevuti dalla gp- 
'^vetnatrice delie r. Fiandre , il rettore doli’ 
-università , ingiunse, al| proi»ot;ore della ^me- 

- d^inaai di portare al tribunale della priu- 

, cipessa . liisranza deÌ3gravaiiii"^<»n5rp^-qOel 
aprofessore i:>Noi^ cacd^.ftuesbjjinsilt^i^^ 
guire Uc sua -6oreu>isiionft>^ 

- Yan-Espen d’iavere colla sua risposta 
,etolare fatto grave, oltraggio al sommo pon- 
-teficOiiirA queste accuse cispose, il Vao-Espen' 
j^toui due scritture, inelle quali,, messa in dub- 
1, bio'‘ la sincerità 1 del breve apostolico „ ptè- 
sÉendev.a ,, che quand’, anche''fosse,esso.lndp- 
-òàtatQ;, aver npnnpotesse vertma-iprzanl^f 
oftOOi easete.j «vestito del .Mgiò ./>/4ce^ - 
adtwstfttidue scritwtie rStav,aodiètro--a,,rìcqpi-‘ 
I^orwsiunA terga, 1 intitolata 

-jw'dic'Ma : occupatisi 5 


Digitized by C'.iiOgle 



xi8 

€• che la^ lite. era. pendente, i .«giri 
(ermi . II ,cai:dinai. d’ Alsazia . arcivescp- 
vo di Malipes ai cui .spiritual sreggiipta- 
to è soggttro Lpvanio- avvisai© 'idi ociìx', 
commette ad Ermanno Da nià a. deca no; 3 de Ila 
chiesa collegiatà„di s.iPietro di portarsi cijìi 
due testimoni alletto dell’ infermo- pff.phlor 
dergli se accettava il formolario Arlessaodrfr 
no e la costituzione Uni^initMf y efì itt ca*^ 
so di resistenza negargli 1 8agramenti^.c:f:ii; 

126. Per tutta, risposta .prote^òilI-iVao-» 

Espen di non riconoscere in cootq alcu^ 
la giurisdizione del cardinaie,|da cut ocww 
accademico e membro dell’ università 
tendeva di . An'dar . eseate ; , ma 1 poi i cou ^ona 
scrittura d’. un, Ipgfio segnata ci suaomafiOa 
e da non pubblicarsi V se non dopo, la^ Sua) 
morte , dichiarava di, non ^ voler -sascflveni 
al formulario , _ nh,3(;cettaile ip alcuOvfBodoi 
h jìoìh Unigenitui ‘i-irroq 

127. Buon ,per.lui, dicp' d Bacnu^tOj'l cbt’ 
tolto fu^dalle;jiu^i^delta:wtt ,,ed a 

dice cpmf^ept^, .,presentp,,,ili,f<ywracjc^^ 

^ f u? w s^mzmy? 

di provar , conforto, (O/cPlctl 

V't 1'^ Ci-'O'.'s;? eì!s 

, Tzo. AVeast in questa causa avuto la saggia- 
prccauzioM^dVesi^n^ 



f H 
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DELAORft"rtA?jèlMO , 

-te^2»lÉgit#hi ^ ^Je‘4isjiostrV‘^é®llt,Sm 
•kri v>'dìfOe <)^àlF‘‘VcriTiii fé^^oèWCTiri*ic8ìi- 
a'Ìmo* -d’ òhfaggiaTa ‘ .'^^e 

d’ofeti*a»a3idisubblidict!i:^‘a?fit ‘aèfci^ydP tMPa 
CWé«av'’D<)p<i ne arto? cfie^sre^é|^efl^^(^ffpe 
erf'^ìfld'edisa' qtrésra daus^a’,*^ e" Aé ‘se^tfe^yo- 
ipiràVà d'a ruttici ‘boorti la “Sefitehia 
st*- dal rfettoré <f<>ll’ affivefAi fli ^rdhtfn- 
zuta ,*ed ii-'V'àn Esperi^fH condàTjiratpf* alti 
rltcàtrazione’ deila ’mposté''Vjpinófare ,^^sa- 
ipesbs prt>wisjonaImente Jr D/virSs 
fiMredniJ c'da ógni Sud Ifflìzìó' de tP uh rvef- 
sitk\ e’condanhafò ‘nélfe^V^ésd. 
«nisip.o^EHeuIgatasi questa 'Sentenza f ^fàntp 
né rrttaEóno tdnturbati i ‘<jianseriisf dTic^ 
itt®aèhusio‘f qtiàntb confòtratì i- Caftottci . 
tì‘Và1j' 'Espt?tì^' appellò' ai tlil'CjQd'giudici del- 
le>>^appé}làzk)ai' delld^ nnivèrsiti ,^^rdn^giì(' 
perche miglior sorte ne 


Ab faita'M' àjjpèllà2iòde’^gli“’.àyàn^^ 
pd ' da 'poter ' dispórre ‘ t ^stjói ‘‘dd'inestièi, 
ri darsi- poi' alla fuga essendo fernió *4~ 
rholnto a non ìróler cèdere^ per" nulla 
si’ d^dB(!jud' ponhi^'gioAii^ dàto* sesto' aHe còk 
$ ei sue ,‘* 0 ecsmuitO'ir pt^ Ae pfo^j 

segtfisse *Ìa di' lui 'taÙM , ìpàrfl haSwsaq^iUe 
da^ISó\^Óid^J*'^‘Si^ncovrò a' bltasméhk'^^Cit- j 

tà soggetta alla signoria degli. Stati' Gche- 

6Ì ojuvs iis'ùo ' • 

c?¥è§'"iÀfctìnr'^<3ailtblfti^Ìóbr-'aÓii^ 

<!# wAitfts^Ódè* ‘sbstV‘dclr ap,f 

tV^oo^òfeistìl^,^ è^’tftfiSdèloa ‘tfÀ'i'^ai 


j..q 
0 
di 
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. ,n:.52T ',o iH? I}! A: jia 
sa^ve5wa i-portaronsi ajM^stfi«b«:P^riabbetf 
carsi con 4ui, ■ e teptar<j situiti -gU,^Qr?i 1 41 
condurlo, sul buon S5ntie5e,i. eoi jSQr«i»«t-.i 
t^rsi ,alUinfollibil’giudi?io della Cbiesa ro- 
iTiana !. . Stretto dagli, argomenti e^dalla fot-j 
Z» dello- ragioni non era' nrolio lontaooudal 
trionfare di se stesso;, anzi, era fama.oostant 
te che si recasse in^Uia no la penna .per, se~ 
goare il foglio- di, sua sommessiorje % Ma» 
frasronatone dai settari, e principalmente da 
Antonio.. Cink- pressidente,: del.;CollégÌQ!! di 
Granendonk , tdesistette da sì' lodevole pro« 
pooimerrto j- e -credendo che , la dimora’ ia 
Mastrìcht -non . fosse per lui sicura per la;, 
nmjta autorità del-, vescovo di Liegi-, sta- 
bili di porta r4 in Olanda, e scelse per luor 
di sua dimora il seminario di Aniesfort l, 
che I da pochi» anni era stato eretto coi fon? 
di .dei CattoUci per perpetuarvi ^lar^setta dei 
Giansenisti. <j, . • -, '..rcó « 

si» j . i. ' .i' ' • , » 1 ■ f I, 1 u- 

Morte di‘ yan'Esptn é.i. ^ 

Suo merita nella scienza canonica 
Gl*, v'. : Suo carattetc' p»>rala <i,:.\^ 

* fN • • 

iv .i». ■ ?>■■» . . '.m t> 

•O T^i. In questo suo soggiorno^ che» duro, 
tuttavia poco tempo difficile da Kpm 
mere, M continua a dire il Bacbu^to ,o^datifie 
dimostrazioni d’ onori hcenza^: x^uanti inc^ei^ 
si ' abbia ricevuto ih deposto profi»sere ii# 
Lovanio « EraiiCoutinuamentie lodato, e.ee^ 
teggiàto dàiiBaithpianr^r daiivesfiovo 
tn Ionia;, aikii’ Erkei^v tkljtn(^a£Oi»V&aijcn(»s 


r, 
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DEL GaiSTlANf-SÌMO. TtT 

Ma tatti questi ooéri»^ tutti questi incensi' 
non poterono da lui’^tenet lontana 'la mor* 
te*“ Conta va già»ottantatre anni . Pregiudi- 
cata -la sua salule dalla mutatsione' dell' aria ^ 
dalla diversità dell’ alloggio,' dai disagi del- 
lo fuga V dalia' molestia- delle inouisìzioni , 
dalla.perditsi della’^cattedra dalla sospen- 
sione "'dell* ordine sacro, dai rimorsi dello 
coscienza , terminò i' suor' ultimi' giorni al 
aS ottobre del -1728, persistendo nell’ erro- 
re e nello scisma > come era vissuto. Il di' 
kii cadavere fu portato* nella chiesa rifor- 
ma ta'-j e sotterrato in un sepolcro della no» 
bil famiglia di Hemeklaar^ Stupisce il BachtH 
sio^ che Possa di^lui no» sieuo state ripo- 
ste nel sfpoUra dei santi j- ove giacevano 
Pietra Cadde • arcivescovo di Sebaste , il 
pad. :Que^ely Cornelia Steenoven , Egidio 
dibWite ,"'celcbraiissànao per le satire contro 
la Santa Sede , e dove furono poi. seppel- 
liti li Barchman , e , per quanto crede 
r ab. Zaccaria-^ anche il 'Vatlet vescovo di 

Babilonia u r-.-.i-'. ;• 

1J2. iiegefo Bernardo Van-Espen fu uno 
di quei geni, dice il sig. canonico Mozzi, 
U 'cui Jioroe dovrebbe far P onore' del seco- 
lo aiai videro, •'se. abusato non avesswo 
dei- loto, talenti' a pre^iudizia della :religtO!> 
sef Psambraiona’ de stngolatdzzam^a» 
avese disi 3 R»^ri> dallevdoitrtneiltìtuoliB- 
che . 9 A vea ègU-- una :^và«» erudizi<»e. f taaa 
fo lizà dì ■ pensaretibuimE prbfbiidifàbdb'dotiiró- 
«a&^;uaa faoiUtiv"dilsà:vvreiey'im'iiietodo<, che 
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«òiiv jotró «cffih^re coMtìi>t«feepp!jre3'i'?2 j:!^<S 
^ofand^uòmmiv' ll'suo Jur’EccyejiWi^ì>^&W>T- 
è' seTiza-contraddifciène stjo 'cà‘fW 
d^opéra,*" e* potrebbe fórse i dirsi * an€ <Ìéi i^ii3 
gJIOfi'ilibii cbe^'sieno statfì Scritti irt qirtfsfóf 
genere 3 " se non fosse' qua » là ^semìnàtct' d? 
màssime e di prindpj che'^li'hart ’merttytaf’ 
gTiKtametìte la 'tcnsura' della Santa Sedev^^ 
cbe ban portato ^1 la religione assai 
mevóH conseguenze V il s\ìoTrattato Stwrrtfi^ 
Ca» 'ìttico delle Censure Ecclesiastitét 
quello della Promulgazione delle Leggi Fc- 
clesiasfie^'^'^db due Opere,’ cb e insegnano 
apertamente''^ a 'iioh temere le scortnaniche , 
«d a togliere la forza alle leggi della Ghie- 
ssfl":;|[-b‘ poche 'parole può dirsi y che le 
cJpéi^ pòrta no"'in fronte ^1 carattere i^proptid’ 
dtì NdVatori ,• che studiano di rendere ódioM^ 
so il. papa, e d’ispirare 'del dispre^zo^'p^ 
la- stia ■autorità »' o. , . ; . •-:> ojr.Diid 

» 'Avea delle virtb J Aóiava lo studiò^ 
e' ’la ^so!itudihe * * Modesti) ,- semplice e 
gale facevasi 'amarC'e 'rispettàre'^^.fiNort' s8Fò*^ 
d'ayk -Sài pOvcri-=^le "'rendite -della sua''Càrte'‘'^ 
dra , %àfiina ^pa^^e àntfórà- del,ai0ècpattij4nè^ 
nióFMà' a che prO^ tante pbssòmv^ 

''.Riamarsi • -V'edatifdnfó nome 

Ltf’^sfóri'a’^ 'delJe'^ eresie ò ò ' 
ttf^^ste false ed ippeeihfJ^i^rtti. 
coinV'iene giudicarenjelìa^^ttrSria^ dalle ^peiO^ 
sone, come dice^il ma- 

.r - ,f 

(O leretsrtT tomo 3tXV, ps?.‘Yóy.-‘(n323»''«! s<I U> 
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DEL CRfSflèN-^SlMO. . 
p^sone 4^#y^3doi!trwMicìT sr cfiio«vwi^»a- 
X^rtwUlfl^i)Qi(i)'-\non^ deesii mìsUFaEL’<Jai iC«t' 
scu#i)i ja. fede,iiDar dalJa fede^ai^oaie<itare,LÌ 
costnmi icuno che^iwegoa; a:di?ubbidicfl^4i(r 
UtgUtime potestà.,> uao > cha non rispetta 
H vicario di Gesù Cristo ,t ano che non 
Mttofnett^ .alia ^Chiesa r quand’,essa ha-pro» 
Bnnciato «d ha liettatO' ja fefmaT«golaid«^- 
la ^^nuno che. . pensa , ed opera, in tal mo- 
do^'^rà sempre un pessi ino, cristiano 
j»aly agio cittadi no ^ \ r -s . v, - u •. o 

?;V'C O-isiJrV 

r,A^^À.JkptUQ <del^vese»v»^ di B*^ilMÌa, 

, 5 ti cimile dei £nrcèmai9 * ^T,n’*at 

♦ rj ^ *' "*■'•* ^ ^ t lì 4 

y:jw^, Divulgatosi' tra i , Cattolici d’ Qlan^, 
4^ ilsttmnDentovato'lireve di( Benedetto 2^,1 
fu Bell’anno seguente' 1 716 n dal vescovo dà 
Babilonia colle srampend’ Amsterdam put^ 
blicato un voluminoso appello, al^breverme-?; 
desimo . .^GU appelli nel veacovo^babilcwiese , 
dico 4 ^ig.,xaiM>nico.lSdozvi , «erano quasi- 
divenuta una ifndbppsizione.iabituata . .QuOn^ 
sto-,erag il quarto, ,;e .jin^tuttl sembra «bar 
prenda eglii* a .modello Lutero? , R,qwaptO ,aÌTi 
njeno Iot wflTrej ja diversità delle j,circostao-(T 
ze ; 6j r la jjfla tura dell’ aBÀre . t ^ La - notabile. 
dtì3ferepzaj;,però. iche passa -ttra gji appelU^dej^i 
prpljessqr^ ^di iVitemlae^ga >0: tra i,u^onsjgpoq4j 
Viujat rjnegtaijij.che; p4?BO ap^eUòì;4ato 
pow^ca ravapt^ ebarfo^ spedirà »jodj ,apre^ 

V 

(»}. De pr«scrip.^,^. ^ ,vxx ornf* hr?MVjS (»?• 
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psnavfatta psibblica' la sua bolla;) è qu>a(n^9 
Mon-.poreva '’ancof dirsi;acceirajta.idali corp© 
episcopale; ed il -.SBCondo'oappellb da lUn^ 
bolla, cioè dalla bolla UnigeYiitux 
più anni era stau riguardata: da tutti ^i Catr 
telici come un giudizio dogmatico;L‘e;irrer 
formabile' delia 'Chiesa universale.- Aggiuor 
gasi asciò, che 1’ appello di Lutero );alme« 
no il primo,, b assai ^meno;. ohraggiosQ *1 
pontefice <U quelli di monsignor Varlet -^'e 
che laddove quegli ofTresi’ a ritrattare tutto 
ciò che pel caldo della, passione' ponesse per 
avventurai 'usdtgl|)dalia penna ;di men giusto 
r 'misuratala questi, par che voglia ,,;ch«i.U 
{smeficeiiaboiagliibuor] grado, se nelctnale 
ebeùffiJtS^dtce ,inon dice assai più.^if jjj 
?:!ir35. ’L? appello di monsignor Vatlet upo 
fai che scandalezzasse :in j quest! jnna 

i' Cattolici d’ Olanda II. Barchnian appel- 
lò. anch’ egli dall’ ultimo breve di Benedetr 
to, 7è con una dichiarazione; apalogeticftjf 
che I aggiunse a quest’atto, pretese, ^ m»r 
strare 4u tal guisa Ja.MnuIlità delleicensutè 
!pòrtate dal papa, contro >di.< lui, jcherotuuo- 
potcsse più farvi alcun fondamento, iìdì.-:.? 

r -'.j tu. ;;’,.:b : l . ;i .d .junjn s' si 

Mortificazione che P arcivescovo 

;iiii riceve dagli iStati:^Gentraih < 

- ’ '• IJ- r Uim03 

150. Desideroso il Bacchfuan di'estfodA- 
re la sua episcopale giurisdiziame.toplft:,^ 
ti i Cattolici deir Olanda , si portò cogli 
altri capi dei refrattari , presso i prit^i^^U 
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DEL XI^RISTrMTtSlMO . 

^i^orr di quèlia tepufablicà-,'i! e sìia voce j 
Éttitie in iscritto j-' pcocurò d? indurali ^ardi- 
éhiarare con'’ pabblico editto ,'cbe,-^ rigettata 
ftgni'altra ecclesiastica iporestà , sia di nun* 
rloj sia' di vicario/» manderò dai papa, i l« 
pitnaria giurisdiaione ecclesiastica sopra tilt*- 
ri f-i Cattolici risiedeva nel solo arcivescovo 
d? :Ufreci»t; e cbeoin avvenire non si doves» 
se ammettere • alcun - sacerdote , se non . rico^ 
uoscesse é rispettasse la di lui autorità/.'' j 
O’ * ^7.' Sparsasi per tanto. la voce , per i?r 
Olanda , che la fazione giansenistica era 
«a l non 'molto 'ad -avere /questo t suo • intera 
dimento, e trovandosi, perciò' gli >a;darl idei 
Cartolici in gravissimo rischio due dì 
sti fra i< primari di Amsterdam ad insinuà^ 
«iòne di- alcuni' zelanri/ecclesiastici nonotna- 


Tì’ dal -Eachasio*(i ) colle soie lettere inizia»- 
li» Riformarono > ili progetto* di presentare 
Una supplica alle L.L.cA.A. P. P.' 'Sott?o^ 
soritttr dai principali. Cattolici dello stato ^ 
^er ottenere di non esseeC' sommessi 'alPio> 
tnaginaria -giurisdizione del Barchman ^.mii 
«1 di , poter ^essi pure, 'come gli- alisi 
sudditi della repubblica f vivere Hbecameii- 
te a norma delle leggi della lor propria re- 
ligione*^ «J-. . ; -vr% .t. > ì.- . > ' 

158. Siccome- avvicinavast ihiempo dei 
comizi , nei quali dicevasi essere le L. L. 
•À’i AR/P.1P. ^dispóste 'a formare 'un: edi?to a 
stt^erimemi'del Batch man , 'O 
ilgOD ónoq ìe , eb'tr.iO Mlaj » li 
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skcorrie la 5«^lica^s(ii^nientovatÀ‘ ^ |;tS? 
sìaca’ stesa , ^.;fu dma^attidaia ad ' una 
laure ' ecclesiastico , 'il quale, quantufnqtri^ 
fosse di fitto vernosf tutta corse POlandà- 
e U Vestfrisia , ^ di città in città, di 
iaggio in vHLaggio presentatosi a ruttici 
primari I Cattolici , ed esposto loro il peri- 
colo in cui era la religione ortodossa , or-'' 
tenne , che tutti segnassero la supplica dà 
presentarsi agii Stati. Di quei che segna- 
ronlà di propria mano , il primo era il 
Bobilissimo uomo Simone Barchman , zio 
dei falso arcivescovo, che avealo sin dagli 
a'nni teneri educato , e che non cessb , se’ 
non col finir della vira , di compiangere 
l’apostasia lagrimevole del nipote. Dietro 
« lui veniano i nomi di coloro, che per 
sangue erano prossimi al Barchman, ed in- 
di un gran numero di altri , che fra i Cat- 
tolicji erano I più ragguardevoli. 

i;p. Venuto il dì prefisso dell'assemblea 
degli stati , alcuni dei sottoscritti portarono’ 
si air Aja , e in nome ancora degli altri 
presentarono agli Stati il foglio protestan- 
do ad una voce, che non potevasi per nin- 
na ragione chiamare il Barchman -vescovo 
cattolico , e quindi non esser lecito’ a' Cat-. 
colici romani , salva la loro religione , di' 
riconoscere la di lui autorità , o di avere 
comunione ecclesiastica veruna con lui reo 
della violazione dei canoni , e cacciato col- 
ia scomunica dalla Chiesa ortodossa : esse-' 
re però essi risoluti di non riconoscerlo 
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t^Sl, wn icostreLti; iilr soggettarsi! i ». 

,«4nÌJ?ì^are perchè fosse ad essi spermi»* 
^^dji Kercltarc, coo^e per l’ avanti ,. in pa*i 
Cfj il iCultD. della Lpf -feligione sotto il .go^ 
yerop/^el vicario. appostolico >; 'V >>l 

.''jt 40 L Somma, tfu la sorpresa idegli Stati 
Ci^érali all } udir ;questa supplicai corredata 
4a, tante soscrlzioni ,lllpn^essemlosi:> sin al-« 
U^a.^rnal persuasi , chejà t Cattolici cfossero 
col^ ,ip tal modo contrari sai Giansenisti^ 
Diedero dappritpa buone parole ai supplì'* 
qanti.ì infine si piegaroaDoa secondare tit» 
t^ttro je loro istatiy'e , e decretarono chei il 
Batchnaan. non istendessej in avvenire il suo 
imperio sovra altre, persone, da quelleudeU 
If^fua. .setta ; in' fuori , e ^che oconteatoi-dl 
quella^ parrocchia che ‘'al...' presente occupai 
vft,; s’astenness? dal, metter Ir mani iiellej al^* 
tre, che aveaosi iafjcura idai Cattolici . ro- 
tila ni., h Quii ebbe fine, l-at» pretesa' ed usurpa- 
ta giurisdizione da quel tempo^in poh 
a^dii. piùiii Barchman igittarsi su /veruna 
parrocchia dei Cattolici , nè esercitar sopra 
essi:' giurisdizione veruna * (,> .w >•* *-->• 

o ■i4i< .La, di visione, dei Cattolici dai Gian-^ 
seaistififu dn certo modo dunque fatta sin 
d?iallofa^>proseg4je‘ a, dire- il Bachusio, da- 
gli> Statlbruedesimi ,i ed ih Barctìman- fu da 
essi dichiarato^ ;.;>epfe/ìceitJon già dei Catto- 
liht> mafdel Cipnsenisti ^ ond' è che dipoi 
v»uD£ calàn'l’ Arcivescovo di -Utrecht deno- 
ninato^idaliptotestanti < medesìnn * col voigar 


Digitìzed by Google 



128 Storia 

noii.e di vescovo <J'/ Ciansenisti . Quindi 
il noir,e di Catrolici nell’ Olanda rimase da 
<jue! tempo a coloro soltanto che erano 
strettamente uniti e sinceramente sommessi 
al romano pontehce, e quelli che ubbidi- 
vano al Barchman ed ai suoi successori eb-- 
bero il nome di Giansenisti e di Quesnei- 
listi , 

Benedetto XIII ricupera Cornacchia . 

142. L’ istanze reiterate della Santa Se- 
de presso 1 ’ imperadore Carlo VI per la 
restituzione di Comacchio e suo distretto 
ebbero infine il loro effetto . Correano già 
molti anni che il fisco imperiale mantenea- 
sene in possesso . Agitata in Roma la con- 
troversia di chi ne fosse legittimo padro- 
ne, se la camera appostolica, o il duca di 
Modena , la cui nobilissima casa Estense 
da più secoli riconoscea quella città dalle 
investiture cesaree, e non già dalle ponti- 
ficie, la controversia, dico, tuttavia -resta- 
va pendente. Si distinsero allora l’abate 
Lorenzo Zaccagni bibliotecario della Vati.- 
cana , monsignor Giusto Fontanini , ed il 
prevosto Ludovico Muratori ; i due primi 
sostenendo le ragioni dei romani pontefici , 
ed il secondo quelle del duca Rinaldo suo 
padrone. Quest’ultimo eruditissimo scritto- 
re, occupandosi allora nella ricerca di que- 
sta importantissima scoperta, trovò che gli 
Estensi erano insigniti col titolo di marchesi 

fin 
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DEL Cristianesimo . i:ij 
fin dal secolo X, che discendevano dagli Adei- 
berti, che dopo l’anno 800 furono signori 
della Toscana, che finalmenre la reale ed 
elettorale Casa di Brunswich discende dal 
ntedesinìo stipite, con esser passato in Ger- 
mania Guelfo IV figlio del celebre marche- 
se Azzo li circa V anno 1055. Ma vcn- 
gbiamo a Comacchio . 

14^. I principi longobardi nell’ ottavo se- 
colo essendosi colla forza dell’ armi impa- 
droniti di quella città, i re di Francia la 
ritolsero loro ben presto, non per goderne» 
ma per metterla sotto l’ubbidienza ed in 
potere dei papi. 11 re Pipino, l’anno 756, 
avendone scacciato le truppe d’Astolfo te dei 
Longobardi , diede la piazza a Stefano III, 
e Carlo Magno non la riprese sopra il re 
Didier , parimenti longobardo , nel 774 , 
che. per metterne in possesso Adriano 1 . 
Nel principio del secolo XIV i principi 
della Casa d’ Este furono riconosciuti du- 
chi di Ferrara , ed in questa qualità signo* 
ri di Comacchio, pagando un annuo tribu- 
to alla Santa Sede . Dopo la morte d’ Al- 
fonso II duca di Ferrara, il sommo ponte- 
fice Clemente Vili nel 15^7 entrò in pos- 
sesso di questo ducato e della città di Co- 
macchio , come d’ un dontinio , la proprie- 
tà del quale dovea per diritto ritornare al- 
la Santa Seda . 

144. Questo possesso non era stato da 
poi interrotto, alìorchè all’occasione della 
guerra accesasi in Italia per la successione 
Tomo XXIX. , I 
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guariais'wne in Go^acchip... :jf.yos^^ 

sortito Jf ponu6cató,dl.C(emfme ’!Xl Un^ 
sijorico , moderno (l) attribuisce la^condot^ 
questo principe , non ad alcuq diritto^ ciré 
ay^se p credesse d' avere su quel paqse » 
d^iCui inapossessavasi con la sorpresa j^jCori 
i a. /orza , ;Jua al so’q .disegno <i’ inquietar^ 
ibpapa, e d’ obbligarlo a riconóscere l’ ar- 
ciduca suo fratello in qualità di re di Spa^ 
gna . Un altro autore osserva (2) che gli 
Inrperiali misero questa iscrizione sulle po^ 
te di Conracchlo , il governo della .quale 
era stato dato al troppo famoso e ùqppq 
ipfame conte di Bonneval : i'’ imperMji^^ 
i^iuseppe re dei Romani rinnova i suQj.^^tt- 
tichi diritti sull' Italia. , 

145,, Tutte le rappresentazioni e 1 ^ pm 
(giuste querele del papa furono allora senza 
effetto. I/inioerador Giuseppe era un prUv 


IL suo successore non parve dappfjiicijjvp 
piu favorevolmente disposto *j , Clemente 
spedì alla corte di Vienna il cardinale A! 
podro Albani per sollecitare quest’, affarcj, 
ina in quel frattempo i’ ottimo pqo^eljfe 
.mori. Il papa Innocenzio XIII Io rip^^e 
-nuovamente con qualche speran;za,di fucc^;?- 
so , ma mori egli pure senza aver av^itt^.fa 

; -r. i;-, . 

(j) Hi$r. «te Louis XIV, tom. |> 

(»; Kilt, des P«|)t3X.t0*it)?^r»ai»iV»3^isio‘r C») 



I 


. ^ pii CR*SfÌANESlMO, Ijt 
cóUipIazione dì finirlo «Mia Provvidenza avea 
tiservaro a Benedetto XIII la cura di por- 
vi l’ultima manà, e la gloria di terminar- 
lo nell’ anno del giubileo y tempo in cui , 
come osserva un dottissimo prelato (i) cia- 
scuno nell* antica legge ricovrava il posses- 
so dei suoi beni e delle sue terre . Essendo- 
'éi ''dunque felicemente terminate tutte le dil^« 
ferire: tra la corte^di' Roma e di Vienna» 
le truppe imperiali evacuarono la piazza» 
ed il santo padre vi mandò le sue, met- . 
tendevi un governatore dopo 17 anni che 
quella città era per sorpresa stata in ‘pote- 
re degli Alemanni.^I due cardinali Paoluc- 
’ci e Cinfuegos plenipotenziari delle parti 
conchiusero io Roma 1 * accordo di tal re- 
stituzione . II papà accordò ‘a sua maestà 
cesarea le decime ecclesiastiche sopra tutti 
i suol regni , con rilasciare le rendite per- 
cette, e poscia premiando con un cappello 
cardinalizio il figlio del conte di Zinzen- 
tlorf, primo ministro cesareo , che avea coo- 
perato non poco alla conclusione dell’ affa- 
re. La condizione però con cui fu esegui- 
ta questa restituzione, e che è riferita dal 
Muratori nei suoi annali sotroranno 1724, 
merita d’essere considerata. Sua maestà cf 
sarea dimette il possesso di Cornacchia con 
questo patto solamente, che sia- nel medtsh 
ma restituita la Santa Sede appastalica, co- 
me era prima , in moda però che per que* 

• t ' , V I < . ’ . . 

(0 Bort>a. Vita Benedilli XIII. 

1 2 
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ita ^teithùzionè nonMia^ Wd|o! Jt«oi»o 

diritto^' nè -alla' SaM'a St4e\np>p<a tùiic a ^irnò 
si 'creda' ie-oato ah«n^ d/thtp i 'nè'. M impek 
ro-i^'nè aita casa 'd^'Ejté tua, eòe tutti -À 
diritti' di sua maestà impeMf itydelPiim- 
pero t 'della Gasa'- d* Ette , i tanfonriguar^ 
al possessorio , quanto rigua^dé > ai petitnio , 
restino salvi ed intatti y nc da,tquest atto 
s* intenda' portato pregiudizio a chi cheata ^ 
finché si riconosca a chi appartenga^ Comam 
ftè/o.’Roma tutta ie ne 'rallegrò, soggiun- 
ge il Mutatoti , naa' non così la Casa <i’ Estói 

•ij'iì 3^ ' ” 'U ■* ’ ■ ,i‘> / . ■)• ~r> ;ìl 

■" 'ri-, i, 

XaiHera idei , Cardinal di NpaiUes al, sorntnp. 
Mpo^tefice Benedetto Xlll\, chs -gii rispor^ 
OiCon un, breve. Procuragli papa didistrug^ 
* 1 principale difficoltà del., car di na/p ^ 
.. e fa una bolla in favore^ dei domenicani ^ 


' ^ ,0* .1 ■ .al 'eli',"'. «“3 si 

*''i4dv Appena’ assunto <1 ai pontificato Be^ 
nederto XHf,' il Cardinal di Nòailles rinviò:* 
gli’ una 'flètterà esprirtwnte il piacere tcba 
aèea ■ Avuto ' defla^ sua «saltaiiouc'V ascnjl 
risjposc' il papàUon un breve ' pieno d’Ia/^ 
fctttìOSe espréssiooi , ' no» so,U) affine dlam-» 
molirlov nra di farloJ.ancorai riffettère; ai 


proptj doveri ,« pregandolo a'^voferc reodere 
fó pace‘alla Chiesa con iuna-,-pr«?nraier>sÌB<‘ 
ceta< ubbidienza ; dichiarandogli cheTKm'pon 
tea scostarsi dalle 'mire- e dalle- opecjBiqnS 
dei suoi antecessori , colle quali parole fVO^ 
lea il 'papa’ accennargli lav condotta tenum 
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DEL GhISTÌI 

<xra- Juk -dtlCleffiente Xlijoe U formala., d*^c- 
oettastone ohe glhprtsai$s$-lnnocea^ioXII|^ 
li<\car(!inalèMÌsp[09e ^alf bf^ye ,<;Qn,^ una 
ia'V'in cui usava^ talli espr-essipni ,^chftqua-^ 
8Ìv piLi -i'uoji pefinettevano di dubitare^ d4la 
sua 4<HT)messioQe , *)V ero si ^ v- nop tac^ 
cbludevapo la. promessa^ di. quella perfetta^ 
somiTTessipneV.che la> Santa Sede ^era iin. xU*t 
rttto^ d’ eiigere da lui, x maiabensìafib^che 
poteva farla sperare, ^ u u 

r j' 47 ... La .maggror difficoltà: aveva il 

Noatlles riguardo alla bolla, consisteva ipel* 
la libertà delle scuole e particolarmeme nel- 
la dottrina di s. Tommaso, ch’egli crede- 
ri' esservi intaccata . Stimò' dunque il papa^ 
cliè^'^col’ pubblicare' una bolla -in fav'ore'del- 
là 'scuola di . s. Tommaso, verrebbe nello 
stVsso* tempora 'mostrare tutto il suo“afFct- 
to”vefso l’ordine di s. Domenico,^ del ‘qua- 
le era stato religioso, quand’egli fu fatto 
cardisaie , ved a fissare, tutte , le Incertezze 
ch’av.easiL^NoaiUes nella bolla circa, la dot- 
trina dei dottore angelico » A -tal bue com- 
pose runaobolia,.,ip cuf dopo, avere .appro- 
vati ! e eon&rmati tutti i( privilegi!. coticedu- 
ti : dal suoi predecessori all’ insigne ^ordine 
di & Domenico, proibiva d! asserire, ta^p 
Hisvoce jiquanm in. Ucriito , che ia o/wwV 
TiBizdslta 'graziAueffi^aca,'. ptt \ se rrwra, h*' 
q«ella!,de/i^ii presiettivazietne W/e g/effe,; ip-- 
dipendentemente ^da . o^ni i^prev:siAlte dj »w«- 
^trv, 3' abbia no u qualche , coaformilà «op B^ì 
ekzorii condaBuatll dal|a cosdtuzloM , 
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«/Vkj. Quindi il papa l'Bon dubitat8ÌODcT« 
il cardinale di NoaiUesi^ non compii ii 
buona opera da incotTiincia>tai)Drbpos« 
alla sua lettera con nn nuovo breve ,yii« 
cui pregavalo d’itnpegnare'jgli altrii coKsuo 
esempio a rimediare a mtto odibi 
intraprcM» -o^ro là bolIa*iOD iTn^irniinaz iti 
-oiloMin olorjoz sn?b Énsd 


Dodici articoli' ffcpo\ti.^dl, 

al papa, per oue^^ ^prtrù^i \ 


148. ' Ben presto , i^NotilleS dhnrrai} JÓ 
già concepite speranze di pacet'cdil' av^rt 
spedito a Roma una scrimtrap che? loo^ene* 
va dddici amcoii.di dottrina: ridi più frau? 
dolenti ' che, mai si ùssero vedort iò sentitt^ 
talchi 1 ' approvare oi thedesirai ^ sarei^e s»^ 
to lo stesso che apprdvarebratre'ie calunnie 
vomitate coluta k’ bolla , esserido queUì 5tÉ>* 
ti distesi ' con tutta' a«ec^' dr e capace 

10 spirito) dell* uódio. per jabbàg^aresetsmir 
prendèra glt-'ainini’^r Nàcuib di 'menoi<sig6l> 
Va il ièardii»le > cbovii , papa Igii^approvasae» 
con dite i J che; daieiòi dipendeva da'Sitt sdnir 
meesioaie ^;h per'ottenere ibsùi) intento piai 
factlrrretnae li>^niandb ?al eardinal-idl'Boligsecv 
incaricdconaélora?4c^i aflTaeb del respre^ 

11 papt i icon ptegarlo idupairlarne'^col fioia^ 
tence^a^soio alsolos^’ iioms no uesiìI 

I4p. Per dare una breve idea di questi 
dodici articoli in generale , basta dire , che 
rutti V" sOspètff 

t i' 
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DEL jCaisTiiM«;SiMo. 
vb cattivo iebso pichft^^cuQÌ ec«Q 0 (Taii>i 
iè noppoogenerali 2 «dprasfiom, ac»110iqpalì 
tt<3rpd 7 concepiti ; che altri insegnava no orna» 
wifesci' •«rrori'snichei moicb davaob iuogo^'a 
necessarie consegaenze niabpernldose; che 
^68lmènte-'la maggior paree erano contrari 
ai sentimenti comani' deb teologhi e. jailavit* 
berrà delle scuole cattoliche. 

150. .Ma ciò non basta. .Quand'anche 
fésseW^^ essi start ’^òrtodòssi', '■cotò'e'' noii Io 
erano /non poteva il NoaiUes chiétietlie l’ap- 
provazione, come un preliminare necessario 
perù adeettare.' la .bólla , senza far ingiuria 
aik’ medesima », e senza far credere eh’ 
i orpagnasse quelle . verità ^ ' che fossero) 
stessi óbntenutcj.r; Per esempio# 

^trwÌ9 diceva jra -le akre cose, chejsi dife 


ve (Hdrerìre Tia^oluzione 3 a queili? che nOj» 
vbgikiBO iiò'ttendere' i beni mal acquistati, 
nb :7Ìpararehlo?scaQ(ialo dato) air locou pcos« 
abbandonare ir^miabsjvolontà di 

f iersistei» ciieL^peccarp . v>Ora'lilhdon 3 aedare 
^approvazione d’unai vériià slb!maiil&sW;j 
come Qoa .eoudizione, l' senza ' la ^uaJe Itegli 
shdic^arava t dii nqn^ porersDicrrere^la ; bol>, 
la <2 «raduti dire' tacitandotele che la.'boUa' 
a ve^ ! condarlnato : quma verità^, e io :COa> 
segoeoza 1 ! appcbvare, questo: articolo ,usa-^ 
rctobe Istato^i-dsa siviad-nn^ inoosigiio!^ 
hteau (i), un antorizzohK la càia noia todn? 
iiaaijp i ) «ahi avsid «mi sisL 33^/ 

3rÌ3 . 2 T b , ebnanoTJ ni.iIo?iJiB hibob 

I 4 
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Tra^ Ma beJ4<? «fano,. spppiun^e vie 

detto seri n, se jn'edesiniì janro ca;tU,^ 
vifi^vche' HQH-sl poteva mai concepire , co-, 
me^i Quesnellistia.si fosséro lusIogatUd ot^^,; 
tenerne l’approvaziQned Q,uesto dunque non 
era altro che un velo.spezioso -^^^per cuopri- 
re i! pensiero che aveano di perpetuare le’^ 
dissensioni . 'Perciò, i vescovo _di Senez 
abbianid già veduto uno dei plù-'fervidl ap-.y 
pellaini’, .diceva loro. :,^Cosj,jgttad^>i!rete,y^ 
con^ctu*mc J'^^apprQÙaztsne JeJ dadici aru~^ 
coi:? j^vrete contraddetto alla bòlla^ sofr.i^ 
dodici (>pJ^ ma' cU sard,^dtl resto d'essa i 

Egli, spaccia vaia per 

punii V'-!'-) r-’t! i' ' G-iV^ q. ■ ioM ib 
•'.!• I *•■•' . ■ <j.) 0 anois; 


V Cardinal di Noailles rictve' un'brt^r dai'^ 
papà\,^lche stabilisce ‘ UnW\cor/^¥tl^dzi:one ^ 
di ., cinque '‘cardinali ^per, facilitare il ‘ 
torno di'- quel^ porporato. Progjtto,dtlld^ 
coner'e p azione su tal proposito . 

»*■ J '*.T 1 - . ' . I *Oi il ,1 b T 

..oc j . 30 / ':ì 

151.; Frattanto il Cardinal di Noanjes-ye-^, 

Diva persuaso che i. suoi ^ dodici articqliJ.j 
f(\ssero. binmì, venlvar lusingato che li pap^j 
non. avrebbe.' avuto . difficoltà, alcuna d’, ap-^ 
prpvacK-, It ohevil carditjaEdi, Pollgnac pe^^ 
tal/effetro impegnava do ^|U Morti istanze,^ 
e 3p^re vagli db poterne ;spetare un Xelice^mq-^ 


cessò .SWÌ..I tiuz g' 3 K-vav£r. 23 r.,,zi jiBnn,.hnco 

ii5z, rPpcbL,gjiorjH ,dò.p«£iche, il c^.din^t^ 
di Noailles ebbe ^<1 
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Roma , ‘ ricevette un breve del papa . Ri- 
spose il cardinale ■ al santo padre, con es- 
primere nella sua lettera la maraviglia da 
lui concepita nel sentire che' sua santità de- 
siderava da lui qualche altra cosa, quando 
egli credeva d’aver fatto tutto col promet- 
tere. di sottomettersi, e collo spedire i do- 
dici articoli'", .dei quali chiedeva l’approva- 
zione ; e\ rivoltando contro il papa le me- 
desime parole del breve , terminava la sua 
Ietterà con pregarlo di voler egli stesso ul- 
timare l’opera già jncominciata . 

14^. Il papa, senza parlare degli arrì- 
coli sopraddetti participatigli dal Cardinal 
di Polignac, avea stabilito una congrega- 
zione particolare composta dei cardinali 
Paolucci,. Ottoboni,, Corradini, Toiomei , 
e Pipia , eon. ordine, di cercare un mezzo 
per .iodurre e. fa.cilita^e il ritorno al Cardi- 
nal \di. Npaillfs Aduna.ronsi spesso i detti 
cardinali, e impiég^ro’pQ mesi in cer- 
care i modi più facili per ottenere la bra- 
mata riconciliazione . Finalmente dopo mol- 
te “^consulte' 'dichiararono, tetti ad una vo- 
ce f ch.è 'per' essere , il Cardinal di Noail- 
les ' ricevnto,‘in 'graziaf' dalla Santa Sede, 
dÒTéva accettare puramente e semplicemen^ 
te \t bolla. rivocare il suo ap- ' 
pello‘]‘*'é generalmente tutto -ciò che avea 
farro dettò i o' scritto ’ còntrol* di essa , c 
condannare espressamente la sua Istruzione,- 
PàsMfi >■ quali doveifi- 4 Veva esatto 

Itti anche Innoòenziò'iJn'II, '‘d > ? . 

• * 
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3 i54.3^U(ik&^^bd3l' ‘pipat una i ta) lisoli^Qairf 
n*it desiderb che ifosse itesOEdaila vniéditsi^ 
<hadCd«gregaztoneJ un pvogemi ' di Jkhmabt>t 
pU)ì^ò (rtv^àriva delle cóse:suddea« da pufcrtr 
fctìeajsi ■ dai .'cardi nal di' Noaiilès j oover eg)q 
ili' sostanza* doveva dire>rcbe jessendo istata^ 
la sua condotta oroniro ilao bolla '^zipnoaaGÉ< 
dalla Santa Sede , egli ancora riprovava 
cib che da essa era riprovato nelle sue azio- 
ni , nei suoi discorsi , nei suoi scritti > t 
specialmente nella sua Istruzione Pastorale-^ 
e in conseguenza , che accettava la bolla 
puramente e semplicemente , con ordinare a 
a tutti gli altri di sottomettersi alla mede* 
sima colla stessa ubbidienza . Fatta dunque 
un mese dopo dai cinque cardinali la mi- 
nuta distale Mandamento^ t apprevaa dal 
papa, ne fu data "una copia ab cardinale 
Polignac , che attestò di gradirla con ua 
viglietto di sua propria mano . 

lyj. Vedremo nel libro seguente quan- 
to furono poco fortunate le vive sollecitu- 
dini che si prese su tal proposito il santo 
pontefice Senedetto XHI , quanto furono 
frustranei gli studi, ed inutili le applica- 
zioni dei cinque suddetti cardinali , quanto 
fa inefficace la mediazione del Cardinal di 
Polignac. Iddio, secondo gl’ imperscrutabi- 
li arcani della sua sapienza, volea lasciare 
al mondo nel primo prelato della Chiesa di 
Francia un memorabile esempio di quante 
stravaganze c capace il cuore dell’ uomo , 
4juanto diventa presuntuoso e caparbio, at- 
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l29ciaix)u ioqbflutbdis^lft«s|ia 4 e 
nbnbbngoveriaam:)daUaf^rdivii)a gra2ta>D N«!Ì 
Aatmàt'o ladorscqtioj iit u9-isaoiO)t^p»9resfi 
tduqoce Iniettai divèo& ècbncnna> .^Dch» 
pi^ccia'foonsddreo i! gemiti: dei :biu2ni icC&dij 
farrispietu^è ^li mxbi .dtl'isoat 
dosactonkod» sDotitrionfi^/mede^mi-i. euz £Ì 
R'/Bvoiqh ii :-> , sbo^ E7nfi2 &\\àh 

-oiiB àuz oìr/.'oiqn e 13 £?.25 sb 3fÌ5 6h 

? , nm.-i ÌO-.I2 l-H ,b’100?ib ÌOU2 J9:J , !;ì 

^ *it -is^ ì.l l'tia fi'b't 3iivjfnlfiij';n? 

fiHod b 1 sd'j , r>s:i3''’f::3:ii(>:) m 

£ 3)£f.'bTO r:fi* , 3 iIt 

' 3 ba n tllf. ;p.ij ‘'rriV( 7 i;>’ ;n ibì-s ;i.| 5 , 


orjjjnub fc1!£’d . 
•iift fil ;if:nib;s' 
Lb B) 


£i?'i1Z CiiOj 

'fib eqab >':v:.i ni/ 
EU'ii. 
■ uso 


^-^Ine'Jel Liho oitanteslrnpsèsté* 

aiEfnb.n^ if i>* - ■. b"» ■-'i) r,q£ 


r.a noo «nibài^ ;b o-.’?:»’ìB ‘rfio , l-£T’Vì'>‘ì 
. oiit.n f.i:qoiq bu? io 0 J’à!'q'v 
-riBup oinongv'. vz^'i hr? ij;;i‘ 35 b 3 V ,^>i 
-ìjjiosiioz 3v:\/ 9 ! 3K.!^ui^o'f oioq or*in»,t o) 
OTnn? li ojiEonoiq u'4 uò > “.h rnià 

onoii/i oiPtup f IHX of?r!? 3 r\ 9 !Y 'j)b'JTnoq 
'R^UqqE si ;l:‘iTjfi: hi' jlbusz l'p 'aruiiJzail 
oinBijp < rP'iL'b'Jz j«b aio/.* 

ib Itnib-rno i;-b siici 4'Sib9:n b! on^niTT'-jr! «> 
-idBiriiciz'faq.'rù 'ig oìvoduz rOitbl . 

31ei3zeI G 9 I 0 V ,6sn3Ìq£2 tur. clbb ISSOIG iì 
xB C23Ì1ÌD tilab oiBÌ 3 iq orirnq isn obnom i« 

SJdfilJp ib OÌqm323 3lÌdBr!Ob73iTt ritr £Ì3n£l'dr. 

, oraem Mbb siouo li spBqBX '5 asnsgcvB-nz 
4 b ,oiiÌi£qB3 3 oaowJncaoiq «arivib Oi.-rGwp 
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3‘io Ao) , 5l£„r 

i-& H'. Lt, oui-1 -’‘?P 3in;;bi^9Tq 

c>:-).i !!(>, li-jb oinmaDsb 


r> 

i 

A 


lì CI 


€R I;STtóteSl,M0 

i. ',( c àln^maisià 


^ibni 

;;iv 


iiifnilU» 


HIfft 


.'(oir. o'.tj’ u non 3l'V.,i^^ v ;p^ •. , .^,niT 

* LIBRO iOTTjìNTESmOSBtXjk^^ 

ì'.ii t'A\A lu r/jifi-jmob ci n.inp 

Dal concilipi fOBiano ) tenuto sottp Benedet- 

„ isino‘,$0a morte Bév 
ri rfertoo poote6<;e avvenuta jdc 1| 1.7^ o._ , ^ ^ ,j 

-n3!=n!i^ct i^cgKl IVO i onjjo : 'addaivc 

-* i - fìon^/to provia<cta(f, cp^vQcato . 

>•»!> ':iD n(K‘ da \Btne<^et;iQXill 

\ in s. Giovanni l^aterano 'i -' 

: ■• 1 nabGii 


156. IJenedetto XIII,, che prima d’jessè- 
re assunto al ponti6cato , ayea in tutte ’le 
sedi vescovili da lui governate , tenuto 'yà-^ 
rj concili diocesani, e (;Iie ih'Quelia'' di Be*', 
nevento aveane-celehrato due provineiali*', ‘ 
cioi, nel idpj e nel 1 6p8 , ‘ essendo pihH 
che mai penetrato del vero spirito' déir^r^ 
chiesa, che per tenere i. fedeli férmi rtel' 
dogma, lontani da ogni errore , puri hélht^ 
pratica esteriore deli’ ecclesiastica ] dìsci^ìì-^ 
na , queste sacre solenni adunanze rendon-^ 
si necessarie e salutari, stabili di convoca 
ne una provinciale in Roma stessa , ' delfd^' 

' >• '-.lìr, àfjpniD 
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. . DEL CkISTIANESIMO. 

quale, fosSe c<fee fti Leone i.V. 

Alessandro ‘e ^tegOTÌÒ Vii., ' Capo e 
presidente egli medesimo. Fino dal dì «4 
decembre dell’anno 1724 con sua bolla d’ 
indi?ÌDi%€ a .i , vescovi dì, qyelja pro- 
vincia, -agli I arcivéscovi 1 aì^ vescovi 
diaremente soggetti alla Santa Sede e agli 
àbtftl "di 'uiwitt che^ aveodo- giu ti sdii 

zione quasi vescovile non si elessero alcun 
metropolitano i avea intimato dPtBovaìii a 
Roma per la domenica in Albis che cade- 
va agli 8 di aprile dell’ anno seguente k: Ma' 
siccome in quel giorno ricorreva' appunto 
l’ottava diPasquai nel qual 'terapoi non 
avrebber potuto i vescovi lasciar facilmen- 
te le loro chiese per portarsi ai Roma, fe- 
ce il papa una seconda bollai» con cui ne 
trasferì l’apertura ai 15. dello stesso mese, 
c venne celebrato nella Basilica Lateranen- 

se . , . , ^ 

'^Ì 5'7, Erano già passati più di cinque se- 
coli , dacché Rorha nel ino sotto ‘Innocen-r 
zio III avea veduto .convocarsi nel suo seno 
rultiino concilio provinciale, ed erane passati 
p 5 ù''’dl due , cioè, sórto Leone -X*,» che avea-^ 
ne Veduto convocarsi un altro soleftnemen-- 
te ^ Benché veramenre quello tenuto sotto' 
Leone ,X fosse un concilio generale ooa 
tutj^o, cib^* questo di Benedetto XIII 
unjcarattel-e '^s ,di grandezza ^ e 

maestà j. pe'r^lrovarvisi personalmente il sorA^' 
r^“^pont,efice/ |tesso , trenradue cardinali i" 
cinque àrcives^covi, trcnraiiove vescovi', tre^ 



1^1 . 0 .^ iS ir ^ mu' 1 V. 

pi><Miirarorl^ 4i >quei 'preta^ 
rfssenM Ì2cb#:>Ie^tei«)amente intervenir non 
ipqteronto, ' óltre t due segretàri dèi «oacilio’ 
f^ièdeàlmo. rivolle «U sornrno pontefice cfieà 
vescovi non sencis^ro- il peso della loro dU 
TMSrft'in‘Romay <)r)de: dalia camera appoco* 
lice furanO‘< àd< essi somministrate tutte uie 
Spese necessàrie. Nelle otto sessioni dige- 
sto concilio si fecero savissimi regolanientt 
inrorno'^ alla disciplina ecclesiastica, essendo 
stare <esan!Ùnate e discusse profondamente le 
gravi materie da valenti teologi. Tra i de* 
creti cb« vr furono fatti intorno al dogma > 
«no ■' SÌ fu quello che la bolla Umgenitus 
dovesse da tatti eàer tenuta per- regola di 
fede, proibendo generalmente tutti i libri 
manoscritti o stampati coatro la medesima. 

Motivi di fare nel concilio un decreta 
sulla bolla Unigenitus. 

•y. 

t$8. Due furono i motivi che indussero 
l’ animo dei papa e dei padri convocati al* 
la promulgazione di tale decreto. Era per- 
suaso il sommo pontefice che per questa 
via ridurrebbe piti facilmente il cardinale 
di Noailles a rendere alla bolla la stessa 
ubbidienza, e a conformarsi al progetto 
mandamento inviatogli da Roma , anzi per 
impegnarvelo più strettamente, fu decreta- 
to , che dopo essersi sottomesso e averlo 
pubblicato , il papa scriverebbegli un breve 
di ringraziamento a nome della Santa Se> 
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DEL^mSrriATfEglMO. J4| 

«HEcmessi w»è f^endogli, sapetib icfetì ^si fty,Fj||3s 
keljqQ9st^]«ttei|»0f»: ^ensa, di ilui . ^ 
in s of eve i ^ar jii! i ridwssefo Vie. 

speranze ;dell*QtriiriQ, pontefice. r '»vn Ivoo^^v 
-oi4Pq JUsfewdo.. a»tivo cfcc, Jnfipegnì) B«- 
Bédeito jXjmi., all»! promulg azione; del aidf 
deBfDiìdecrero^rjfu investa /^Érasl il cardinali 
di. Bissy vescoKo » ,di Meaux i quereùfp» 
cancH nal ^PigiuteUl 'arcivescovo di« Napoli: i 
elcfii; cardinale Orsini arcivescovo allora dì 
Benevento, i perché: i vescovi d’ Italia ,e lu;^ 
snioaiaineore del cegnordi Napoli non avei- 
sero;<Qell«5 loro .'sinodali' adunanze solenne- 
nienre faccettata,»- la- bolla Quest’, ultiaw 
idiunque.,.cio^ Benedetto XI II, -rispose ‘.con 
d 08. lettere al ^cardinale, francese ,> U.;conte-‘ 
nuto delie quali era questo : esser verissi- 
moby^che db cento e trenta vescovi» che so< 
210 in quel regno jinoa^eravene -stato alcu- 
no, che nei suoi sinodi diocesani avesse 
oredtatt)! espediente, o necessario d’informare 
il», paopeio' gregge circa la-, costituzione C//ir- 
geìùtHs j perchè- non t si conoscevano le già 
condqpinate proposizioni di Quesnel per- 
chè;il’opete di quei, cattivo teologo non 
erano arrivate! in mano d’ alcuno, . perchè 
oranp! scritte in .lingua francese > e perchè 
iiqnoQoe, stesso di questo scrittore che avea 
ikao;.^ iacea'itanto rumore in Francia, non 
«è»vnemmen -noto nel regno di Napoli. 

ungeva, poi , che col consenso dei suoi 
^dstaxni^uiTraganei , celebrando il terzo con- 
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cilio provinciale Beneventano , come prò* 
poneasi di far trapoco, sperava d’essere il 
primo in Italia , che pubblicasse quella co- 
stituzione come dogmatica , prev'enendo l’ 
irruzione di quegli errori che potessero mai 
introdursi nel regno di Nàpoli, dal quale 
erano allora tanto lontani . Ecco dunque 
la ragione per cui quél saggio e virtuoso 
pontefice giudicò di dover cogliere la pri- 
ma opportunità d’un sinodo provinciale 
tenuto in Italia per rendere un dovuto 
omaggio a quella pontificia costituzione , e 
distruggere la mala opinione che aveasi in- 
Francia del silenzio dei vescovi Italiani 
Sulla medesima, e perché quelli che col lo-' 
ro cuore già credevano alla medesima per* 
essere giustificati , promovessero ancora Tal- 
trul salute facendone una pubblica confes-» 
sione solenne con la bocca . 

. # 

0 

Dispate nate nel concilio circa il decreto-, 

risguardants la bolla Unigenitus. ' 

160. Questo decreto non fu già fatto 
nella prima sessione del concilio tenuta li 
15 aprile 1725, ma fu riletto solo nella 

sessione quinta dei maggio, non senza 
grandissime dispute e controversie. La pri- 
ma controversia si fu, se doveasi dal con-- 
cilio pubblicare la bolla e confermarla con» 
un nuovo decreto. Pareva ad alcuni padri 
e inutile e pericolosa cosa il farlo. Ma il 
papa era fermo di volerla ad ogni modo 

con- 
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DEL CrISTì ANESllMO . 
cutifermare per le ragioni deue di sopra:^ 
cio^ per chiuder, la bocca agli anticosiitor 
zionarj ed ai maligni di Francia ^ e ;pei 
fare un colpo decisivo sull’ animo delNoaiir 
les. II desiderio del papa, e desiderio si 
giusto fece , che i padri dopo breve con- 
trasto si determinassero alla soscrizione de][ 
decreto. . . . ^ 

i6i. Ma molto più calda fu la contesa 
(i) insorta sul modo che dovea tenersi nel 
prescriverne l’ubbidienza. Il segretario del 
concilio Mons. Fini arcivescovo di Dama: 
SCO, lesse ai padri una forinola in cui, do- 
po le debite lodi date alla bolla diceasì p 
che sì dovea procurare con ogni studio che 
da tutti fosse con la dovuta venerazione ^ed 
ubbidienza ricevuta ed osservata. Rizzato*, 
si in piedi il Cardinal Salerno gesuita coti 
Ima fortissuna aringa dimostrò quanto pe- 
ricolosa cosa fosse e soggetta ai cavilli de- 
gli» anticostituzionarj usare quella formola 
jta ricevuta^ non essendovi nulla di più 
facile, quanto che coloro prendessero quin- 
di occasione di dire, che i vescovi della 
provincia romana allora per la prima vol- 
ta aveano accettata la bolla, e che il con- 
cilio riconosceva la necessità dell’ accetta- 
zione, perché la bolla avesse forza di ob- 
bligare. Replicò il papa, che non doveasi 
intender ciò dei vescovi, ma bensì degli 
altri, sui quali vegliar .doveano i vescovi, 

•(i) Difesa dì tre sommi pontefici paf. X XXV. 

Tomo XXIX. K 
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jiérchè * 'h rlceVesfilffO /‘"«s irnftssMìi^mèmt ^rf- 
-vescóvi d’ At**na?gwa di Fiaudfa t sdi 
'FraitciéT' eh* errinOMinmediatementei^sio^gecti 
^a]la Sedè romana,' e però' a Veano^ mandaci 
al concilio‘'i‘ldro profcuratortj ’e ^ho nèlle 
*lbf' diocesi av«r poteano'^ piti 'faci! ménte 
-thè li' nostri vescovi id’ Italia,' dei refra-itsri 
alla bolla . • ** ‘ o-r:aq 

^«S^.^No» 5t rimossegli cardinale Salerno 
‘-'dalla'' sua ^'opinione , e eon tutto il rispetto 
"soggiunse- a sua santità , che questa d sua 
'"interpretazione =•//<» non effa sl^ ov- 

' via,'^h^‘s! narulalej' che potesse a'chius'oc* 
‘ chi 'esser ammessa esser quindi necessario , 
“Ttiaftandojà di persene tutte intese a raggi- 
ri , a cabale ed> a maligne caviliazto^, 
quali erano t* refrattari, -di scegliere 'luua 
‘Corniola la -più skora , e quindi fosse tolta 
‘ almeno quell*espressione,c sia rìcevuta'trof)- 
‘ po^soggetta ad Equivoci .'■E bene? ripugnò 
^ il pontefice^ pre^idansi su cièy ’i voti s dei 
‘‘padri. Così fu fattoi ma con tbnto tismul- 
to ,' chè‘ ir papa avendo ititeso ddi raccO' 
' gltrori ùhe'soli -qtiatrortftcf vOiti’* eraiOO cOn- 
"tfàrj 'àir espressioni da tni-dfvisate ,3 Voleva 
già’ che '^ 1 (mintJame^I^e ipassaiseio . <>Nlaii>la 

S lOr'rpàrte'déi-'Patfri'ireelamcr^^^ìOfe- 
D viòtP^i^'d’ aver^’ datO-'if* 
^*'b'^^'saj)ere‘ci6‘ che- voleàsl V'èdiieltH^, lOh’ 
^ r piìi,‘'di nòn“averl<y datò «iiMitttó&n 

t dd"’ OrdinS^^uWdiqirpOlTfefite tlftqsi 
nà’sse ^alTò'^rtitlhii'J Pl'^seteirtìenfÓ'^aYii- 
* Vdrdie ‘‘éi fti che 1¥ dué^^MVOle iiJ i'ictiMa 
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DEL Cristianesimo. 147 
ed osservata si cassassero, e vi si sostituis- 
sero questi altri due termini sia tenuta e 
sia conservata . Ma essendo persuaso il pa- 
pa, che il voto non fosse caduto se noa 
sulla espressione sia ricevuta mantenne 1’ al- 
tra sia osservata i z\ che non si fece alcu- 
na opposizione , per non esser parola tanto 
pericolosa . 

, lój. Da una contesa si passò ad un’al- 
tra. Il cardinale Salerno, che non avrebbe 
voluto che dal concilio si facesse menzione 
della bolla , se non in termini che dalla 
. malizia dei novatori non potessero torcersi 
a sensi men giusti , e fatto animoso dal 
.buon successo della sua prima opposizione 
al proposto decreto,' prese a glossare le 
parole coJ/a venerazione e colla dovuta ub- 
.. biditnza ed a mostrarle poco opportune al 
bisogno, come quelle che potevano faciU 
. mente eludersi dai vantatori dell’ossequioso 
; silenzio con dire, che questo solo era la 
sommissione dovuta alla bolla . Propose pe- 
rò , che invece si dicesse onnimoda ubbi^ 
diert^a. 11 papa condiscese bensì che sito-, 
gliesse la paiola venerazione j ma volle non- 
dimeno che’ si ritenesse il dovuta. Perchò 
tuttavia i padri a piena voce si dichiara- 
rono per V onnimoda ch’era molto più for- 
te ed esprimeva bastevolmente l’ interna 
sommessione di mente, e di cuore, come 
pure l’esterno rispetto che alla bolla do- 
veasi in parole ed in iscritto , Benedet- 
to Xin si contentò che al suo dovuta si. 

K 2 
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unisse Raggiùnti)' ònwjwip^/i^iarfto^ 
to dai padri . -Ciosì fu^* conchiuso tiòvchè^ 
riguardava questo jmportante^dectetb , in; 
cui la costituzióne di Clemente XI ^fu^nccl^ 
nosciuta come renoU di fede. ' ^ 

. in'''! errici 

Se il testo del decreto ,jia steso ' cerhstto 
coll' inserirvi le 'parole regola ''di'"re<Ie.i. 

'Inventori e propagatori?, di ./juesto raceow-l 
to Calunnioso , 'Sono convinti? d^.impoWt^i 
ra dalla stampa ''stessa, de! coficilio con-\ 
fermata da Benedetto JCllL r j'j 

■ n ! •? T.'i 72 

1Ó4. Che gli appellanti studiar ,dóvesse'i| 
ro ( dice 1 ’ ab. Zaccaeia ) qualche raggi-^* 
IO onde sottrarsi da’un decreto che troppo'* 
opprimevagli per l’autorità d’ un concilio^ 
romano preceduto e confermato da uh pa»; 
pa e da un papa tomista, era facile l’ini;^ 
maginarlo ; ira chi sarebbesi avvisato' mai* 
che dovessero eglino gittarsi al disperato^ 
sutterfugio di spargere, che quelle paróle' 
del decrero , riconosciamo' la costituzióne^ 
di Clemente XI come regola dt fede 'y eranVl '’ 
dopo il concilio .state inserite da' monsignor^ 
Fini arcivescovo di Damasco ^‘^"segretariói^ 
del concilio , ad istigazione dei gesuiti nel ' 
loro , noviziato romano di s, Àndrea !*^Èp-^ 
pure ciò è ayveuutoV L’apostau fe^'^Teo-^ 
dorico Viaixnes è quello che 'ha" dissemina?’ 
to. quésta impostura primo' di tutti 
avverte il signor. -capfloÌ60j.Moe*i che. 

.:e.A .s'j hetiìnon iimnoi s’j it> (*) 
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s«g.u9ci e;deg1i ade- 
rj$nn 3 j|jj^,suagiijaiigiw.,ied insussisteme ,in/ 
vppjo^np ,^,Ma' li suddetro signor óanpnico^ 
Mozzi (i) ed il §lg. ab.^Zaccaria (z)‘^an*j' 
no vitroriosaniente distrutto questa fraudò-* 
lenta asserzione. 

0MÓ5. -L’ òanno distrutta mostrando Tin-^ 

verisiraiglia nzav anzi i’ impossibilità, che 

tanti cardinali , tanti vescovi , tanti abati 
tanti procuratori intervenuti a quel conci- 
lio , che sapevano quali fossero i decreti 
da loro sottoscritti, che sapevano le di- 
spute insorte all’occasione di stenderne quel- 
lo , che riguardava la costituzione di Cle- 
mente XI, 0 non siensi accorti dei tristo 
itjgappo, o avendolo riconosciuto, sensi 
taciuti. L’hanno distrutta con l’autorità 
del concilio d’ Avignone tenuto da monsi- 
gnor di_ Gonterìs nel 1725, poco dopo il 
romauo^ che avea addottate le stesse espres- 
sioni di questo , chiamando la costituzione 
re^oia di feas con l’ autorità del concilio, 
pr^ovinciale di Fermo tenuto nel 1726 da 
mohil^nor Alessandro Borgia , in cui si di- 
ce fhiy ri» . costituziorie Unigenltus deve ejn. 
seri^^se^iiata con la dovuta ubbi^ 

cijj furono approvati e corame, odati da Be-^ 


ne 




li quale pe, 1,1^ 


^ hanno distrutta con l’au-. 


‘ {& C»mp. lStoirtic6*C»ondIogfco .-Onu ■ il jjIììv 

(Ó Difesa di tre sommi pontefìci ps$'. XLi. 

K ? 
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H concilio romano ha riconoscimo la detta 
bolla per regola di fede ; con l’ autorità 
del cardinale di Bissy, che nella sua lette- 
ra pastorale’ impressa a Parigi nel 1728 e 
mandata al sommo pontefice Benedetto XIII 
dice , che il concilio romano del 1725' n- 
eonosce la bolla Unigenitus /er regola del- 
la sua fede .y dichiarando refrattarj e ribel- 
li alla chiesa tutti quelli che rifiutassero 
di renderle un'intera sommessione j final- 
mente P hanno distrutta , riportando una 
lettera stessa di Benedetto XIII scritta nel 
1726 tutta di suo pugno a monsignor Ten^ 
cin arcivescovo d’Embrun. Erasi égh in- 
dirizzato al sommo pontefice , significando- 
gli le voci che maliziosamente correano in- 
rorno a ciò, e supplicandolo che degnar si 
volesse di scrivergli , s’ egli errasse , ripu- 
tandole invenzioni scellerate di spiriti tur- 
bolenti. Il santo padre, ricevuta ch’ebbe 
la lettera dell’arcivescovo, gli rispose, di- 
cendogli : circa le voci sparse intorno al 
decreto del nostro sinodo ultimo romano , 
ella ed i prudenti non devono prestar fede 
a coloro che di qua falsamente scrivono ciò 
che hanno creduto 0 voluto che si' creda del 
capo il del titolo primo del detto concilio’'. 
La verità è quella che sta ivi impressa e 
sottoscritta da noi, e da tutti i padri'. 
Onde ci maravigliamo che da costà si tnh- 
ta in controversia una sì palese e canonica 
sanzione. Questa lettera c degli 8 alugnif 
dell’anno sopraddetto’. *’ '' ' ‘ ^ 
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DEL Cristianesimo. 

A 1 O y 


^oniinuazìone dei cardinale di Koailles^ 
' "A/tri passi fjt ti dal medesimo^ 


T . vi, ó6.., L’autorità imponente € rispettabile 
il’ un concilio tenuto a Roma colla presi- 
denza del pontefìce stesso e coM’ assistenza 
*<|i tanti prelati non fece impressione alcuna 
sull’animo ostinato dell’ arcivescovo di Pa- 


riyfi Stette egli fisso, dice Lafìteau, in a- 
spettare il breve approvativo dei dodici ar- 
ticoli, e differì alcuni mesi di rispondere al 
progetto del mandamento ch’eragli stato 
mandato. Anzi per tirare il papa al suo 
Volere, fecegli supporre, che i suddetti dodici 
articoli erano stati fondati sopra un corpo 
di dottrina della Facoltà di Parigi, aggiun- 
gendovi poi alcune note, ch’egli diceva 
essere'state estratte da un corpo di dottri- 
na puramente immaginario . In Parigi al 
contrario egli fingeva, che i suddetti dodici 
articoli fossero spiegazioni spedite dal pa- 
pa intotno alla bolla e vennero impressi a 
nome dei papa. 

167. Non compariva il Noailles in que- 
ste' scene e nell’edizione dei dodici articoli 


neppure sì diceva ch’egli avessegli fatti 
.stampare. Questa scrittura nel comparirea 
nome^del papa fece un grandissimo strepi- 
to]^in tuttoe il regno di Francia, non po- 
tendosi intendere come mai*- potesse il papa' 
'etscTtw autore.^ Volle' il rie essere informa-' 
tò "di questa 'fatto', e. avendo troVafo'noU 
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5 >vervi avuto' il papa parte veruna y>’!per 
punire i l’auttire che avqa ardito^] di" ferii 
stampare a nome, del papa e .d’aggiunget<-' 
vi nofe artifiziose da lui fondare 'sopra utt ' 
preteso corpo di dottrina non.' inai ticono* 
sciuto opera della facoltà di' teologia di Pa- 
fjgiS 5 ordinò con decreto del suo .consiglia, 
di* Stato la soppressione di, detta scrittura 
e, la .cottgegoa di tutti^glijeseiDplari iper w: 
sere ..laceraci., li . >v «.i u- -js ' .r.-.'I , 

* lin 'f jilJì.-' 'il.'.-ì >; o 

dì tBevumotrt ve'SC9Vo -d/ySointet 
dodici art tool i,.' Mamignar idi 
r,iFÌeupjf.. véscovo .di Frtjns.c/a^ lo' •stesso 
aie .HO scrive: a papa , , che^Lo \orea 'cardi-^ 

•D n 0 ÌCK.Caratto& e mrritii^di fuesto -porpo^r. 

« òi Vi i ;> j iT ■ •* . 

;*;d! 0»vv ■ c.iir. rr ■ ,;■?'■ 

.11,68* Vedendo monsignor i dK Beaumont,. 
vescovo di Sai 0tes., degno nipote i dei graa 
Fenelon , che 1 .’ impostura dei dodieij, articoiit 
and&va< sempre più)» a, preBifere< coesistenza 
c vigoff v- risolvette di 'mettere. in chiaro Ia‘ 
verità 1 -onde pregò monsignor nunzio chf, 
eia ru» Parigi .di scrivere a Roma per infor- 
marsene assicurandolo , che fmtantoiseglà 
disppoeyasi ? ay condannare, q.^eiroperai, eòn 

jsie fece'. edrcttivamenrey I pEOibendooc ia.let- 

tura. ai subi-f'diocesani'è'i U.n ^meseldopoinii^ 
Cardinal Paducci segretsrio'dl Saato.scrisW. 
ai. nunzio, (r<he il vescovo •;di Salntes av^eat 
operato iperfeECanieiue sQondanteand<V! » dedita^ 
articoli, ne-.che; per me:y»I.delf5:StìD itnaud%> 
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DEL Cristianesimo. lyj 
mento avea smentito rartifìziose calunnie 
dei refrattari , che -il papa gliene era òb- 
bH^to e che avea applaudito a questa 
mrova •dimostrazione del suo fervido zelo 
verso, la sana dottrina . 

Monsignor di Fleury vescovo di 
Freius < dicbiarossi parimenti contro i det- 
ti 'dodici articoli, ne scrisse al santo padre' 
con tutto il. calore per mettergliene in vi- 
sta l’ artifizio ed il veleno. 11 papa si mos- 
se -per questo a farlo cardinale, e nel bre- 
ve' con cui rispose alla lettera di ringrazia- 
mento' dei' detto porporato > dice espressa- 
mente d'averlo promosso a tal dignità in 
vista dell^ ardentissimo zelo di lui per la 
sana dottrina li posto che ha occupato 
questo cardinale nel regno di Francia, T in- 
fluenza ch'eg*t ha avuto per luogo tempo 
negli affari di Europa, ci obbligano a pre- 
sentare succintamente il ritratto delle qua- 
lità e del carattere del medesima. 

L70.? Eletto vescovo della Chiesa di Fre- 
jus ,. fu, da. Luigi;XI V nominato precettore 
di suo pronipote . ' Il maresciallo di Ville- 
roi isoliecitò vivamente il monarca a nomi- 
narvelo col suo' codicillo, li prelato si di- 
mise del 3 sud vescovato' nel 1715 e si occu- 
pb nel fornure il suo allievo alle cure del 
regno, al '•'secreto, ed alla probità, e con- 
servb in tróe F agitazioni della corte, du- 
rante la ’ minorità , la benevoglienzai del du- 
ca reggente e la stima generale, non cer- 
cafndo- di- firsil valent-, non lamentandosi d*’ 
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•knno^nwisespotìeni^tìiififti ri^i ,, 

Érando I in «lenii wa ist-rr«yi<l|Bsi,^eaj- 

tìbins serterar^uU’ .aBijmm$tfa!5ÌQna ^Btfrn^ 
deltFegnoiie'^deHa politica scraniexa; 
circospexione deliassua con^tfa e cQlJ^ aJnar 
bilità d«I suo ingegno’ fece desideJnreM.aJla 
Franda '.di .vederlo alla vtestan.degJà affare, 
edc^^il desiderio della nazione fu compiutiOT^ 
Nell* etàtdi settanta tre ,afHii,., età int;Ci]à,iU 
maggior,' parte dei .vecchi, si ritirano; dal 
riotido,'' prese in mano le redini delgo^er^ 
no e'se 6no allora era riguardato -copi^ 
un. uomo dei< piùi amabili « d’ una società 
deliziosa , rda ^el tnomento in poi f« ri,; 
guardato come il modello dell’ uomo, sagri 
gio. Dai 1726 sino al 1742, ogni suo di- 
segno riuscigli prosperamente, e conservò 
alno « nova nt’' anni una testa sana, V libera 
e" capace d’ attendere agli affari , Non'.,prc- 
<8C il titolo di primo ministro , come avean 
fattoi precedentemente Richelieu , Mazzari- 
no >e.’ dot Bois, ma, si contentò, di essere as^ 
soluto I. Xaomodestia però era .il carattere 
dótintiro del cardinale, di JFieury'. Fu sem- 
plice edi economo in tutto, senza giammai, 
smentirsi. Mancava al &uo catattere.,rele-^. 
yazionr^ cioò. .quella, grand’ aria. che impor^; 
nehraatoxin- una‘ corte ed. agii, occhi, delia' 
nwxhitudinei ma questa, mancanza , qualun-,'' 
■queXoss’ella j.tera ricoftjie osata p, da jmolte. 
^He virtùr, dalla doifezz^,. dall’ eguaglia 
dall’ amore .dell’i ordine oe;deUa; pa^4^ 
il suo. posto -ì. uOn,; oangiò pper.. ou Ila g4; 


Digilized by Google 



DEL CftlSTIANESlMO . 

costumi. Fece stupire di' vedere ^ il primo 
ministro essere tra tutti i cortigiani ■ il pi^ 
amabile ed il più disinteressato - Il ben del 
regno _ s’ accordò lungo tempo -colla sua mo- 
derazione:' Lasciò che la Francia riparasse 
tranquillamente le’' sue perdite e s’arricchìs- 
se’con HO commefzio immenso, senzatfare 
innovazione ‘ alcuna , 'e trattando 'Io stato 
«me'ufl corpo gagliardo "e robùsto^xbe si 
ristabilisce da se' stesso Sostenne viiramtm 
re 3 la 'religione protesse i corpi > religiosi j 

effi’ esterno decoro del 'culto ^ mostrandosi 
avverso egualmente ai i refrattari * ed agii 
uomini ‘dotti' che mancavano di rispetto al- 
la religione- i CI ' 

— . js; -7» ' I. 

Ostinaztorte dei eaftìin«ìe'-''d$ ì^oatlles* li 
papa rimettè^un mandaementei’dil twdesi- 
ad una nuova ‘ congregazióne , ' ? 

Non' ostante ’ tutto ciò che dal te- 
SCOvo'di'^Sàintes e da quello, di Frejus era 
stato 'fatto 'contro i> dodici* articoli, il càrv 
dinaie di Noailies persisteva sempre in. do- 
mandare al -papa la loro approvazione > I e 
che- questa approvazione^ fosse posta nel 
btèVé eh* egira veagli promesso^di scrivere 4 
pùbbiitato che^avesse in Parigi', il manda- 
mene iSpeditogli '’*da‘ Roma , '^Ma ; siccóme 
ciueSfò non era 'di’’ suo genio, cosi scris- 
sfi al ' pa pa i ’ che n»ón‘.' potea ‘ pubblicarlo >pec 
essferéì concepito ■'■In tma' maniera- 
v^ètóirfteì' 'che‘ -ftn'^àètettaiione sempuce^. e 
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-fee( 5 lrti?éb^‘ mftggtofi^ tùrfeolittae;; i ckef 
rrVbcatKJe te'^uà’ /VirAt/ò#^' fa»m&Ì9 oiciàn 
eh’ aV«Ì kcrlffé^é ©Jré^WcJsTéiJntro^ laict)o 4 bi^d 
ve'r<«ebbè>'ia^^ ^f>pfe<rtaré‘ i^'fsèj^iftientcoidellab 
Chiesa’ di FràRcia’ ;'> ‘pecofcèo 

spefEé» egli tràbSGÌavavdf )aH 4 neMin$i idcki ;d«Hi 
ri* termini, coi'^qflall^'era concepito ikrpto»3 
gettò* '^del* tnandareenrfo*; *' Per^ pniKueaR^poU 
sempre -fpiU d’tìttefière* ii breve- :«»«0‘3;dab 
lui desiderato 9'‘S’^tt»m»ginb che 3 se bdessò» 
un ■rnandsmentò’ «‘modo siiio’v* ri: pepai «o 
scorderebbe di Jquello da lui -Tigett»t0'i3*:ev 
vi rilspòtnddrebbe colto stesso t»evà eh’ xntm 
progettato kli^fscrtveVgli .r .Gon questo*' pene3 
siero stese'* egli un mandamento tuttchi^éi-U 
verso da' quello ch’eragit da Roma o nato» o 
spedito, ed* inviotTò al papa eoo promcssfftb 
d’ accettare la bolla , dopo aver rioevuio ,iln 
desiderato breve» ,■>* > L* i'iìjjj him 

172. I cardinali' di Rohan disfiissy> ev - 
di FleHry-j javuTa'ini’Parigi' notizia dilqde-el 
sto nuovo passo del cardinale di INoaUlos iig 
e non contenti del tenore del suo nuovo 
mandamento ^ scrissero- ai papa chrera'^>ob>^*^ 
sa da maravigliarsi V ih vedere ancora-il 'so- 
lo arcivescovo di Parigi .titubare ; incirca 'il 
modo col quale doveva ''ricevere, la builap, 
quando questa era già stara abbracciata per 
rutto, e vedere che Venivatf piropost<|.^al 
detto arcivescovo cardinale* uuattfopmdlatid^r 
accettazione total mente-: diversa Ida ^queHa li 
usata dal rimanente dei vescoviute^ lìoe £ zol 
• 17^. Rimise il papa^ la tlouBcjteuecroei'àhn 
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nei ji« €Ìn^.R0?r44D;a>li' :«9 ti 

bilita peri disiale .qflesf© , 

doilaUoiia- iL«rdÌMÌ 

nedetto: Xill «U. i$otti^m ili , C(4SdÌ»ia;t Itak^O 
nwfci ^ e ipoco doparvi 6jroBO'! ;aggi.uftEVjÌ,7 
cacjdtpali Ì)avia;yD Qcigo e .5cJ0«in(Ansideji 
assessore r. deVi saot’offiavp > i U< padre 'Sei jer|j 
dotnerrioaop ,s ii padre iBaldrati, ftancesci^na? 
ed' il padre Eorziaibefledcriinoo Si ap«riav,a.l 
cfae le JorO fatiche avrebbero '.un , esito ,fat,i 
vorevoie v-ta;ntO;l più che i .vescovi . dei|p j 
trootea' d? Avignone i.avéano ten«tO'i4J iorov 
concUioo provinciale, .ov’eia stata 
U-tógeoitus rkonosciuia per un. argine fìP.iy. 
cessafio «odwogìì progresso de U,’> errore in v 

dopo, aver dotok-alla rocdesixnai inUle^CliCO"q? 
nd', oavuaco -.riguardato, coo.f grand’ orrore,, 
tutti quelli che la oppugnavano,.- Sii.spara*5b 
va doaqnei che tanri.atiieswti favorevoli ol- 
la sbolla’ avrebbero, finalmente i fatto; .aprirei; 
gli occhi ’all’ ostinato cardinale *.o j , 

R ifiuto : fatto ralla formula dì mandamsntifn 
del ’ carxiìvai dt'.Noa/Met> daUoi .Mftgrega-^? 
'tziam\dei cardinali e\teixlogi 
• màtricne del. crasdinaltw' CìU ì^c.-hf H > ouJ.rt 
- i.q nu,::r;ci( '■!c p.' Me il.ij Gir ■'7?-)!K) 
ii74.tzA damatasi; n nel ptinclpio . dell’ anno i 
1 ^tó - ‘fa sop r adde t tà c oongregannoiie t rigectbb; b 
ii idnore dèi roandatnefiio.- spedito dahNc«y>>s 
les a sua santità deciser*che. dovieaj egfittr 
ri ifietsersi '-C1 3 Ùo ofinlrnsirss cp.iq_ma adànaedto ^ 4 ^ 
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santo padre prescrittogli, che era appantlD 
quello dal cardinale arcivescovo .rigettato, 
e che solennemente avea ricusato di- pubbli- 
care . Era già noto al cardinale di Polignac 
ciò che più dispiaceva ai Noailles nel detto 
mandamento , e credè che le cose avrebbero 
un esito /elice , se si variassero quell’ espres- 
sioni che aveano dato al Noailles maggior 
fastidio, onde ne additò i luoghi, e richie- 
se che fossero cambiate . La congregazione 
avendo riguardo alla sua domanda , fece al 
mandamento le variazioni proposte . 

175. 11 giorno seguente il Cardinal di Po- • 
iignac disse di nuovo, che dopo aver fatto 
maggior riflessione sui mandamento , egli 
credeva che per il bene delia pace vi si 
dovessero cambiare alcune altre cosej onde 
nuovamente adunatasi la congregazione , esa- 
minate che l’ebbe, esaudì la richiesta del 
cardinale , il quale si chiamò assai sod- 
disfate , con dichiararsi di volere a nome 
del papa chiedere al re la esecuzione di 
questo progetto, come in fatti fece ; e sul- 
la risposta che ne ricevette da Parigi, as- 
sicurò il papa del gradimento speciale mo- 
strato dal re intorno al tenore del manda- 
mento , dopo le variazioni . che .vi furono 
fatte . 

176. Ma il cardinale di Noailles non ve- 
dendo in esso i’ approvazione dei suoi do- 
dici articoli , ne giudicò diflerenteratnte , e 
riflettendo di non poter sperare alcun breve 
dal papa, se non dopo d’ avere accettata la 
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fboiia^;rlsok^èridi pé^^scère md pràgtrttp ini 
i^uiAìmùdaDieoiOi,' ìbeacfai^rrigBttato dalia co>(- 
-tWi dhoqiaba oe-^aii carctìnair . ^raitccsl R$>l>an > 
sBèsjy ti-' FleBd^rp « ckusòcÌ9stinatam«BCe 
ujtwllòamaradatogiii da Rjoma_ V non fìtceódo 
cttnoimnnvviktì cambiamenti fattivi w Sicco- 
-fne'i polii v<deva?cfae‘ una tale. condotta sareb- 
ibèibiaslmata^olteiiebodi' saèvatsi agii occhi 
dcriripubblioó, coli diu^r una> specie di manU 
:^toi) in. cui era tocaimente alterata la ve- 
lcitì> deufani^o del chei ns : rimase il- papa 
eeualmeaite rom vigliato e disgustato, onde 
-per» Ifab nota a J tutta la Gbiew il secreto di 
Gqudsra affane ,*• fti , datao faori unH esatta e 
litoidi con relazione /dei suoi* principi e dei 
Isuóf pfogcessii^ Così: ebbe fine l’ultimo trat- 
siai© iotorno alia bolla . ■'Non. perd^ con tu t- 
-4a (yòomai.nl) papaidiivista ■‘il ravveditnen- 
ieó débcàrdinàlei. mai in procurarlo si valse 
'iittnpfe d’ insinuazioni affettuose, come ve- 
sdiremo a so®'- tempo i-'- li n* t 

-^S9/it'o‘t dsiìe \ \MÌsshnrs*mli* Indie • «I temp& 

"Zi dh benedetto' XUI • i Idetr dei. riti mala- 

' 05 i-itt i:'fj ;i 

-fibiu:n lab *' 1 ' -y 

Olio abbiamo già -veduto (i) come 

la luce del Vangelo crasi sparsa sulle coste 
*3deh(Mabibàr é dehCoromandel. L’ austeri- 
{ffimi missionari, i pericoli e 
^gU^iMntii* dio quella - 'missione , l’ innocenza 
9V3id nuDls simsqz zjU-' .'-m. 

^Ì^^B«??i’sttÌ2.V£iWr ii!fcxxii y. 'iot. 
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adhtl fery>dre.i;(ieciDeo(a2927le:ir^tkh»')éd it 
rìtarticia deJ \«n. pxd: Bfictor^' liiri emwtr* 
sione ''<ie^ principe -l'rt-iiideren iegrtriwo ei^e- 
dé dei sovràìni di Mirava ^hannojfenOtoìidO 
spirito dei lettori occupato trai i sèntìintnlfi’ 
maraviglia e d’. edipea zlotte'^ Mari pro^' 
grassi di quella ' predicazione TestarOÀo'*M4 
spesi al momrato iche 1^ appostolo GesUira^ 
sigillb col {proprio sangue la st^t'htisstoire . 
Conviene'- dunque che , isecondo i|{'’nosrr(r 
istituto ne seguitiamo ìIj tìlo j - sino ah pOn^ 
lificaro di Benedetto XIII «pota in co» 
ci •twviamo presentemente , 'proseguendovJat 
contihua rione della Storia dei Cfistianesin^> 
Skfcome poi’ - il • bernemcriro>- abate Bèrcastel-. 
ha dato- ai <suoi (lettori un*adeguarà idea'- 
dei . riti e delle ceremome cbirtesi ,<^e «he» 
delle ceremonie’ e dei rki‘'‘dei MalabarlciifiòiV- 
hafatto parola, così, ne istruiremo' i^tiosrrid 
lettori V perché "essi conoscano suffìotenté»‘ 
mente in quale; stato rrovavasi -la fede crìv^ 
stiana Un questi tempi,' che’* sono' da bòi ^ 
presentemente descritti 
•178; I popoli 'del Malabat , del 'Goto- 2 
mandel , e dei regni-'ciroon vicini ’sond ad- » 
detti da tempo immemorabile ad ‘un àggre* • 
gatO idrlceremonie superstizibse'ed'idolatri-"-' 
che/ Queste ceremonie compóni® nO ' una* * 
parte del loro • culto ed ossei Va niè' col pik't 
scrupoloso rigore^ Tra l’ ifflmehsa* •tutbà''* 
delle divinità verso *Ie qualP‘^queJla*ciecaj'^ 
nasone prostituisce * fe-sné àdorazionl ,^kre « 
principali t>e • dìstingueV^bnt^phuendoIe ‘sili-'' 
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fisi CbistiancsiMo . idi 
ie altrui' t riputandole vieppiù degne della 
sua venerazione . Questi dei da essi invocati 
col nome di Utren o Rutrea^ di Vichenou^ 
e di Bruchma ^ sono il fuoco ^ aria ^ e la 
terra 4 Da questi tre dei ne fanno uscire 
un* infinità d’ altri subalterni y ciascuno dei 
quali ha il suo culto particolare , d' onde ne 
deriva una moltitudine di sette * 

i^p. Questi chimerici numi hanno i lor 
sacerdoti , chiamati Btammani o Bramnii > 
occupano il primo posto tra la nazione, e 
sono con un cieco ed infinito rispetto Os- 
servati . Superbi egualmente che ignoranti » 
affettano di soverchiar gli altri conun*apy 
parenza di gravità e d’ austerità, disprez- 
zando tutti quelli che non sono della loro 
tribù , 0 che non hanno^ come eglino, l’ac- 
cortezza e l’orgoglio di far risalire sino ai 
loro dei la propria origine < Quindi nasce 
r avversione che hanno per i , i 

quali non essendo, com’ essi , da stUoe di- 
vina discesi) vengono riputati indegni d’avet 
parte agli stessi onori , di godere dei mede-, 
simi privilegi tanto negli esercizi della re- 
ligione, quanto nel commercio civile . Ani-, 
mettono costoro la Metempsicosi, La vac- 
ca , al credere degl’indiani) ì l’animale, 
ch’b più caro ai loro numi, quindi rispet- 
tanlo come un non so che di divino, e sa-f 
rebbe un delitto inescusabile a quelli che 
sono delle caste 0 tribù maggiori ) il man*, 
giarne le carni . Le ceneri tratte dagli escrc» 
manti di quest’animale, $^i>raqo agl’ JiK 
Tomo XXIX L 



. .--SyT.O-H rJpAijf, 

ì U pib salutevole rimedio jpf« 
celiare i loro ^peccati, ed apquyTfire/^M?H^ 

.mondezza ’cfae xichied.es> j qualpràErpglippo 

» appressarsi ,al loro idoli. iStabiliiasij tra essi 
questa opiiiione^e questa necessità i di dPV«t- 
,si purificare -,1’ aaima / bagnansi-uin certe 
- acque , recitando .nei bagni ^certcì pregkietje 
superstiziose, che accompagnano^ con at- 
teggiamenti ancor più ridicoli- delle preghie- 
re'' stesse . Crederebbero di contaminarsi ,i se 
si lavassero nell’ acque di certe fonti, Oqfiu- 
mi, e. se gustassero qualche cibo npreparato 
. da*^ persona di vili .natali, ciob della discen- 
denza dei Bisogna, che le vivan- 

de, ‘delle quali-usa l’Indiano, sie no .con- 
dite da lui medesirro, ^ o da_ uno. delia! sua 
casta. Reputano a gran fortuna lo spirare 
tenendo nelle mani la coda- d’ una, vacca, 
ideandosi, che 1’ anima uscendo dai..corpo, 
vada a purificarsi in quelIo‘>d’ esso aniuta- 
le *. Non > tnen ridicolo « superstiaioso, l’ or- 
rdine da essi osservato nei funerali, II corpo 
,del morto vien colioc.nto sopra un ben ador- 
no letto, e si pone dinanzi. a lui uno spec- 
chio, affine che in esso .contempli; >1’ api- 
ma sua, e temendo che il defunto oel se- 
polcro non abbia bisogno ^di cibo* i.i «in- 
giunti’ hanno cura di porvi proWtVtsiOui dì 
bocca» ' i i 

1 i8o. Tutte queste ceremonìe, ,ed'>alrre 
ancora egualmente superstiziose, furono rodi- 
gine dei torbidi e delle, divisioni che insor- 
sero colà tra i G espiti ed i Cappuccini 
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D EL^-C*R!^t9a S r.4l MO . sfrjj 
•’ièéJpkróftài P'fitrrÀt # aVèr't^s^tQit^ irtf’Pdn- 
*<llèkèri? dlfé- <ùhnP ^tìr <^4è'’ca%ttTto«bi* 

iìi^rtèt’e ’éhe“ i^Gristiani portagsefo" ctWJtpp»- 
-ìfièFlfei^ln-; fronrè‘’ é Su)!’ àhfe’ pSrtf • d«l:‘;o(yr' 
céflere'f‘fatta' di< sterco '^dp> vacca iì con 
di^ caRcéilare ’pér ‘'fal^-mézzo- ip to- 
peccail'V ‘CR’’ permeiterè i cbe‘' pfèivd^ado 
■^i'bagfii- recitassero"^ fe^^cònstiéteJ jjrtgbjere . 
^IiKG^pavasi ‘■’il pad. ' Ròbcrto ■ Nchidibus 
"•‘nipóte Me! cardina! BeUàtminb d'avetMàio 
f‘a!"'R^ndo<’lo ‘spettàcolo di vestir i’ afbitoitli 
•'ityra «saltano 3 siccome ‘ il‘missiotìaFio^gesui* 
-’#àX‘per' dar maggior iusfrì) c'tnaggio¥e au- 
reriià é-vangeliche''e; cani Varsi;'ia 
ve reazione dei popoli, • usava il'VesiiTtf cfee 
sRi^tUflgye i' sacerdoti dégl^ldoit'')’ Co3Ì«-'dtee- 
( Và^i’'^ che ruon -potea da -'ésso pad.i^R4)4jerio 
t^ 5 ,'enet%i un tal carattere 3 s^rtza ' spacciiw'si 
'%! è! la "razza del dioiBramiUa,''senz^ 

- fèndere de règole deli’ umiltà'ctlsdaliW fed ap- 
f’pOstx>!ica ienza ' non' ostentare 'tìOMosiìmo 
tdisprezzo '^péfdfatto' cib^Mhè 'non discetwie 
'Mài stii^ue‘ cfegIf Mei j' senza noft cóofbrmar- 
-'sl'i ’àllà "rigida' ';a^tinèniz& del brainmarfls'^^ e 
èto^tpporsi^^ a^tùtte 'lè loro 'pratiche j'Mlfret- 
-t&fttó_ gtfiv!<>iè^lfe''iidicoleV' ^ ot. i^q 
jb !i 8 k'XA¥ri^a*iMtrói dbRèhlà '’stitéÀsiVtfmafi- 
te varie relazioni dello staro degli affari In 
sì^ó%!li'’mis%l 6 tìi'i^''L'e Miiè' 'èràhbH oppèfte al- 
' ■te>'àhPéJ.’ t'iG W !ni;AèHSp i^atfdhé , 

^aysibìiè-, pàtà.- 
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causa a vicenda’. La sostanza delle cose Ve- 
niva o dim'nuita o accresciuta ." Il papa Gre- 
gorio XV alla vista d’ informazioni cKe fa- 
ceanglisi alternativa ménre contrarie ^tfa di 
loro, pubblicò una costituzione, che, senza 
dare un giudizio decisivo, fa chiaramente 
sapere ai missionari di dover assolutamente 
abbandonar quelle pratiche, se in esse ■'sia- 
vi la menoma idolatria o superstizione’. 
Questa costituzione, emanata li gennaio 

dovea servire fino a tanto che la | 
Santa Sede giudicasse a proposito di defini- 
re altrimenti la causa dei riti del Malabar^ 
Era essa una costituzione provvisionale , a 
cui poteano esser fatte delle aggiunte o deL 
)e detrazioni senza difficoltà , secondo le 
informazioni piìi ampie e più sicure che 
giungerebbero alla Santa Sede , in ordi- 
ne allo stato preciso delle missioni dell’ In- 

«lie. , ^ 

182. Questa costituzione verte sui^ punti 
principali che con maggior calore agitavan- 
si fra i missionari . II primo concerne il 
cordone o fascia per cui i bramanni o sa- 
cerdoti degl’idoli distinguonsi dali’altre fa- 
miglie, della nazione. Il secondo tratta dei 
bagni , di cui fanno 'uso frequéntissìmo i 
.Malabari . Parla il terzo del sandalo',*' le- 
gno notissim.o nell’ Indie, di cui'servònsi 
frequentemente quei popoli , per far risal- 
r^e la bellezza esterna del corpo, ^ e comu- 
nicargli una soaye fragranza dì cui ,“sòW 
«stremamente /vaghi gl’ Indiani . Riguar- 
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DEL Cristianesimo. j6$ 

<ii. finalmente ^ il' quarto la distinzione ' tra 
le'. persone di bassa sfera ed i pretesi no- 
tili. ^ ^ • 

iSj.'Il pontefice Urbano VlII'coIla sua 
costituzione 22 febbraio 16^5 esorta parimen- 
^ti tutti i missionari d’ andar d'accordo nel- 
maniera d'istruire i popoli , ed in partico- 
lare i nuovamente convertiti ; ed Alessan- 
dro VII, con altra sua bolla sotto li 25 
marzo 1656, confermò le decisioni fatte 
dalla sacra congregazione , per le quali or- 
dinavasi di far osservare in tutte le missio- 
ni gli usi ricevuti in tutta la Chiesa catto- 
lica , e che se talvolta essa accorda qualche 
dispensa , noi fa , se non supposta vera la 
estrema necessità che le viene rappresen- 
tata. 

» . t 

Avvenimento eli Pondichery , che potea es- 
sere funesto alte missioni ^ ed al piincipal 
fondaco della reai compagnia di Francia 

' nell' Indie . 

• » - 

I 184. Presso alla chiesa dei Gesuiti di 
Pondichery eravi una pagoda, dove col per- 
messo del consiglio supremo della città fa- 
ceano le loro adunanze i Gentili giorno e 
notte, per offerire i soliti sacrifizj in onor 
dei loro numi. Un cosi profano edifizio vi- 
cino alla casa dei Signore era una pungen- 
tissima spina al cuore di quei missionari , 
>erch^ vedevano, continuamente la piiriià e 
a maestà delle nostre auguste cerimonie 
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dRd^PeiiaPf 

dilf* òrglc' ln<fécedti'-^di 2qU-«1IéC' t*uT<bè ^iddltì^ 
t H òfre' .' ' ^ f trfpì é ó'fHo' '^è^i nd ad'^ dtjl] e <l (f»i 
le^T^igiòm «ógf^éritfe- ^àl v^?ò"iél& ‘de 4 lsf';Wf 
ITgid n é p 'il si gddi* M a ft i tf ' gè V 
Allofà-" di Pótidic'htryV pfer* Ridurlo à’^ardl» 
fdècàf ■qirestO' léhipto.^ l^éKuasd »1 g<SÌ>eTrnaf 
tofifl d^^?le* fagìotiiì' dé}f*GeisUi<r^ rilà^ib ' i«i 
ordììie^ai fò' agosto delPa^tìdè t7èt ,dm Vì> 
gor'^’ de1‘ qtmle' coniand'a iO'chfliU ^Malabiri 
gentili d dénioiisscrjtj quiesto tefKpid,'»^© stogr 
giassetxi ' dalià 'titrà» Erasr persuaso iJ si^ 
gnòr '^Martirt che Se -fosse’ eniahatof 'il^sao 
órdiddi'i'-ì ‘Géhttli , -seni’' àitrd i' avrtLbergii 
porttrtefindubiiarainoflte le cbiSvi: del; fenu 
pio 'fina l'e Verno fu ben diverso da qiTeiio che 
egli ' crasi* imèiagiriàio. Il di' rj-dellof^tosso 
mese r*àd una risi' i Màlabarl^'divPofn'dichéry 
in nùmfetò di ciiTqfien-:ila in circa sic prfri 
éemat<dRO ^alfe 'Sporte dellaicittà domaodar^ 
do di voler uscirne. Aumentandotusenipr# 
piti’ 'il tnn’ùlro' èd il <tisondine- cagionato in 
P^ondichéVy ! da qoesfo tKillevainéiMo 
prese il^goVematore' quanto^i^rasicinganna*- 
t0 3 ‘étìdè’ fif- costretfo^aosospemdere-P esectt» 
'iionaf ‘dei ^ suoi ' ordini v ^ e ‘ vietò ; cbe fbssen® 
apèrte bé’potte di-Pondichery'*f a si 

‘ iSjP 11 'dì '¥ J la* moliitddrnte 1 ideitmalcon*. 
tdnfi* drebbé' al dóppio, a segno tale^q -ehè 
la "’cilt^' ''entrò in- timore che fl^afiTare^ IJ09 
arrivasi' ?d Un’ aperta' sedizione^ CTgni^aòt^ 
l'a ^ xommercio fe^Òi Sosp^^o ì ^vedtìarià 
chiuse 'le bórteg’hè, eolim; ir tuerc 3 tiv,chai!!* 
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BEL 

»ìicijii 5 a^=tigia^% -fili opefai^alla gior*» 

itìtP,,e4dt(Wa|in!a;- senza,ji«)piego,.,turio in 
wmmajjpr«s4fii w . 4, tomaie rovina della com» 
dellUndiev Provassi , ma in. vano , 
il, -governatore di .sedare. iJ popolaccio' giu- 
stamente irrelato ;i fecegli -insinuare , che la 
pagoda ens perù anche intatta , che non sa-, 
rebbe;^*ta tpcear^^; ma ciò in vano, poi- 
dtèjChiuserie orecchie aJle parole che vola- 
no ^>.1 Gentili vnon vollero fidarsi se, non a 
promosse .autenticate per iscritto . 11 dì ló 
f» costretto il signor Martin a Venir in 
persona>iad assicurargli che avea assoluta- 
hiente /ivocato 1! ordine di distruggere il 
tempio,, protestando loro dhe non sareb- 
be., «atop per i’ avvenire in veruna forma 
rocca to j-Qnesfo ^prudente .partito rime- 
dibd all’ inevitabile, pericolo , che minaccia- 
va :jia;cittiì,i<e ntaotenne alla compagnia il 
priiìcipaie stabilimento del. suo commercio 
TCÌI‘-AsU4*Dr r.]:i- "i t. . v, • ■ ; 

ni i86f Gentili gonfi t.pec la riportata 
vittoria») celebrarono con gran pompa nella 
medesima ipagoda .una novena in rendimen- 
to -di grazifiiiai JoroEdei , oe, porta tono io 
triotdb i' simuiacfi oper tutte lecontiiade del- 
la città, affine di ^mostra re con, piu (àstosa 
compwsa il giubbilo -fcha pr«vava,no-, di sì 
faivoredol successo ; , non si vidderoimai ,n^ 
più contenti , . più vani , nè più orgo- 
gliosi ..^Vantavansi d’aver ridotto i^,Cristia-r 
*1 idov«re , oe ^liohiaravansi, apertamente fli 
«on:. poter tavere i viefitma , ^m»a; Ciiupj^i :tp; 
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^ )<?PWfi>4aLl>j«onacfe4E ^ 

trart^i, e 4ei,pn7ÌÌEgÌy^_finn(H'atUa«je:\>ofe 
ic.^al Malab^ri .^stabiliti gin^q^ejla .cioianB^ 

p€rt^«reva*,;il suoi seguacintaJi ^vfelenze e 
taii^ ihrfazLani alla data feik .rr Qudltì cfa' è 
pi'u^^plorabile ,si,> ,rchesJDo!tì;.GeHrHi^cKft 
sppsti ^.diaijzi, a. farsi^iCrisziatìi i> catubiafosó 
rjsoluzlpne,,, e ai osiinaEouo ; maggiorinentij 
i|©rp ido!atria^\ sr<tfi ‘i io »sin'> 


inmiG-'q ji , '«*.''1 b o n '.pjj’-I i :> E'.nsi ni 

CìeinenU "XI spedisce 'momignlr ' 
patriutQa d' Ant !ochi,i conimi Osarlo -ei- vi- 
'^^sitaicire app6ìmicd neìr Udic 'orientali t 
^ nella Clnna , '■ ' ' ’ o ^ -. - *-ìa 

ti< ■^r!Oi.vrOÌlJ’'i’v 07l(fl;2 -^2 


Questa tnaia> disposizione rin puelM 
anixiìe , leggere,, ^d. accecate) neiiioronecroriij 
pna, nwissinw persecuzione insocrai appatitd 
lO,qgei.tr,owenti controsiXrisriani del ies 
può di Taniupurs i non molta, distante (dal ^ 
X^ondicoery., se ,rend(ìr potevano vatillancc 
Ip starp di^QuelIe.^ missioni tldopo 'imj^etsoloi 
H^I!9^9 5Wbiiim<ntojy]ie,aniniosrt sems 
P[^ j * ‘^^tpp.rpcrigciasceniij tra, quei' miss 
sionafj,^ 1 ambiguità--, e l’ incertezza dei lues* 
desimi, .^circa il vero modo d^interpretateoi 
seimraen|i della; Santa^ Sede rigaarda/aiv iàtq 
malaparipig potevanojXnftoyàr . ^nxiie-imuro:» 

ti: ^ strista.- aofttn tdio?. 

;il XriStianesiifiq pel GiappedtK ii 
lyipwiu ^Ì- depiprab;ii?i eóngiunp convqtid:^ 
^9P PAJmS%i^aiB9 aulyeriévanocaiU (Sbài^ 
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DEL CRlsriÀNlSfMO. 
tea, «wèafto<'g;fò '^postò ih aftìiiirorie 
di ^Cè^BWhfe XI i[ Perstìirso ’qheStò |raxi 
pav 'cbe Jniwdovèa indugiarsi ^ pofrìff pfott’;- 
toTiparai a ratìtii mali ^ n^sólv'^ttd tPpppòfa 
si ' agili mju'mi abdsi ,'^'ihe discmoiàvano' fk 
oascente‘-i :/eIìgioMe’“int qdei - Vasti itnpieri 
d«W’ nkimo Oriente,' dove* ve'deansr' ie prò-’ 
fkcaziooisdel’iTiOtlté Gàrhtirii òpporSi ,ai sa‘- 
crifizj di Sion, l’arca ddP alleanza "alzarsi 
in faccia di Dagon o di Baal , le pratiche 


In somma sante di lor natura contanjinax^ 
dalla superstizione . : 

. ‘^SfS.'^Pér dar T ultima mano ad uu.prof- 
^etVo 'dégno 'in tutto del di lui zelo,- disi 
se subito una costituzione affatto propria 


per ristabilire l’illibatezza del culto in quelj- 
ieifn|ssìoni'>oriental!'i-'Tosió che la pubbli- 
coy; pensò^ altuesì -ai 'mezzi "pib- efficaci per 
fari» psservar-eji Vide -che p«- riuscirvi felli 
cernente ,'''bisogaava‘‘spedire‘ sul luogo ’uh’ 
tninisiro^’ il quale,' fornito di dottrina / di 
zelo/ di. costanza, e di- destrezza ,’ trettes’se 
ini e»«uzione gli ■ordini'^' pontifici.' Mònsi*^ 
gnor CaiIo'Tonmfaso Maiilard' di Tournon , 
che . in quei' tempi'-’^facea una ^delie ’pib lu- 
aninose figure'^ alla 'corte^di Romaj non me- 
no iper 'la obiarezzà'^def nàtali , che pei'suò 
prorohda sapere fu scekò a questa ardua 
céniinissiòne . tPaTt^ Ogli dà-'Roaia* vèrso‘|la‘ 
Spagna' f owtricevè olla "ietterà dal nunzid 
Gualtieri arila i cotte 'di PfanWà/ còlla quald 
eiiia’àwvÌ5aioj,.'i<thà il fé^Crrstiani^simò' aviti 
dàeói ordine iy c eke’ duW dèi^ Sàoi 'vàscelH 
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«tov esserci- ti-aspercaM :aII’ Indipi'Orjenràill ^iie 
~ cfaeitsua um»està-v> sTTOSsaodallaàlsiM. 'natio^k 
jnunifkèiwa y-sarombistrarcbbegit' jquanto 
sìrjangaanawigazior» 7 potesse; ;;a la bisogrtìtr eoi 
Non -permise la*:giwfrra accesa, i ri, t^ye^nrerah 
po oper Ja'isoccessione aliar inoaarcbia l'spt- 
gfU 3 oIa',u che le due 'navi approdassero:; 
spiaggie di : Spagna . q uipdia i t libato b porg 
tdsw a Gadice y i e di; làt,60pra^,uo legitto si- 
curo fu sbarca» airisola disTenari^a c.Diks 
fncsiidopo ^approdaroRO >allei, Canarie <jj 
vasceiiic di .Francia ,-] e ai. jrdi tnaggÌQjdei 
1703 o»R«gnor Tournon' fece, vela pefil’ilor. 
die, portando seco due brevi del pontefioéS' 
«ino air acci vescovo di Goa,i« 1’ altro.; pel 
vescovo -dì Meliapur; o S.,Tom^» oltre 

10 tbe 1 ' cpsti tulv a lo : com missario, e £ v ijsi t aroq 
‘Te: appostoUco -^aliMudie^ ortentalii ed alla’ 
GbiMi eoo tutta i’ .autorità di legattìo^fe//^’ 

O'c» T-.iq oiuti/p iit 

. t' no:: i,- j,. -.K;'; ji: , ii^ 

^rrf'vo di mmsìgmr. di. .Tùttrnm « Pv»di/ 

tktryi, Gwf Ha .lui fatte 
^M*^‘ptirt^»%.uvdallq..wedes.imfi-» bs ai eh 
.M. - sfir.sv' »i0U:iff s iiasgii 
d-.ii^p, •! due (Vascelli ' del re di Fraijqiàui 
dopo essersi fermati non ipoco stempp all’ «da 
la di Bourbon, diedero fondo & Pondi che» 

11 giornoió idÌMioverr.bre'i7oj .. Il .{legato i:v< 
fu ac<;olto. tra egli applausi erl«r;aGtlacn^z.io-' 
ni "del popolo"', fi li ^eto^- 

Gmttani y. « .per stessi» ccieros 

oi> ^in IToliait aia'&clerio^'passafeipve 
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S^Ia dii'iaii digtiìti^ àugastra:ed.ai:di 
rftiU Jpersofialecilcdovttto »noi« « la ruierèut-. 
fa qv€<«ratione F u condotto Lcome. in' trioni 
foj ijtHa caia dei padri C^soiti ,’ eh?. erano? iti: 
n i^maestri e gl?’-institatorL. cklla sua giOr 
vsrttùv Fu obbligato a' iàrmarsi il legato in 
quella ti ttà ODO ve Arnesi,;' non favorendolo 
alloTa la sragione » unè presenta ndosegli oc- 
càsiorte perla Cbioa v priticipal oggetto .del* 
h sua legazione-; Questa lunga dimora gli 
fece prender la=< risoluzione d’ esaminare \Ja 
cadsa det riti nralabarici), che volea esami- 
nare -solo quando’ fosse* poi ; ritornato daHa 
ChiflaV’’-^^ * ■' ' -j’ y «> ■ '». . -^1,. 

Isipor'Per arrivar- dunque adì averne una 
perfetta 'notizia, non la^/perdonb a rem* 
po‘,^"nè a diUgenzai; Inretrogòvi padri Gel- 
suiti ed i Cappaccinì, eh’ erano i> princlpa* 
li attori’- in quella causa . Non si contentò 
di quanto potè ricavare dai loro raggua- 
gli, facendone un giudizioso confronto. Vol- 
le fate le più 'minute scoperte con informa- 
zioni- prese separatamente da persone assen- 
nate ed esenti da 'Ogni sospetto. .'Dopo -idi- 
ligenti e maturi esami venne in chiaro del- 
la verità. Trovò ch’eranà insinuati -grandi 
abusi nelle missioni e che le pratiche del 
euro Cristianesimo erano mescolate -e con^ 
fase con pt a tiebe Idolatriche; e superstiziose . 
•orj^r, f.ilmpegnato il: .de TournonU per la 
VBligione^cb’ egli amava con rutta sil|^ima j 
amico dellaa pace thè’ ocra la ^cara passione 
d#b‘'-suo euoteV'^cesO.scB un, fervido z^ 
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p Jjj’ iUibatèzzi ’def culto /t'etlea perb «-, 
S«gli indUpcutabUmeme "««saiio' -dt 
riglarsb', con »rfmia discrezione- ^ 
rofrà id’ unó;zélo troppo Jervido^ 
ttoppo rimessa longammita. Vedw 
v.olra s’c arrischia assaissimo ,esacerbaft«ioj,^ti 
amimi v -ma, che hen piu sovente si perde 

tOttOi, non.raffrenandohi vedea che seJQ 

«io di rigore e d’ automa raglia le strade 
alla .seduzione , e spaventa la temerità del 
seduttore i.unb zelo di dolcezza e di Tisen 
va guadagna,, penetra, e riconduce alla ma, 
gioì già sedotti . Quindi se us^ 

va rigore re costanza, noi facea che per ainO, 
tc^elh pace; non si risolveva a 
se' non. per i'schivare con un principio .di 
severità la necessità di punir più aspramen* 
te . Diretto da qàesti^ princip) di saviezza.^ 
di discrezione, di pace, di canta, e-di doU 
cezza -pubblici il suo celebre decreto- iq 
Pondichery il giorno 23 giugno 1704, de, 
crete, che oltre d’essere uha prova evidente 
della, profónda, sua dottrina, e una.dimcH 
strazione del suo .inalterabile affetto- ailmU 
libatezza della religione. Con questo ^decre- 
to condannò il legato turte le pratiche su* 
perstiziose, e tutti i riti fino allora contror 
versi nella provincia del Malabar , nelle 
missioni di Madurè, di Maissur , e di Car- 
nate, sottoponendo alla scomunica tata sen- 
tentia quei provinciali e superiori delle mis. 
sioni che non lo facessero eseguire , e so- 
spendendo ti divinis sul fatfo quelli che vi 
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J:sq iipEL C^RUTÌaSe^IMo. ... ìf) 
conrravvetìissero.' Es“sendo ^lerò- sfato'tajjq 
preijenrato t al vicario,' apporrofico y quali 
Osracolis incotrtrar 'potrebbe .il suo decréto i 
qoali .'disordini ne risulterebbero^, ’ ^e' imrtie* 
oiatamente alla pubblicarione dovessero aréf 
iuogo le pene fulininate nel medésimo con-i 
tro i trasgressori , riconobbe la 'ragionerò» 
lezza’di tal rappresentazione,- e ‘quindi so- 
spese per lo spazio di tre'anni v le* ceoso» 
re espresse nell’ ultimo articolo del suo de^ 
ereto, riservandosi in questo frattempo de 
star aspettando gli ordirli risoluti di Romat 
Agli II luglio del 1704 j'’ dopo' aver udito 
la santa messa, recitato l’ itinerario meila 
chiesa'-dei padri Gesuiti, essersi raccoman- 
dato all’ ©razioni dei fedeli ivi‘tntti*'rado* 
nati, dando tutti un tenero addio, infra 
i ‘pianti^ i;clamori,*e i singhiozzi accona- 
pagnato al suo imbarco , part^ per la Ghi^ 
na monsignor di Tournon , promettendo >a 
quella -cristiana popolazione di venir U con- 
solarla ©...confermarla nella fede ,- dopo di 
averisregolati gli affari del Cristianesimo 
nell’, impero chinese., Speranze' infelicemen* 
te^ concepite -ed ispirate Promesse date-e 
riccvote.per non aver poi esecuzione l 
,n . •' ... ■ ■ ^ 

[f-, , ... ■ . , . ••• 
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*t>r/!iS'Jr « Tt'il ^ 

•A-Jisi'jq LTJ.’on fii29CJtJ jb O2io'j iaVI 

•B^»é>lettt XI ^itì) &b)éiie STÌ/ 

-.1 f. hWrrtoi I ^iyiCfiihi'hià'lès idtì-'S ti»i 

nomuuT jb sltnib 
-nc»v c-) io'rOCC!i si03B5;^.i'.' 3 OÌ 1 IÌ 22 Ì tuno'j iW 

^1* I'^i>. P(ir'‘non «liomanaird ìifairìqueàilierapì 
.riei t^Ha^rbciisisi’rìo proposd> dii (a^iuiiare 
la ^tófitf-'dd Cr^iiaìiesìtnoqiJraiaketemii^ di 
flféfirej- che> Il decreto ddl < visita «Jtpqaippà- 
'Jtèlko't fu' ill1^Viedis|te^r«ì^te’^rod^cIt«ato BÌàI 
sant' uffììio f cheli’ arcivescovo di GoaV'op- 
pose sdl'esércriio della giurisdiatooc/di moa' 
'SÌgffor'idi*ToQmoTj;'che il consìglio.di P®J|- 
'dic^ery’ pidjbrlrcò unledtwoi conttóyPkotd- 
irifà'qdel ffiedesiffio j > che-Hlnrpapa iCiemen* 
té iXrcodfermb i regdamenti'ifajqasdaiilxdo 
^legato , éqfuhninòiuoa s<amtonior a inHJtirD 
-dei mali- frairtanienti eh’ eraho stati fatti il 
'niedesrrmo y che 'iquesti vincontrbiil’ ipdigoa- 
iiond ' dell’ imperadore delia /-'CMna jiy r. ètìe 
trovosshprigioniero v-a Macao ^i ci terminò 
colà isuoigtormq etnpieodo k chiesa: lé’tm 
ruaiv»salr 'affliiiortìsi ' pen lai stessa Jta^’one 
'addotta V'’'ci drspenserem dal direni chi' spa- 
rtirò da^li occhi dei morraiii il cardinale di 

'^Tournonj - parve jV che coire ;iin altro Elia 
-avéssè lasciaco b il sub ispiHto b a. innhàgncw 
*dii Visdélou vescovo- iditGbTidicp oli dresci- 
(Siedéva dlora io PondicheryV eiifchfi[> prinia 
*e dopo di quell’ epocaoleiaiDinim^ ^'dBi'dùb- 
-sénsioni' e - le-discGraieVfrà- v.i-gcsiàii'i'èdi^i 
rappucini men aolo icootiinuaròho,^ «à>»|t'r«- 
sero-'anzl raaggrcr consisretJSEat^é' Mgbre^'.t 
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DEL /C|lSfrifAPfES?iMO. , ;J75 

ipj. Nel corso di questa nostra porzio^ 

\tle ^<tì•<sttìtfca^abt^am; gi» veduto, s c^te q^uan- 

vdo me nsigoor 'Mèzzàbafba ,sucti«l mo al ca r- 
dinaie di Tournon nel labori^ roitjinero 
di commissario e visitatore appostolico ven- 
iqeralIas'Ghiaa v- i crisciaai dell’-’Indi.e cfan- 
«5 lusìogari!^ eHeorenendor egli d^Eufop^^^, 
fò ptttB»; di nitornarvi » avrebbe visicate^qu^i- 
-te; doppie coste . 'Ma questa 1 Visita appostj> 

1 iica oiaoto desiderata t, pel corsa > dio quasi 

‘ifont’anpi i non ebbe^'il suO’ effetto 

-restò i sospeso ‘ ed f io untì stato d^incerie^aa 

• oelR parteVdegijjòperar; evangelicì-i in quel- 
le riraotevcostrade j'jfinche' BetiedetiOsXni 

• asìioato '•daqutl. fervido «lo-^per labpufità 
dffila- ireligtOne f^e i.'per la salute 'deli’ aoinoe 
codfìmniò 'di. nuovo nei>tefinini ipiìi ^pressi 

là salot ari regol anjeoti del cardinale di Tour- 
-noo^ particolarmente’ i«rfavore dlqiiei’Ma* 
làbariE che disprezzarit dai nobili. dellai.na- 
.zione per la pretesa loro bassa na scita y sO' 
no distinti col nome di p^rreèr » (lio 
eaotp 4 . rlh'breve plontifizio i scritto sotto ì 
- 1*2 decembre dei t 7 Z 7 "raccomandariiviva- 
‘taenteiaii,missionarj ap'postolici edili pft- 
riàii deli’ Indie t di sovvenirsi, sempre^ delle 
aarrtedeggi.sdel Vangelo e di praticarle, pre- 
sta nio caritatevolmente • il lorou minorerò ‘a 
imiti; qufeJlh che mei'possoao aver, bisogno, 
-fffcqaaiunquB ctmdiaione essi ’sieno . ^Per a^em‘ 
ifixre'ì Mlfivvjfrir /ietla\nottf'a''paTtorai sotiC' 
ticnd/jie ,.odbce '(il ’Minto 'pontefice,' per so- 
pim Ujxomramrne i' r per 'fars 
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tjé W. Ol'K: iV'S IS0 

ohme/nfr f^'c9i:ior^*^Ì9r: iibpt9(ttrt 

^ jAtttifjkif «^nimp.'i tpfZÌ«ÌJ9t^nffii'jloi,pkìFtt 
tòèbnitMo .J9fpMnttcipti\i^rnoitrxb'vtrnzÌ9 4U 
niÌHttisea in quatch^ otf m#j ^f^rdint^ {fi iht 
di^hinraziani 4i Qirxnentfr\X}=imf]^to^'ptf4^ 
ùtssqre i’ ,dietra U 'ttiiccie (ippmt<k::’Àitt ìVft 
dssiìpoii f colia. notitM {.AÌÌA14 aiitoriti4TF*fn. 
frrmiam» '* decreti ^ej paftiamp if^vAnthm 
cJfia- cardinale di ToWnoi^i; cfitnaadtAmoj^ 
uigìamoj che ad' esù AÌ\ Mblddiscp ^icbfi jit^ 
osservati } come cJbc !«' asegui/c^ 
ai^adetrtpia il decreto . r^f riguarda d^rnìmn. 
nifttazipne idei sacrameùtinat mesXÌhapdi;J(J^ 
soao', delie eiasii infime della .nagLÌoPe%<: \^Cit. 

. tVpf. Ini /atti quaie strano, ;é;imfiiirqo.s^ 
rovesci a naicnro d’idie e di pxirtcipj 
qy^ltP cbe^, pretendessi di Sitabillfe;iiib qi^eia 
regniti, s’b vero, che. per:no>0; joSendér^ncd" 
iiritareilla falsa dilicatezza di queb ccistiare 
ni, la mano che amministrava i.saj^rameni:; 
ti ad un uomo di bassa condizione non do<^^ 
veya essere quella stessa che gU ammint» 
strava alle persone deUe . tribbi: stiperibri.^ 
Non era questo un offendere ed oltraggiare 
apertamente quel Dio che noi adorÙ¥i)QijK. 
quel Dio che non fa accettazion di perso- 
ne, che non ammette in Gesù. Cri sta .,c|i~ 
stinzione tra l' uòmo schiavo ed il libero , 
pejrchè:, la sua grazia ha dato da» liberi a 
tutti quelli ebe ‘credono in lui? II IX oìjsbsa 
nipd. Supponiam pare che c:tìD X)r^gIiqs 
nazionale consacrato dai s<ooli/^q dalla cop^ 
suetudineavesse colà natessariamente edutilgr 
ì^i .XiXX omeff ’ ' 
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DEL €nriSfriANIE«ÌMn. . 

IfMtits divi^xle c!^5s»'4el’pop0io% r^gnaeda 
t Tte ^politko crvìJ« ' pofie»ant> unat 
$' )nri>tstri‘ '«effi^gclo i c^tpins<«ofkd«Ha 
j^arola f di;: Dia trstportar ■ mi t^'scM ' Wmù 
d«ila 'reii^ene ,/> nt^ia^ pa ttecipàik^l» 
èhfì^ diiriolVf»i^err ppìncip) 
cofATàfr diio spirito dehCrUtionesinia^^ éd 
aii^omilrà -predioata e praticata dai^SBO di^ 
Vino ìstHutore ? •'Saj^tmputazèom » date»- al 

S esuiri >Su questo puIK<^«>Ro^ r coi»* ^ d» «w^ 
ersi ) ^in'grati parte 'bugiardo t eakmtdoaof 
sarà ^sempre' '‘«ho gran 'fatalità ch* af>i}iai» 
èglino po^to dar wogcc'ai loto nemici- dt 
^pafgerle’ fe ■ di- farlé crederev'in ^Eoropa^' 
Qoèt’thafvsi^sa -di ’certo isl V^-clio ta- su- 
perba -oatinaziona dei-noblK indiani s^aoco^' 
modb diffìcilmente > allumile semplicità- dal 
Vangelo^dé che se' Benedettoli:! II "non 
stb’ 'eonsoìWi ipei^ qfitestà! itili « tt no^ 

ites» -però - in -efifi -itèai:4bf^^ lirevo^ 
per ie missióni/ doll^IiiKeìii «bbe H'dotcò 
coniottè- dt^ ricévere lettere ^§à alonti dond* 
daU’impéradore-delia- Ghiesav rvi'T": 

ha ì^'.o tn^-j :- ì-ìj ;M»k. 

Apésttìsìa '*■■ d* mìeufii Orrtosìm j <//- Parigi :*» 

' ^aìhdiri v.rrl/giési deJi* ài^Zis^ d*'Orvat\'> 

• *t tj.'Tì. i j(- > jrt.i 

{tradii li b-^ ovx; 3-/^ uic 1 cn a;-., ".’i'. 

sx^.*'M^treilff santa-donganimiià di Be*s 
nedetto XIII ^srav»! aspettando la fesrpiscén-r: 
2 »>hdeii^rdlnal« Jdt .Noailles'; sqccesstvln • 
PaHigis-àd> avvèttimento che- desolò**!* amo-' 
ro^b‘JdtH>P*‘’P*^*tio “dall* otti iT) 0 = pontefice 
Tomo XXIX. M 
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Sto ^ 

Non v’ha riclntp cqsV bei? ciiipsp,„ 4 j«^ il 
isignor ca.nenico Mózzi, (i) / non cnìósUP 
così soiirario in fui l’errore non sV,(St,i?^ 
d’entrare. E' già noto al mondo con.^pan- 
ta edificazione si sia conservato fin d4 
suo primo stabilimento nell’osservanz.*^, delP 
austera sua regola l’isfituto della, Certosa ^ 
ma Dio permise. ^che frt^ tan^i ferventi ^re- 
ligiosi che lo' componevano, si tr^ìv.asserQ 
alcuni apostati. Era già molto tempo, ^che; 
il quesnetlismo procurala, d’insinuarvisf,, e 
per disgrazia riusclgU di trovarvi rlfetto, 
15^8. Per formare il progresso che pptea, 
farvi il. rio veleno, ordinaróhò i Certosini 
tre anni avanti nel loro capitolo gener^ltf 
a tutri i membri della loro, religione d’ aó- 
cettate la bolla Unìgrnitus , al qual, ordine 
tutti- risposero a viva voce, dichiarandosi* 
di riceverla colla pienezza del loro spirito . 
Nella Certosa di Parigi vene furono perì? 
quindici , che non potendo soffrire un de^ * 
creto che si opponeva ai lofo ^entirae.ritJ^j^ ’ 
ne àppellaronp come di abuso a) parlamen- 
to di detta città , il quale, concede" loro il 
diploma d’appello da essi richiesto. ^,a 
re con un decreto del suo consiglio di Sta- 
to avocata questa causa a se ed al suo con^ 
sigilo, confermò con altro decreto quello . 
ch’era stato fatto dai Certosini nel loro ca-, 
pitelo generàle . 

i ■ . q ! eri) 'aisnsrti 9 ^ rO' 

’rO CÓmpciulio storico-cr«a6loj;lco . Epoca Vili, 


]j 


T 5 F-L‘'C(!llÌ 4 *ftNF.§IMO. . 17P , 
t|bpo l'é'nnefS pn óuÌv^^ ciplfóló 
géftéfàlé , in col fu ordinalo ché^ rutrì i 
mè^rnbri della feligi'one/kcceftassero la bolla 
ITi^rgenitùs che '^’facea légge nèlia chiesa e 
^“èì regno , e decretarono nel tempo stesto 
Ife^^ petìe Canòniche contro quelli che ricuj- 
in avvenire di sottomettersi alla me- 
désinia'.' Un ordinò sì giusto e sì coerente 
Hofi potendo nulla sopra gli animi che avea- 
nÒ già scosso il giogo della soggezione , un 
t'«^‘bapitolo generale nel- 1725 pronunci!) 
la sentenza d’ Interdetto contro alcffni e di 
^^ftunlca contro altri , dal che' presero 
oÙ'éHf il prèresto di sottrarsi affatto dalla 
uBbfdienza promessa a Dio nelle mànf dei 
lòto "superiori . Si videro adunq ue nel dettò 
aHhp con grave scandalo della religione veti- 
tisel Ceftosifii uscir dalle loro Celle, scalare 
Ie_niuTa del loro ritiro, deporre il lóro abi^ 
fb Ò ritirarsi in Olanda . Unironsi a questi 
alcuni religiosi della Badia d’ Orvài iti nir- 
inero di quindici , compresovi il Superioré 
ed il maestro dei novizi, I quali si ritira- 
rono tutti nei contorni ‘d’ Utrecht , d’ ondf 
scrissero aMoro superiori diverse lettere,' 
ch’eràno un me^cugliò ,di compliVrenti 
ii’ oltraggi di cortesie e di rimproveri , di 
dipendenza é di ribellione . Vi furono moÌ-- 
tfi:hé difesero là lóro condotta con apolo- 
gie che vennero soppresse dal parlamentò 
di Parigi , e mentre che i protestanti ed i 
quesneLiisti ponevanli nel uivmero dei primi 
cristiani , vedeva ogni buon cattolico cca^ 

M 


i8o ^ S 

gran cJolore risorga in 3«ssilqi«i::trtò^iél 
spostati, che al teinpo di Lotim^iàsiditkcP 
no i loro cbiostd* per militare^ 
stendardi. tUjnsH ib 

zoo. Penetrato dal piìinvivo <k)Iof« 
generale dei- Gertósini procqrb < 11 - riguàdaì 
gnarll’con gl’ inviti- più -affettuosi i*: e 
pìtolo dei loro ordine '^nelqmesc di marzo 
deir anno Stesso,-' cfO^ un mese dopo Iche 
dai suddetto generale -ersi Sfaio-acritto i>di 
religiosi apostati fece uri decreto peri fa« 
tìlitare il ritorno dei medesimi j dichiariu- 
do che nom solamente era pronto - dp sién^ 
dere ad èssi le mani per abbraeeiarli', .ma 
supposto, che ritornassero alP unironmkà 
dei sentimenti ,i> assicuravaii dellateseniiotie 
da ogni casti goV e ' pienamente li- ristabiliva 
nei loro antichi' gradii 'Alcuni si'jravvidé'- 
ro , ed aitri-petsistettero^nella loro doppia 
apostasia.- ’ ‘.-'i-*: -v ì-J-:-» si'iaqs 

■ r.' c:u' l-.j , in 

i’ nsMmhlea tenutu dal €Ìer$ 'Fr<Jw#eJi» 
nel 1725 malignata' dai a 

' giustificata dat^Rs,ì^<^- orii;i-./C.2 

^ !' C-..', ("t 'i o’ o' out, I jb 

• zbi. Il iclero di Francia^ sempfe.-rimp'e»- 
gnatO' sinceramente” a difendere Kt' oeligioofe 
dagli 'assalti d’ogni genere,»’ a proscrive?» 
gli’ errori dell’eresiai;- J a'-mantofiefe ptìOJfp 
intatto il deposito del la »ìv^ra dottrina ad 
Insegnare - Pubtódieóia ^'allé-ndecisiom-' déìiji 
Chiesa, ad istruire^. infedèli-péraméiz^lsefi 
censure, di spiegazioni e di esposizioni che 


Digitized by Google 



del^HisticìlM«$imo . i8i 
le «ciw^ 4elU orf!den?a-, 

£hio0Q^4^truztooi ed che ne di- 

ffiOstnanoi.i* pirócipi» «dn, iJ Wlivi i,iii <jlaro 
di Francia, dico, nell’ assemblea teiiitu nel 
> 72 $oavea portata i,,suoj Jana^oci .al Re 
iatarnoi ali progressi' clie 2 ,fe€«a- l’^rorejnell’ 
anime decaddi*. Questa; «sposinone sincera 
aTgenuiòa deir , principali, prdaai della. Gbie- 
ea3F<taik;ese7f«k dai qdésnelUsti euidca^anm 
isalignata. N»n conteiaci coscora, dìbrappr#' 
sentafoquei'^padri icoine i .yeri'.pertucbatOfi 
delupubblieOi fipeso^ comeiapiriti agitali 
ddìdemonio« .della discordia e ddla; disnnio'' 
or , òsaconoi pèr sino dVusae! contra ri , me* ‘ 
desi miri’ espressioni più villajie ed.indeceo* 
fi . iiUfi’ procuratore, generale, del parlamentò 
diiBtetagnd in una aua scrittura ar«Ì¥Òr a 
dipingere;.! ^vcec 0 vi di FranciaMCome ribelli 
al^.iieggi i del . regno , accusandoli . d’un« 
aperta disubbidienza alle regie dichiarazio- 
ni, ed imputando loro d'usurpar lo scer- 
fro, invece di.inaneggiar^^iucemù«ra«'e^di 
«roleiWeatrac io,. competenza d’ autori rà col 
sovrano stesso Ma . il Re «con un decreto 
del suo consiglio di Stato riparò il grave 
«hraggioncbe. veniva fatto alla* purità delle 
'loro 'intenaioni ) non meno chetalia dignità 
•piscopale; f^u quindi peroordipe feale sop> 
-pm&a. ia^scrittufaf del procurotore generai 
ìe, , « gli fu OTdinató d’essefe.!in :avv«iré 
'più cauto; e< più circospetto Verso i prelad 
‘della Chiesa di Frincia. <- • c/j 

■■•b '• ii.‘- h - b'ui 'h tiJ.'r j 

M ^ 
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. or/; iS. TA0rilMÌ>A.3fT 
jlp ib' hW\j oi'ab ifijjmiiiq iiinsi? 

;é^u9ve ',prt)pi$izioni'A\dei ipapao ah t^erdtJtiaig 
t Z'^di ^.NoaHltii '•vhB'\ààno6 niu^<^ ^'^ld ìum 
•\ps etiti ura%di trmt/t pxrrocbi djt- Bwrigi -oi 
ebrts^n;^ t 'ir-'-svinr/ arb ìvoisz^ 

ì;I 20Ì.1 Questa vdiss«tìsiomrt al 

ip^apaquo estremo. rammaricfiq' onde l>rania 3 Ì- 
slo.ijdi vederle finite’ fece; dinbebmmyospctt- 
-porr'® ial cardinale di NoailJes d^aocettwe 
bollai^ persuadendosi, ebe àe I- ircivescc^ 
■yO; diiParigl sì riunisse- al corpo; de* vesco?- 
vi accettanti,' non : solò cesserebbero r ;db> 
sturbi, ma il di lui esempio strascinerebbe 
aflcora gli altri pochi^appellantpadsimkarr 
io. .A^ questo mero invito nonosi mostrò il 
cardinaleoiaftto avverso dall’entràre nel trat- 
tato di pacificazione, dicendo spesso , 'che 
labsuaretà avanzata non gli faceva sperare 
Jiritav'molto più lunga., -e n ostrando deltótir? 
qoietudinenntorno‘ al suo pacato ‘modo. 'di 
procedere 5 ' Onde 'si sperava ^ in Roma'Kche 
con , uni poco , di tempo. ei eoa qualcko tra? 
jieggLòj sarebbesì góadagoaio. finaimentesntì 
.papàie. fra gli altri, che "implorava xtMatÌHf 
nuainente laodivina. misericordia' acciotcciib 
volessei inetter 'riparo' a «quei tanti mali chq 
affligfjevano la Chiesa di fFraacia^ sembrai 
v^a più 'animatorda questa speranza 'j/sma 
non era ancor .giunto il. tempo prefisso, dia U 
Ja Provvidenza j ed < il cardinale} di Noaidqs 
rimaneva t: sospeso imorno 'dlla' ccsoluoloi^ 
cb«: dovea .prendere;. 3 f cìgii isu 3 tiairi,'' 
Appena' saputa «questa J duhbàezzat^ 
h 
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OEL^ OrKTOAWBSiMO. 
trenta parrocchi della città di Parigi gli 
dadkÌ22art>no- una sctittura.-: scismatica, in 
^tcui rammentandogli-) l'anticai': sua costanza, 

10 incoraggtavàDo a nonvarrendersi alle Ì5ti- 
gazionl che venivangli fatte ; aggiungendo 
idi piity che'^ia bolla metteva la 
fede È in apericolo er‘ perciò non si poteva 
-nè G accettare nc> pubblicare . . IL cardinale 
cedettc>'àlle imo rappresentanze j ed il pa- 
•paèiróvosst deluso intorno. sai buon succes- 
so ?ch*efasi'~ proposto ‘con la condotta ci» 
aVeà tenuta verso il' medestmo . . "ur : 

O'G.. .''-j . ii ■' r, >i .'‘ì ,.t. 

11 rr t sopprìme la scrittura dèi trenta par* 

h rocbiax Questi fanno una\rimostranza al 
- 1 ; W ^ ‘^ohe ìfa i pubblicare un decreto . : 

Sfb ^ oì'.ii. ^ sR i u: 

s'.ao4. Sdegnato il are isdelP ardimento dei 
rréntahparrocht v. soppresse! coir drcceto del 
suo concilio db stato la loro scrittura come 
sco^idaliesa r- contraria alle decisioni .della 
sua Glnesa ed ralle leggifdel suo regno, or- 
dinaodD“:nèbeh gli .esemplari della medesima 
fossero laceraci, i, e che si sfacesse straordina- 
ria perequi sizione del suoiiautori. .jl trenta 
paorochii fecero al re* una rimostranza'^ intor- 
HO-i alla soppressione della loro scrittura, 
iai icui". raracQtarono i e sostennero e-tutti gli 
eirori. cohteimti in essa.,' iiiiinovando U loro 
appelhy" al; futuro conci lio^ generale 4';^ ‘ in e- 
9at{dot.lcHe lailboUa ipotesse<';far).leg^rnellai 
Chiesa e nel regno ; e .fìnabnence coUi 
iaEs;nj 80 ltjCarài?*ibautorir 4 i«ale(: 'dichtaca- 

M 4 ‘ 
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4wo J^Fìi^ erS5^E^MPb 
pua$ ?ÌOEPlft i^‘ PH> l'f 

naenifo 4j[i4rimi«i?a,ch;’>i9 m^o cpa^ 
stE^r<agantir„ di^«, mftnsig#pr-, di 
toM ndeik r -Storjia v^dt^ia 3 boIU 
(sHoCMÌ? hp FWlft?« WP.cip ‘Che?‘gWf 
Ch\m. idi tonfiia )s v.fdp3 d^liUaiviqa^ 

possaci, 'PPtfappp ji yi’'^f: 

r«* !W «dira, tali iP9?e;B58f«ij9^^ 
dacffltQ r’ j 

«hcj aJir<j>uSfirHO,i phe>;^uelio 

pandenaa «ftl^f^azione , .ayf^^P9F^^ 

dett«OlW Ì^»FF<>' 

au,f09 VSktt^isprpzwa U pptpJW epcUsia$i>^ 
C3 e la r«gia>i‘P cvl sembiTW^ap ycnirgfl^ cwj 
trasutO' ili<firittPidi fsc cJ[^,«nà'bolla, .eoe 
eca già)legg€ delU?Chia«a, <Ìiv«nis5f , leggf 
anpbeJ>et suftcrtgnpjfdicfew^ 

«he il parrochiànPR'%‘B««'.anP i ,«« fM 
ipiff«ss«:]di fa*gU-TÌfl90MfaR^ft(. Pocnea^o*£9 
pen»’ d’ un^ casligp .espmpiar? ^^](jyé}j^,,9g^ 
sa rigetrara pne- wrriftP <4 Pfir*i«^^'t'.uDu 
lon»;o -SVSSDÉV6 u i;sap jsn fÌ3?3D:>9 iig 

'j-i tfmtia •oiM’if 

<•> W!i«éoaiatfLiW^d(y si.^xiie loiuì nir 

-01*^51 s nad Bilia W . iaiiia;;inoM ■j- oyooz 

aa'Hóijy Tmae^iqueareiW^fqf npnjd^^jj^ 
»onoriÌ£.QoeM*«yis*if, 

«jsotJevafsióeatiilw gfta{,u%q^cai|tq;À^ Bi£8fò 
io più '«hcadheJOdftedv^gp;?)» 

U. loco; rvw»« •jWi^Ì9i§aWi!i9d i9fil^3S5H£?» 


dkEl Galsf ijìjftsiiwo . 

1%’ dìél’'i)arftiòv^ Bàstavit^, dnJé Dàfifeau 
uri ^faftatiCty 'pWfttrtssej^tfakfté ritìcWO'iyiOsrflj 
«f^'^éotttlha ^ " ic#è We^tìe^^nialch^nuos'a cat 
litHla'^^'ó' cke 

k) rùtré k ìnVcttfve cfr’ erano' sparie-Sn «H>Jr 
rf'cI^àfttb-FRidkV'^sftMtò tolte gtìéste'oiie^ 
lie ifellé 'i Webir» eiwìro abbracwaìe i j^ubWiiiir 
mente qoaIchedàBè'''del loro \»scovH o^ 
JFWpo^V'ai fèdelf'wftié^Eegdla ^forO'^tfre- ^ 

dfitrza^f^*6gni glorno^'vètfCTrahii Htiafidoa^eolrf 
O^^rstrtìziotir pastorali ®di sWl 

^aìr^ei^prt eib' smccedèva o pér paccd^.'ifei 
viesfeó^o^ ili Senez ,‘ 6 di q^ùèllO dK*Montpel* 
tieÌ^,‘;o quéiro; d’Aox^re 4 quali ita’tK»* 
iib-^frtàtTppascoli-a!*[oro gregge .?ì £? -1 f i 
Zo^.*' 't’”u!tlma' àsìiembka ^del*i dew- vdi 
Fì“ààcià;' alenilo domandato ^al tt:V'lcfee, «ot 
• ■itól’re "-W tìatf^a t celétwaziooo deb co tv 

dà '’chr'gR fiàta^ pet? !» 

prov rncTà di Nàrbona V asisbcfVìi si* 
siluravano dt- poter ■pónSré^’^pefiqi^B via 
gli eccessi, nei quali si avanzava ognor 
piìi'^ÌP véscovo di Montpellier. -Pik^- prev 
faS in'^Frahda; tolto il vesc©vo>di'SeDez » 
batrno" contro la 'bolla mostrato 

un furor sinnile a^’qbello- che mostrò -il '“Ve- 
scovo di Montpellier. Merita ben a ragio- 
ìre>'‘èhe-i^ nòstrHèrtorbnie^abbianè* un* idea 
fa»*® nel corsoxiillamostJr» 

Siètia ^0Vt5 essere’ laltra volM"anc«r« ttojri»- 
Siéb^’-Càrlb ^S'iòatcbifto Colarti ^lio lU 
óàèitfCóIbdrt ^rtiat<chése'>di^ Grohsy ,• eoa-fcàb 
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.OMIS +' 0 ^ 

•tìUo del gràiii^Colbert . Avendo' abfbfà^U^ 
to Jo stato ecclésiastkO non «rJt cliè^-bat^ 
«Hier< i quando ^mòrì Innocenttó'XI - 5 ^^ 
'desiderio di veder Roma lo fece' detériuib^i; 
te-'d’ essere conclavista del Cardinal di 'Fi^ 
sremberg . Dopo P elezione di Alesira'TÌ<‘ 
iho Vili, partendo da Roma fff^aVrestard 
da biconi Spagnuoli , ferito,' condotto a MH 
lane , e rindiiuso in quel castello .‘^' Soffri 
molto ' nella pri'glonri , delia quale se ne 
servi per apcrende e la lingua spagnuolà’i 
Subito^ che ebbe ricoperata la sua'liberrì.s 
ritornb a Patigi ,• e prese la laurea dqlto';'' 
rale . Nel 1697 fu nominato al vescovado 
di Montpellier. Colà dedicandosi fcqn totiò 
1 ’ animo alle cure ed agli obblighi del si^ 
ministero, affaticandosi nel convenire glt 
eretici , e riconducendone molti nel seno 
della Chiesa , edificò il popolo della sui 
diocesi. Ma la sua opposizione costante e 
veementissima alla bolla Uni geni tus gli fece 
pubblicare un'infinità di pastorali, Puhe 
piti violenti dell* altre . Usò espressioni 
decenti contro la Chiesa, contro la sua ati-- 
torità* e le 'sue decisioni . Difensore ardente 
dèi fanatismo dei Ce«v«/j/o»flr/,’che i Gihtr* 
sertisri stessi piò moderati han sempre rl- 
gaardam come il dieonore della loro setra^*,*’ 
ravvisava i pretesi miracoli del diacqtrò'Pa'-" 
rfs, come prodigi- di prima classe , e tuttb- 
ciò che avea una qualché'^rélazioné coir set;-' 
tari' era per èsso lui un oggetto d’amnntài^ 
‘z^one e di rispetto. Inquieto però e itrrbtP* 


. DELAQai;$TJA|Jlì$lMO. 

dpta^Q^a\utfa^pd>gw«aifecQo4i?^ 
i^jiel, produrre opere jfHheJtCa aikjieiiigwfr 
jeyca^paci di .strascina rvi-\ae«n? dei lifer 
jdeli,. nel^pregiudUio . £pilogh#reni«ti@' br^- 
y e,. (le, principali tra quelle , eh’ ei;?pttbblicb 
§Jno ^al momento in cui scrivian^o-f ^risè^ 
yandod. di parlare dell’ altre postértotmenfe 
- prodotte^ quando dovrem parlar di kù 'nij^ 
yaiTiente .1 - _;i, •< r ; a ^ o.tf.i 
^,. ao8. Popo aver sottoscritto il .celebee' at* 
to d’appello^al futuro concilio' in <o(i%pa); 
gaia degli altri suoi tre colleghi i vescóKi 
di.Mirepolx , di Senez*, e di Bologna ,-egli 
pubblicb il suo t »to jn ^jnot»sÌM 
deìP. a^fpeliQ iaterpos4o al futttro ce^ciiÌA gf^ 
perale daJuve dai suoi aderenti .nthhjkji 
X,a Santa Sede con suo decreto id febbri^ 
xo'^iyiB condannò questo soirie cav; 

tfnente\ prop^i:p^ni[falsti scani^t^^ ndir 
temerarie f contumeliose al fpmpfOk^ppir^ 
tefieey scismatiche y e dispiìty 
Tanno ' seguente , cioè ai 
snonsignor^ Colbert . pubblicò 
che ^accompagnava il^^sup nfai^^p^tOyyJjip 
cui si f avvedete la' meessitd di. un concìlio, 
geaprpie ^per rimediare y. ai \mali tp/ella Chie_r 
sa, ^Quattro anni t dopo .diede fuori Rimo-- 
stranita al re in proposito àdla sentenza del 
c^ncÙio .dì ^stato degli.it marzo lyaj* Que- 
sjtpi scritto «elelgvescovo idi Montpellier fu. 
condannato .^ad.^' esser* lacerato per ma*, dei, 
cafpe^Ctt consiglio di sta- 

seuernbre, i 7 a 4 ‘. Lo^scop^. 



tS8 , OrSy .Pa )*<J I la , 
kio prctesa ifii«e«ssè*àiP«MHaB dl^pn^zipge . 

Fktto, eidc^/.O'mWr.qalla.CQiHlanDé^ w\l Wj 
gastÌRT» -(jiansjenio ,, . banche ,que«a 

2Ìone .fosse §ià s?a|a riprovata (ialla jpt^ 
41 Aitìssamlrp ’VU ,r^e <la l ^uella,f di -Clen^eg^ 
te: jXiL Neiloh «esspT tem po j;Con Ja H 
jdlhImuzwtC: ^AStorahz ^i^ycardin^i^^^ 
BtiS’y^tìt f,'r^p9S-ìtjo<^deiia- bolla Ijni^eattji^^ 
attacca la dottrina 'di. quel . degnissisauTio 
lato eb^ craifttoa. delle pripcipalt cqipnqe 
deiia Cbieat -di J?r-u5cia(e^ ia, dichiara 

nea o Bo« 0 : dppo p cpn.jUna{ Z.frm« rnc^a^, 
ds<,(Framia\<jd‘ita,^ìi.^ 2 
1725 in proposito delia domanda ^d* tifi, ,coi^ 
cilio proposto nelP assemblea provinciale Hi 
Narbvm*. p> 4 ,ni,gÌ 4 *di car-e,iii ' tvescovo 
jtWivVr ,rn«ga alla Chiesa uuo .dei suoi prin- 
cipali diritti , qual è ^quello di ^voler ubbi- 
dienti alle sue decisioni i fedeli, 6 dispensa 
i anedesimt dalla debita aotnmessioine ^np a 
tanto, che pen si provi .che ,i vescovi abJhi|- 
PP- Isttig i libri ^ndannaii dalla^C^i^l^^i 
d)wierwi trova» .gli ,errp?il riprovati,^ Iti 
questi, tempi , le flettere- pastorali < è ctricpi^,^ 
ai .vaonp .succedendo’ 1’ une^ all’ 
posa ad waerfU 2 Ìop«<. J^POsìgnor C^e^ m 
scatena , coatto . i .ye^ovi., di Spisspba^^Pt 
Carcassona , e di 1 Marsiglia , -dipi.ngei^_(^;,|^ 
Chiesa comana^una BabiÌlpma,'ove ‘i’^rpro 
c la confusione hanno da • Wqjdimor,3fl .)!^Ò| 
sraiascieremò di parlare ppfii>r 
tale a proposito dell* Emer(>issai,,T'tàUAV^^ 



del Qn^-rt . i®b' 

iHftiìrdfe tlfcjgi riteevà''«persm‘ts^^ 
ii?i^ inìefn^a Hat SéntósiiW Sltcan*eat»’<poB4 
rito dal f»ai‘rotì>^di éSnfàvMàrgaiitajivtj^ 
tra ^■’appìTTifnie e- qb'wkli volwài «a worow^ 
eìié il iriràcote' fosse statd <»pi«si<x(yn éirwsy 
re^dellsr'. càpsa degli^LappelUntr; Pmeajtoni 
qùàn|ò 'temeraria rialtréttartto '‘scìsmàticau 
ÓtjeSto” Tìntracolò; s' e vèro'^^ re»de«restirtiù* 
iÌtan 2 a''aUa viva fede'' cbé a^^eva 
ròrssa V nÌ3 noi» -rie renderébhtó' alcuna ^ ai 

cerdote cke- portava it Sacra r»eiitòti'i 
queka ‘sressà fede ,’ !’< infernia - avrebbe ' p<>tu> 
tp**ottenere' la'guarigioh^ fra le^ mani- d’ini 
s'acerdot^. il' pi’ìi catti vo y;' come fra k ma sé 
déPniaggior santo. >a-vì 

«i'.si-. ' .-Ok’.ti i. i, ' 'iv.u &Uv o-.V.i 

ly'/rcivèfcoifO iP Errihiif^ e^nvoe*' i4 iontf* 

Ììo prtviaciale i CafMttetf ^ t' 

■' tìi df qùesh^prilato: V^'V ^ 

-I t *.-:•;•• ;;u-S •» '. • 'In ìj.'!“-:b 

* Xop. Tanto ‘.fnròre * sedizioso i ’taww vk)- 

lenzè, elianti ^èccessi‘ del 'VesdOVò 

pelfier avendoVatta 'nascere la speran2a| 
Vès^:ovI "del!?* provincia ratbònesè di’! pWeir 
impedire gli ulterióri progressi ‘ del’ médèSt^ 
é>6;’ -tanto pi& 'cbe il rè^ era condiSCeSO 4 
perrn àttere '.yla' convocazione'^ d^wi cònCitip 
V nnlP altrn * n^nsaVasi ‘^Che- àf 


^ò^st 
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. JSd -“'«S T Wf-Ì.-*»" 
fte per uh 'fluovó atto 
aocbe *a'$e solo' tutto If'pésp del c^sriUo • 
Dai itolto tetupOn nòn kVea pib nel sUd'^e- 
rare ritegno alcuno / O/dlnavà pubbliclhièì^ 
re tutti gli Apostati cbe 'i Giansenisti man- 
da varigli da M’’ Olanda , ammettendogli aglt , 
ordini sacri, alle volte sen^a diriufàone , 'e 
talvolta col Sólo Attestato d’ un vescovo' in- 
truso nei paesi pfotestaritì , corrié' abblàhl^ 
già veduto . Finalmente per ultimo* èccessQr. 
contro la bolla, volle egli Impedire (Topo 
la sua morte , che i suoi diocesani nbt^ 
ascoltassero quei successorè che sarebbe ibrò 
destinato dalla Provvidenza» se parlasse 
favore della bolla Unigenhus . Quindi •^tot- 
forma di festamehfo lasciò ad essi' la W 
ultima volontà in una htruziont^PastofaU 
già da noi accennai di sopra. Non esse® 
do possibile di dissimulare lin attentato co-' 

SI abbominevole, risolvette il re di fa'rlb* 
giudicare dal concilio della sua provincia! 

aio. L arcivescovo d*Embrun lo cónvò*-* 
co sollecitamente , intimandone l^apeftùr^ 

^ per il di 1 6 d’agosto dell’anno iva?» 
il vescovo di Senez fu invitato neflà stessa , 
maniera , che lo furono rutti i suoi conipro-. 
vinciali. Prima però di venire all’ aftò" déU 
la celebrazione del concilio ne avanzò ^ar- 
civescovo con lettera ossequiosa là ^ouzia^ , 
a sommo pontefice Benedetto Xin ifcKj 
gli fece tosto rispondere dal Cardinal Ler-Ì^ 
cari essergli questa riuscita molto grata, e . 
promettersi la santità sua da questo conci-^ 
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DEL pRISri^HlESlMO. 

rel^iónt , Pocnl giòrDi. ^pq^ U 
scrisse nei meclesiriii . ^entjitr.cciy all’ arci^y«- 
scovo , cllceb.doeii , che operasse pure senz^ 
rìsjpe\t-O y ^che Dio sarà nel suo cuore e «f/h 
mua safari mente. .. ,ij,. i- - jj^ò 

ìli/ Diarr.o ai nostri, lettori un idea di. 
quéste/ gran prelato frat]if;ese ,, ebe si gu^da-; 
gnb meritamente la stima .di-j(mblti pontefi^^ 
ci fqmani . Pietro de Guérm ‘de Tencin 
que in Granoble li 22 agosto lòyp da una 
Miruglia nobilissima di quella città. Lui», 
gl XIV scelse il padre ^li lui per^prirm, 
presidente di Chambery, dopo‘cbe quel re 
Cristianissimo avea assoggettato al suo_,in}T? 
fè^td iljducato ai Savoia. Dapprima studiò 
presso i padri *delP Oratorio j quindi presso 
1 ^‘Gesuiti . Affinché meglio si applicasse 
a§li ‘itud; teologici, fu inviato a Parigi , e 
talmente vi si ^applicò si seppe condurre 
in modo, che, non ostante le gravissime 
cònteSe che in allora dividevano la Sorbo- 
na ^ vi potb^entrare, e nel 1702 n|j diven- 
ne priore a voti quasi unanimi. Già nel 
1700 era stato conclavista del cardinale le 
Camiis, e quando vi fu eletto Clemente XI , 
fù^dal ,.nuovo sommo pontefice accolto amo- 
fevojmènte e distìnto. DL/itorno a Parigi 
del lyèlz yi''^sò'sténne alcune tesi con tale 
à’j/jilaUsPj che si .meritò dal re un’abbazia. 
Divenne' dottore ‘^di Sorbona , quindi arcir 
diacono, poi gran-\ficario della chiesa e diov 
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Ct!si di Sens. Ntel 171 p ritornò a Róma qùì 
cardinale di Bissy . Morto Clemeqte XJ neJ 
1721, entrò in conclave in Qualità di conr 
clavista col medesimo cardinale. Elettó In? 
nocenzio XIII, restò in qualità d’oratore 
del re Cristianissimo presso la Santa Sede 
lino al 1724, in cui, attesi I servii prcr 
stati alla corona , fu nominato all’ arcive- 
scovado d’Embrun, e fu consacrato da 
nedetto XIII, che da poco tempo era sta- 
to assunto al pontificato . Appena ebbe egli 
preso possesso della sua Chiesa , si occupò 
interamente a mantenere illibato il culto di- 
vino , e nella sua purità la fede di Gesù Cri- 
sto, dei quali sentimenti ne diede una prova 
irrefragabile nel concilio appunto che fu da lui 
convocato come metropolitano e presidente. 

• 

Alanrggi del partito per distogliere il ve*, 
scovo di Senez di portarsi al Concìlio \ 
Hgli perì) risolve d' andarvi.* . 

212. Quantunque nel}’ Intimazióne del 
concilio non venisse spiegato il concepito 
disegno di ‘vendicare la Chiesa da tutti gli 
insulti ad essa farti dal vescovo di Sencz,. 
nulladimeno ognuno prevedeva che vi sa-.; 
rebbe esaminata la sua Istruzione Pastora- 
le, e che si procederebbe contro di lui. Il 
dubbio si era , se il detto prelato s’ indur- 
rebbe ad assistervi, o se per dispensarsene^, 
farebbe valere il pretesto della sua età avanr ., 
zata. Furono divisi su questo punto i 
1 , ■ r».- 
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/eri . Akìhìl credevanp che .per lui fossp 
pili 'Sfciiro di ri'maiìere nella sua diocesi j. p 
dì non emersi agli oltraggi dì pèrsone che 
erangli avverse e nemiche L'ui ,aì contra.- 
rìo /■‘c'onsigH a varilo di andare' al concilio, 
perchè essendo datato di magg^ior doìtriqji 
dr Tutti ì suoi giudici , potrebbe cou/bnder; 
Ir ^lalnerte colla sua preiidpza , ed irnpic: 
ciarli ■sIcòraiTiente colf' estensione dei ?uoi 
. gran lumi. Fu pérclò grande i! moyìtnentQ 
ed il maneggio in tutto il pàrtlrp ppr per- 
sòàderlò d’ andarvi ; ma la maggior parte 
si inaneggiavano per distoghernelo . 

** 21 Restò egli sospeso per lungo renjt. 
jfo tti quésti due partili , finalmente s’ap- 
pi^lfb a quejlo del^primij il che non pia; 
cqu?' principalmente ài suoi amici di Pari- 
' gi . Questi, saputane^ la sua risoluzione , 

spedirongli un corriTre per frastornarlo dal 
sud disegno ; ma per quanto fcjsp diligen- 
i te, al suo arrivo trovò che il prelafo era 
, entrato in Enibrun. Andata a vuoto l’idea 
j dplla spedizione del corriere , ihviarocgli 

i due persone sconosciute ^ le quali , perchè- ' 

^ Càmbi^ono i loro nomi , non furono an> 

i, niesse nel concilio , onde ristrinsero tutta 



dàtq Ja ^uà risoliiifidne di portarsi in Em- 
bruri ,1 e \ol q‘hale egli regolò la propria 
condotta, fu, che dopo aver egli appellato 


Tomo XXIX. N 


Tomo XXIX. 


Di b, ■ '■lOgle 


r / S 'T o. -R il ^ ì:» n 

d.alU VoHa' àLiuwrOoCOUcUio generale;, 4^^ 
poteva I por manOj il, coqcUìo provinciale 
tutto ciò.'Cl)' era stato cagione e cops^guens 
23 ,del SUO' appello.^ JMa,_s' egli.- avesse^ -jCCiv? 
siderato dice .saviamente iKLafiteau i(>i),i 
la condotta .altre volte tenura~cot>tra;i' ye^ 
scovi .pelagiani avrebbe veduto,^ ^he mal- 
grado] i 'iore appelli,, .-.^^orono.ftgiodicati e 
insiente deposti dalle loro sedi., e s\egU 
avesse esaminata quella sua 

j v.che dovea formare la materia del 
suo processo , vi avrebbe letto , 'che , dopo 
appello avea insegnato positirvaroetM 
tc^/.fhe il giudizio 'della sua causa spetta- 
va tper giusto' diritto ai suoi comprovhscia- 
li adunati in concilio Ma vi sono'perlo.ts 
dtnario", alcuni momenti ifatali, 'ne’ quali pa» 
rcocbc l’uomo indurito non cerchi < a! tro^ 
se uonr di chiudere gli occhi e. 1’ orecchie 
per -non conoscere le consegtienze -della su® 
ostinazione, permettendo così alle volte 
dio,' che. passino ai secoH avvenire gli escna?» 
pjt;della sua ^giustizia. ' i tut ei/p.-iub 

jLttì òel vescovo' eli Semz di portar* 

al concilio d. Arrivo del medesimo^tii 
hrafiià 3 i'" O; 1^1' usri'i'r 

:> inr.r, ib ;>13 ru- cl s'L ontb ii>vc 


8x5. Il vescovo : di- Senez li ir agosi|o 
1^27 fece significare all’ arcivescovo idfEtai* 
brun,io in sua perswia. agli altrir vescovi 


(O Lit»* IV, pag. 1^1. • 
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DEL Cr!^i'Xt?F.!?IMO , _ 1 
^a’fTraganer un ’àtrò'Voncéhiente il concilio 
dà doversi'' radunare nella metropoli li id 
agosto^ dello sresso'anno . Principiava dai 
h^are 1 * uso maisempre invalso nella Chie- 
sa ’di radunare i Concil; . Rimetteva che t 
cónci!; provinciali aveano sernpse prepara-* 
ro la strada' a radunare’ i concili generali / 
}e*2‘za per altro' intraprender nullà contro 
quetti supremi tribunali , e senza ecctéièrg 
misura dt competenza che conviene 'ad 
un concilio d* una provincia parti Colarti 
Passava in seguito a dire, che la voce pub* 
blica lo ammaestrava , che il concilio che 
età’ per- tenersi irr-Embrun , doveva ' avere 
fiitt’ altro oggetto , com’ egli lo rilevava 
dalla lettera di convocazione , che I’ atcive-i’ 
scovo d'Embrn’n aveagfi indirtz2ata'. ' Ca-» 
piva' ben egli, che la convocazione del co 
crllo provinciale era l’ effetto della' derer* 
mi nazione.- presa’ nell’ assemblea ' del 'clero 
del 1725;. e che però la faccenda sarebbe 
andatala finir male per lui. Vi rinnovò 
dunque tutti ì suoi appelli interposti dalle 
ultime costituzioni pontificie, ed aderì a 
rotte le altre novità in questo geivere. Do. 
po'^d’^aver dimostrata ia pretesa incompe- 
tenza del concilio sopra di lui , e dopo- di 
aver detto che la sua età di anni di- 
opemavalo ildalK-intervenirvi , > noti ostante 
detérminavasi ' a -comparirvi , come facendo 
pane integrante sdei medesimo, a deliberar- 
vi ed a prender quel luogo che gli si cojx>- 

.Vi . ; ■ 
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-0,21 6uv,qPer\i}uésri reotivr eisimHi v^idWq- 
.va egli'sullap-fine d«l suo. aTtOi^l noi me!- 
scovo disposto f;a concorrere per» quanto 
in noi stesso' aliai. celebrazionen d’ d» 
5, concilio di questa. provincia , dichiariamo 
,, di non volervi assistere che per deliberar- 
5, vi 'canonicamente e con-^una piena libertà 
„ sopra tutto quello che sarà, di' conrjpefen- 
„ za del detto condì io , e’ che jiiel .caso ^cb« 
„ s’ iiirraprenda’ qualche cosa centra ,di ìk^ 
„ e. dei nostri scritti , noi lo’ ricusianio. per 
nostro giudice per la sua incompe«iuia 
V notoria ^ avendo riguardo alla qualità del* 
fe:qiaterie.jed 'aila qualità delle parti .'che 
vi sono, interessale a ai .'nostro appellò 
>,?al ’concili© generale, riserbandod a itei*ft* 
„ po opportuno , ’se farà .-bisogna^», dir. dt^. 
,}i dxure gli altri motivi di rifiuto e. u «tei 
,V rendo al nostro appello interposto: ali, tui 
„''turo concilio generale nelunese di marzo 
,, -I7i7,rin nov a tip.» nel 1 7 1 p e - itel^ 1-71® j, 
» e all’ appello come di abuso interpósto 
neh ayao i a le parlamento odi’ Parigi S'vdi- 
,, chiajiamo ancora-, .che'.' interpengbiàir.o 
,, appello al futuro concilio' generale ,• e 
„ appello come di abuso al parlamento di 
Parigi di ( tutto 'ciò . che* potrebbe, esser 
fatto' contro la nostra persona sia con- 
„ trò i: nostri st^ritri neLiconciii'0('j)fouin€Ììg 
,,i le d’ Embrun., ^couvocàta’ie indicàtov'pBf 
iLdj i <5 del preserite'iinese^c'dicbitiPàBdtì 
nullo tutto ciò ches vi':si, potrtbbii 
,,;in contrario. dlttQueswlaiiton^it. fattyio^ 
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pubblicato! 1 IL Savinei viJkggia 'Tpoco. d«co- 
aro (ia firabrun fin lpres«ji2a di due.testimp- 
iW nchiesti e:pregati; dallo., stesso vescovo 
idi Senez i'^che UDÌrait«nre tad '*eMÌ; si i sotto- 
scrisse Nello stesso piorno poi i! balio del- 
io cittàfd’.Embrun a nome' ed a richiesta 
dei Vescovo di"Senez. lo intimò e. srgni-ficò 
W 'jpalazzo arcivescovile all’ arcivescovo ,e 
apii altri ' dvcscovL comprovinciali e' suffra- 
ganer, onde- Jion ne potessero addurre igno- 
ranza jConsegnandogiiéDe copia autentica^ 
Dopo ; aver dunque mandato ' quesr^ atto, 
che fu 'come' un araldo- di guerra , che au* 
ttunziò qil' tumultuoso ingresso tiel prelato 
tii''Etnbrun') fu' egli veduto 'comparirvi a 
cavallo in mezzora venti persone aoeoh esr 
sehaj.hcavaiioo.Questa comitiva! era una trup- 
pbà di contadini ! da lui scelti- tra i sedotti 
iiellk sua' diocesi j.’ijqaali. a motivQ^ d’ono- 
reiavevano voluto , conforme dicevanoyjac;^ 
cotrpagnarlo 6 no al' luogo, del ;suo trionfo.- 
oi:oqT3'!s: ’R 'llr i 

■Apertttra .àth concHìo Atto. del. vescovo. d( 
o Se fjez i q coTt ìcuif. sic usa y ptsr j«d/ì pudici 
0 i, padri del \Comi Ito ir- •' , .. 

ih .q c. /.• 

2i7.iJ[:dÌ7 6 'd’ agorto s’aprì il’ concilio 
ooUe tconsuete solennità, rovenfu fatrs due 
gi'ornlrdopoM la selezione! della famosa Istruì 
Xti<{nr>)BÀttora 4 e pcAsìt» Aìedt occasione di coor 
^Ocaulòsi' L’ abaterd’diugues procuratóre Idei 
ftOÓcilió fife ,!.<{! e nella dzttSk'Jsrruzt'one 1 ^ 
aottfisctìlzioncì.'deléormdlariò .vipera trattarti 

Ns 
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tome una vessazioriéi ’^he^ la^ bolla 
tus vi era dipìnta* coi coìori’*piìj neriV,* 
che all’ opposto' il ^Jibro del^e 
Morali vi <N/'iiva- colmato d’ elogi f li det- 
to procurato"re domandò in seguito ai ve- 
scovo di Senez , che dichiarasse se quell’ope- 
ra era sua o no, e che nell’ un caso e nelTal- 
tro la condannasse -insieme coi ‘padri del 
concilio. Non si dichiarò il vescovo di’ Se- 
nez d’ essere autore della denunziata Istrù- 
7 .ione Pastorale^ e in fatti non era sfata 
da lui composta , ma da uno scrittore dei 
Quesneliisti-, avendo coloro penne che'Jdi- 
siillavano il veleno, e vescovi che poiJ'lo 
spargevano. Niente di meno egli ‘1’ adottò 
e la riconobbe per sua , con dichiararsi di 
averla fatta pubblicare , aggiungendo di vo- 
lerla sostenere finché non fosse convinto 
che contenesse errori; e dopo averla sotto- 
scritta , chiese al concilio che deliberasse « 
intorno all’ atto di ricusa^ da lui fattogli 
significare il di ii dello stesso mese 
però giudicato, che senza fetmarsi alle; pre- 
tese cagioni d’incompetenza , che 'erano^al- 
Jegate,' il concilio passerebbe iiiRanzi e' pro- 
cederebbe al giudizio della Istruziont Pa- 
storale^ e fu nominato d’ A ntelmyj Vescovo 
di Grasse per farne al medesimo la rela- 
zione.'. ; ■ oq 

li8. Per arrestare ogni' procedura! contro 
di se, il vescovo di Senez ^ non isolo ricusi 
io "generale tutio il concilio , inl.e'ifo 
dei i S^agosto -ricusò • ciascuno^ ! d«i~qv€Scoari 
f * ! 





D E L Ch I NfES^ M O . 4 PP . 

particolare ,£Ìnseren4o^U eccessipni cfa,luì 
.pretese contro^ ,di, loro . Ricurava Pietro 
i^erinv;^! Ttnciii, .arcivescova.4’ Erubrun 
.per inna , causa, coltro di lui «u^citata nel 
parlamento di Parigi dal de Lana>ignon. av- 
.vocatO; generale ; ricusava il véscovo di Ven- 
c« perche in sua presenza é dell’ arcivesco- 
IVO d? Embr-un avea detto , vche, le sue due 
ulrin.e isrruzipni erano «tauri //^^/// incen-^ 
tiitij-y ricusava, il. vescovo di Glandeves, 
perchè in sua presenza e d’altre venti per- 
sone avea asserito , che le sue due ultime 
istruzioni erano> , e che dove- 

jia jion riconoscine J^tr sne-y ricusava d'i\n- 
telmy vescovo di Grasse,- perchè essendo 
.io compagnia dello stesso vescovo di Glan- 
iieves layeagli. detto, che il ^appello al 
.futuro concilio niente elijjtriva tìa qaeilo di 
Lutero, j ricusava Pouget vescovo di Oigne, 
perchè dopo averlo egli stesso invitato .a 
■predicare nella professione d’ una religiosa , 
poco dopo aveagli, scritta una le’ttera , con 
]a :;qua!e avertiva'o. =ch* egli non porevasi 
dispensare da! rivogare qviel potere che uvea- 
li, dato, attesi i noveUi impe-ghi che avea 
iontratti con gli alirt tejtfC'V/ .- Questa con- 
.doitta-idel vescovo di Senez sorprese rutti, 
ohfinon si potevano immaginare come esso 
avesse potuto ricusare ciascheduno e tutti i 
tveacovl., &' per ponsegnenza , turro ‘un intero 
4onciiiO‘.u Peci questo ,l’,abate- d’ Hugues in- 
anstette; forte n;et) te ^ sopra questo punto nella 
8IW req^uìsizione io. dh. rifiuto Mi 



i J,T(T 

fpnifi, 

a qn^jaB^^He ,gÌMWsprq4nniw.v ojtc'I oHionoD 
E £>9)PQ1 ay«|,r letrp^;iiÌ0fi§igft9ri‘^Ì6S^R 
n^?..il,rsqQ afto^ 4h r‘fWAìy fiUj fq cJpraa|Ì4A- 
tq.T, 'ter v<oUya.-a3tenof«:,<<&Uedeggi .prQvafl^fe 
ifi,, 4 sent£ 0 .f o*T»3 ; s«!nz’ altro rispondere ^ 

lasciòi!qu«jlfiatt<x..sopra la ^tayoJa,; t; sl^trlr^ 
r,ò'iRer^ ^oji ’piy.iinteryeaire al concilio . 
senùòsi- d^oqqe-ricqnosciuto , cbe,..uii 1 oratici 
iribqnale non poteva esser-,, mai ricusato^ 
ck«sii;l/fifiaK 05 <ll ^qeZ' per ogni legge: ,(Bra 
iyfitOi€; nullo i, -non av^eodo, voluto ^pEovatr 
lo n^iiOjVOire, jTili in, iscritto -j; qbe il «letto 
ri6uto iera /ondàio -sui ialsi supposti formali; 
«ieote negati^ jdat tutti > vescovi! ricusati) da 
loi aper, gàidici j sii c©ncilio.^dicbiarònnpilf^ 
1* delta riùufdiCi generalèi, coinè particolai 
fe^j eicbe sì, dovesse procedere nai giudizio 
Isùuz/oì^e -, ^quhull,'il > segretario : idei 
<oncilit>;falU presenza^di due resiimonj die» 
de parte af vescovo di Senez di questa: dé> 
lertninazione ,d®l concilio K'i '.V ,b ,’-iivì7 
i?E-3vs , "i)' 6ì->r rrn\''l. . r.-rioizìE 


■ui-nn ■? i?' r. l.r-u ve 

VESCOVI aelfe provificie v;cinf inviti’-. 

^ ài condito .1 , Discorso “ael^ presidente ^ 

direno ai^ detti prelati,, ' * " “ 

y d . J j C U , • 4 . . 1 * 'ri . ^k. . ' 


o r.:z 


tb oiij.i.'.'oj l;*b oi7E73!qi?. JA oi’^rsi'no:) ut 

•fijfiafò. ll^vescovo di -Grasse’ fecoalrcimci' 


lioitda. relazione ■ delP J/rr«at'oBp Pastoredt'j 
«a’ per abbondare tretìe i caurelet 3.fa:,iettj% 
ìf Ittoecinitìm. 'Stesa , ? c&b /sen:brò e a tutti I di 
gran nodiegoenzà fwr ia'ireligioQe. ^'»poi 
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DEL CR^StlkNtSllMO . ÌOl 
di^ Ójnfurriiàì’e a^ pi!^TK)lore ' dèi 
concilio l’atto ptt^'ètil fl'^VéscoV'o di'Senez 
a^éa‘idì>^i!ràt^-d’<àUàttare ^ la àértì ‘htru- 
zfòtié f '^ averla /pubblicata 'é' di svolerla 
^tehefè. ' Il ^pFOiTjororè^^ Consideratoci’ ar- 
to, 'ccOBahiusé che s^’dovea procedere • per 
I« -Vie^canontche’, 'e richiese affine , di reti* 
dèi^ - piti' $Olerine’'’if “giudizio del concilio,’ 
che Ci chiamassero- àlcurti altri vescovi det* 
leO|>rovincie vicine^ •'vst'rq ^ >! 

lat T redlci ■' fUroiio -f véscovi i n vitati ‘i 
Tro dp essi-' a' icbtivo d’ Jndisposizione si 
sclisatono' d* ihteraenire,' e gli altri dieci si 
arresero all’ ifivito del ' concilio e agli ordi- 
ni dél’re,^ il quale còn'’lettere di segreteria 
ingiùnse ‘ loro-' di porrarsi ad Embrun, e di 
riOfl-partirr.e priora -che il concilio fosse fi- 
sènza ‘Otrenerne la" permissione dai 
^drK'cIw' lo ’cotfaponeVano. 'l 'dieci prèlatt 
fadon'oi vescovi' dii Gap; di Marsiglia, di 
Frcjùs, i^d’ Aurutj di' Bellay',’ d’Apt, di 
Viviers, di Valenza ',' di Granoble , e di 
Sisteron . Prima però d’ invitarli , avessi 
avuto 1’ avvertenza d’ incaricare due prela- 
ti ^dl 'portarsi a monsignor di Senez , noti- 
ficandogli/ quali ' sarebbero le' conseguenze 
della sua ostinazione , e nel rempo stesso 
fu commesso al .segretario del concilio di 
éortMuidàrgli ;* se tra i vescovi che s’invita* 
vatw,'. vé nc'ifosse' alcuno a lui’ sospetto , 
' édJeissendovene ' alcuno., contro cui potesse 
àddórrei cause legittimec per ^ ricusarlo’, si 
iv^ebòé !dal iconcilio togni'; attenzione . all» 
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^iie riraosinaiìze .t -Mi^nsignorldi Seijtz.’rqo 
«ìQsrrò-jtospeitoi contro alcuno .d; «ssi iicn 
':..ii 2 .<NfiÌl’;enckìiea.odir«nri ai ,'mederimi,.^ 
J’ardvescovo d’ Erobrun .espritr.evasi in qoe.- 
ai remiini ;'>“jRifl€tteie.seriameorc sopra cip 
„ che '.dovete fare-;* Non b h giustizia^ d«r 
gli uomini che voi.èsercitate.,. ina* bensì, 
quella di Dio stesso, e f urto, quello ^che 
voi- giudicherete, ricaderà iSQpra la. ivo.* 
,V srra testa stesse / Qual dolore per noit* 
Una vdottrina' pestifera-» s’ è uimpadfonit^ 
di uravjsarte del gregge di. questa prò* 
vinclà ,-e- quando abbiamo cercato- chi oc 
poteva essere l’autore, si ^ cirato alnO; 
„ stro giudizio, come colpevole, tli quèstq 
jf 'deiitro, il pastore stesso d’ una \ di questue 
,j- greggio-. i Fosse piaciuta a Dio/che»rQÌ 
„ lo ^avessi tr-o trovato innocente 'd’un.sMui. 
„ Je delitto, 'O che almeno , rlconcisccrijdod 
colpevole , -Io avesse cancellato fon unà 
„ salutare penitenza ; poiché -^-iìnalment? 
„ quegli che si dee giudicare , è la nostra 
carne- iUnostro fratello »; Facciamo. cIij»n 
,,. que i nostri» sforzi i e ffinchb , ib\ Spirito 
Sa nf-o richiesto da noi con pianto sirtóero 
faccia che Io spirito di consiglio e. di for- 
„ za ci sia comiinicaro . Lo spirito di con- 
„ siglio per non far niente di temerario e 
,,"di precjpirato nell’esame dell’ accusa por* 
„ tata a questo trìbunde:^, ’xicordaadccl ;dÉ 
yy quelle parole cdell’-Ecdesi'astloovOttvffoiz/^ 

yy^simate penona ’W/r«;7i*i 


DEL .CftirrrÀfJEfrlMO . 
bÌMtitiio ^bLonspirìJÒ ’di- fom V afIÈntf iii 
„ non s allontanarvi dalle' regole della* giit- 
„. stìziaj nella paniztoite del 'delittò , .’^allor- 
jy'chb lo avrete verificato è Riconosciuto i, 
,V secondo 'ciò: ‘eh’ è dettò nello stesso luo- 
„ go. della ^acra” Scrittura :i e quando avre^ 
riconosciuto il icolptvale ^ riprendeltlo 
nella giustizia e nell', equità . Svegliatevi 
^ dunque o voi, che' siete le stminelle)r\di- 
l,i.la casa d’ Israello P Una gran tempesta 
^ si 'ò eccitata , comandiamo ai venti, td ai, 
fu mate. Uniamoci tutti a combattere se 
^\qnetto)è il combattimento del Signore. 
,'y Cadauno, di noi imbrandisca le armi del- 
^ la fedcj la- giustizia gii serva di coraZ' 
iytza, l'integrità del suo giudizio di elmo., 
yy.edieglii-si serva dell' equità come ai scu^ 
„ do..'l L’arcivescovo presidente finì poi 
il Suo discorso, con quelle parole, stesse .dei 
Giudei; ebè il loro sangue r, cadesse sopra 
diressi, e dei proprj figliuoli., , 

C'v:'.T 

Arrivo dei nuovi prelati in Embrun ,\ Mor-: 
<i tifica fiions 'che ' ti ceve\ i l ■ vetcovo di Senez* 
G 'Atto del rfiedesimo . Altri passi fatti dai 
.i padri\ del, ..concilio verso il suddetto ve’ 
.[4ÌC0V0 ^ . od . ■ , 

* I 

3. ì y. • ’ ì 

: Nella domenica .7 settemòre , tlitti 

i vescovi che 1 aspetta vansi essendo arrivati, 
K arcivescovo, lordi nò Iche sì, cantasse a nella 
cliiesav metropolitana il ., 7 e- Oestm per>rin,-^ 
graziar^ ;Dio'. della felice guarigione della 
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fedina , fe' per d<imandai«ial iChcIo jlaiinasc^a 
fi’ un pi'ìneipebn A'Ileodue ore dopOi;rn£Z.z^ 
«losnb’‘’il vescovo di Se»ez .recatosi-^pr^s^ 

F’ arcivéscovo vi) trovò raduivarì) L, vescpv;^ 
df Gap di>M»rsigiia , , di iGranoble ,, ,di 
Giandeves^ di Eellay ^ e di .Gtas^. 
tempo dcp 03 l’ arcivéscovo dicend^ che apK 
dava*’ al vespro,' .;ed a cantare Jl T^ Deupi^j 
furti’ unànimaitiente risposero -che, andavano^ 
à rrettersi"» il rocchetto , e la aiozzetra, pei; 
a'vere='r Onore 'd^àccoInpagDarlo,.- Esondo 
ttìtti in'^abitOT il vescovo, di 5 ene? rima^ 
Sorpreso, vedendo' il. gran silenzio *cbef^r^ 
gdava 'fra t prelati , die - 1’. uno dietro,;!’; a 
tro sfilavano , ’ e p'iù encora quando^.yidp 
!’ arcivescovo ■ che gli si accv.'Siò 
margli , che i- vescovi non avrebbero; 
to ch’’egii^!si foesfi trovato con essi, fl4 . 
preghiera. Egli rimostrò allora, .allVarcive-j 
scovo presidente, eh’ era un:, diritto dnetegv, 
te al suo carattere di vescovo d’ assister^j[S^ 
tutte 'le preghiere pubbliche ordinate da j sua 
maesti'p <0’ egli *vi era aurpriz^aio jdal|;,u«i^. 
di tutti *i tempi', che il’siu) cuor^ j vi éf^,. 
i odi nato che per i suoi nemici Jl ,^noa^ 

assistervi -sarebbe stato un, nuovo, déJUto_^c|4, 
far vaierei in quelle circostanze ; presso i^ 
L’arcivescovo avendogli ripetuto-cne 
si do'Vea’ esporre a prender luogo cpVe-^ 
salfra J prelati, t per,,npn >c3gi‘pBa^eo«ap(^r:5 
Jo'{ il vescovo; cedette 

di cerimonie, c ritirossl»tn;Sua;c^$a ^ 

224» Nel. igiocoo: Si-di; rS^te^obre si c«% 5 z 
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<lFeoi ipreiati . nel coftqlio 
cDorpostD; di mansignoivlTencio-. iarci.vesfcqvg 
EiiibfUnf, dei v< 6 còvLdi VcttW ,Udi,Gl^pt 
deve^, e di Grassie, che formavdC(p- 4 aij>r^t 
Vìncia < 1 * Etnbrun , non avendovi pow^o a^7 
STsrefe • il -vescovo .di Digne ,per mala;tj;^> 
dimeni poi morì/^. Nel detto giorno, ^dop9 
aver' fa no 'la medfisima -ipro/essione^cli 
de,^' che^ fecero vescovi ideila, iprQviflcia 
d’ Eurbrun - nell’ apecturaj del ifopqijiq.,, 
comunicarono rotti, per le maail del, iiieypj 
pdiitano -unitamente ai .teologhi e ai icanpj 
nisti-che'vi erano giunti'dnsicme con essl,^ 
Soddisfatto eh’ ebbero a questi doveri dj.rcj 
Rgione , ' cominciarono a -tratrare cdtUa^ iqaf 
reria, 'per la quale eraosi radunati tenen-; 
dò ‘Ogni giorno una .sessione panicol^re* 
alla quale assistevano i . soUwercovij,, q 4 , 

Unà- generale a cui erano amniessi i. rutti li- 
deputati , d; teologi , ed ì canonisti, del con-^ 
cilioV"’ ' ■■■ >-•1/ . > tiL 1.. - >ji ^7 
II" vescovo'-di Senez.. nel giorno jp7 
^^ttembre'fece signitìcare all’arcivescovo ur»; 
irto nel. quale si^lagnava della .pretesa. epun 
ddtfa 'scismatica' che i 'Vescovi aveaooi reri 
ifuia^.a "suo 'riguardo nella domenica prece.-: 
dente', f arcivescovo rispose’ a qi»stù .«trpt 
neflò itessó ’giornó dicendo , che non Jiveai 
pretesò d” impedire alo vescovo?, di Sebe^' 
che Isf^forée-trovato'- alla 'cerianoniai^ inaiche» 
soltàfitó aVéaglPespostó^ k^Tìpugnarrtài che! 
aveano str df queSto- 'alcnni prelariodeli’ as-!- < 

. sciabica Monsignor Senezj^ poco spddi- 
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sfallo T Hi iquesfa' ^risposta dehMetropofità-* 
no, fecegKi ii giorrio appwssoi'sigoffìeare 
trn nuovo coi^coale confermandot'-i 

ramenri clr’ avea igiàffarti mel primo' Vi pe>- 
tevali nxjovamente v.i.r i ^ 9 
' ' nói Dopo avere Tarcivescovo d’Embrun 
rFerito in- pieno concilio' tutto ciò eh’ crasi 
operaro/'sino allora, dopo avervijfatta leg- 
gere 'la reiazione ^ t V istruziom pastorale- 
di monsignor di Senez, fu determinato dal 
concilio che a questo prelato si facesse no- 
to Tarrivo de’ vescovi invitati per.esami» 
nate la sua causa unita mente coi -suoi cora,“ 
provinciali . Furono quindi deputatin dàl 
concilio i vescovi d’ Apt e di Glandeves 
al’ vescovo di Senez per notificargli ratrì*! 
de’ prelati stranieri- ed invitarlo nel tempo^ 
stesso a voler venire a prender luogo fra 
essi. Monsignore, ch’erasi'già protestato 
di non riconoscere, nò- il concilio , ’ nò . 
padri, non sì diede per inteso delle vivo- 
sollecitazioni dei due deputati del concilici 
227. Nel giorno io di settembre ( i ve»' 
scovi di Sisteron e di Vence, in rocchetto- 
e in mezzetta, accompagnati dal segretario 
e da due notai del concilio , gli- fecerotia 
prima citazione, senza per altro indicargli' 
nò l’ora, nò il giorno in cui avrebbe egli 
dovuto presentarsi . Notificarongli però nel 
tempo stesso , che sarebbe citato per ri- 
spondere sopra tre capi differenti , cioò la 
toUa^ il forfnoletio ed il libro delle rifles- 
sioni morati , oltre ad altre interrogazioni 
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clieÌYerrebhónglL fattea^rllc pedate!' rispose 
ohhesamanir«bt»e ciò che dovrebbe ;?fare , >ie 
che\,nel.igiorno 5 appresso avrebbe \i dato le 
sue. /risposte *' Nel giorno, lu r Vescovi [di 
Granoble e di Bellay andarono sulla .tnat-? 
rina, a frrgli la seconda citazione , < e^neilo 
steso "giorno nell’ ore pomeridiane porta* 
ronsÌLÌ vescovi di Viviers e d’Aatun ,a 
fargli'la terza. Il vescovo di Senez rispoi 
se 'alia seconda j ed alla terza citazione co^* 
me- avea risposto alia prima , cioè eh’ egli 
si teneva- senrpre fermo. ai suoi /rr;/, e .che 
non .riconosceva il tribunale del concilio ; 
Quindi nello stesso giorno fece significare 
ai concilio con. atro col quale dichiarava , 
che aderendo a rutti gli altri suoi <»rr/ pre- 
cedenti, appellava di nuovo da tutte le 
lagnanze portate contra di lui nei corso 'di 
questo affare , facendone 1’ enumerazione , 
ricusava la maggior parte dei vescovi so- 
pravvenuti ; e moltiplicando in seguito ar- 
ti' sopra atti, che non erano se non un 
composto di ripetizioni e di cavilli , -pro- 
curava di render vana la continuazione dell’ 
esame "c del giudizio della sua istruzlcnf 
fttstorale. ' . • ' ' -t , . • • 

; fi --i 

j i- - . * • - . ' - ' • 

}ji\ ; ' ’ ■* ' 

-il Vj'J ( :nl' i ‘ '.ri. . 

cl -joiu . : 

i 13S orn;l 'li ti ^ 

.'noiif'' jVìH!'. £ -C bù 'j'I Ji , V. •' ■ 
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'^PrajcA 

j dra ^àifénh- 

Bìea ^ Varj ujfìzj éP arnor»ijo{ezx^^"‘^^ ^ 
'tariti praticati .verso tif.fnt éai}h)¥TCv- 
• ■ vi concìlio e principalmenti'àa rnòyir 

' "^zignotì "LafiisaH vescovo xiì'^Si'ittron^-^^ 
■'-'■’■■ 5 ? ’■ •; '-’i'' £ .-b;:; K’.<!,- -ìì ?:n0/ 


Monsignor di * Siènei^-^ sì < 'presenta' ' 
’■ '//d. ‘Sttit Condotta in auéfla ha 


zzSl Dopò 'le' tre Indrcare citazioni^' pr^eì 
vedendo monsignor di S^nez che lo* si g'rii 
dicherebbe dal conciliò ^\r}cHIe$e d* èsserìd 
ammesso velia cappella del nredesiriiò, 
egli si' trasferì ' in- abito' nero ‘ e ferraji^ió 
lungo , mentre tenevasi una sessk)[ne ^crie^ 
rate, ehiedendo che fossero .àmtdesst 
te^imonj< 'due fàmìgliarì ''che"‘areva seco] 
poiché avendo un atto' importante dadd^ 
pere al concilio, desiderava che. -quéi fi ^ po' 
tessero^ far fede della lerrufa' che né farèbi 
be . I 1 ‘ pTesidente gli rispose , "che la 
tà del concilio non permetteva^ cbe sr |rtf- 
mettesseJo per testimoni persone stranté'rè * 
ed il vescovo insistendo' serdpfè ' stilli' 
domanda, fu prégato'a ritirarsi 'a ffincìiìr 
si potesse’ deliberare sulla sua próposizio-^ 
ne. Questa finita, l’arcivescovo rispose a^ 
vescovo di Senez che la presenza dei dirt* 
era inutile, e che il concilio gli àvrebbéi 
dato atto della lettura ch’egli avesse fatfò*.-* 
' 2 2p. Entrò dunque solo-*'e'preséÌ ri- 
luogo in una sedia d’ appoggio in fondo 
ad una UMola poi(,co^ertc^si,,,,les?e. ,uo 
to, nel quale confermando l’^appello tiì egli. 
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avea interpolo dalla bolla Unìgenittts net 

gelava col papa, ,6 colla. chiesa 4^Uà\^^la» 
atione della pace 'conchiusa,, sottpj. il 
^ato di .ClenTcnte IX , concorrandowJ^^ 
potestà ,\,e delle vessazioni » a pat*f ino , 
senza jjumero , esercitate a. questo riguardo, 
come "ancora delle accuse intentate contro 
coloro che .appellavano ^^dalla boli| Unige* 

nitus’ In pregiudizio, di que^a pace. Quest- 
atfo era comune si ad esso' che al-.vescqyo 
di Montpellier . Monsignor di Scnez , ^do^ 
averne , wtia lettura, nt lasciò copia e, sì 
ritirò \ 
i^o. in tutto questo frattempo non tra^ 
fasciarono mai i vescovi di visitarlo, d’ usar,^ 
^i,,rqille co«esle ed, esortarlo .a ravvedasi 
dei! sùor^errori. Per tre settimane io , gli 
pzHai ogni giorno,.^ .dice monsigoor di Si* 
sretòn (0>i « le nostre,, conferenze furono 
sempre segrete e piene d’ amorevolezza d’ 
aaahe,,le pàrti,^ Spesse volte ei.si dolse ire^, 
cp^ continua a dire il buon prelato, della 
dqppìezz'a sperimentata nei suoi aderenti, 
e Xì confidò, che a misura che si stabiliva 
iti 'c|el',^cardinale dii Noailles un artico* 
lo .^Ijfpto '^cor/:o di dottrina y il giorno se- 
g^enfe titrpvavasi interamente variato. Egli 
accora ^mi confessò , che nella sua diocesi 
(^anvi, pocHUsiml^-del suo sentimento, e mi 


oSnoì ni 

*fj') tsifitéa\i'‘l*toria’’delI# costitosionc t/aigenitut % 

■ ■ O • 
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■210 Storia 

fece conoscere il "disgusto’ 'che egfi provava 
in vedere la Chiesa, secondo, i suoi. princL- 
pj ristretta in' se solò * e nel'^ vescòva dS 
Montpellier-, ‘•'perche prete’hdevii, ^che'tritri 
gli altri, anche*' , non pensassero , 
cònTie' dovea no'-, 'sulle presenti cdntestaviòni. 
Spesse volte' ló“ vidi commosso 'e 'ne’ sperai 
t|ualche cosa, ma. sempre in vano.j perchè 
i-du5 emissarr’spediri da Partii', lo cust or- 
divano assai d’appresso, tenendolo 'avvìnfò' 
con legami troppo funesti, dal 'quali' pei 
sua- dìsgra'/ia non seppe sciogliersi .^'- '“IJ 
■*' 2^ tì Dói?tnre‘ tutto il tempo .del condliò 
Part^eyeSvó'^ d'Embrun' fece spiccare- 'li-jìliV 
dtgtiV ^ualiti. afre n sostenere *i’ aTra^’'adei’ 
già 'Concepita 'dei suoi talenti ,-^EgH' accolli 
monsignor di Senez con gVan’ dolcézza^, J^i '2 
spose al suo duro parlare con una moderi^ 
2Ìonèl di cui sono 'rari gli esempi 
?ralasclb niente per 'ammollirlo'', ’ e impieg?) 
per ridùrio alla chiesa - tutto ciò che’ l* istrd- 
zione^; e l’esortazione 'hanno di' piò 'pèr^ 
suasivo^ Presèdendo ’ a’ tutte''lc azioni' 
concilio, tutto antivide, a tuttb assistette, m 
lutto providé con- presenza di spiritò 'è ma- 
ravigliosa facilità. Il suo zelo da vàgli ’seitfi 
pfe maggiori forze é mostrò in questa 
grand’ occorrenza* tutta la coriiprensione 'èfr'è 
pote'vasi sperare da un genio 'eguafnVe’h't.Ì 
sublime nelle cognizioni j che conàuni’àto''nd? 
gli afiàri. ' .*» oij 

■ , ;- j.-b rongiznocn 

r'v-cqir- -a r.b'Ciig;-' oj:; o::'.'a ordini 
>r J ';J 3 a niJ-idcriH 'b Ojlmnoa li sì 

: O 
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iV’ '-'- v‘" r''i '-• R‘. 

li concilio, a tnwYnny a»po. awr ffi^to ^ 

; ,^^vf scovo dì . Senez.y -j /e, ,J /rfq caifont c^f^ isnif 

^^rnonizioni f pronunzia la ' sua ssnt^nzji,, 

, A-^.ve ni menti posteriori alla sentenza 
Y Jativamente al detto prelato, y .y, 

_r. XI 2'. Il promotore del concilio ,,,. avanti 
di pronunciare le sue. ultime conclusioni., 
richiese ^che si facessero a monsignore di Se- 
nez tre canoniche .ammonizioni , le quali 
furongli fatte -nella stessa maniera che. le 
tre citazioni, ma con interporvi più spazio 
di tempo. Poi gli fu fatto intendere che se 
persisteva nei suoi sentimenti, il concilio 
procederebbe contro di lui colle censure, e 
colle .pene^ ecclesiastiche. Inseguitola tutto 
questo , venne ordinata una proc^ione ge- 
nerale in cui fu- portato il Santissimo Sa- 
craiuento , che poi rimase esposto, tutto il 
giorno nella Chiesa metropolitana. Final- 
mente, dopo I avere tentare tutte le vie del- 
la dolcezza 't della pazienza, il concilio 
determinò d’ ultimare quest’affare <;on un 
pronto giudizio . 

,2^5. II dì dunque 20 di settembre 1727» 
secondo le conclusioni definitive del pro- 
motore , si unirono tutti i padri del con- 
cilio per pronunziare la, loro sentenza con- 
tro il vescovo di Senez . Io non so ( dìce^ 
monsignor Lafiteau, da cui ho preso per 
intero tutto ciò che riguarda principalmen- 
te il concilio d’ Embrun e l’afiare del ve- 

O 2 
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^scovo'dL.Senftz.) se sia seguita irai azione,, 
•in cui la- presenaa di Dio^siasi randma.xan- 
-to sensibile come in questa n Co nfiessio» ss- 
gu«t ia,4ite i .eie tutto u ciò ' cìiewio ,avevit 
•ktto nelle nostre < storie ,t nei nostri - apnii- 
li , e nei sacri fasti della Chiesa, e ;tnt.to 
quello che , vi aveva osservato ;i ut or no -a Ha 
^waestàiche regna. nei<conciJi, nnonnmeri^ 
avea «daroi un’ idea,, sì/augusta ,)^coi»e fe/i|e 
ia sola sessione*' 'delia iqaale;j;io*p3rlOfis Se 
Jo Spirito. Santo .si fosse, irendutoo-fraiauoi 
, visibii e ;for$e .non j avrebbe ù t»p«stp o a] ^g- 
.giot.sycqzio,, ni hnpressQ 'Uo piò pfpfon- 
•do; rispetto^* Durò, dunque; questa u sesso pe 
cinque ore continue,, neljiqual tempo^^fiOn 
, vi fu un. vescovo che facesse il iCninijbQiOit?- 
ao,: o, .che. op^rlasse . fuori, del» atKJspwio* 

• Tutti ini parvero.fiminobili e pe^newwbdal 
-più vivo dolore.* commossi -dailAeS«:^efj5ia 

che sta va no spera pronunziare,* a$soMÌftutxi 
,iu?Dio' « ripieni 4 el .suo spi/itoncbpifgli 
-.animava vi, oi t'vn s'io l àtn:?:a 3 jiiq_ 

-r 5 «J4.]La istTU%iÌ9nì„ ftastm^e odijgmonsi- 
ignor di., Sene? fu ttnammai(qefite., 4 ondaoBa- 
-’ta * •' come temirarh , scan4*ht'n >s 
,sa -ingÌ44r tosaci alla P hi^sa \ f< 9 p^t o 

• eJ i**IJdAì^gla iUtrtorità *;, ì 

spirito tiet^c«y . pitmidy.ttrpiàj e 
. fpnieii^atrict-siell’erxtit'i Jtp^Uilynàttr^ iniziò 
eh' essa conteneva contro la sosfTvitioak pf*~ 
^ira e seinplictttieilf^xwfiirtìtefiidj^t^rf^tovi 
\ di -veesa^i^ief edstnqciìio^hijVhierf 
-,tP9iff{jtdj^ng(ffrivarnfms^u9^imZAtfi ctàtMxoiia 
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DEL CKlST^X^rEftMO . 

4oithuzi'àne UnigsnÌEUS ^z/* àcte'ttaziofie^ ths 
■se ara '> fatta'y^ eà ■ ih fa'^brt ^etìe x\^%Ù0^ 

-tìi mortM i proibtmio di leggerla a di spot- 
^'àrla -sotté ptna^di sstymUnica d»’ ihcotrt9r 
-st ^'par ' 'rlOiol<p fatra ’ riservataci ' al P 

sfarhr J im;' n:£- isr ? , ij 

Quanto «poi alla persona *2 di monsi> 
^nor di'SenezV^ wnte«iiib>fil condUio,-‘ 5 clre 
-per castigor dègii ecciessi^nei quaiU ostinata- 
’^ente^auea persmitOv-’Testasse sospeso da 
‘Ogni*i ‘potere,^ giurisdizione 'ed^’eSfeTdzfè '>sì 
-episcopale «he sacerdotale . fPrtìibìsaf tufti 
-gli* urfizlaU ecclesiastici* da lui' provveduti 
'o sosritaititd* esercitare alcuna funzione spet- 
tante' ai 'loro impieghi 0' commissioni'; sta- 
bbi tendo "nel la diocesi-^ di Séner un vicario 
generale 'pet governarla ki’- luogo del detto 
1 vescovo sospeso 'e lnt«rdetto;T al qual-vidà- 
•i 40 ’ genetale-'crdinò 'di convocare ttfr'Suo ar- 
1 rivo ìBf’Senez ‘Til sinodo diocesano j • di' far 
' sottoscrivere il formolario putìfmente e sem- 
plicemente a quelli che non lo avessetO àn- 
*cora' sottoscritto -f é a quelli* ohe • si presen- 
' tasserò pet' ricevere' gl» ordinil e’ per avere 
approvazioni ''ed' isticutiom canoniche^ di 
‘ levare' la Mjddefta^ /r/r«’ZfoW'dal -'registro 
r del vescovado;^ di radere *111111 gli atti che 
1 cofntenessero- ’ta. stessa dottrina',’ e'di far su- 
óbito pubblicare 'ila «bolla Unigenitas pertut- 
'^a la^diocesr-. a'“.'va> . v,>i ‘i 

vjo'sFatra pubblicamente, la' lettura della sen- 
* ronza '"-ih giorno appresso il segretario del 
tk'eoticiiio -aecoinpagnaw' da'due"notar-‘hi éi- 

O ? 



l'4 sOìfA S VT>. Oi' R >li> Ai i a 
gnlficò al vescovo di Senez , e gliene la- 
csdò dtie copie » una latina ,\’e 1 ’ altra, •fran- 
icese-i) 11 vvtócovò&iicev.'b^ llintimazione rol- 
la sua solita; iuaperturbabiiità er,nel..gior- 
no stesso diede la sua risposta . Egli viriti- 
noirayaujQtth glijatiioda.esso fatti io'que- 
«10 -afFatlCr e particolarmente J’ appellor cbe 
aveai interposto dtiila .violazione tklla pace 
«li ClemeatecilXL, r oondusau sotto ìId negoo 
precedente 9 !' cotwofrendovi aiinbedae^Ie po- 
laestii, .e di più deferiva' al concilio genera- 
le^ /eixueiojicuteùcvntro ’^aestoipretffscf 

cartari dei' supi inetahii cb'egti 

diceva’ v.rj'jere ctiusa id i ihfondampatp 
u . sua condanna , QuestOit-prelato 'ai- 
coni giobni; dopo iscrivendo ad > uno dei suoi 
ciióiel ^ > che ^erasit sempre interessato.Èq qoe- 
. sto i.aSàre V- tljccvagii., chn \\h) piìi>i grandi 
.vtplenzt non facevano< cée'>vieppiìt..trat>im~ 
la 'jtaa ‘ confidenza in 23/o»w e ipcr far- 
gli comprendere che questa sua confidenza 
non era vana^ aggiungeva ,'C^oi.'r/»M 6 w^re 
•maravigJiuto y] «quando védrete \tutth giixev^ 
cessici della jstnttnza . è stata pranunein- 
fa contro '.la mia' dot trina ^ cL' ceti ame»Tt 

qaella^sttssa della Ctbieia y sentenza • che 
attacca p^ l' episcopato chti> la mijt» tarr- 
sonayx 't ., *. . .V : 

\ I I f N j '.t' ’j -i? -;' vii Vv\ >41 

q oi:'- ■: il'. !; o\ìs^x\v'.ì>ss 

*: , ouilt>j \l ovo'iq 3 :>fi 3 i 

.IO') ,£ ’h s' jfi-jq ó: > obn^b 

C'V :-.i dnjiui.; R!> i.ì*,iì ojna**^ 
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D EL^ <11118X1 AIN ESIMO. 

»8i i»- , ib 0V0D?3V k 

■Bsrndfito. 'XUl^eàsfermjt- tdit jpptova < x>i^ 
Àa era rsrato operató '.dgim&vxTiifii QrÀijii 
-lu ditti' dai re: i'a t-aiiìpm^6gito-i-nyi i;uc ,«i 
-r ii :v '.r t> . Ktn-. ;>i ob^.b Oii 

--^a^ 57 i L’ iTcd'/escGVoidWeyiniSBguko: paar- 
te:u al IponteHcei.dei prìndpiD,^ dellaiicootU 
nsazione^ « deila fìtie idei eoacUtoiuIkss^B* 
logpadfe gK .rispose r.con uri ibceye;ifi.d aita 
^dei 2i5‘^onobpe delki ^esso annodi couBtoen* 
-damfo le; sue fatiche ydl suo istudios, laiaa** 
generosa ospitalità , r ilaptovvedimcut». ca.* 
conico preso dai padri contro cht non<iavea 
?v(Ji*io petsuadevsi drl/A vtritÀuttstnujttii^li 
den t'ixntjt caritd 'e Ricevutisi. poi 

àtth póntefìce'i i decreriiuemaoati dal; coaci- 
iio^ pre messone 1 un ?ma turo iesainie;, li lodk., 
approvò- « conformò, coiia^^pienezza: della sua 
autorità 4 ve in queltaa parte- principainiettte , 
die lignarda’c Jè pvovvklenre.:j prese t cooito 
il^ coni urna cei vescovo diiSeoez^-’il -quale ine 
‘avett r iaterposro ' mr vvì/zio , s£aadeÌBso'i,Q:if 
ivisr»itn!isyappfii<4>j^StizcQKìt poi i padri, del 
concilio aveano dichiarato essere .da , icostiiu- 
eiooei' Unigeniìus ^ un piudtzia.dogjjratico y d.v 
yjvr/V/Z'B > « ■■hretratt uòiiet. Àilla\>. 

Ti97v<Ji/f,y, e'. daV iuttiixdoversegJi -ttna 
sincera ubbidienza ^ e non poterglisi riattA- 
re un' adesione di fede e di cuore ^ senza far 
naufragio nella fede , cosi il S^uddettO pon- 
tehee provò il colnm della contentezza, .ve- 
dendo esser ciò perfettamente d’ accordo con. 
qeanto crasi d.t sua santità, stabilito nel suo 

O 4 
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«iinci4Ì9 s:miuco siir sao ' 

<Jue anni prima . -inn£ 4^0 ib ii? 

238. Anche il re Cristianissimo concorse 
pcenamcfite •.ariseceodace. ^iss^Ucitari dccieiprtr 
del >coadltd d’Embrun*^ Pritna dl>,tutto>/u 
ordinato al tenente-genecale^di Caitèilaìiet^ì 
portarsi senza dimora nella casa, ove il 
vescovo di Sènea i e risiedeva inìOaitella^ , 
tei /castello di Si^neaV prdssol le :religiii>s^ 
deno) duogoi, & preSM -ìli QVtcauj». ed U 'Segfeh: 
tarlo dei suddetto; Vescovo ,<re da per> tiMIOr 
cercare ù registri ;deWe ordinazioni i>ideileji«ib 
site ep^Opili ^V.deiie iprovlste de^i. beoefiei 
e' le adtn^'Caxleibcbe possono intere«si^e,;|il 9 
clero pie rimettere il tutto. >aill;abate odi?. 
leont^j che dal' concilio l'era stato eletcojxjq 
cario^generale in iuegondel deposto vescov^.j^ 
Urxhsi :fu'*iesegmtovsollec«ameDte'jed) esa|^' 
mente. Ordinò poi il re, conforme 
dizio-^readutosi^nel concilio :.d' Embruaoti^o 
settembre ,'ucher ils terso ideile. tétKbi» deld^gJÌ 
soivado/ dìiiSenez' fosse. EÌd)e$so ai 
generale ^bi^ toj daHo stesse>coiKtito.ó 
bica? qualunque persona di..jq^junqae:>g^ 
do: e; cendixione fOsso iddUnipedireiIa Jéfm»^:) 
SA fi del Ddèeto;' terzo * riserbarò pe« 1 ì imiiPHyr. 
sstazione nej pero iobisogai ,delbt 
SAnK^eé.' sorto '.qualunque pretesto ma#o p%?r 2 
sibiia^tiancora d!appelioocoownd’;alw^Cfeal 
qmdq sua maesq^;riserbaKasenflIlla/ cpfnipÀ9iri 
ne\‘-.lVionsigk.5divSéjbeziffu;iin :sfg«itiftrtril(ÈgiW 
to' «p una badiaveb Idenedettim; alla 
dove ^otùl :neirarsua> 



DEL Cristi il vc^Mo. 
ìMflU dopo viot ^roounziatR (St«KeBZA$rÀR 
età di ^4 anni. » sniiiq jnn& sui 

srJO 0 MO 3 orn!2EÌn£Ì]EÌiD ai li sibnA .8js 

Emitun i'eanéanmt sWi*rnaj!i«fq 
ii tìét'!p44y.He -QoiitayeT'ti Id»^ </e//el 4 rt» 03 «/iffe 

ì: 3 U oiunibio 
ii 970 , fidilo uU?n r.io'iiib £sr <92 iaisrioq 
< imusiooe pastofate di tnonstgv 

di^ Seiw^''^QÌ fu iff sola xipera*^ demiiEtiai^ 
al '«McìKcf,' poxcliè due cabce; aocowjlia 
roiìD^ dal] piroofiotore . ’:iLao pBÌràa ésii <»aK 
dlssettaisione deb parh ‘léiCourayer 
a! deile VTÀinai^m '.degP^Ingiesii.’yt. 
e da ' seconda i una D//rjtiì^ddla stessa; £^is^ 
«riflar/o»#.'’ Iia.>qoalùà Idelhargonoesto inak) 
portantissimo e quell»ideli’ autore.' ci consld 
gliano^a^dareideil’ unose-deil’ altr<a quaici^ 
ideala q»e’?tca incnri ietcoiÌ!| che moa .ot; 
fossi r qt istrutti ujj .9» ;vq ó'iibiO .^ ì'- vìu 
o-i^oi^^Pier Francesco Courayec nacque st? 
Rouen nei rdfti. . VestiroiP. abito de’caoonici-fe 
régo4ari di sanr? Agostino fu sceltB blbUote»v’ 
cariti dii santa -'GciJoytefTa di Parigi t Siooo*- 
qaliora ' presso i letterari ieri di moda i 
che per -rendersi celebre bisognava farsiiua 
nome prèsso i Giansenisti, così egli abbrac** 
cib qiKti partito, !e,si? oppose con tutte le 
sue forse aliai bolla Temendo, 

ohe la- setta'hnoD' potesse ' illustcario bastaa*^ 
te<netìl*H‘* vollefccwparire angUcanoj.e pub- 
bKdb i 'net 171-^ n\siu\m‘^DisstTtaziane càuUa 
vatf^tà ^‘dél Itsiotdènaxiom: ingiesi r W/« 
titàie^i0ieiidnAv^cvii\'.delJa. elitra a^li’H 
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Il8 . OYiSiT rR /iJa i t ”! 
tana». Avenda questa?, opera' avuta pep:1ft5i 
pugnatori principahnente l’extra ppiia D. Ar* 
jnando ^Gervaise jiU il gesuita fArduinoqti ^tc^ 
ilrdoorenicaitojle ,Qtileii,^pubblicò -nél jyayJ 
la Dìf’cfa di detta sua opera, II pjdvOdu- 
rayerradrimirazione 'deglif altri settarfii ehé 
dapprima sanno! dissimulare yi^eJ si leVb -fi- 
nalmente la inascbera , aposratò e -passò -in 
Inghilterra, ove due signori gli accofdaro*-^ 
ho la tavoia- Ilunoiin estate cl-’ altro nelì’ifri 
x^erno^ii b dieenner professorenn Oxford Co- 
là 'pubbliaò la. Storili dtl cottciìio di‘^Vrt>ì‘-- 
tOu'setiÌtjtììn''italiar:Q, dal pad. • P aulir Sat^ 
p: "Servita { Tradotta tn francese' èoa noli cri* 
fiabe {3 storiche ■) c /roA>^/c-étf nel jsaveh* 

do qualche:) anno prima data alia luce \]lk^ 
ReJazion: • istorica i edoapologiticàì deii'’Stiài 
tenthnentr. , Abbiamo^ pure di 'lui' J’ /Wc-Mi 
dilla riforma di Sleidanc., tradotta deli là- 
viav in frantatse">., l e e.pifhòltcatà' nel. :ij 6 
opera accompagnaratida note 4x>piose , ndte 
quali iVautoce discare farri che ordina e ià«i 
CDnrodajC'SecondóecIre piufavcrUcòno o eoa- 
tra ri afro le sue opinioni ■. : ùb.TSU;)^.!.^ 

b .x 4 T. Siccome il pad;Gouray»r eraientràic 
to rnei 'progetto, già ndeato dal dotté' Dupin 
d’5 unire la- Chiesa carrdica dl’xtngtìcan »9 
così Jtnvece d’ impegnare glMoglesi ^a rifgfiì 
«areiTwl seno deÙa Chiesa romana 9 ‘si» 'sia^i 
dio di fare tutto al. cnmrario'yffcioi diUaré* 
che Ja Chiesa' romàna i 08 ^ ursisce^aHia Chiesa 
inglese v' -rinnovandovr gli;«rrori dèùiProYà^ 
asancii, ediinsegnjnidòiiccome' verinà irTefta- 



DELAClUSTt^AIVEiSlMO . 4lp 

gflbiU Egli- v’ainpugnava- la Ohieia caftov 
lica roir>sn^ nebsuoi sagrifizioi^' nelosBoasat- 
CfrdoziQ, nella forma delle sue «niinaiàonj ; 
»^elle sue isant«' cerimonie', nell’aut©rità!.ciel 
suo, capo. .'La presenza reale di Gesù^'Cnic 
nell! ’.cttcarisciai v* era coinbattuta atdiu^ 
rmentCfi i teologi i.scolasiiciuieranvi'« trattati 
6f0u sommo disprezzo , e il concilio di Trem 
to-no*v vi, era rispettato' molto pia .d! essi i 
Quindi J’-abate d\Hugues r proiiwtore 1 del 
coucilto, ,,(deBunziò.’al! medesimo i due >èHbri 
del. pad V Courayer., ciob. la' Dissértaìdme e 
h .-D/fer/f, t nella: X Vili ed^ultitna ses« 
siouetdel detto coiici li o,' tenutasi) li 2Ótset> 
teQ)l>re , furono - condannati come s rinnovanti 
errori \ó)Iia’ falsa maschera di couciiiare'-t 
dogmi' cattolici con-quelli degl’inglesi, co* 
n>e jimpugmnti la primazia- della ' cattedra 
di. Se Pietro" e l’autorità' deiuvescovi , -la 
dottrina-cattolica sopra 'il carattere impres- 
so' dai, sacramenti , come difendendo t gli. er-t 
roti i. degiii Jogiesi jsopra P eucaristia 
condannati ^dal concilio di Trento,, come 
sostenendo che ii saaudzio della me&sa non 
sia- reale ,s ma soltanto tona meta figura::ed 
una [.làmplice rappresentazione. , , in i somma ^ 
come: l'elidendo sospetta la fede dell’ autore 
sopra Jaiapresenza reale ndi Gesù . Cristo 
nell’ euc/iristia , i e sopra un numorol grande 
dt.alwi dogmi cartolici . . -.t. i ‘jut r, oib 
In quanto: poi ra!l! opera del p.:.Coo' 
deUfordiìrazi^^nt 

dui caduto .lin.tatwi. ertoti edita 
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iàrttci efesie/- ^ssaOhan percoggettdbdi'OTOr 
atràre ’cHe itprelati'iiaglesèT'sónO'i.vèrij^yescoi- 
vi dal teinpo:4l’OtlaardoiVI xhe -tagnò^dai ^ 
5547‘Sifib al 15^3 Dopozaver ilo monafcp 
apostata sosMooto che i la eonsacrazion^i di 
-Matteo iParker giài eletto : daBAnDabBolenà 
per maesttso soa figlia. Elisabetta, (« 

ceduto nelP arcivescovato dfc GaatorberyEa 
CrarTimero -nei * 5 ( 5 p» non i 'Stata. Éattao io 
una- osteria di liwidra ^allUnsegna.ctieh c<w 
ììaìh -hi ir*a:o\i mai in.una tihiesa ;; che otieon* 
sacranti sono statL veri ivescori, < non Ja^ 
tì ‘cbe^la -’cenimonia si .i eseguita! seciiodo 
le regole s e fla'decenia^.corwàpoindente'rad 
ima - a one 1 sì seria ^ ' co nfessa c b’ j stato 
cotisacrato' conforme j a llanliturgia d! Od«an 
do VI , 5 ch’ è*^la sola autorizzata.; nei .regni 
delia Gran-Bretagna : - Egli dico che, non- si 

E ossono attaccare *i <5 vescovi angiicanilt^siiUa 
)ro' nuova liturgia 'senzbabbattefe< pati? 
menti il corpo dei vescovi delia Chiesa i TCK 
mana , perchè ^ il -pontificale- romaao siao» 
corda perfettamente con quello d’^Inghaker* 
ra in ciò che riguarda l’ essenza. della; con* 
sagrazione episcopale ; poiché . la materia 
e la forma, che ne sono le due parti es-r 
senziali, vi sono state rispettate , e sussisto- 
no ancora per intero. I cambiameuti >e le 
addizioni , che si sono fatte per ordine ^ di 
Odoardo V 1 , non cadono che sopra un ac*. 
cessorio superfluo, superstizioso, e puerile « 
senza toccare l’essenziale-. Quindi, secoo» 
do quest’ empio, scrittore^ Dio aspeciavaoit 
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delaCristiaweìimo . All 
sècclò di LnCeroiae dirlCalvinQ sJWj 
ttar© glUngiesi sQ :qi»$tti pretesi «b^sl-iC^Or 
sacrati^però^ «d imòr«zatl";da tfloi lf i6efl\- 
P^ri jDioif h» lasciatió! il. resto xiegiii 
nelle tenebre j' e non si i degaaro di ,^js*ffc- 
4mir àd^essl- alcune >s£tntHle di .>qt^ell« 3 iupé/, 
che spargevi .con prolusione sopra tenesti 
capis della nuora rifbrroa-';. * lec, sole kwzìoih 
protestanri .sonò state privilegiate i/jqaestjp .è 
M * popolo eletto' .che. i Dio V s’ è c risciy atOt* 
n^eotre'jche jtbbandona,. la Cblesa.cattwiWvii 
allò spfritOtdicvertigi^ cjd^ errore »jna79o» 
oba^ji II padiJiCourayerr' crede xl - aver jfatr:^ 
iuttoirtiicentia 5ulla testittionianza dal padv 
Mòrinò V dei»daev:gesuhii“Vasquez «d Huiìt 
rado/ihe la jnateria’dell’ttcdinazione Qonsi- 
%,tt^iicìi''.ir3apùrizivne àtiit Cbe la 

forma' si ^riduce a'\,qòeste paaaolt ^pronuutìii'* 
fè- ’da li; vescovo consacrante, i . Ricavi n/^'jS p-i^ 
rit» ; S 4 wai; ;d!: ónde ’ conclude y che . le ordi- 
nazioni! tòiifeiribe i secondarla miova 1 liturgia 
8000 valide • ed. ' baòho o i utte ? le : cond izioni 
tiecesOTrie poiché ' sono anajninisttaiej in tujj» 
taoJac loro >es$«nza'i .ci<Ki;coll^,timposÌ2àonf 
dclleG matti , *e'.*coii la Iformula , JÌ2cevi>.^ 
S.pirht^(Sa^6 jvlqual» trovasi nel ; ponti fieni» 
romànoc ed .iogieK vche convengono, in qua: 
9 to 9 sólo 3 yi> e "diSeriiscanO'iiin! tutroi il jtestQty 
«ònW'icosrarclpl dBanetondelipaTbmento dlllu 
gWlrecrra;q che rstabiltóGe l^'USOj cl^la' nuova 
ti corgiaq ol n c<^eào * rqod o, /> iP ra^io naineoOT 
debpad. iCo!awyer 3 lsivridoeel aliarjpropi»&' 
iiofiiis 5e§uentey- «sohiiJieolo^ (ris!^*e*wpio»;> 
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tii o,.-s t' ó' R 1 
che la'sola'itTjpost7Ìbne delje'ma'nl V fa'niate-| 
ria dell’ òrdinaziome rómana e ^che 'queste 
pnro\^' Ricévi ' lo 'S,pif ira 'ne 'sono “la 

t'orma-«';e’ssenzialer ^ora \la Chiesa anglicana 
in - ciò' ^-'d’ accordo con questi' teologi 
dunque al!’ ordinazione anglicana .nOn'man- 
o nulla' per èssere tanto Valida ^quanto r,óN 
dinàzione ronrana ^ ' 

' 244.' Se ‘" 1 ’ apologista delle ordinazioni’ìn- 
glesi'- ha per franti deila^soa proposizione 
alcuni 'gravi aurcri , ' che fanno cònsistet-e la^ 
materia dell’ ordinazione episcopale nell’im'-' 
posizibne ‘dèlie" mani,'' e/la forma nelle pa-; 
role Ri'ctvi- lo Spirh't Scinto altri’ autori 
e teologi che non'redono ai suoi n“è in nU^ 
mero nè 'in autorità , pensano dlvcrsamen- 
re . 'Sant’Antonino', l’Ostiense, Bovio,* 
Turriano','’ Vasquez stesso , Gamachio sohO' 
persuasi che P ìmposizìon: del libro' degli 
rvbvgeU sulla tessa e sulle spalle del" ve- 
scovo coKs aerato è tanto essenziale all’ ordi- 
nazione , quanto l'imposizione delle niahi'^^ 
talmente che l’una e 1’ altra formano il tb- 
tale della materia del sacramento. Ysamber’t 
vi aggiunge la tradizione del basto» pasto^ 
fri/f , dell' annello ^ e del vangelo-^ come 
facendo parte della mareria, nel che ha se- 
guito l’opinione di Medina e di Durando.* 
245. In quanto alla forma dell’ ordina.-^; 
‘/ione episcopale, 1 reolcgi 'non sono nep^‘ 
pur d’accordo tra essi. Molti-, coirè''Nu^ 
gnez, la ristringono a queste parole 
VI lo spirito S/intOy secondo altri, le pa- 
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nEL Cristi^ N-EUM o. 
role che profé, rlscé, il consacrante 

IO della jam a ‘'ntiZions ,é delLv. tjadiziof^ 
i^rùmTntjy Jd^mo . périnrenM ^unai'parfft ‘ 
de![a Torma essenziale r. Alcuni éeplqgij^iw>-. 
er ni., ^fra ^ gli altrl^'i 1 pad^ Morìn ij, j pad. 
Martene / ed ÌL pad., Juvenin..^ pretendon;9 
ch'e .Snón' si/débba, dar punto per, forma del 
sacramentò -queste parole, ZjR/cfVi lo Spifito. 
Sautoy perchè non sono giammai rstateJn 
usq/tra i Greci , e che non se ne, , trova al.- 
cùn' vemigio nei loro eucologi , ne nelle . li- 
turglè'’ orientali ,• e che. per conseguenza ,bé 
sogna riferire la forma dell’ ordinazione al*, 
le, preghiere ed orazioni, di cui servonsi i 
Greci ’ edl i Latini,,, invocando • lo , Spirito 
Santo sul' vescovo consacrato per ottenergli 
la grazia speciale e propria delP episcopn- ' 
fp I ed affinchè .riempia degnsim^nte le fun- 
zioni del suo ministero . 

'‘246. In questo stato di cose, in questa 
divisione di’ sentimenti , si può domandare 
al pad. Courayer a qual opinione vuol egli 
attenersi ? La Chiesa anglicana non ha con- 
servato dal pontificale romano che, P imposi- 
zionè delle ^ mani , e la forinola , Ricevi lo 
Spirito Santo, tutto il resto c staro tronca- 
to, cangiato, sfigurato secondo il capriccio 
di quei dottori ; le cerimonie le più augu- 
ste, e che sino allora erano passare per ta- 
li in Inghilterra , sono state sbandire dalle 
ordinazioni ; i vescovi ed i preti sono stati 
spogliati dei loro ornamenti i la santa un- 
zjiqr.e:j l’uso, di mettere tra le mani di quei- 
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ii4 .. ‘«S-TJaiH’ laA 
li che sono ordiwni ,5 invasi sacri?: ih par- 
lale , l’anneHo? «.'^i «itri simboH ideila difi 
gnità vedovile, fii»iroeQte tnrte^P ahtldbft 
pratiche ? ehe>' accorda ifaao 

coiP idee delia iauova -rifontaa so«o j«ìt« 
assolutamente annientile q conir tante SU{^^ 
stizioni bizzarre.*' - s - *■>* '•* • 

;-a 4 T. Da tutto ciò risulta esset* j^obabi^^ 
le, soltamo, che il pontifioale d’ Odoardo^V^ 
contenga tutta i’ essesnza - deli* ordinazloi>ii 
episcopale, essere sòlatnente:ptobabile' che*- 
r ordinazioni inglesi sieno'' rivestite- di 'Mewi 
le, forme e di' tutte < le condizioni ricfclesrte; 
per essere .. valide , e conseguentementt 
Ricanto tpróbabife cbe . la snccessiobe episeoi* 
pale, non siasstata interrotraidopo ‘'lo^tabliJ 
limeno» della nuova liturgia* Ma «e^ per op' 
ricorcimenoo ■ d* argomentazione ’^st possono^ 
giustamente opporre all’ autorità riferite' dal 
j»d. ^Courayer altre ; autorità * di; \sci4ttori: 
rispettabili ^e . glijsono opposti', - bìsognefà; 
conchiudere ,»• che la c«)la ini posizioni? delle"' 
raani eonyquelle parole,. Rkevi h 
Srfwm non fanno tutto P essenziale dett^oT-^ 
dinhaione vescovile^ Quindi 'sii pub “crederes 
e‘*. sostenere, che in Inghilterra non-tli-sO*^ 
noipiù se^non .le^vane ombre- delP eptsét>*- 
pato,o e che la snccesraòne'^ episcopale è <r* ■ 
nita dopo ohe ili pontificale d^OdoafdO 
ha? cominciato ad essere Un t»o.' In'rhgbllt'; 
terra stessa aveasi tal ounvinciirtientò déll^iB^I 
validità delle ordinazioni chesqifdllb 
vescovi- /ed i preti'' ckt ■foronó' ftÒHbaflndti 

■ VI7X or.raiftì 
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D.orte dflqófr aoRÌ deè^<^tKr^ (H 
rM>«. subirono ia vergc^aa; deìa'iÉi* 
§md«zk)àe ( ^:pe^ qvmtac sola ,t'iékn 

«modo stati ~ ordinari seourdo le rc'^fe pre^ 
sicnue ilaJ ncovo rh uaiev‘ d)v«ano essere ri • 
^t;rtfdatt>:ceme setnpisct! iatci^ s t 
■ 248. Tuito dunque nell’ apadogia d&li’op 
dinazteni ànglkane si riduce) in ìoro-iatrore 
aid/ presunzione i appoggiata vana semv 
pbcesprr^Abiiità . Ma.. lai probabii^' tl«i 
ferttiinewo opposto, t forms* parimenti • iWÉa? 
jinettinziofiei contro le medesime. Barbai que^ 
sto. per, ai;totizaare>i rimproveri che fanno' 
i^CairoHci suii’ irregoUriià e sol difetto es-' 
semiala di queUBjordinazionf . rit» )'ima tna- 
idria C05>i itnpoitante.'COimeìpueHa degli -ór^ 
détti aa.crtt non vi sodo precauzioni bastan-* 
prudenza vcristianaicd ài rispetto do>' 
sU460(iA:{ib 0iteo«3!è!dti yifeiyyne Widaite » e* di 
più>'BttgU3to nóilaòniigtonb, esigono che stf 
prenda, •il' pairttto ; più sicuroi ; % altrimenti * si * 
corre rischio di profanare ie <os»lainòr,' di 
entrare nel sacro ministero senza vocazione’ 
e senza .carattere, .e k di rinnovare gli atten-' 
iati 'sacrileghi, di Core, di Datan, e d’Abi- 
ron. Quanti mah irreparabili non- trarrebbe 
seco un’ ordinazione che non fosse nè vali- 
nè 'canonica Qual indegno personflg-* 
glO' non .rappresemerebbe un vescovo che' 
nqivi«vesse se; aont l’ esteriore ,• e gli emo- 
lup)etui de ir episcopato ,• senza averne il 
fqndo) e ;la,, realtà ?, r.-; \ » 

'■*at4Pi Qhe che dir possa il pad. Courayer 
JqMO XXIX. P 



, iT.-^ i.in 
ppt, xlÌ,;fl^ul|fl^v0rtl^i;i?,xOlH 

sempre varo.„,ch^jlgVesc!^VÌ> Àngl«pi fion, s<^y 
aq -- punto ’e non .^ey.ono cpfjsid«r^rà 
ser« suftiae.nteir.eow. or4i»i|t|,»>tUi«uiti:.e è,pj»^ 
b.ibile che Uq lQfo.^oriliiU 4 Ìocc , sift-, insufti.. 
tiente* , 5^cco Jlt5^u^^l^^neiaelnità- iitpvasi ,ri- 
dpf.;o: eh 1 UiUtipii chft y r, uro q i 1 ; fHecen et 
S^iggiQjiha ,vnaj volta -oltrepassati quti,|er-‘ 
OfjuUrAOtivbib ;pQSti òai nostri fwftri); fOgnl. 
passone, uno soìariimento^ tlaccbiè si.hiavwo- 
nii«¥:iato :a,)Smarrirsi> e.ft’upnao. trpvasviim;^ 
Pi^pato/ i n , uq> labùrioto , d’ ood».-.9iH%-fguo 
BÌÒ- 55oyj«% l> usata. Ciò, che, una nTal^ilu- 
<e,,<ihitr#fUà?‘jO di capienza aweva fat;io-av-. 
y^turarers KPya^b aven degl* incqnve^enri. 
cjie metronp iaP»r«foiatQrijiOei|a. ooce^ 
ijfora^are.-se,,8rpssÌQ . dopo .aver avojmla. 
disgraji4f; d’ esse^iiabbandion.Ati .allo 
seiducente delle, novitài si :Va in balla, della 
p»)giria.,p«ssÌQi3e ,aJi’ avveritufi^ e> ssut^j^giui- 
da p«r.-istrade sviatev cbai cóoduconoj^jtii^/ 
morw j:,nb $1 raccoglie al«a fru«tOi dalla pfO; 
pria.incpataBja^ se non lai vergogna 
fatto iujoppo per ingannarsi i> , e divani 
tulfttentea la .scherno! e. da viuwna-:,(fei rPiraV^ 
prj, errori .; -j. -•.o: ;. 'sbio .^l 
•M 1 ^ 3 . 0 ^ Non bisogna iduaquc m«iF{ayigli4r^^ 
Sfa lad'Utatgia » e .«jnseguentenaeftWf.ilj^jrdiniy» 
ziatù i:, inglesi >5Ì«no s:atn.>sospé|ttei'pir Iprg. 
atessia Vescovi polche per mettersibiali svq- 
To.dai frequenti. atcaa:bi .dth.Cattoliicjv), 
due ordini del clero anglicano non ebbero.' 
nulla tanto a cuore ^ qaantp di^tabljife^^el 
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iiirtjdo' télimo à ^IiotìdF» ‘^eiLiyó2' ia vaiidn 
ti’ déffè «rdiriaziofl!’ 'tanto 'per 1 Vescovi/ 
che 'per i preti ? ed ?'dheoni V^ “ Deboli ve- 
sdov!^, disse- il ^ran Bossaet^ ( r) i’ «lert> sven-^, 
//■ turata che arna meglio prender* la for^ 
della sua consagraziorie in una ]if«r>f 
,',--gia'itregolare'’e' sospetta per la saa’no- 
;/-vItà 'P eh'é nel' Uibto''dei^ sacramenti di 
sisfn 'Grè^gorio * autore 'della loro conver^ 
j/^iiòne io cui= essi potevano legpere ’tur-f 
ravia - la ftìrhja secondò la tjuale i’ loro 
predecessori' e il 'monaco sant’ Agostino 
loro primo appostolo erano stati^ consa- 
' /Veratri benché questo' libro fosse sostenuto 
, / non ' gii “da I r a u tori t à d ei ‘ pari a me nt i ma 
,y dalla ^ tradizione '-universale di:‘* t’utte ^le 
Ghtese cristiane^ ' Ecco', ^ continua* à' di t-e 
oiq,je| gran prelato, ècco ^u qual base*»^qòe^ 
// Sti vescovi fondaroito’ la vaiWkà'i- della 
,V'ltìro“ consagrazlone ,■ e quella della ordi- 
„■ nazione dei loro preti e dèi lo/o^dlacO- 
,/> ni ; lì Ciò fu fatto confórme ■ ac^ un’ ordi- 
,','tfan7tf 'del* par lamento -^nel 15^'fp',* inselli 
„d il dò^io sull’ ordinazione fu rhsolutb^ dòn 
un 'decréto 'che autorizzava' il* cerimonia- 
^ le delle ordinazioni congiuntamente > con 
j/’ la' 'liturgia d’OdoardOi 'di modo che' se 
/^• 'il'^parlamenio'non- avesse 'sfatto questi at^ 
/i’ ti ,’*4’ordina-zione -di tuttoil cleto sarebbe 
;^'Té5f'ata‘^ dubbiosa V In^ questa ' maniera ^ i 
Arbstfi'^Vescovi, ; obbliando-ieon l' aóticlMe. 
otadri^i ft'Ki or».'- '. » • 

P i 


Digitized by Google 



?> 


2x8 Storia 

istituzioni .(ifellai loro Chitsa- il- capo che 
Gesù, Cristo a v«a lùr si '«orno 

mente- avviliti , nessnoiatro ecdési'a*^ 
stico, netpnien .quell Vò che ri^ardaho''la‘ 
predicazione,, le cepsurej, i sacramenti ,!' 
„ ia liturgia, la fede stessa non' ha fpr:^ 
,, in Inghilterra, se non. in ^qnatHo ‘cbc 
„ approvato e renduto valido dai re e dal 
„ parlamento. £ questo -sta tò della ^Chiesa 
„ posta sotto iltgiogo d’ un’ autorità laica , 
j, chiamasi la riforma della Chiesa , ed il 
„ ristabilimento della, ipuriià eyatlgéliea'.t ” 
i 5 i.r nire>r.o infine ,i che-t Gattolici 40^^; 
mani avranno sempre mia ragione legitri mal 
di sostetìerciche in Inghilterra 'non^vi'^sonò- 
veri .vescovr^, sino a/tamoi che non? 
quelli oOtwscju ti con proveuiavincibiii ^ ’chd 
coIÀij ,s6g(uraindo.,' o piuttosto libdìeiidoc il- 
poptiificale -xomatw ,* non sia* stata <tìfVottav 
o, per n^^io, dire , ^ seccata U fonfevtieMè 
ordinazioni, ed aboJico'.rtepiscopatO'. 
giungasi inoltre;, ^.che'l’ ordinazione 
pale sppp(yicii,necesswiatneBnre^-'l’.sdt‘dina 2 ÌdHriS^ 
sacerdotale, come ^una jrKspOsizioné^dstén-' 
ziale e necessaria. seconda, il 'dogma cittOlU-' 
co; ora tra gii Anglicani non -v’ è ri fon-^ 
dp dell’ o,rdi nazione ^aceqdcttrle'-j-'polcfe^j^ll 
Stilai Chiesa), il sacerdòzio’ delld^ 
n ppv| ririficbiudé: {Wincipaiment 6 ’ ledi 

assenzi lindnre il potedead* cbtteacraTe'^e’dii 
sacrificare il Gorpouveduìl sangneladòiàtiHei 
di Gesù Cristo ; potere che considéfàìi 

Inghiliftrra 1 jfnt-ov fhlii^ricoo 41 • wcri- 

>r > , CcOiorns ba svfiot stlui &rrot5.'rm st 
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oqr.-^ OfL),C«'ÌSTJ;ANESÌMOii t 

^ fitip slesso V potere cà’’ ìt ^olàoriprpvato, e 
che nojij e,, conferito' da queile crdinazioni . 
Quipdi.li c8ttoliei">avranrK) sempre il diritto 
di, disputare a quei prelati il- titolo di’ve- 
scovi, 6(ich^ì saranno persuasi che cola non, 
v 4 sono^.veri preti..);, a- . !i.- 

a y. i.-'iv:-.'; yr:ry a oil yr ^ 
^,yBfìvf' ài BrmàettojXUÌ al i)tscbvo < 
lù 'ài % ìàa/ò,\i •>’*>'.*? »:.•>»{; f 
, r. : » ■)'; cl 

“ 1.52. , Impassi forti deilconcilio d’Embron 
SQstequti.'dal' papa e dal re «fecc-roimettere 
lautesta la,' partito rra non 'pochi refrattari . 
ll.;Mesc0vo di rs. Maio, che fino^dal'iyij 
Ufoitamente agli sei vescovi opponénti di’ 
Xdurs, di'.Verduav di Chalons-solla Ma»-’ 
ria jc^di., Bologna 4jdÌTSenez -, é di ‘Bajona-,’ 
erasio opposto. < all’ accetta»ioneo <le/la bolla’ 
Ùmfgnitus.^ sia cb« fosse veramente ritenu- 
rondai suoi .errori,' si^-che temesse la^^sott-e 
di, quello .dÌASeoez/scfisse ai'papa unaiet- 
tèra .rispettosissima , nella quale ''tivocato 
Bfiappellp ys sottonjetteva.si reitaanente ^alla 
costrtuzione'>' JI..- papa* gli'rispose cOn im 
auiOrosissimojibfeve in JCui'"signi6cavagii 
l’estFeruo-jpiaceredprovato alla nuova della 
spia 4 onversiooe i animavaio a pubblicatè sol- 
lecitamente: il 'mandamento -promesso di ri- 
tbattjazionei dieir appèllo'ie d’ trivtto- a-turft 
isreftattàrii suoie diodesaniq di- sottomefrerst 
aUa bolla orb or : '-) U :^r ' 4 

- ìMì •; Sictome, questo breve spirà’ una 
ta unzione tutta soave ed amorosa , che 
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tJorrispon^e ’pef icteròf al caTàitfirettVef^cn» 
•te ' p postòlico - e-’ cafkàté vole ' <ii Equesro m n- 
io pontefice ^vctsì'ìa-'thlónqtrej sono^^g 
ìinoriumenti della* isfifita nostra- religione)* ct^ 
vono'lHesser* pirt grati certi brevi- pontifici . 
•^f*Avete “dutrqìie-, ó venetabilè ^fratello vj 
( dice 'Benedette àlcvescovó id^ S, M 
fitta *^ seria rifiessione al'iterfibii giórao 
,j- delie veodètté del Signoresche s’ avyiui- 
',j -ina ^ e 'allo «^aventevól comò "che* il' su- 
premo - giudice douianderà' da tutti- 't^uelH 
'^S'che per sua divina 'provvidenza ha scel- 
>',)> ti per comandare agli', altri . QuestesJag- 
V €**' riflessioni . v’'harinp immerso- ity un 
Y,‘'gran cordoglio pensando' al' motivo che 
•^)>v’ha‘ per sì' lungo' tempo tenuto lontano 
j^da’ noi Esse v’ hanno' fattoìnascere^sen- 
)stlmenti! eli* pace - e dì'-salure,; prdva • ben 
,j- evidente della bontà 'del Dio delle 'misa- 
,, ricordle, e della sua potenza!. La' strada 
i n cu i' V i si ete ri pOsto , ti r^r . dovrebbe a 
seguir I’- Orine vostre coloro, la tardanza 
-j,c de” quali troppo^ perivo! fiinertà ca- 
giónato sin'qui^ir vosfrò^sres^'ihdagio. 
Nella mtftàzione del vostrp'cuor^-noK^ lo- 
j**'diarno 'l'“Opera>^ella destra' - dell’ Alfissi* 
s^^rno ,i« d CongratùUirincP dèP vostri -JgèM- 
rosi? ketìtiifienti -di 'pìétà<‘ e dl'adrtìniiisi©- 
«V) 'riéV‘^cdme di una = vera '■vittoria ji 'perchè 
p^bpgran trionfo f cótìfie'dicé Berttftdo, 
il softomettersii3dlliKdivÌna^iptfèì#àf» c<e 
1,,* la gloria 'piti 3 solida L' bolo stàt-stìggètto 
illuantioiiila^ dèlia Ghiè§l stìè^-'ihSfdre 

A <\ 
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DF.L ChìSJI^N^S^MO . 

yahr ven^ 

. fjra uP 9 »1 , ch«; fy ■ iiwan!) njì - 

j „i iB»§rat«, pei Sfnjieri dell’ e«rore è. jft)» 'neH’i». 
tegdefedehe^idAf.e Wdmtroj^-pon sap^Um 

-„oe5priqier«jÌa ^<&a con cui ,yi)venghiamfi 

>,i, j9«>ftrro^/ quando A^i,stessojyenire a noi 
^ , ioconjifo ^pifi ngendo > i vostri trascorsi .■ Se 
^ yp* lCOMWpporc,vogli«.te le oalaiiiità di 
quésti a quella paterna so(- 

Icfitudine icha cÀ atùpia >e ci muove ; ;pp* 
T, jbf n,^i u.di$aro quale siarpure ia'<]fue- 
jSti{iOi(^pj;i 7la/skua«ione del nosfPolcuo‘ 
'^n^csit;Pi. jqua4, colpi ji.ma colpi crudeli , 1 noti 
r*K ci; isentlartiP. ;noi-ttrà6tti ,1 vedendo negarsi 
•»dJ’(^tóidiien'?ao8Ì decreti appottolkiy attac- 
OHse^^rfii Jaj. loro autorità (1 con iscritti-' e 4i- 
-ivifcorsi:, di^eftdersi. a5d«ame»e il; errore., 
«xdiniulia<i(si fdaupaie o^^UazifiOi la sa- 
•f^iiaia ediMKWai, Hlbni(*tteic$if.a:<:fef^O<jl*,Tinità 
j]wcdeII«JDbiwa,ioq ctx? frlLib :> r^ibiOjn 
» Siafìto ,-pesòi^rÌQolmi>’jdiitconspla* 

-^jnSlOBf in pesbXViato nelWmtflK}^ 
vosira Jf^iftra ,,c|ieHabiuf,^)do futre iiope- 
. wnteidelle:, tenebre, -w Ì4k;'COfifitù- 

'ttl senza veruna restrlzio* 

-i^^fl«t\P•ffied^)5ca2|pnc-.iQucU©ìdlec»0aggior- 
-i^ii^e9fj^^accfe6ceì!rla gieia jaoetr^ «i^ i, .che 
'WzrifiOffWido yoi;»alla vostra 4ìocesi ,; fafejte 
bidDSfiyir /di rnódeliO jai ^ìibelii. e rirefi-attar;; Ja 
cobiw>«ja ubbidieyi?a>r e(ConiflTi:diijsorti^pa- 
3» tSÉwaijti'lfe fdisiuganserp^ 1 id»^i oIosP I<f Ppri; , 
Qp5§BÌf#rftffe l§ro;i unbsltKeTpc^eoJimente, e 
«èOU.rll/ l/P!?9bs0O)ii?iffa«bfl(i al- 
4 



z . 0 ; IT/! 0 1 ^ ltl-3 Ji .1 <J 

„ Jtf costituzioni appostoliche, a ricevere 
„ . ieASplf iiuaU.'.iictbeitrev Vfeng«^iwjr, 

,, tesori <ifitta'5Cbiies8j«:>fi ’piìiì feti», x!iìeÌT.no- 
„ srrl^ desideri è vederli esenti dal Vecchio 
w i fe cére n;t o=j i cao» m i n» r e<y jJef' -iioàl vìa- ^ atta 
,v iwi®v*io^t^tiodi iSentBtiBOfcit- ( 

^ViCiiore yj rito ridare al-cesiro 
ff coi mao5Ì allostairafi^h colle itlécernH^preo 
fi jpxcjp&VA'éomz mfiritareiedihparttcipape' if 
jy graaie d«lysaotQ,glnbbileO'»o”s-. s:? sn ez 
•' 3i5>fèyiiv» .Q^vwfj ib Q ! venera byehfratoilotiY 
,^.snbitpi rkof na^,/^lars vostra ^drodèSi s fl 

,,<cl»e avfew ^adeq>piutin J vostl^i doveti aH 
,,brell^iièslinf)pennb,^isiate perso aiso^cb^ niefl-j 
^ te- rirauderà siffettU delia rMWttJa/b^opr 
.V ùlenzstsri «ed u ti ! I comp i mehto i tiaHe- ’ oosijit 
beante 5 ^ohdircete donqtie ialnfine. 
,,3^%jda ivioi intraprcsai conii^«*llo.«|lìfi 5 d epr 
raggio ^cou gmì r. avete . kicerriinetaia . ’ jEÌ;^* 
)^\8a^ .'è oun’opera' degna s, della, virtì^ dr«p 
vj f cv escGV Q ^ e ìndispetMab iinjeefe; «eces^aria 
,ia pet la t sa 1 «ife tW- 1 vost rOi eg e. il -i 
Aj <tipé 4eif‘pasat4nÌ¥;ialL't|»alfJ t«ntii ranella^ 
«. nto lagiose delie pecoselie ,ai ,a<Mit8Ìì4v 
vd®aatotó«fa‘edr aspetta oda lld: vpStU^ 
^3p«iia46iLa, GonsureazioM 
■J^,^^eaTo^:copò «.ila v»triiSEiyitàùdt\NtQt!Obài y 

<^«^,^^^|lf®É»BKxló(gib}ftrfperoO!di'Ì) t?#» 
aaoBdal^ loeist Lànti j n «ncoft e» 
^'P®«s»gÉai di? perfetta pacfct ooncdfdiai^nQbJ» 

«euerirKiai, nveneiabye Jri^llpi^jfjtiji 

• ftr dlàiijo: jlg.ipateffaavtìosffanapppslolifcfty^^ 

fj^liiediziOneK 'V^soq non ivoDtav x ada ob- 
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DEL CRiISTI?ì^f^:S^MO . 

o-ivo-jii fi , sriDìiovoonfi mo'.' 5 ti)ii 2 oo si 

cì>i'^4aT>itW^HvV9cM'^^^ì^'^^arhgiu 
•o.'ij/k//' épif’Àté 1 iiaì contine « 

oiibosv -fib' fins-^ 'ii-?b-j 7 t> n 3 l*t?s'u 11:2 5, 

" partito^ reffattjfrj^ 'j ridotto 
àli’ «rrÉ'móii artdava^' gtorno’*e ^notf« ' w«d^ 
tafido cofTièit'orèise'^rrovar '<5‘tiaktie rimedio 
o^lènitlvo'iaib ^sua disgra^la^-'ill 1 vescovo di 
Sènez'daUa sedd Stessa del svw GasTtgo-Jiioti 
se ne stava‘'ozioso'. 'Egn scriveva lagli^av^ 
vOcatiK del 'parlamenro di Parigi*, animarKlo- 
U a difendere la sua'cauMj- e ad impupa* 
te U -eoncilio xl’ Emhviin^ elle aveva agitn-i 
come egli- diceva, .contro tane le aleggi di- 
viSèd ed ornane .li II’ ricorso del ‘vescovo e 
dèi^ refrattari «bbe^ qaaiui’que siasi riè ruo 
e:^?feKb .sCinquwra avvocati del parlamento 
di^ Parigivl'atiimassartdo legge sopra 'legge , 
tfeliberaronoTie.'sorròscrissero li ottobre 
'1*72^ tin& Co vs eri t azióne in proffosho dehgiif- 
'iiit,ià'^Te'^dtr'ó.:'4fd Entinmn > rontró '.itiveicouo 
-■di'^€e»ìez ,0 in eri epilogasdo'tBtti gtr, er- 
Tori^f^e" tÌKte? le calunnie ‘degli appellanti i e 
elèi Refrattari, tentavano 'd’iindefeolire iLgiu- 
tdltio del* concilio e d’ armullarne.’gli -atti . 
*> iQuest’dpéta scandalosa tendeva, a stabii^ che 
, X^'iafuliiéiliià promessa alla Ghiesa* da Ge- 
fs 6 Cristo .potere daiole dallo sttsso , 

^tAe^ l’ atiteritàKdi .decidere le contese! eh ec- 
ct^nsì ! beh saio senoq EÌsiedeifabne|la^so«ie£à 

iMitei^'dele*:Cti’st]ani::^in qnaoro ' eh’ essa lab- 
ili^ (Waolpastoru/e.ù’ fcdeiè^semplicijf' di; mp- 

do che i vescovi non possòno>!'.<Mri 3 »»l 4 *> 
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se non dipendentemente da (quella -società, 
ial la. quale, sono .egPtntK spbcrdArati^wiGli, aVr 

vocali vvpTe<res«TO tdi‘'giustificaré da.tpropDst- 

7Ì0r» di iiQuesnel 1, 'che-.Va X^/xìes.» sias^tiel- 

ià ubbia '■ i\aut(Jici fà> di i.scvomnixa*j ■: per 

mezzo dei primi pastori ooi consenso v' al» 
meno supposto, di tutto il corpo. Riguar- 
davaoa essi • la^ -Chiesa^ come una., tepob^ica 
popolare'^ 'dioói tutta .i’ putoiiiào 'legislativi 
■ej'Coartivai*risiedeVa:bnellafSOttieià' finterà ut 
rel constìnso >espi*ssD <o* presuotot iteliarfinoU • 
littìdi ne* b 'Pariafido >dei I a ’bolla ; :Uni gìonnàs 
^loevanor^K'' :asVvoc»M^.joq che . iiì icu^iiata 
t'ii-. i'b fÌ9tadi^o^\ é..^tMn .t^uelli ehfi JtvBBrtQ 
ftudìMp^^ i principi dtUài gir archi a^ p ;a^ esano 
apàv/hf^i^cosrairnafi^^e : jdcgvati . -^Paila «u 
^dc^dèlleiiafiWfwrev 'dicevano che- tadi~giudùq 
\tc» »àm thè' •un giogo .vergagt\osà f lcheisi^ 
■prr tentava' altro>. che tembte el jeaw/kfàjnes. 
Parlando conci Ij generali dicevano,, .c|ie la 
•jatlsa pòiitica -del la catte ::cii Hcma ley.c qt/rb- 
la 'C'he^ù cppomva-raìla l proli convecazètinKi, 

Parlando ■dtt vconeilio. (1} Bnlhram ajserrvkao 
cht iTktt'a' la cendost a otsieatA ita itiso y\'<at 0 
teituto ■eP-Jrregolartta^ di'ieut aveanifteat 
fMhi'i'esetiipf . netr araickità . ^rur>6e 

ittntéttbife i‘a £■Jc^•^3i^^^,o^rlkirl orlo? 




ic; './', u oafstiziriaib . io /1 
,, j ■ v/J c"u £, V ii onnsd 12 
0' i s E 23 Ìri^ ai siino5 

inni 


it oii.noD 

? cmjojl -onnoj ,iVo'Jt3v t 9 sqcq 
. lod S. -j-sC'T.' tt-S.'huig oipi isb ilùioJos'i 
OljfiOD j 


■o.jÒI Ì£ Oilsqqr, 


tr 

f« 

ft 

r« 

«C 

et 


by Googlf 



DtL -CfliCTIAPTEttMO . Ij.f 

i.-h::'- u:b 3!fidm3iriol;nsq i'; non or,- 

IJ f. re I ào/nànJa. iU‘ juifìre\ nifi 'ìVOccavintu ritti 
'ii diosttho': Risposta idfiì: mitifiijmin 
-Vinaruie. dei r^ ) ci>e^kop 9 ^ricf’vt(tai'una.\let>- 
■Xi:jfra dal \vtscbvo di. ■Montpei i/er\. iopprir 
-ìhrrudl conrulio), ìiO'. 'rnrq 2 !) o?;s3'a 
U oi;u* ih onici 

£,: X58u. . Uno i scritto di ^nesta ' natura y Gseb» 
bene' di; poch^ paginev destò , j coip’-etacn^ 
turale.v l’attenzione: di rotto. Parigi. iJnibyt* 
vissimo' iiempo j avendo ^esso prodottonuis’li»; 
quietodine generale,’ negli aniroi: dUrtnMtii 
buoni, che non potevano/tafli'renarr la/loro 
unaravigiia. e.i loro lamenti c per cu-n aimtle 
;atteHtato , ^ che .vedevano restar impamtai» 
il re ne. fa informato, 15 Domandò» -egli '«tw» 
Que .sopra qiKsto imptwunte soggetto; il giUr 
dizio ed. il .parere vdei cardinali, 'ar<iiVfis«wi 
«- vescovi che trovavansi allora a^ Parigi ' 
ubbidire agli ordini di «la mafr 
i prelati -xrongregatisi ,• 'iena :ed «sami- 
nata da scrittura scrisseroi una lettera- sotto»- 
scritta^da trentVuno tra cardinali j. arcive* 
Bcovi ^ c' vescovi y bindola dei 4-tuaggU> 
la: quale diceva : ‘‘ -R»sdI« ®*“ 

set vazioni , . are ; s-che' gli aueori del co»- 

„ sulto hanno. «reato. nei punti. prtneipeli-. 

Noi dichiariamo a vostra maestà , eh es- 
si hanno avanzato , insinuato, e detto 
contra la Chiesa e i concilj,- contro il 
,, papa t i vescovij contro la »ot ™3 e 
„ l’autorità dei loro giudizi, contro a bol- 
yt la ynigenitus i contro P appello. 3I fw«‘ 
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, „*^atorici!io,‘ e cdnt^ro la sotVos^a/z’^ne^^ 
formulario »ft\a?sinie e propo.s 1 zror 4 f Ve- j 
j/ ^ériVie j fa'fse? e'^temfenri alìo'scishiaV f; 
„^‘tfe!le^'(ÌóalV la^ maggior parte sono già sra-^ 
,r te’prb*critt'é‘'giustamenre,'^'come ingiunot^ 
» sé-'^aMS Chieda*, dìstrtmive la i^erarétia,^^ 
» ^ospetre d’ eresia , eti eretiche parimene." 
„ Harnò eSTSt'' 'attaccato Ì1 concilio ' c(^ Em-t 
» brtrn reinerarfarnertte , •in^gmsràméqre , 

» in- pregic'dizio della regia autorità' e 'def’ 
5, rispetto dovuto al numero grande dei ye- 
„ acovi e del papa parirnenii. ” 

'aéoi-'Nel tempo' che i prelati e|àmtqaro- 
no la scrittura dei giureconsulti parigfrit , 
che ti te Cristiatiissiil'.o , dopo aver ijdiio'^ 
il parere di quegli ecclesiàstici, dÌ 5 pppeva,si" 
a dare le necessarie provvidenze, af^vesi;©-" 
vo di Montpellier scrisse pure a^hta m^è-" 
srà • uni lettera, che fece ntéritamente in'* 


■ 



tann cattivi ctrtadini, parche sonò sòimnes-** 
ai ai giudiz; della Chiesa I” In questo scrit-'* 
to la* rabbia ed H furore Vi regnano dà un** 
capo all’ altro , e 1» espréssfoni’* sonp assai '* 
poco misurare i ’ Lo scopo prirttipalQ' dell> ' 
letweraisl è di screditare il còndiliò d'^^Érn-*' 
I k’n^ d’ annichihrè , Ve fosse possH>i le', *' 
la bolla C7w_gtf«;r«r., Dice il véscovo ‘"'di *■ 
Montpellier, che Jà'^fofz&\vitr 9 riòs^i 'deì^a '* 
venta ha prodòtta la- léstrnuj^tàtea^del'i^i^- '* 
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Dti. Guasti ^.N tsiMo, 

quanta avvocati in riavigre .di inonsisnor xii 
òÈTiéz .'^en cento volte' va npetendg , .che 
la feltgiotle scassa n.no ncU|vfonda,n:enta , 
dal!a'“:GJ//i;° che ' je.'v.^rna 'pr|in<{lpali sqpo. 
condàtrp3?e ; dhe la ^bèwemmia. . € ^giiict^^ a 
raritò^, ><!i iTeg4re cK<^^’ Dip sia oWipotfnle 
I .pib grandi , i più dotti i più santi, .,ye-„ 
scoiai, ';Sqno'^'in questa lettera, .ingiuriaci, À 
lùnniarl a'ttocemenre . t-e pIy.neref.i^poiUt-^^ 
re sonò da essa;^ pubblicate con,t|tft .ij 

suiti. ' . . _ ' . I ■ vri .• -ijrffh ... 

Vói ^''Quésta'’ lettera indirizzata al xe. <Ì>>1. 
vescovo di MontpeIlitC:.jSCOssf sì fa^rapic.n- 
te ’i vescovn ,'che ne fecerOj.una cttnosir^n^n 
zS a' stia maestà , Kòl, spfffiatno^< dìceH' 
,v'Van es"sl.) da'’rungo tempo coLtj)tù. 5 VÌv' 0 |, 

licenzA: e.jla.cat-R 
jV'^^^à'^léde .liànno' 6nora iptf.apresot .contro» 
„ :di riòi^. I, nemlQl della costituzione 
,,^'heSf0^'tèmano tutte le vie possibili tiir> 
,,"a»fnichilafe questo giudizio de^U .G,tucsai>,l 
,/'NÓi spieria^o e 

„ né póssanp r^C| 9 ^hduirre ^ àil ^J^uon i sentièro 

„ '4dei Spirfti tVa>'iaii e , reti . .A gl; a-r-'.r 
,/ alì'e'VajlA’oniev «iie invettive^ch’ 

,, Vl‘ ^caricare cpn^rOc<liì i>oi <)j 

,,.‘d?oò' aBfeVaiT^^op^ che la, iTK)der!i|zitfr«o 
„ delta qy^,e 'not pur groppo _npnVispéori 
,, ^idìeufìap^o^^Vepla^inutilù^; eij U pregiutsl 
„ Boiremo^poii Sb »^u, alrid 

” iin^JeU«C^,,ie.nigfW*aifil 

tj.. j .o . 5. . ... r a, 3 pV o a.,ma 4 a d l^ipanM 



icrWità^é^'^^ih<;A avV'ét^r^l ^ 
•',^’"'fèri<fórfl sfòàpé^l -ài -xja'afe ‘^!l 

,ì'’ p«n<lé'^tjag(Piutof? jirdVeStaht^‘4:. 
■iV:^'4^eipxèssioW' j^trilgìgérit 

f)iéHo‘"spi+iio ‘ popoligli Rispettò' tliì’^if:^ 
yi si°H\:varK) ';àf -capà‘ della vCtiie^à /ncò'tìtr'^ 
,;^Uiià_ lettera tìfialrhértte^"*'riella ^^liàle^'-st^- 
>;\bilrsce^ì^pi'itiicipf 'atfrU Tovinare 4. 
jJjf'fònyan.enti nostra'^fede onirb 
" Int còbsdgtfen4a-^di' tutte*' iJneSt©^ 51 
ré-Ui^ 5 ' lujglio' 1728- einàfib’ uh arresto^ 
siid'Ctehsiglih ,^hei"<}uale^^ dichìar^avaf che 4à 
vhre idèè' cfelli CWésa -h, ‘delia stia-^'pptéisrfÉ' 
tetaipMifc^^efàiJo''altetaté ’ ed òseùtafe - èki'. 
cbhàuhò etó-' cin<jottntd'¥^océtt^'‘t^e 'U . 
pè' 4ei‘'P<ilo» if' tfuL i^ueihù^ JjotcFe *spi-^ 
rituale risiedeva,, era ridotttf’Q' hOft'potéHh^ 
esercitare se non col consenso del resto del- 
ti Chiesa , il che non sf? pòreya inrehderè: 
che dcÌJiiÀBistrè del secondo ordine ,'"'-è'>dei; 
laici stessi , sottomettendo così il 'pastóre 
alia greggia , e con ciò dando luogo a met- 
tane in 'dubbio 1^ a ut oriti 'di^tutt^ lej deci- 
sióni -della Chiesa • Dicbiarà va ■ che^^ un» tà'*^ 
le^'dottrina^’iodeboiiVa 1- aUtórità' dei còhCÌ^ 
li generali e- favoriva il dogir2^ dél5ó;spr- 
tito‘’particolare che alcuni sèrrplicb felci* y. 
erigendosi in giudici stessi ‘ dellà^ fede-,' 
clamavano ingiUrioSainente c:ónfFo^2óhtf 'cbS 
slitiizione condannara, da rre sol■nmi'•|!fe<l'^èi 
ficl, cioè Clemente XI 5miGcertiió<i'XlU^t 
e Benedetto acc6ttafà''''itì'=Fratfci^ dfe 

ciogue assemblee d^ìl.derói'ticdvfifia'dtf'tuÉi, 


Digitized by Google 



D-EL (yiy 

gillp d^Va^ipjyà ^ r/ealje^ . ; Dioppy mwa. <jue- 
s# a „ stgue; is g ^ non; i^ra vi'- 
gUaisii'<^ iU]SOo:](nQoPO>Q4efipén;^ia;-«ljPpco. 
risp SI { a r , 0 : . i u q u p s t D con s ai to c bn s a t n 
diijdargli U,now«i|Pjlav quaKtà ,di ffpo.fj/'^- 
si^ile<i 4^Ua f^Chiesa la- vCipe^rdi, c^pù yijihì-- 
l,i , , gLa ;$ua ;pr-ireazh .GjL’iiè! di 

diritto divino, ^^, ‘ridotta ad una.isampiice 
prerogativa d’ipqore e-dindignltà ,} che.jaon 
è , rondata i <be. soppa unv diritto' mera n^n?*- 
positivo , V «■ noni, già;r sopra la * istit,u?ion« 
4ello sterro CìfiSÙ .Cristo/^: Finahneme ,?saa. 
niipsik ordinava, che il $udd4^io,C6«j;f</r,« ,$ar 
wbbel sopp ressa , « proibendo a ocuea di „ tUf? 
cerio •e^di«rit>uirÌQ sotiOipena. diana pupir 
^dqe> e^.<^tnpiare. «^r .,svr'-i- > 

-!$b 0!:3i r?b o?ivv. ,;<'3 !’.'. < noi) ■; ■•■■i;')'>i3>' » 

4f ùrof^^ adcUéJo \\ìl 

,^sidto , , e \V*gìl*nzà.i eQgUu^r 
^ {.'iti 

-!3::t e c ■>''! :b. :■/ ■;. 3 r.'.o ■) •i._>-.V'.'i .-iiS 

,j :Aé(^..,r Questo; iroa^t<^r» ohe dalP autorità. -a 
vigilanza ddcpruicipe! , era stato sX' solenne» 
ip^te ifiilrninato,,, ricevette pqrer. un. egual 
trattamento, dalla chiesa.ce'dagH ^cdesiastH 
qXi. Fenedetto- XIII.- con, suQtjbfeVei-deh.p 
gipgr^&iij'aS cDndanoò.iLl consulto di' questi 
gij^reoo^sulti' Cprae - rpnie/ieute > pKCfotìzioiti 
s^éf^itlùse ^n-^tjnf'fraKie i „ ,sedizÌ0-ff : , pcrnfzMr 

bl i wgmip*So ^14' mfrìtà, d^H a > S.wtA , s 

ptoibendo <di 


Digilized by Google 



patio 'o, di legg«rk) jotto pena di 
ca da incorrersi 1, ^9 fdftuy senz’ altra di-» 
chiarazione) e dalla ‘.|ualc non si potrebbe 
es-ere assoluto che dal papa , 1 vescovi d^ 
Valenza, di Bologna, di Tours,,di .Vcn- 
ce, di s. Brieux, di Chalons , di Lu^on ,, 
e della Rochella pubblicarono dotte cd enerr 
giche pastorali per preservare le loro greg- 
gi dal veleno cH’ era rinchiuso nel ir.cdest-^ 
ino . Ma nel numero del prelati Francesi 
aiconi si distinsero sovranamente , li vesce- ^ 
vo di Soissons, . poi arcivescovo di Sen^ 
proscrisse il consulto come sospettò d’ ere-^ 
sia ed eretico ancora. Il vescovo di Mar-^ 
sigila qualificò una tale intrapresa come au-j 
dace c fanatica, colla quale alcuni laici sen-^ 
za missione, senza cognizione di <;ausa j, 
senz’autorità, a dispetto di tutte le pote- 
stà , e a scandalo dei popoli, avéano ardi-^ 
to di diriggere i fedeli nella loro credenza 
dare la legge ai vescovi , pretendere d’as-, 
soggettare i concili à formalità arbitrarie,^ 
istruire e condurrjs il loro prpprip-pastor^, ' 
ed insegnare finafmente. alla ch^jsa mèdesij , 
ma. Il vescovo di Carcassona in dna sua., 
lettera al cardinale di Bissy diceva, chelquè- , 
sto consulto rovinava le Jòndanjent^ 
lide della religiohe e conteneva proppsizi^-^ 
ni orribili, e in una sua pastorale t^pn-^ 
dannò poi QOXì^ ttm;r urto y sediziosi^ y 
dalosoy ingiurioso al corfo dsi pastori 
autorità del sommo pontefice , 1 

de! fCy tendente alio scisma ^d eretico, L' 

y ' y.VAY. otr.ìH 
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DEL Giusti A n^eÀmo , , 
àtcrv'escdvo cfi Gànibfjy Ib Tulmirib ‘doA'^jViì 
Sua istruzione pa iterate Della ^uale ritirò 
si'turtO'cib , 'che v*era' di p?b sòlido" e-di 
i^* energico ìh‘ onesta •^nfàrérra . Fra 
pòi 'si segnalò' il vescovo d* E vreux , ' òhe 
ms'egiTBftdO' i'cinquanta avvocati fin: dentrò 
gli stessi principi' d’ onde ‘area no’ prèse le 
loro ^òppòsizióni * ài ' cóndiio d’ Embfuii 
irostrò, eòe o per^cagiode-delfà pìb crasss 
ignoranza ’-non-* aveano^ cognizioni' ^alcnnà 
delle leggi, delle regole, e degli esehipj da 
essi '"addotti nel 'loro' consulto , 0 che mossi 
dàil^ più indgnè perfidia , si erano' indotrr 
a‘^àtì](^poTrè ,' a' murila re, e à falsificare’ tut-" 
tV’"lè scritrttfà'H autotirà stille 'qitàlìderansi 
a ppóggìati ‘ Qùésr‘ opera * Mei ' v'éscórò A* 
Ev‘réfe fti pèr'’essi' Mi sòn'tmo 'sfrégio ,fe di 
niisiltnS’ vèrèóigna ,' pere Hb era munita *'dl 

t>iV(f^‘®n(8P àviìlhoo 'efi’è 

gllàrOnd a“f‘ iiécessario''bartito di Starsene In 

\ ' ;; ' 

264. Essfe’ndò por in quel tempo compàf- 
so 'alla 'Iute un Ubetlo ché area pet titolo j 
vilpprfsi^taziofiì ' giusté 'e rispettose 'ai 'mon- 
sigtiòfi"' caYtiittall f^^ aVàivescovi e' vescovi 
s tr'dof diapiri oYhentff'^ adunati , 1’ arclrescovo 
d’ EmbVun ,‘^p6Ì‘*caì‘dinale di Téncin pribbli- 
cò‘ ùhà"/?//rM p'àstoralg COdtro il suddétto 
Hb^ilh j‘iPdiì ‘titolo 'érà‘ ih' aperta contrad- ' 
dÌ2Ì0nfe"'con 1’ 'ope^ steSsa ,*■ poiché' quel'e 
rapj^rtàedtaZion! non ciano né giuste^ ei’ 
jptitoiìe: Hcxì érsm giuste ^ perché difende^ 

Tomo XXIX. Q \ 
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«vano ua.brànco’^di ;‘^^^cecphsHUi „;t^era5j 
[che. avrano ardirò ^di.-p arfe^^ra manp p^Uj.nv- 
censiere , [e difenderli ,cent,ro^a,guid\ci;jStes.- 
si delfa/ede;? i quali^qpn, una ^qojie^^jpne 
t'ggal, e alla. profonda lor djot trina ^er^at^j op- 
posti -all^intraprésa.j.degli .seisai^ici 
«erano rispettose y porche fl’ arnarezza,^ PJp- 
• vetri ve , le, mentite ''.gro^plaiie, le freqpemi 
’imputazbru d' ignóranzaT, d’ Uri^ipu© 
mala fede , d' tr rote V, ed . altre' note djijSit^il 
fatta .non potev-anOyCoUegarsi col rispetto 
, dovuto verso^ le _ persone colle quali 'parla- 
va, e con^fqùel rispetto che nd^^^tjto^ist^- 
” so dell’ òpera era insolenteniènte_.4«SaPf9f?* 
Il cardinale arciyebqvo,.= dopò avet^ 
dannata tm’ opera. si per luzaoaa,- ove jUpv^a- 
vasi il più pretto ^RicAerism^ ,,jdlM^e|j^ 
suoi diocesani lina letteti per jCÒqdumgip 
ad essi la tanto preziosa ^isiruziqni|;.^_CiX’*^' 
scovo d’ Eyregx, t|a mi ^opt» 

Tale, si iq (a sprtCi dè\,c(^s^p<tM 


M ayvofatl , opera tap^OsCWf^iajCoWjnto 
.«ajtÀ ai 


: I' 


CU.99I laU abae. al aie 
3£T 'iiiniivvE snoisshan 




rm h.iijbsv 3!e.,:o ali.» oribiv -^oxo'h 

,o.^^So^afJf’AgQstins(è <5J!^^qdp 

fc |>0PaoilI Pinoli or^uo>^trft,, cich^'gu 

di Vandali assediava quella" città ,. gn^o 
j^jWs/^lbs^ppdllit^ i«»fllal5tej|ft- lua- 

s«fe ripqs^is^^i 

«irfepetW|ip'?dl^i¥^liii6M^ 

t P 
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*tì. Allorthb al principio del secolo Vi i 
'vescovi Cattolici d’ Africa furono scacciati 
'dalle loro sedi e dalla loro, patria da Tra- 
'simondo principe Ariano, questi santi con- 
"fessori obbligali di passare nell’isola dì Sar- 
degna , luogo del loro esilio , levarono il 
7 corpo santo dalla chiesa di s. Stefano, ov’ 
era il suo sepolcro, e portaronlo con essi 
.in Sardegna, tanto per consolarsi nella lo- 
ro disgrazia con la presenza di questo pre- 
zioso oggetto , quanto per non lasciare que- 
sto pegno della fede e della tradizione del- 
'* le loro chiese tra le mani dei loro nemici , 
Le reliquie di sant’ Agostino restarono nel- 
' la medesima isola più di due secoli , sino 
' a che Luitprando re dei longobardi , pieno 
di rispetto e di venerazione verso il santo 
dottore, sollecitato perù dalle preghiere dei 
vescovo di Pavia e d’ altri santi personag- 
gi mandò persone di confidenza con grosse 
somme per comprare il sacro deposito, e 
farlo trasportare nella città di Pavia , eh’ 
era la sede del regno Longobardo. Questa 
traslazione avvenne nel 712, o 71J con 
molta pompa e le reliquie furono deposita- 
te nella Chiesa di s. Pietro chiamata in 
fielo 4 'orof vicino alla quale vedeasi un 
~ monastero, ch’era allora in un sobborgo, 
poi ^trovato nel ricinto della 

■r > Sia per timore dei ladri di reliquif, 
V come alcuni ' l’ han preteso , sia per altre 
'^/agioni' che s’igtMranO} il re Luitprandd 
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- ^r'ese^ delle' ptecaotiohi ^'stTaofdinane jser^la 
sicure 2 za del sacro tesófoio ptce fare 'tre 
Sepolcri con hn cataletto’ ^^er- ci ascutio , e 
•'dopo aver lasciato- Credete ’ al 'pòpolo^ > che 
'’ il 'corpo di' sant* Agostino fosse in urto dei 
' tre* sepolcri , lo fece secretamente trasporta* 

' re 'in un altro luogo e ne fece ben chiude- 
■ Te- 1’ apertura , di modo che non 'Vi coorpt- 
' risce nulla . ‘Non lasciò di stabilire delle 
■■‘•guardie che furono ' i religiosi stessi '-del 
'^monastero di s. Pietro,’ per vegliare alia 
'conservazione del corpo’ di s. Agostino. 
"•Ebbero pure sotto la loro ispezione il cor- 
*'po del celebre ' Boezio filosofo cristianoìj e 
"ntàftire -sotto Tcodorico re dei Goti , ue 
' quello di Luìtprando ch’avea scelto-la'sua 
' ‘sepoltura nella stessa chiesa'.’ P Benedrttlni 
succe'detterò poi ai religiosi che abitavano 
' anticamente nel monastero di s." Pietro . 
•"Verso ‘P anno izio i canonici' regolari poe- 
■^ero il luogo dei 'Bènedimni e neh secolo 
' décimoquarto s’unì a questi una còtnuAttà 
d’Eremiti di s. Agostino. Tra queste ^d»e 
'comunità tròVavasi la chiesa, ch'era comu- 
ne alle due case. Gli uhi e 'gli altrbsono 
■‘Stati sempre egualmente persuasi 'che il 'cor- 
’po di s. Agostino riposasse nella lofo chle- 
• sa , benché non si potesse avere uha noti* 
zia* distinta e certa del luogo in particola- 
re, dove fosse nascosto il sacrò deposito. 
Nuli* ostante gli Eremiti -‘fecero fabbricare 
dalla loro parte un sepolcro di marmo, per 
‘ metteisl in possesso • delle '^me reliquie^ se 
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t;|aiProy;v^(en?#G ^ivipa. : nascere 1 ’<m:- 
atasione di s<;uopr>rle., o:.Kc i-jn ecsjnni? 

3 , 267.:- Gli scrittore s’ accordano, j assai copu- 
3<3«mentaqC‘.) Isu ^mti-quesij, fatti .. Ma'^un 
J^J/y<ff^irpe^to^.ph^ dovea dissipare i. dubbj-e 
-iconsplare 3Ì., fedeli , _.div«nne l’ occasione,- di 
-jiiplte, dispute^i -che, hanno durato^ ’piìi -, di 
appi ». jNel , mese . d' ottobre ióp^< tojen- 
airie, alcunf tnuratori lavor.avonO j ad alcune 
l jipara;?iopi,, nella Chiesa- di s.. Pietro /» c/e- 
zh ,3 quelli eh’ erano discesi nel- luogo 
. sorjerrapeo., ove avessi [ sempre sospettato 
-idover trov.arsi) ij corpo di^s. Agostino „ die^ 
adero.ia caso alcuni colpiH. di; nrariellOf sopra 
gupahiabbrìca di pietre cotte,.^e >daIIe.spac- 
jj.cature che sii. fecero , compresero che v’era 
i riochiu^; un monumento di marmo,, La spe- 
ojraosa; di fare iujhnejon# scoperta tanto de- 
. «kierata t non permise, ai religiosindi fermar- 
.jsii colàiq; Fecero abbattere, questo muro di 
o pietraie 'mettere, in , piena luce, la romba di 
£.*nan:mo , .sulla , quale .dopo . essere stata- nèt- 
sJata v trovosjfì scritto in ' grosso carattere;, e 
- inomolti luoghi ji.la paroh As<^tj»o . 
oa'jì268.fi IL vescovo . di Pavia non_. essendo 
-talJora Del la cwa. città yescovrile,; jl suo-vica- 
-&rio jsdi istanza cieirreUgiosi si portò, con 
-limi notaio.evmcdte talpe persone nella chie- 
-iia-ìinr^^eip d’er? e ifece. ilare, l’ apertura, del- 
, Ja.idqKB wmba • ^Giò.anon'j.^ potej e^gqijsi , 
sicfapi' ><OU «ratilfaticaji percMjbisPgdÒ.xquv 
i‘jq fù.'iium ib o^Jiuq•^^ r,i/ ajir.qo: ^ n 
9è fpéiiftoàUiUotnittUs lUà4tìr*i'9oMiniqiUib>^*y^ 

Q ? 
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pére molti cercbj ferro’ e molti sigilli m 
piombo « In quests tomba di marmo tro~ 
vessi un cofano d’argento, ed in questo 
un altro di piombo che conteneva molt’ os- 
sa . L’ abili persone che ne fecero da prin- 
'ciplo la ricognizione e che pesarono atterr- 
tamente tutte le circostanze , non dubitaro*- 
no che il corpo in tal modo chiuso e rin- 
serrato con tante precauzioni non fosse cer- 
atamente quello che si cercava e che trovà- 
’vasi annunziato col nome di sant^Agosti- 
no. Si fecero però nuove diligenze e nuo- 
’vi esami per assicurarsene. ^ 

2Óp. Ma se gli eremiti di s. Agostirfo 
'davansi per ciò del movimento , se moiri 
altri dotti sì del clero secolare che regola-* 
re scrissero per scsrenere il sentimento fa- 
vorevole alla verità delle reliquie, I cano- 
nici regolari non pensavano, o almeno m.ol- 
ti d’ essi non volevano parere di pensar sì 
favorevolmente . DI tempo in tenìpo dava- 
no fuori alcune dissertazioni che servivano 
a mantenere il dubbio negli animi dei let- 
tori , ed impedire che il <ano non fosse ri« 
guardato come dimostrato a sufficienza . 
Non possiamiO , nò vogliamo, dice il dottis- 
simo p. Tournon , penetrare il motivo se- 
creto di quest’affettazione a spargere delle 
tenebre, per parte dei canonici -regolari 
principalmente e del p. Calvi loro procu; 
ratore generale, su questo punto . Ciò che 
v’ò di certo si ò, che nell’incertezza eh’ 
eresi già sparsa e che andavasi sempre con- 
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fertniincloV le reliquie 4i si Agostino, ^ re- 
•ararono cofrie priiriaì, .senz’ essere esposte 
alla pubblica v eoera zi otre, r Fino di là dei 
monti s’ accedei T impegno d’occuparsi intor- 
no ’l’ autenticità -distale scopertar e Adria- 
no’Baillet la -pose in dubbio . rii c 
sussisterebbe 'tuttavia , se lo zelo di Bene- 
detto XIII non -avesse preso *<16116 giuste 
misure per isquarciar quel velo che nascoo' 
devasta Verità - Questo santo pontefice non 
potè vedere con indifferenza , che la pas- 
sione degli uòmini la gelosia o ia vanità 
s’ opponessero piò a lungo alla gloria d-w 
salito dottore della grazia. Volle dunque 
■prendere cognizione del soggetto della di- 
sputa , la esaminò, la .fece esaminare da 
prelati ciotti, tra i quali si distinse monsi* 
gnor Giusto Fontaoini arcivescovo d’ And- 
rà con una dissertazione che servì ad illu- 
strare i fatri ,- «d a diriggere quegli esami 
che ’si fecero dappoi . Il celebre Proposto 
Lodovico Muratori scrisse egli pure un’ope- 
retta in cui espose i motivi di crtdrrt tut- 
iavia nttoTO V non iscopètto in Pavia ntl^ 
l6p5 il sacto corpo di sanP Agostino , Sic- 
come quest’opera avea spezialmente in mi- 
ra^ la' dissertazione di monsignor Fontatii- 
ni così questo prelato eh’ era diventato^ 
àcerrhno nemico del Muratori fino dal tem- 
po in cui s’agitò, cone abbiam già vedu- 
to^ .'là causa di Coniacchio, montò sulle 
ftfrie e fece stampare il titolo della risp<)- 
»iax:be pensava di fargli, ma che poi non 
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pubblicq i .in cui tratta.vji i.1,^ Pfope^fQ Mo- 
danese niente meno che da impostore e d«7 
falsario »j,Gran fatalità j^ehe, tra gli uomrnii 
di lettere, quando n ettonsi a scrivere ’glk! 
uni contraigli altri direttamente,, in oppo*v 
si?iaw di sentimenio., abbiansi 1 a >vedet:,eb 
tutte Je più basse passioni in movimento,! 
e‘ divenire essi servi e schiavi, ; delle mede-v 
siine . Io desidererei, che quando due perni 
sone di lettere, e, sopra tutto d,ue persone? 
ecclesiastiche s’ accingono a confutarsi a vi+ 3 
cenda,^ àvessero s^rnpre dinanzi alla memei 
l’esempio gran.Bossuer. La prima ope-.b 
ra che pubblicò egli, fu nel genere poiet;b 
inico , cioè la confutazione dei carechisnja 
di.^Ferry mi nistro 'protestante Bossuet «3 
Ferry ^ eh’ erano 'amici prima della disputa,.! 
continuarouq .ad -essere tali anche, dopo . b 
Esempio raro, ^ e ben degno, da proporsi i 
non solo .ai cantroversisti, ma a rutti glbl 
uomjni che .proponendosi di. cercare Ja.pu-«i 
ra. yeriia , in, qualunque siasi argome/uo, :san-9i 
no^^eparareje cose dalle persone j.d’oggetra^? 
del combattimentó dalla condizione o dal ca4?R 
ratrere dercornbatrentei eseuipio che sarà piu u 
lodatOjjChe imitatò ; esempio finalmente, cbc; 1 
ben lungi . d^l’^essere male inrerpretato.' da. ? 

, 0 imbecilli, tratrandosùm 
j dilicato , come è quello, del-soi 

Ja.j religione, e delia, fede, .deve. obbligariioD 
j silenzio j e ad una profon..-u.b 

da^iyenerazipne in. vista di, , quel grand’ uo-j j 
*P 9 iCoe!lp ha ad, essi Jasciatoa . . .. . , 
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-Ì70. Bétiederto XIII •• scrisse ” dunque ài 
vescovo di Pavia un breve appostolico nel 
1728, in cui gli ordinò d’informarsi legal- 
mente- nel termine d’un mese dell’esatta 
verità di questo fatto . Allorché il generale 
degli agostiniani incaricata della lettera Pon- 
tificia giunse à Pavia il vescova faceva la 
visita nella sua diocesi, ma appena resti- 
tuitosi in città, e ricevuto il breve, fece 
chiamare i procuratori generali delle parti’, 
ed avendo comunicato ad essi gli ordini 
Pontifizj , diede ai medesimi quindici giorni 
di tempo , per produrre da una parte e 
dall’altra tutto ciò che porca servire a difen- 
dere il loro sentimento. Ubbidirono gli uni 
C gli altri entro il termine prescritto , dichia- 
rando d’essere pronti a sottomettersi al giu- 
dizio che ne darebbe. Il saggio prelato che 
non volea ommettere nulla di tutto ciò che 
la prudenza e la sua religione inspiravangli 
in quest’ incontro , non contentossi di legge- 
re attentamente gli scritti eh* erangli pre- 
sentati, d’ esaminare la tomba e I’ossa,-d’ 
ascoltare i pareri d’abili persone, ordinòt 
um digiuno pubblico , pubbliche preghiere , 
una processime generale, l’esposizione del 
Santissimo Sacramento ed una messa solen- 
ne. L’esame avanzavasi felicemente, i dot- 
tori Qon. si radunavano giammai , che non 
convenissero su qualche fatto particolare, e 
dopa cinque sessioni o deliberazioni , tutti 
i suffragi trovaronsi riuniti in favore delle 
sante reliquie. La dotta dissertazione del Fon* 
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»a nini- sefvì .'tb gran parte tfi goida' e di ftof^ 
<na ai xinqoe dottori . f L’-ordine* e ia nianierk 
con cui procedettero; fecero' tanro onore «Ila 
4 oro dottrina , :,qu«nto aila loro imparziaK^ 
tà . Due mesi in punro dopo i’ accettazione 
del breve,! fu solennemente pubblicata la 
sentenza del uvescovo 'di. Pavia conferman* 
le la verità 'delia scoperta. Dopo trentàtre 
Anni phe' i canonici regolari n’aveano con- 
trastara la- verità, s'unirono al resto dei- 
fedeli per cantare il cantico di rin^razia- 
nrcnto darebbe diflicile a dirsi qual fosse 
la igioja .cagionata per ciò al sommo pon- 
tefice. Non contentossi egli di lodare lo 
zelo del vescovo di Pavia, ma ne annona 
ziòi r avvenimento a tutta la' chiesa con 
ooa. nuova sua bolla dentro l'anno stesso 

JLa divisione- dti settarj d* Olanda' dii luo-‘‘ 
i ^9 ad un- grande -avvenimento' mila C&fe^Z 
di. Frr ancia* . ■ ; .-5 

. Vf.'--. ’■ > , • • • ' '• '■ e*' > 

‘•*271. Non fu questa P unica. corrèolaziow: 
ch’ebbe in quest’anno l’animo veramenrd^ 
virtuoso -iC pio del sommo pontefice Bene-' 
detto XIJI . Il Dio deller misericordie volle’ 
che.s’ eglìj a v.eai bevuto ( neh suo pomificaro. 
il oatìce ddl’ amarezza’, s ne gustasse anch« . 
per -intero queUo della "piìi soda ed abboni-, 
dante letizia .* i., ; ; - , - • 

. 272. Siccome èi cosa rara assai*, che da' 
una setra' non. ne nasca un’ altra ,ì e che pas-' 
si, lungo. lempo ’che. ii settàri non si divida*' 
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DEL G USTI» WESlMO. 
no tra essi, qaindigi Giamtnisti rìcovrarisf 
»n:Oiandà cominciarono distruggersi vi 
cehdevolmeote La notizia di tale divisio- 
ne. C' discordia devesi al famoso DiìThierry^^- 
unoi< dei piìi^ celebri? QnesneHisti , die • la 
commise' ad ‘ un emiraaTÌo del par tiro, -a cui 
per ordine del re di Francia furono levata 
Je lettere ccbe avea seco, e' furono ripóste 
nella biblioteca di Louvre', ove' leggevasi 
cbe il partito -era diviso in’ Amsterdanred 
in Utrecht sopra tre punti* principali , 
j 27J. Il primo si era*, che' 'alcuni vole- 
vano un certo numero di vescovi gianseni- 
sti per poter celebrare vtn concilio , senza 
prendersi troppo pensiero delle scomuniche 
delia Santa Sede per eleggerli e consacrar-v 
li } ma questo loro disegno veniva rovescia- 
to dalla diversità dei pareri . Il secondo pun- 
to, della loro divisione era 1’ usura pratica- 
ta In'tutta r Olanda , dicendo gli uni non 
esser quella peccaminosa , e> gii altri asse- 
rendo esser essa proibita, onde temevano 
SI i) primi* che vi secondi d’ essere ^ scacciati 
dall’Olanda, se -gli Stati dichiaravano so-' 
pra di ciò il loro sentiroemo. Il terzo pun- 
to riferivasi ad una truppa coiài formatasi- 
di nsionarj e di fanatici , chiamati 
sti f i qoali non parlavano che‘per via d? 
figure, e pretendevano^ che foy» tetitrto ’pW" 
verità infallibile tutto ciò che-sògnairano-,' 
dichiarandosi apertamente- còniro'turti quel- 
li del loro partitoV che ricusavano d’ unifor-^ 
inarsi ai toro; sentimenti tanto stravaganti .*•’ 



^ • oMiSa r fan Ja jaa 
•iEccoi;f4ovre.. cond»rce4 f’a'^verM^dsshrtwiiie 
nionsiguor ; Lafìreau , s i l . iri ?d&Uo i^A. 
■TUO; parricolare mÌIr omoini a.inòiiuu uVioh, 

• s .. 274.011, Cardinal di Noalllés 

Sii «erri 1^10 *di Fenek)tri jgr4iride.'frm:o»3}at0t«e 
;C prore trote lilcJ libro, deilà 

'■^‘kk ^«aBtl’'era Vescovo di CbaJódstlclre 

cdtie .per le, medesime.) tante ‘ctispnreffe 
Jercnzc coi .vescovi di Lu^ion « deila ìR«ì^ 
« a :< che , avea promesso di sorròmetTdt^rtt 
a Ila ce nsura gui remanara i-q oa ndosfossen 
:^0:.iatta^d3l papa • nelle foniie j che fetìb 
presideme; de ]> assemblea • del clero frdoCese^, 
adunata .per iiaccetra^jione dellauboJiaei/^A 
aveaia rigertàtaAj. che sappeiiè ‘ài 
concilio generale-,, ed all’ appello ^iiWiAs'a 
istruzione pasioralerco«teLte>dSt« 

'i 7- t^heo^rderte 
a grazia del suo sovrano!, -e fuisuì^pun^^ 
d. perire Mche.-iUappeil» c.rdio»L;«., 
L Ih. Clemente XI non a«es- 

sin ! Li- ” ftmtinua, perite 'dalla dis- 

s mulae.nne alla resistenza , dalle ptomessa 

avveder^r>éy:era 
deriso e. messo r.inn ridicolo :d9éltr«es« 

%i^erÌoon1Ì'''w®"® f regnava 4V.Òlaòdài 

mare rh^ 

Srn V- «^eraoimpe^o ifl’itì»6D»ic 

- f^'*.ichyegliiiìaaimw»iìeiisar«btreVl sepàVtft^ 
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Joro.ipE come non doveà- separarsene'? T/e 
.phapl,cons0(iifltiv4iciiéiaveaaio'Terturo irna cOfi- 
dotta uniforme intorno alla -boFb ,*• tante a^ 
«nibleef del clèro idi Francia «che Ine avea- 
aiO' :richiesta-' 1’ esattau osservanza j i quattro 
concili particolari ,> cioè il Romano ,’ qrtelH 
d^ Embrun ^ di oFerrao, e d’ Avignone che 
oveanla ricolma d- elogi ,srquasi i nstl i "ve- 
scovi della Francia' che 1 aveanla' accettata*, 
'C quelli di tutto il mondo cattoHoo ,i ‘che 
non. aveano- reclamato contro d’ essa , l^oi»- 
,Tore che tutti mostravano per' gli "appelli 
scismatici interposti con <tanto scandalo’r’fc 
sopta tutto l’età sua d’ottanta anni che 
iparea minacciarlo ogni giorno d’ una vici- 
na morte, tutre queste riflessionr unite 'ai 
•rinwrsiirch’egli sentiva nella sua coscienza', 
4 o./ecero- pensare •seriamenTe lalla sua saltf- 
te> col -distaccarlo davnn partito che ^Stra- 
scinavalo>ad un’ eternai rovina . ’i-'q i'» 


a" 


' Cardinale di Noailfes 

■j scrive una ItUtra al papay 
* risponde. ^ , 


■ • >;■ se 

,• r nr::'"' 
. u< 'Z 


• - 275. Risoluto pertanto questo porporato 
dU ritornare nel seno della Chiesa , i di ripàì 
rare *.-lo scandalo 1 già dato, e di’soitofhet- 
teFsifsinceramente e senza limiraziotìe alcdi 


-SUI alla , bolla, comunicò! questa sua salurai^é 
«risoluzione al poatefice-ìconi sua lettela dèi 
19 agosto i728..qProtestavagli'a in >tósa’'ìl 
ravveduto..,- prelato \ aUà^ prescnzit ' GesU 
Crisfo ,e ehePitc^ettavMp con *sittvcrò' ossequia 
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♦ colla debita tivcrenza la ^ costituzione /i 
■^<s6a' rigettava ^ifindànit'avkj'’il' i'ibH AeUe 
'•^iflessionj nioralè i -e ' 4 e'' èènto‘'eè iiria 'yfopo- 
jizioni"^eÌa' ijuèlh-eiitratie rìèlla'^ stt^sà mu- 
.nlera e con le qualificazioni medesime che 
sono espresse’ in- quella costittUziorie i~ che ti- 
■'^rattava Hi 'cucile e^ di mente la sì*a' ihr)a' 
'^xione pastorale 'del 1719, coni quant' altro 
er to’ stato’ fino allora in nome suo pubblica^' 

- to di ‘ Contrario 'a autUa ' accettazione'. Pro^ 
■nwtteva in oltre al santo padre di-fàr pu^ 
blicare,’ pib> prestò che sia possibile^ tia 
mandamento per- far osservare la bolla nel- 
.la sua diocesi , ed in questa occasione' con- 
\fessava a- sua santità, che dopo aver presa 
coll’ aiuto divino tale risoluzione , riutei- 
vangli pib sereni i giorni , e che il di "Ini 
‘animo godeva una pace ed una tranquillità 
da lui non gustata da iriolm tempo » 

ayd» Può, ben immaginarsi , dice li sig- ca- 
nonico Mozzi (1) , ma non dirsi quanto il 
pontefice restasse consolato da questa nuo- 
va. Gli rispose sul momento nei termini 
più teneri, graziosi, ed amorevoli i' ani- 
mandolo ad eseguire quanto avea risoluto 
ed assicurandolo che, al ricevere del man- 
damento promesso, a vrebbegU tosto invia- 
to il giubileo deir anno santo, ch« ilvcav- 
dtnale domandava umilmente, i e chò 4»r>la 
sua opposizione alla bolla ^raglisi' siii ailqaa 
.negato. . V *, 

. s: tio óiyj'iiuì 3 

(i) Coafcndie Storico Crooolpjico 
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^ '!'KO\r'.ÙUC*‘i fA '■<' ^ 

^^L^at(Up,^l\ 4 f Noa^/^fJt . pu&Mica ,ii 4440 maft^ 

JaSo/ijf, Ne ric,eve~ 4^1 
b^iAVe QtngtamluTjwe \ , 

\''^^:Cv.*M\ A; V o «, r ^ 

~\'t >71 \ U gipruo 1 1. d’ oMobre del ^ 1 7aS fi» 
.de^tin^tQ dalla<Pfovvidei(izJi<.)p«r eflTettuaFe 
^V ipNr.a aonuciissiofle ideli cardinak*\ TaiJto 
dP^ù gtapda^ fu. io .stupore V quanto meno- no* 
.M^'erapp aj 1 pubblico questo suo . attuali di- 
^sposkioui ,^e;.l\ accordo. fatto.col> papan ai' 

, Jo stupore fu .eguale il;contento che aepro- 
.^arono Fotti. i. veri figliuoli.della Chiesa, 
-no«7Sì>;Cred«rj(do Jb cardiaale 'di aon . dover 
.jdare ‘.aUrac:istruzÌDne ' al saio popolo che 
.^quella , dei ; -SUO; proprio esèmpiayupubblicb 
kdnìio)aodafeeoto,>fnei quale, accettava <la boi- 
;Ja!<Dp ;risp«{toie somrnÌ 5 ttenei.>icondaQnan' 
do il libro delle . Rtflessronk MutaiiA e .le 
«etH’ ^a proposizioni da. quello, estratte nel- 
nla istessa jnaniera''. e co|iei tnedesùneoqiaalié- 
-(Oa*ÌQfli j<i cdle quali ; il papa? Ie av 5 eanoon- 
/rdamiatek. Proibì ancora di-^ leggere no rlreuc- 
-ir« il .dettoolibro, ed logni altro scritto éom- 
4 posiftiini difesaft dì quello, minacciandola 
..^chtiurìque. ardisse io avvenire di aostenerede 
.cpropasiaionì' già condannate , '.Ordì ipariarne 
-Tdivèfs%iin»n(e.,,ie stesse 'pene contenute otl- 
ellai allibii ? liot^ ■^la^ scomunica i^.da incorrersi 
iOjpéii; tlùsaioi^attoslP'inaliiieaaeicivocb la sua 
Istruzione Pastorale dei 14 gennaio 31 . 7 » 
Jt tuttociò che a suo nome era stato pub* 
blicatO''di ‘cotiil'anp^ alla' stta accettazione. 
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Storia ^ i . 
ordinando nel tempo stesso che' si pùbbit'^ 
casse ti suo mandamento, e si affìggesse in 
ogni luogo ove il bisogno lo richiedeva . 

27p. Il papa ricevette questa nuòva il 
giorno j di novembre j ed il primo suo 
moto fu quello di gitrarsi genuflesso a ren- 
dere le dovute grazie alla sovrana divina 
bontà, per la somma consolazione che ap- 
portò un sì sospirato avviso. Siffatta leti- 
zia crebbesi a dismisura , quando poco do- 
po il cardinale di Polignac gli presentò la 
lettera piena di sincerissime espressioni', 
con la quale il Cardinal di Noailles umilia- 
vagli copia del predetto mandamento d- ac- 
cettazione . Il santo padre ne restò così 
soddisfatto , che- volle chiamare a parte dhl 
suo gaudio con una bella allocuzione tutti 
i cardinali adunati in concistoro a questo 
.oggetto, ed il giorno p di novembre scris- 
se al Cardinal di Noailles un tenerissimo 
breve di paterna congratulazione» 


Movimfntì dei'sfttarj sconc:rtati , Altro 
breve del papa al Cardinal di Noailles « 
Morte del medesimo . Sue qualità e suo 
carattere» 


280. Può ognuno figurarsi quanto restas- 
se sconcertato da questo colpo il partito. 
Tentò subito di spargere de’ dubbi sulla sin- 
cerità della conversione del Cardinal arcive- 
scovo, ed osò stampare e spargere sotto i 

di 
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DEL X^IUSTMMEÌìMO . 
liljluj occìjì ^ njiedpsHDi , come opera .sua , 
« una, specie di mandatnemo. in data dei 
agQsto'contradditerioiall?altro et» abbiaiDo 
ìdi^wpra ricordato.. Il cardinale "n’. ebbe la 
d.nptizia soltanto mentre stava scrivendo-p^il. 
,.44ma sua. lettera al .papa. Smeml -tosto la 
j^ealunniai con altra lettera, dicerta a rutti i 
-vescovi del regno , . e pregò il santo padre 
à non voler prestar fede veruna a, così: ne- 
fanda impostura . Benedetto commosso^ dal 
.travaglio eh’ erangliene venuto, anijnollo.a 
.sprezzarla. Pochi giorni dopo mandogli la 
bolla del giubileo che aveagli promessa j' e 
.ttutO( il sacro collegio ad insinuazione del 
papa medesimo compì iinentollo con una bel- 
'ia lettera sul suo commendabile ravvedi- 
ifuenfo. , 

' , 281.- Siccome poi la conversione del car- 
dinale. di Noailles non avea tratta seco quel- 
la degli* altri refrattari della diocesi di Pa- 
rigi , così temendo il papa , che non aven- 
doli nel breve diretto al cardinale espressa- 
mente esclusi dalla partecipazione del giu- 
bilèo , si potesse credere che ne li mettesse 
a Darre, ‘ così con un suo decreto dichiarò 
solennemente non essere mai stata tale la 
sua intenzione; e che inerendo fermissima- 
mente ai decreti ed alle costituzioni dei 
. pontefici I suoi predecessori, considerava quei 
.refrattari, come adatto separati dalla comu- 
•nioae cattolica , e voleva che come tali fos- 
sero da tutti. .consi derati . 

;• ojZ^.ZoLatgrazia che Dio fece al Cardinal 
jbToMO XXIX, K 
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di Noailles fu una delie più singolari ^ noa 
essendosi mai veduto in alcun secolo ritor- 
nare alla Chiesa veruno di quelli, che con- 
tro di essa furono capi d’ un partito. Do- 
po avere allontanati gli altri dal centro del- 
la verità e della unità, è molto diffìcile il 
riunirvi se stesso; ma per ispeciale miseri- 
cordia di Dio non fu così del cardinale di 
Noailles, sul quale fece spiccare la grandez- 
za della sua clemenza , e in circostanze neU 
le quali egli non avea più tempo da per- 
dere . Certamente egli disse il vero , quan- 
do annunzia nel suo mandamento ai fedeli 
'della sua diocesi, che quella forse sarebbe 
1’ ultima volta che avrebbero udito la sua 
voce, poiché egli morì ai 4 di maggio del 

lyip. 

28’. Riguardo ai suoi cosrumi, essi erta- 
ne, come dice monsignor Lafìteau , in va- 
rie parti di edificazione. Era egli compo.- 
sto nel suo esteriore, semplice nelle sue ma- 
niere , e uniforme nella sua condotta . La 
stessa natura avealo dotato d’ una inclina- 
zione alla pietà ; ma la soa disgrazia fu di 
fidarsi di se medesimo, e dei suoi falsi ami- 
ci più del dovere . Dopo aver seguito co- 
storo di troppo, vergognossi di tornare in- 
dietro , e se da principio fu scusabile in 
credere ai medesimi sull’apparenza della lo- 
ro buona fede, non pot^ dappoi essere esen- 
te dai biasimo per aver persistito in dar 
loro orecchio contro la fede della Chiesa . 
La sua ostinazione cagionò gran mali , e la 
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nF.L ChISTIANV.Simo . 2JP 
sua sommissione fu troppo tarda per poter 
rimediare ai medesimi . 

Muove imposture spacciate dai settarj doto 
la morte del cardinale arcivescovo circa 
la sincerità del suo ravvedimento , Prove 
autentiche di tali imposture. - i • 

28^. Tutto il mondo cristiano esultò -sul 
ravvedimento del cardinale di Noailles , nò 
vi fu alcuno che rivocasse in dubbia la sin- 
cerità di tal arto. Gii ultimi istanti della 
vita del cardinale non ismentirono puntò 
t^uel giusto giudizio eh* era universalmente 
stato portato sulla verità della sua ritrat- 
tazione . Ma coloro che fino a quel mo- 
mento o* aveano approfittato o aveano'abu- 
sato del nome c dell’ autorità del cardinale 
di Noailles , trovandosi sbalorditi non tan- 
to per gli arti cospicui ‘e solenni della’ di 
lui rittrattazione , quanto per la lettera da 
lui scritta al papa ed al vescovi di 'Fran- 
cia , con cui distruggeva le calunnie dei 
maligni , appena egli chiuse gli occhi per 
r eternità, vedendo bene che chi ò morto 
nò più parla, nè più scrive, nò più* si di- 
fende, credettero che convenisse agli inte- 
ressi del loro partito di spargere nel' pub- 
blico nuovamente dubbi ed incertezze su 
quanto era dal cardinale stato operato . 
Quindi , dopo la di lui morte, sotto la falsa 
data dei 26 febbraio 1729, cioò poco più di 
due mesi avanti ch’egli morisse, pubblica- 

R 2 
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Eono una sua dichiarazione, nella quale non 
era veramente rivocato il suo mandamento 
degli IL ottobre dell’anno precedente, non 
era confermata la sua hiruzi»>ìe Pastorale 
del jyip» nia rappresentavasi il di lui ani- 
mo incerto , dubbioso , vacillante , ed an- 
gustiato per i passi cV erano da lui stati 
fatti ultimamente. 

a{?5. I vicarj generali, in tempo che 
quella sede 'di Parigi era vacante, fremet- 
tero a questa scellerata calunnia dei Que- 
snellisti fatta alla memoria del defonto pre- 
dato.' Essi erano stati restimonj della puri- 
tà dei suoi sentimenti , aveano essi tutte le 
prove non solo della sincerità' del suo rav- 
-vedi mento, ma della pecsevaranza nel me- 
,desimo fino all’ultimo sospiro, aveanlo es- 
si veduto sul Letto della morte dinanzi a 
-Gesìi Cristo confermare tra i pianti ed i 
singhiozzi je proteste della sua corwersio- 
,ne . Scrissero dunque due mesi dopo eh’ era 
morto il cardinale arcivescovo, cio^ ai g 
di luglio una lettera al Cardinal di Fleury 
ministro di stato., in cui procurarono di 
distruggere l’ iniqua calunnia della supposta 
cJichiarazione , ^ di vendicare possibilmente 
J’ onorata memoria ed il nome rispettabile 
.del lorp prelato . 

j. 986. Ma quegli ecclesiastici zelanti per 
.l’onore del loro arcivescovo, mancavano 
in quei giorni d’ un documento che non 
poteano avere sotto gli occhi, documento 
che avrebbe rimosso vittoriosamente ógni 
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DEL Cristianesimo. 261 
dubbio e sospetto , documento autentico e 
genuino che da Parigi era in Italia passa- 
to . Questo pre2Ìoso documento (i) eh’ ^ 
una lettera dello stesso cardinale di Noail- 
les scritta al cardinale Angelo Maria Qui- 
rini il giorno ai marzo lyzp) non ^ stato 
dato alla luce in Brescia se non Panno 175^ 
dal suddetto cardinale Qnirini. Prima però 
di dare la detta lettera , cr^o che a chi ama 
'd’essere esattamente istrutto delle cose ec- 
clesiastiche , non sarà discaro di sapere la 
cagione per cui il Cardinal di Noailles scris- 
se tal lettera, come pure la cagione per 
cui il Cardinal Quirini tardò tanto a pub- 
blicarla . Tutte queste notizie preliminari o 
necessarie contengonsi appunto nelle due 
seguenti lettere del Cardinal Quirini. 

? tSy. „ Voi sapete ( scrive egli al pad, 
abate D. Renato l’Aneau) con qual impe- 
gno i nemici della Chiesa si sono sca- 
,, girati contro il mandamento del Cardinal 
,, di Noailles, con cui egli accetta la bol- 
„ la Unigenìtus^ spargendo a piena bocca 
„ un altro atto del medesimo in data del 
„ mese di febbraio uscito dalla curia arci- 
„ vescovile, che s’ opponeva alla sua ac- 
,, cettazione . Voi già sapete con quale 
„ zelo procurarono molti scrittori cattolici 
„ e principalmenre i vicari generali di Pa- 
„ ligi di ribattere simile- impostura , scrt- 


(1) Teotimi Eupiitiai. 
cip. VI. 


Rctraélationuni Esempla, 
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n vendo una lettera.^ in rempoidi jsede ya* 
„ cante al cardinale di Fieury.^Voi- già 
„ sapete che quei vicari non ebbero t altre 
j, armi per combattere i Joro<avv«rsarj , se 
„ non di produrre quegli argomenti che ar- 
„ rivassero meglio al loro scopo» che 
„ erano appoggiati a semplici conghiettui 
„ re . Dio ha pernicsso, che. n:eiure una 
», parte e 1 ’ altra combatteva, seriamente a 
„ vicenda , giungesse nelle mie mani una 
,, lettera del Cardinal di Noailles scritta li 
,) 21 inareo i72p, cioè poche settimane 
„ prima ch’egli morisse, dalla, quale indu- 
», bitatamente si deduce, cb’ egli .siuOialla 
», morte t perseverò nella dovuta- isommissio- 
„ ne alla Sede romana. Esultò di gioia Be- 
„ nedetto XI fi quand’io per la prima vol- 
,, ta gli esposi sotto gli occhi questo docu* 
,» mento, e baciandolo ed inondandolo di 
5, lagri(ii:e , che uscivano dalle paterne sue 
») viscere, mi ordinò di pubblicarlo imme- 
„ diatamente colle stampe , unitamente .alla 
», mia lettera scritta al Noailles . Siccome 
»f poi questa Jerrera del Noailles giunse a 
„ Roma, quand’io n’ era giàf partito, è 
», restò nell’ uffizio dei corrieri sino aUmip 
„ ritorno colà , che fu alla- fine di decem- 
»,-bre del lyap; quindi ne avvenne, ch’io 
,, ritardai più dei bisogno a presentarla a 
», Benedetto XIII , e che la di lui morte 
„ succeduta poco dopo non mi permise dt 
„ adempiere ad un dovere eh’ erami statp 
„ imposto da lui mentr* era in vita . ” 



DEL ClUSTI ANESIMO. ^ 6 ^ 
i!B8. Lettera del Cardinal Angelo Maria 
<^uirìni al Cardinal di NoaHles scritta da 
Koma li IO febbraio 17291. La gioia 
tutt’ affatto straordinaria che si ^ ecci- 
1,, tata nel fondo del mio cuore , veden- 
„ do il mandamento che vostra eminenza 
,, ha pubblicato per 1’ accettazione della 
,, bolla UnigtrjìtHs , e che le ho manifesta- 
,, ta colla lettera che ho avuto l’onore di 
,, scriverle, s’ è raddoppiata oggidì colla 
„ risposta -eh’ ella ha avuto la bontà di dar- 
mi , in cui mi fa vedere la sua- sommi- 
V, sione alla Santa Sede , come un frutto 
,, veramente degno della sua pierà-, - delia 
sua rettitudine e della sua dottrina . Mi 
„ sono intenerito leggendo in quella rispo* 
,, sta, che nulla in questo passo riuscì più 
dolce a vostra eminenza , dopo la sod> 
disfazione d’aver renduto a Dio ed>a!la 
religione ciò eh’ ella dovea , quanto di 
, aver dato un corso libero alla bontà del 
„ santo padre pel più rispettoso e pel più 
„ tenero dei suoi figliuoli . Queste espres- 
,, sioni mettono il colmo alla- mia consola- 
,, lione. Avrò piacere di renderne conto 
„ ben presto a sua santità ed ai nostri il- 
,, lustri confratelli, ed .unite al inandamen- 
5, to che vostra eminenza ha già pubbli- 
„ cato , verificheranno perfettamente la te- 
,, stimonianza efie ho sempre fatta in quel* 
,, la corre delle vostre eccellenti qualità l 
,j i segni più visibili del vostro rispetto 
„ alle -decisioni della Santa Sede Dio^avea- 

R 4 
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ì5^4 .a”ì Sì T'.o «r mK* j?a 
„Hi riservati mal tempo <4el‘itpstro saritonCt. 

detto pontefìca: Benedetto Xill . Alla sua,^ 
,v'rermezza cd^aHa sea carità devesi unica-,, 
„oiheoce pacfcedella santa Chiesa, corrìe,, 

„ rutto 'il mondo • lo , confessa , e come me,, 
ha- scritto -in terriMnicespressì II cardi-,, 

„ naia di JFieucy .DQuestorngrao - cardinale,, 

„ da me coooscioio :particolarmenie,aiPari-,, 

„ che mi volle seco lui .nel. suo- ve- „ 

„iscov.ado'di Freius, m’ha giudicato pii'jt, 
ì, degno: deilai sua anùciziai e : della córri- ,, 

„ spoodenzi/icfar ha mantenuta: meco dopo,, 
,, Hutiraò «ieforób'Jn Itaiia « guistianiente a „ 

, , motivo delia buona i opinione, che iaavea ,, 
„ delia rettitudine: di vostra.! «miiienzao a 
„ traverso .di -tante insidie *• chej venivaiiio ,, 
„ tese' dai* nemici della Chiesa^ Ritornando , 

„ alia gioia» che mi t stata prodotta dalla.,, 
,, accettazione solenne che voatca fiintnenza » 
„ ha, fatto della costituzioneV ho -creduta 
„ doverla tendere totalmente cospieoa coh 
„ }a. arampa ) che .ho 1’ onore ; dii apcdirle.'» ^ 
„ -Voi i: vii vedrete il Jupgo. che; in assai: ró „ 
„ ho' assegnato V* e spero che me ne avie.K 
>, tè buon grado»; > come spero chfciiartte ,, 
„ convinto ideila: perfetta, venerazion'e > cimi 
», cui sono;»; T,n -i' rj;- ; ‘ a 
. - aBpv Lecterai del Cardinale >di NaaiHÌeq alt rr 
cat^liaa 1 '.Qui risoi'j'- scritta .da Parigi: liaMb „ 
,mar 2 ou| 7 *p. “ saprebbe . vostra . emi- „ 
„ nénza. darmi segni deir onore. dellai>suaD „ 
,, memoria con un piacerei piii grande dtj „ 
,».^ue&o con cui li ricevo; la giustizia cèdi ,, 
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,,^bot?siinpr^ renUiata^' ai suo^merlto ed it 
„ «onrò^'cbei sempre fatto dei ' suoi sch- 
rimentì yjdaccbfe K cotioseo sono i miei 
,, ’inaUevador} . Le 'nuove resiimonianze che 
,, vostra eminenza me t ne * dà neli* ultima 
lettera', sono troppo obbliganti, ottd* io 
,, non'ue sia sensibile. ‘Gliene rendo mille 
„ -grazie ,°eome^ pure* defl* immagine di no- 
,, strosignore 'il papa, 'tanto curiosa qua n- 
,, to quella chs b da lei regalata .- >Vi 
,, et' ho veduto con egnal an-mùrazione che 
„ edi6cazi<n)e''i'-prodigj dello zelo veraraen- - 
„ te apposrolico di soà santità per le tun- 
,, zioni ^ del sacro ministero. Quest’ opera 
„ non m? b solamente cara per cib eh’ essa 
- ,, rappresenta ,1 e per la mano d’ onde mi 
,, viene ma ancora pel luogo che io vi oc* 
,, cupo. Ne' eoa debitore al buon cuore di 
„ vostra eminenza, ed' alla giustizia-'che 
„ ella rende alla' mia sommisAone' la piti 
„ rispettosa e la pih tenera pel nostro san> 

„ to e dotto pontefice : > questi sentimenti 
„ sono troppo giusti, per non essere sincc- 
„ rii; dureranno tanto quanto la mia^vita,.. 
,, Supplico vostra eminenza di voler -assi- 
„ curarsi del mio attaccarrento alia Santa 
,, Sede, e del mio amore per la pace. Da- 
„ rb prove ’déir uno e dell’altro, come le 
,1 deve' un vkcovo, in tutte le occasioni,. 

„ ed' approfitterò con impazienza di quelle 
„ che' si presenteranno di mostrarne la mia 
„ perfetta gratitudine ed il mie attaccamento^ 
,) rispettoso e fedele per vostra eminenza . 



rùi ' S T- OHI A 1 » 

' apo.<Dopo questa ietterà-, Racina ne! suO 
K'.ompendio della Storia ecclesiastica e- 1’ au- 
tore del Dizionario storico letterario e cri- 
tico • ed alrri simili scrittori spargano pnre 
che il Cardinal di Moailies >- ritrattò la sua 
ritrattazione. ,. >■ 

■ * “ t 

a • 

Stato in cui il successore del cardinale di 
. Noailles trova la sua diocesi sd> il regno-, 
■ Veleno ^sparso .dalle novelle- ecelesiasttcht , 
“> li capitolo^ di Parigi si sottomette al suo 
' ‘-nuovo prelato. Fa^lo stesso la Sorbona, 

. , i. ( 

I tpr; Erano. soltanto passati rie mesi dal- 
la morte del Cardinal di Noailles , quando 
monsignor Cario de Lue già vescovo d’Aix 
eletto all’arcivescovado di Parigi, fu pre- 
conizzato dal papa in concistoro. Appena 
ne prese il possesso, sentinne tutto il peso. 
Senza ‘Contar per nulla piò d’ un secolo é 
mezzo che avea tenuto quella Chiesa, an- 
TÌ tutte le provincie del regno in continua 
agitazione per oggetti di dogma, di giu- 
risdizione, e di disciplina, senza calcchre 
l’arden.te. iermentazione prodotta in tutti gli 
aniiril dopo la pubblicazione deiiabolia L/^/- 
genitus \ la sola -resistenza sostenuta dal suo 
predecessore sulla cattedra di Parigi per piu 
di dieci anni , bastava sola a rendere tor- 
bida , inquieta , e tempestosa quella Chie- 
sa . Quando per gl’ imperscrutabi-li giudizi 
delia sua sapienza e della sua giustìzia col- 
pisce Iddio le naenii di quelli che sono 
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preposii al governo temporale o spirituale 
degli uomini, i mali necessariamente non solo 
sii succedono senza posa, ma accelerano U 
loro corso e la loro gravità, come appunto 
i corpi gravi caduti- dall’ alto . La città di 
Parigi soprattutto sperimentò fatalmente que- 
sta verità troppo dolorosa . Da quel mo- 
mento pertanto, in cui uno spirito d’ insu- 
bordinazione manife^iossi universalmente, e 
che venne autorizzato da un esempio sì su- 
bline, qual era quello del primo prelato 
clelregnoi^ fu parimenti veduta signoreggiar 
da per tutto con aria d’impunità tal licen- 
ia»" nello scrivere che non-erast- prima, 
non dico veduta , ma nemmen immaginata. 
Uscivano, regolarmente due vO»lte Ja setti- 
mana dalle tenebre alcune Gazzette intito- 
late nelle quali 11 
veleno dell’errore, e^l’ audacia dello scisma 
inalberavano pubblicamente Io stendardo della 
ribellione b La porenza spirituale, dice mon- 
signor Lafiteau, la maestà regia, il gover- 
no deLmiaister-o ,. la .persona dei vescovi con 
lutio.'ciòfche vii avea., di piò. degoo. e dì 
piò I ragguardevole sopra» la terrai eravt 
apectamente disprezzato < .Da lungo tempo, 
senz’-alcuna ombra- di rispetto alle.virtu o al- 
le dignità j* veniva lacerato anche .personal- 
mente con -aversi mordaciichiunquei ardiva di 
opporsi ai Quesnellisti ,) addossandoglisi i piu 
gravi - raisfatti , ' dipÌBgendovisi coi colori 
sdaiiministrati dalia satira , e rendendolo la 
fàvola - e . lo scherno del pubblico . Ogni gior- 



*68 • S T O R I 'A 13 '3 

riO> udì va nsi nuovi colpi contro 1* autorità « 
ogni libello era un eccitamento alla, 

Z'one, e per quante ricerche.se ne facesser 
ro, non •riusciva mai di rinvenirne gli. au- 
tori. Le protezioni beerete eh’ eSjSi* godeva- 
no, i rirug; sicuri ove. stavano nascosti, e 
le buone< somme di denaro che venivano ad 
«ssi pagate, rendevanli liberi da ogni pe- 
«icolo e certi dell’ impunità. Finalmente la 
resistenza degli ecclesiastici , 1’ ostinazione 
del sesso femsniaile t e. la pertinacia del re- 
sto delipòpòlo, oSrivano>al nuovo prelato 
uno d«. fifUitrivi e funesti spettacoli 
che il santo zelo di religione abbia forse 
mai «Viito da deplorare e da distruggere. 

2 p 2 . Il sedo cambiamento fortunato che 
per allora si vide jo Parigi fa la sommes- 
stone del capitolo della Chiesa metropolita- 
na , la quale aderì solennemente all’ accet- 
tazione dei defunto cardinale di Noaiiles ^ 
onde speravasi che questo primo corpo ec- 
clesiastico della diocesi inspirato avrebbe 
Del resto dei clero quei sentimenti di doci- 
lità che da esso doveansi professare. Per 
verità si videro alcune persone particolari 
desistere dai loro appelli , e dichiararsi aper- 
tamente a favore dell’ubbidienza, ma un- 
si savio e s)- lodevole esempio non fu se-; 
guito come era ben giusto universalmente, 
i xp^. Poco dopo , per acquietare coloro 
che non parlavano d’altra cosa che di ve- 
rità oscurare o condannate , che di dogmi 
abbattuti o alterati , che di principi di m.Q- 
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DEL CristancsCMo. 
rale' maltrattati o distraiti dalla^boHa 
;gf«/;/<j-,' fece l’ ardvescowo pubblicare ]up4 
zstruzione pautorah^ .ntila qiraie dimestra* 
va, che senza 'offendiere in alcun iDodo de 
verità ,del ddgma,'.P opinioni ideile scuole 
cattoliche e le massime > del regno la tbpiUa 
condannava errori capitali», e che, '«questa 
■era una legge della Chiesa, cui non. eraJor 
cito di contraddire, inculcava nella detta 
istruzivne che senza un totale rovesciaiDen»’ 
to della religione e delia fede nonai .pcdei* 
va opporre iJ sentimento dei iaiet e dd 
semplici preti alla decisione del corpo 'dò 
vescovi. Per poi ridurre coi rii«orsi> della 
propria coscienza quelli che: aveano. o. eccita 
tato o fomentato i disturbi , •numereiva i 
inali che affliggevano la Chiesa , col, porre 
dinanzi ai loro occhi la religione intepidita 
nel cuore dei fedeli , la docilità aifatto sban- 
dita , il vicario di Cristo calunniato, l’au- 
torità dei vescovi avvilita , il loro carattere 
denigrato colle imposture più enormi, “ 1 « 
eensure violate con aperto disprezzo, ■ la 
subordinazione tra i vari ordini della Chie- 
sa totalmente distrutta, malf tutti cagionati 
dall’ostinazione. Finalmente l’arcivescovo 
accettava (a bolla , e insieme ordinava rsot* 
to le solite pene a tutti i fedeli della sua 
diocesi di sottomettersi alla medesima . 

zp4. Questa sua istruzione pastorale fece 
impressione non solo nei cuore di molte 
persone particolari, ma anche di molte nu- 
merose «órnunità religiose che vennero a 
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pentimento. La Sorbona pure ne fu con> 
mossa, ed un passo che fece appunto il re 
in questo proposito ed in questi momenti 
le diede occasione di riacquistare l’ antico 
suo splendore. Avendo dunque il re pub- 
blicato il dì 22 ottobre i 72 p un suo edit- 
to, fece sapere alla facoltà di teologia di 
Parigi , che essendo la bolla Unìgenitus sta- 
ta più volte nei suoi regi editti dichiarata 
come legge della Xhiesa e quindi come leg- 
ge dello stato, intendeva che tutti quelli i 
quali dopo il suo editto dei 14 agosto 1720 
avessero appellato dalla bolla Unìgenitus y 
o aderito in qualunt^ue modo al deposto 
vescovo di Senez o nvocata la sottoscrizio- 
ne da essi fatta del fotmolario , fossero pri- 
vati di tutte le funzioni e di tutti i diritti 
del dottorato , esclusi dalle assemblee . Que- 
sta regia intimazione produsse il desiderato 
effetto. La facoltà di teologia, dopo esser- 
si straordinariamente radunate tre volte , 
finalmente sotto li 2 gennaio 17^0 delibe- 
rò , eh’ essa riconosceva per vero e nuova- 
mente rarificava come sua opera il decreto 
da essa fatto Tt 5 e 10 marzo 1714 i che 
tutto ciò ch’era stato attentato contro tal 
decreto , fosse cancellato dai suoi registri ; 
che riceveva dii nuovo con profondo rispet- 
to e con intera sommissione di cuore e di 
spirito la bolla Unìgenitus y come un giu- 
dizio dogmatico ^ che rivocava l’appello in- 
terposto in suo nome , come ancora tutti 
gli altri atti contrari alla Bolla ì che se gli 
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opponenti persistevano nella loro-tesisten^ 
za, o se V altri diventavano refratrarj- ai suoi 
decreti, essa gli escludeva 'dal suo. corpo; 
che finalmente i dottori , 1 licenziati, i bac* 
cellieri, 'e i candidati non potessero essere 
ammessi agii atti della facoltà , se prima 
non davano piena sicurezza della loro sorr>- 
messione alla bolla. li-celebre Onorato Tour- 
nely, cui l’estensione di sua dottrina, la 
fama delle sue opere, e la costanza del suo 
coraggio in sostenere la .verità han renda* 
to .uno dei maggiori e singolari soggerii 
che abbia mai avuto il collegio delia Sor- 
bona , ebbe la principal parte in questa 
saggia deliberazione della facoltà teologica 
di Parigi. 


Scrutura di •venticinque p^^rrochi della dio~ 

' Czsi di Parigi accompiìgnata da una let- 
tera diretta al nuovo arcivescovo . Parte 
che ne prende il re. Suo editto, 

< apS- Questa ben giusta consolazione che 
dovea provare l’animo religioso del nuovo 
arcivescovo di Parigi fu in questi stessi mo^ 
menti gravemente amareggiata dalla condot- 
ta di venticinque parrochi della sua dioce- 
si . Sottoscrissero questi um stessa lettera 
che accompagnata da una scrittura fu da 
cinque di essi presentata a monsignor di 
Lue, nella quale dichiaravano di temere 
che si togliesse la facoltà di predicare e di 
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jconieiisare ' ai piùn degni ecdesiastsslfv. per 
«ostitulrs ad essi; . a Icuiit. soggetti a flàtto rn* 
.capaci* Benché la loro lettera fosse ingi«> 
riosa. alla Chiesa: ed aU!arcivea»vo^ .co» 
jutto .ciò io quei primi momenii -.«gli stinsò 
beqe di dissimolarlav Ma ifparrochi avea- 
do. veduto, che- l’arcivescovo altsuo ordtoe 
«d< alla istruzione pastorale avea aggiuóio 
no’,inai)danientQi , in ccoif issava - un .certo 
termine per la rinnovazione della facoltà di 
■predicare: e di confessare, non si contane* 
ro~ di -vantaggio, gli scrissero una seconda 
lettera acconripagnata da . uoa scrittura cou- 
la sua Istruzione pastorale. ;i.^: 

xi ep6. in: questa, seconda iT lettera [essi ripe- 
tevano ciò. che a veaogli . scritto, nella pri- 
.tira-^ cioè V Kche'. il , gregge' era pen restare 
'peivo dei suoi piti degri' , ministri , ed esjxp- 
sto a guide cieche e rilasciare r che'la .cit^ 
*tà di^Parigi*'peFdeva. il sua lustro e ',rìma- 
neva nella più orribile confusióne.^ Eccita, 
vano laf pietà dei fedeli.' a favore dr quei 


.sacerdoti ch’.erano per-, essere sospaeslv^e 
-pit)nosncavaiK)x.ai poveri ed tai bisognosi, 
■che in avvenire l’ elemosine sarebberst do- 
fcvute X applicare con loro ipregiadizto -agli 
ecclesiastici che verrebbe» privati dali’eser- 
•cizio; delie loro funzioni ; >11 che. voleà;^dire 
'Ch’e.i ipoveri ed i bisognosi doves»io pren- 
dersela comra il loro i aroivescmro *, xke .itp- 
;Jea -seccare quelle fornii dalle quali sdeaqo 
Messi ricavare ila loro, sussistenza. In /quanto 
«alla, sctittura, oioa sl luoMraitgno èfiUm» pili 

21 V ►•i'* •* 

C ./..A A .M-J icn- 
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"TircospeKì. Era essa lina satira un*iiT> 

yettiva. piena d’acrimonia e di fakkà co» 
tro la bolla e contro l’ istruzione pastofaie 
che ne ordinava la pubblicazione . Non era- 
vi in questa arcicofo alcuno che non fosse 
-impugnato colle critiche più temerarie’» od 
oltraggiato coll’ ironie più mordaci j ni et» 
vi passo alcuno del mandamento che non 
.venisse interpretato malignamente e condan* 
nato con indecenza. 

ap 7 . L’arcivescovo se ne dolse col »» 
dicendogli in . sua lettera non esservi mai 
nella Chiesa di Dio stato esempio d’ una 
simile sollevazione dei secondo ordine con- 
tro il primo ) mai un tale eccesso d’ indi- 
pendenza ; mai un tale rovesciamento più 
universale della dovuta subordinazione, sup- 
plicando nel tempo stesso S. M. a sospea- 
defe gli effetti del suo sdegno, dicendogli 
di voler far prima tutte le prove della pa- 
zienza e delia carità. 

zp8. Rispose il te all’arcivescovo di pro- 
prio pugno dicendogli d’ aver veduto con 
piacere Te riprove della sua saviezza e del- 
la sua costanza, ma che nel leggere quegli 
eccessi dei quali egli si doleva , non avea 
potuto trattenere il suo sdegno. Aggiun^ 
vagli ancora , eh’ei non poteva se non lo- 
dare la carità con cui erasi impegnato d’im- 
plorare la regia clemenza a favore dei col- 
pevoli j ma che se quella non bastasse per 
ridurli al loro dovere, promettevagii tutto 
il braccio per sostenere la sua autorità. 
Tom. XXIX. S 
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Volendo .dunque S. M as^curare la pub* 
bUca quiete cdiiuo i , movììnèuti.^, distanti 
indocili che cercavano di perturb^rla'^'pub- 
blicò- un editto, nel^ quale nuovamente spiér 
gava, le sue inienzioBi; intorno all’esecuzió- 
ne delle bolle dei sommi pontshci contro il 
giansenismo. Era esso! diviso iri^ sette arti- 
coli principali, i quali Intin.avano ; cheial? 
cunorioon fosse promosso a^jli ordini sacri, 
o.’provvedutq di qualunque sorta di benertr 
zio, se non avesse mrima sottoscritto . il 
formolario; eoe nel sottoscriverlo si^osser: 
vasse^ la ^fornsola prescritta* nell’ editto j d! 
aprile del 1665 ; , ch< la bolla 
essendo una legge della Chiesa doveai per 
r accettazione eh’ «rane^ stata fatta, esstu^ 
ancora riguardata come legge di stato; che 
il silenzio imposto coll’ editto 4 agosto 
1720, non s’intendeva mai impeditivo, per 
i vescovi -d’istruire i loro popoli intorpp 
^ir obbligo di sottomettersi alia bolla^'l/i?/^ 
genit^us ; che i vescovi dovessero negyrr^ 
senz’eccezione gli ordini, i, bVoehzj 
dignità a tutti quelli che dopo l’editto- Vici 
1720 avessero rinnovato gli appelli jf^chà 
gii. ..ecclesiastici non potessero ,iTiai interporr 
re appelli .-come à' abuso per .la négativq. 
data^iofo dai -vescovi- in averli trovati, rei, 
•d’ alcuno '.dei fatti sucnmientpvati,i.ji 
nàlrnente- gli stampatori., ,0, tutfi! quelli. oli ^ 
sarebbero convinti..^d-ave^]pafte,neUa corìj 4 
posiziòqe odistribuz-ifKie dèlÌ3iScritfU!:/<7chft 
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Te'bolfè dei papi e norainatamentfi la bol'à 
Ùnigenhus ec. fossero séveràménte punit}'. 
Questo editto del consiglio di stato di S. M. 
fu ' registrato dal' parlamento fi ^ -aprile 
I7JO in -presenza del re assiso nel suo tri- 
bunale ’di 'giustizia 

‘ 297. I vescovi , dice monsignor Lafrteau ' 
nella da hot* tanto ‘ Iodata storia -della ‘co- 
stituzione Unigcnitus , ' aveanlo richiesto 
molto prima, ed -il re per un effetto del 
suo zelo ‘e della sua pietà ' esaudì’ allora 
soltanto le loro douiande . Se questa risòlu- 
ta legge di S. M. , soggiunge il detto'Sto- 
rìco, fosse stata osservala ' religiósamente * 
sarebbest' rendurà 'la bramata 'calma alla 
chiesa ed' allo stato . -Questo scrittore che 
alio spirito ed alfe grazie dello stile 'seppe 
talvolta unire ‘-fn- fondo di- riflessióni non 
comuni sulle marerìe che trattava , che avea 
non poca cognizione del cuore umano re- 
quisito ‘tanto- necessario all’oratore quanto 
aliò storico questo scrittore, dico, morì 
troppo lungi dai .-nostri tempi , per vedere 
quanto' dovea essere funesta ‘l’ innosservanza 
di 'quella legge i' Essendo egli morto nel 
lyéj^per più di trent’anni ancora --fu te- 
stimoniò oculare dei sommi e gravindisor-' 
dini a Ciri soggiacquero e quella chiesa e 
quella monarchia. Ma che avrebbe detto, 
o ehe direbbe egli òggidì, 'in proposito 
leggi mal ‘sostenute^ per’ parte'' 'di’ chi ha il- 
dirittór' disfarle osservare,* o'^mal ossèrvare 
^er^pàrtò di chi iia-l* obbligo 'd’ossemrJ^ 
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le , se cogli r occhi pfopr# A^e<liBd&e 

noi .vediamo?! i-Jii^niv finy ado slixì 
-^s ht. ai'O', ,j) a U!di3Vid;‘noo 3Ì|9i£fn ciqo2 

de). patUmentc di Furiai 
. n Cngerio Vll. Tre ,yesein» ^fiicff4»«^eid^ 
-rt eiuem ni medeHmo « \Bre^ -nJfnfie^fdett- 
.-rio, XIII, e4>mfp ^taii M$ti ìi ^e ^cit, depj^ 

,i‘ sermiaa i) eersfi deiU , 4 tta ivitm f, ba irwb 
aìiitì I v’.-i 1 r:\/i . o.3'/?ìjV-./ .3 ib ois 

, .^ì?Oo*j ,I giaosejusti o^quesheUiani fliimifìb»* 

XQTi , poreadpsi aspettare .dalla ;pofìi^tà e$e 
etesiasùca dopo , i; lerribiU colpi scoiati 
4alia ipedesimaf; contro, il loFo^pacjtito't jco 4 
la rittaitazione solenne del .cacoinalC aedi 
yNJoailles ', coll’ istruzione :; pa$roraf« ajo loe^l 
jnandamento jdi mofiSÌg{^r de Loc^i piai pi^ 
di tutto -coll’ ulfinBOtjgdiMo del rot^ aveaoo 
.già da qualche. tempo procurato. d’te««®dq- 
xe i diritti}^ delia potestà n laica ’ sulie- eois 
ppiritaali checnon erai«>^di .«ua 2 cosppeteàfc- 
I perendo pertanto alle dottane del p»i% 
IO col q ua I e il _ par lamen ybdLPa r ig», lera-f ttìtìi- 
jtanoente collegato, j volle qu^£’.«lttmo maiteilp 
la. profana sua Imccabiivcieloi oiipio,Ì!Ì>Àjjlllo^ 
^io dUs.: Gregorio VII ^ Lai; ietta a avi» 
.giurata, particolare inipuds^ia' aj iquesto gran 
jtanio,: p.crchè diiensore aelant^sioiQdfillTa»- 
iM.ri 42 <fclla Sede' AppoatoUcail da cui. essa 
letutv cosi ri»ltr.|ttata,. Vollp flunque per veio- 
.detra oaccia^loudagli, aitati làcor» «d atmi 
^ pcdeatà;jim§oo^.etewe ,, dalla ijuaJe .jolifTpó- 
, teKS operare, dievedef^ecoodate lèaiiftdùc*. 
^in|<^*‘itJo,sp^5sinK)igsewpjo.#tt>it è di®àfc 
^ 2 / 
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stìWraWm^Sr«friV'€OfTi« tion^ è 
ikile che una scintilla di fùccd^- ^adetido 
sopra materie combustibili e disposte ad as- 
aorbive l’ -ntw w^pf^pag^* 
^fce^ti «distruttori V"- Molti àltri^pariaiTreo- 
ti ‘é nttgistrati'dèl regno’ seguirono' l'èsém- 
di 'Parigi 'e pubbiièaróntf 'or- 
dini ed annesti ^pèr®'abòlirè‘^il suddfeMO' uffi- 
zio di s. Gregorio. Ma T infelicità della 
t^iésa' oòn "sarebbe ■' stata ’ tanto 'de^lorabUe , 
sft!'qóosti>atWntari -sacrileghi fóiSei:?ii vÉdari 
’da 'OQtitfi puramente profa né ' Venire - àid'otsitv 
èsuonella'iparte sua più'dllicata / Tre eccle- 
lOasrtdnifléOra^h ma < ecclesiastici ^ etnineiirt 
Ipel postò^ che occupavano nella Chiesa di 
6ésìi^^Cr49fOi >òbbliai>dO''il sacro' giuramen- 
ios"id* esst^ prestato “di dover ' custodirla' e 
pt«ttrvarfaott9gli>^ !iiis5arti' dei suoi"^ nemici , 

«veanò> nello loro 'dioce^ solennetnenre proi* 
imo {rbe ~ si ■ recitasse P offizio di quel 'santo 
pontp^co ;*t5'p€rch^ • méi ■ dagli '-annali della 
^iesa «mon póssbno Eternamente 'oanceilatH 
iinomi 'dei' Vescovi d’ Auxérre ,■ di ^Méìt é 
^ Montpellier,'^ che' diedero'- ùnó scandalo 
detéitabile e perdersene per- sempre'là 
-JOTO «oemoria Devono , sì%''’devonO-nectì- 
-saridftWnre'f avvenire degli- Sèand'à li '-'nella 
'Chiesa dJj DiiO,;^ ma 'góai a quei 'nhiseraWli ' 
ohe ^ne topo gli ‘ antori^f'-BénedeltO XIM 
arhe iavca già annullato' 'gli' arrèsti'^ 

-tainetuo 3 di ' Par i gi , < feOnie pure degK- EltH 
.paHameuri' e^£Ìnagi8tr8tiV''atìnullb ^irrltb , 

4aisò li mahdaitìeati'^dèi'^re^'veicovi iiidegni» \ 

S J 
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Furono questi qoasiigliiultiimtattL’jion so* 
Io dellanua autorità • poni i6zi<a tna deLsùo 
zelo veramente appostoli co .poiché tdetcì- 

riorando^di giorno in giornp la ‘‘Sua salu!- 
te, chiuse gli occhi il giorno’ >91 febbraio 
17^0., J ■ ■ ’i. • i. ■ -'.••ì'N • ) 'sq ' ir.r .4 

' '.’i'ift.fi Ì:j:, 

Breve tìstrtti-o del pontificata' di ,'Beaedaty 
to.XIlL Sue gran-di vietò e picciòit dè^ 
{etti . ii ih 

> 3Ì/ ‘ : ':.OTJ 

^02. Non- ^ possibile scorrere la^Scoria 
del Cristianesimo ed i fasti della, reli gioDO 
senza sentirsi vivamente ' commosso 1 daii più 
deliziosi sentimenti di iriverenzace fi'ammi- 
razione per. ;Eenederto XI IZ. Tuttosin ,, que- 
sto santo pontefice è prezioso ^ tutcocmar- 
chiato col sigillo -dei veri, successori’ degli 
appostoli. Al niontento delia, sua esalrazto- 
oe > al poBtificjUo,'^ noi abbiami dato una 
qualche.idea del dotto , del saggio^.: del* pio 
cardinale,- fra Vincenzio Orsini , ii:a/:nei non 
inreratnenre compiuti sei, anni del suo som- 
mo 1 sacerdozio , - collocato sulla più eccelsa 
.punta delia -pietra < angolare, fece risplende- 
re ed ammirare .le/sue rare-doti ; -e sleosue 
-esimie- virtù . ' -, ''-t., orM.ta 'i ob-. -sioq 
, . , 30^ . L’, umiltà quella s^era prova i di lut - 
' re le ( ,vÌTtù • cristiane , scnzp u^elia i q ua-le ■ tipi 
conserviamo tutti i nostri difetti che l’ior- 
goglio. non .solamentei-Ji nascoode^agli oc- 
chi raltrui ;• ma talvolta ili :;maschcra ''si«atxii 
nost ri <occ 4 ù. medesimi q 1 1’ nmikà ' 1 , 0 d ico ; di^ 
r '■* 
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«£ ài"!seatimento ariynàtore di?mtte l’azior 
ai^c^b;B^5oedeteo^i(^ p»(5vcrcQllausua. elevazio- 
neaal trorioqponiifido v’ d’ essersi' ialwi mag- 
fioTiDente accresdufatr Deierrawarof di. voler 
aasitare luite.' iei,-rhi«se r'di.ilojri* , dL por? 
tarsi 'personalmente a venerare i senolcri 
dei martiri e. degli altri campioni della fe- 
<ier>wd'i' far senticè.'Universalmentc gli efletr 
ti.' solutari^ della \ pa:erna% sua vigilanza e 
dell’ appostolica sua carità , trovò nel'.ceri- 
moniale della corte romana un grande ostaco* 
lo^ alJe pie 'Ci .benefiche sue intenzioni». Una 
inveterata e iìn’allorainoH mai interrotta coa- 
-saerudine<^a'vendo ' fissato ,, che pert itn{:^tne< 
re .nel .popolo -il- rispetto dovuto al prlnci- 
-pieied.'al somino pontefice;! dovesse egilpto* 
-sentarsitsen oreiagii.occhi idcH&'nazione coft 
iip>ctréno-.dt..pompa e ..eoo lunc apparato di 
'tuagnificenza , .con la croce dnnalzarat vdiqan- 
'^zi , con on geamk accompagnamenro di pre- 
dati-, beli nobili p e d i. scorti già ni ^ con. dop» 
pia guardia , ai/pitcip'ed> a oavallo-v che" o 
-|>recedeva!o o isegaivalo 'ai la ti. ideila’ oar- 
‘.roeza ;i.qpitKÌicavveoiva che di rado si jv 9 ' 
-titsseq comparire .in pubblico"; il sovrano 'di 
9 iloma<ed . il b vicario digGesìi Cristo ->Non 
potendo T animo umile di Benedetta > acco- 
- Mtodarsiv a ^questa rappresentazione troppo 
1 .per i lui [xiara. e rpesante.» »e bramando "come 
•nwii «mpiicei saccrcfetevfr o tutt’ al. piti cewoe 
-jwi i vescovo >forast«ero)nscire dal Vaticano'» 
i idali Quirinale li perorar V le sue visite quolti- 
doverle radAttarsit al ripiego suggeri- 
S 4 
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«S» c'S'Tr-tJkire^iHiè is<7 
««glÌMdàfc pHi^^girdeH» isqaireotte ^ «tol^ 
d! Bschr» accompagaatfr da «nocàpp^llano^ie 
da poeb^t gaardi«v Con qvestoisèRplkepcoiv 
leggio vedeasl il santo' i^teftcrer^i'reciÌEaBdò 
per àia la rosona. «d: altfa^rauoni^reaeiao 
neiler ohieSB f ov« al^ addfaziowe dei Ifedsfb 
era esposto' rii Sami ssi mo^ sprontfarsiisalbs 
tombe del martiri y to' al jsitde^'degH ‘altarSa^r 
visiure^^uei IùògbbTÌsp4nd)ilx i:ed diigiaii{ 
per chiiinqóè aha m^aoima moit solo..iori*ì 
stiaaa^?Tma dn, <3iore: OibaDOi^ev^ns^ile , 
rjtiei it>eglii> oró i -bisognosi troTran liconre.^ 
io:^«!é'aitìhienrd ^ gl'infermi salledi£flici»ras 
«d amorqsa assistenza) e doieesA^iaibei^ ibb 
staoKOt ^y^e^inòv^icb^cdòpo iQi^partim 
ddle Jpiìpi^ffl0ie3rqjlàoiiè>drd "ligpi^^ 
j»Ò5 .'^«aectconinswi: iagrlme^ Poteri aufadw' 
giiareTil sacro monumento iche accoglie i*os«t 
saidr s. Pi erro > e di Si-'Paofoi.35:iU)q ojasup 
c,^cT 4 Ì :jtìlondSiE^o-^)OA isdegna?flt Ù santoo 
pomefieè di vddàt tuuir; r d’ a^vidlaac tut-e 
ti ): die consolar Kitti nur lammiiùitraraTaq 
tutti t tt<sa'mioL$acMmentl,iéaa5Ìstevagii ine^ 
pomo estremo della loroitas ^e^tottferaaayaii' 
ooa' ^neU^oltima^isaora uneione', ebe fs'dat 
Gesù Cristo iitthi^a 'per'qiieUiechr>ariiva^ 
no .alia'» meta di ^e« 0 ' «òt$o;>irórfató'iq la» 
terne ni va < talvolf a[^ Sii scorci/* aà Hcanorncà4 ; ina 

sid^fìjf sro‘p‘oppttre< nelw cora': cogìiialigixóoq 

lig^i V><néln;^ ànra dàstintioae f dbetdbOédeae 
nei ipri mo luogo ius^pTicitdOt ‘tud^t 

ddicalbittO’^^ 'Ftlvol® «ndfeva a pnuip» nebreit 
feÙoric^dei r^Qinicnieaid/'dilisi MlneEdi»|^ 00,4} 
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DEI CrISTIÀNISIMO . 
tnfr ona tPessL ) non ammettendo dl^erenz* 
alcuna' 7 di cibo o di sedia , se fM>n che sta* 
va solo *> ad una delle tavole. Al generai» 
d' esa religiosi eh’ egli riguardò sempre 
come suo snperiore , non isdegnava di ba* 
eiare')la <^hi entrava nella sua ca* 

càmera , > penava a 'trovarvi; un romano pon* 
teificcV perchè non ìv’ erano addobbi -e ta* 
peazerie ^ ma solamente sedie di paglia ed 
immagini di carta con un crocifisso^ 
r :^ò 5 ;.iQ^aesti atttd’umiJtà, che forse sem- 
brar. potevano eccessivi ^a chi era avvezzo 
a contemplare la maestà e la splendidezza 
dei suoli >anteces»3ri) ma. che non potevano 
mai i comparir talì'agii occhi idi Dio, era- 
no.- -acoDnqaagnati i da un - corteggio d* altre 
viziùe non róeno straordinarie e rare. Emi- 
seutès prioia di tutto* si rifece conoscere in 
questo pontefice' il tuo staccanscuto dall’in- 
teresse e dai ‘'.legami del sangue, che hanno 
oioscurato- del tutto u eclissato in gran 
paree la fànsa d’altri pontefici, 1 Amava iaioU 
tisùrno" il dacax di.Gravtna suo, nipote , -co- 
me pure l’ altro ^nipote Mondiltoj ma' aue- 
va. un sommo orrore pel ncpotismd»n Non 
voHe:cte’ alcuno d? essi, prendesse’ alloggio 
»ni palagirdi san'PietrO)'« molto-* mejao-^i 
ammàse a paste.* alcuna 'del- governo . I -piìt 
pecò'giìidicavano allot:a>um.versaIniente , chet 
sarebbe ;stato assai «leglio per l’Qttimo pon^t 
tefice se avesse, imfùegato il; priino ;ddi det- 
tissdol mpoti',[ c si? fosse giovato' dei. Cdlen-* 
tico ddlu vir^ dei medesimo , piuttosto thè 
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sclkvare'i iper ua s.minìetaocd’ a*noi:e;VjoFtz.t 
m .e di, beneficenza ,jaglij òneri cdjagi’ inh 
pieghi, akre- persone ,u le. qoali.,ìceirwnvef 
dreaio nel progresso di questa. Sroria 
tf.ndo. .unicamente i .propri vantaggl.,qtraz 
st uiaroBO islealjuente , la ;buooa jiama jcd li) 
ilficorp del loro benefattore .' L’, unica grazia 
che laccordò al minorei dei .suoi nipoti ,]afn 
dÌ4ra«|lacarlo dal vescovado d’ Ainaifi ^alllarr 
civescóvado. di Capo» ,, ’ non .potè mai., 

benché '‘vivaireme* soilecitato da, chi .favori- 
va' la casa Orsini indursi a» crearlo cardia 
naie. ■ s. ■' ' >i , .-1^''. ...j! aort 

. 506. A n'iante' della i povertà,,, se mostrava 
taiora qualche non Jieve . senso; d’aggraJi- 
«lento per i donatÌKl„cbe venivano rprsset^ 
latiì al! irono ’dei‘' pontefici , ‘ guardavali sol.' 
tà'ntoi'icome. mezzi onde esercitare, T ineffa- 
bile sua] carità verso i poverelli i Aveaspw 
\|tìes«i una singoiar tenerezza», e ccnsideran- 
co, in» fessi quel , Dio di cuiifaceat.le v.eci 
'sulla terra,' fu; veduto abbracciarli le striti- 
• gerscli al suoiseno . A- Giacon-.o.JII Stuaf- 
.‘do i^ riconosciuto in Rptfa ,pi|r re dMngKii- 
««a-, accrebbe T appannaggio .accordatogli 
•dai suoi'predecessori ,• e donogliùtutti^ilnm- 
.ji'nifKi mobili d’. Innoceneio X.Iif ,.i. aspen- 
'denti al valore di treuumiia: scudi, Pet dar 
•elemosina-^ avrebbe veadmo ,i se. fosse;, qca tp 

possibile, .fino .i, palagi, stessiyt.' CD isL iLj 
Se .dall’ alto (del solioi potitiifeio yjf* 

sdeasi spjesso. presentale laiia: venerazÌQfiet.4fl 
<^ondp cristiano i verlproi, della fede 
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la religione', assegnando ad essi il vario gra^ 
dO‘di cuito^'e l’ onore c degli > altari ji vedea- 
st molto I più spesso discendere da t&ma'emi;^ 
nenza ei> fare ‘le funzioni di vescovo.' ej di 
semplice parroco .-Conferiva laj cresima -e gli 
brdini al clero,, benediceva e consacrava le 
chiese,. assisteva ai divini nlfiz; ed al con- 
fessionale, visitava non solo i cardinali ;ÌQ- 
fermi , *raa talvolta ancora.. la più povei» 
gente, e'^comunicava di .sua mano la.fami- 
glia del suo palazzo . Erano queste le 
lizie dell’indefesso e piissimo Benedetto; ma 
non lasciava però d’ accudire al buon go? 
verno * politico dei suoi stati. . o- 
.508. Un’ anima tanto virtuosaj. e tanto 
disinteressata non ^potea a meno dÌMion. *sr 
sere continuamente scossa e turbata allo spet- 
tacolo db vedere jraale amministrata la- giu- 
stizia .'/Per. troncar dunque il troppo per- 
ntzLoso ailungamemo delle liti’, e levare 
molti abusi del. foro ,* degli avvocati, pco- 
curatori, e ncuaj , pubblicb Benedetto .due 
'bolle e hiolte saggi* ed utili provvidenze* 
-Ma 'eib che .più importa, 'ìveglib perchè si 
•Osservassero ;■ .poiché non sono già le.b.uo- 
'fiei leggi quelle che mancano ordinariamen- 
le-yma- bensì Inosservanza e .lo zelo per. le 
medesime Tra - I’ infinite gabelle ■poi r che 
aggravavano i^suoì sudditi ,-conseguenM.fa* 

tali dei calamitosi tempi, i»ecedeuti, newu- 

*«a p^vaotanio!^ sui di lui cuore^ .quanto 
I<(uella .cb‘«av stata sposta sopra qualunque 
'litóra ’4icarj3C,! oche) servi va. al popoloiitU' 
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^^im^Q^iQoesto nsuo 4oitBtnoi scndhieQtf» 
Q0a^coR$i«tevd )$o{»mb ed verfensi^org^rto 
ar d^dikfai gmuezzB ogfai prh mi^fò ed èi» 
felice , li ma >‘perefiè-':r poveri babitanti i delia 
CBOnpag^ e dei co(B£adò eraso esposti dd« 
kmpanifà «feglr «attori j cbeìbarbaiameneé 
9PI»rÌQDevaidi^^^sr noti ave^sera daitd tn ixi^ 
ta^queirviieiii e^ quelle pecote cbe aeesséeo 
U9^e«^ ;Levb- peitaoco tst<^ afEiito daf^dettg 
gaocila., ed lessendogii da-.akunrzeìanfeirdei» 
la pubblica economia ìrappresentKo-v ' cJie 
P erario j pabblicfl^.’non^ jiotrebbe suppiirenall> 
occtoEr«i)t|i #• se ti cogiiessé r|aett’ agi^ 
^avio cherretidéa settamainik scudi .jflPait» 
qo:,’£A dfhr, nisposev ti Jpòate&tea^v /?ier^ì^ 
>»M Vffvtf! inh 

eWdyrè vW rui i ro * soffrire i ìin* 
%'‘tÌMnq'ue ieviasi itine ^ té 
*pe*f yr e coA ì^'erartoif ioJt. j^MV^ 

ptj£ iudì eàu 1 0opo ve conr èmpora riea nienwi’ 
a lajs regolanfiento abolì in JLosna >mohvaie 
tre r imposizioni corne^iagiosnt ed ingiurióse 
ai popolo. M g:}<*o 0 fai» 

,Ttasportaro> eontimiameotr: dal'dew: 
sjflerio acdentissimo d’ impiegarsi» iu alinii 
vantaggio, e di dìdòndere in ogni paese le 
sue cure e beneficenze, come.prtpoipe' e cOt-l 
religione ,,mHi<‘,potl x«istertt 
all spaziente . brama di rivedere la <Chiesà 
di Benevento, di cui ricehea llarcivescova^ 
do,*e che avea per tanti anni santamente 
governata. Per quanto s' alfailicas sero :i càc« 
dinali onde, farlo desistere, ^.questo snoidw 
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$ptodÌDso?.p$qgeir£iL^ «imn 'vLiÀp^^^il^ne:<^kl| 
dis£ 07 juu’Io\; potebe 4 aiia! ^ià pressi’ 
eióne;; Dopo. av%r ùtto duxtque^ii» <iòtrko^ 
cheb int caLO- :di:^uaqmortie .ieqess«n il» satiro 
coUegio Roroa il ccRictave , ^dopo 4Vé^ 
lasciato ilicàrdihel^rCamtyo Cibo 
eèpi iitì Massa , e^ Carrara r prefetto ^i Rofóa'^ 
oei mese i<li' imrzoi 1727,' si lóise in vlag* 
gia^'as;qaeilà' valla? eoo pfecIdIo< óccoinpà^ 
gnamenm'di gente , ma coO' grcn copH^di 
sacri ocoameniiqe^ di regali per k^cbrefsi M 
Seneveato^^ e: con : gran 'rsomma ' di donato 
per^’veBsarky^“in seno dei fpoveri*. vll ejfdh-' 
naie i Mkbeie Federi^ : d* Altbon 0 viceré ^ 
Napoli venne » ad iineontf arte soHe'fT*ontieré- 
del togfio, e prestagli- a 'n<mte< di Carlo VI 
tunitiv «Sguardi "dovairv alla pontificia digni^' 
aà,%8ccon^pagnandoio sino ai ooqfini del dn- 
4ato. dt^Beneventà. £' tmposdbile ad esprl' 
jBwrsi igli . eccessi di croiaqe di ietiiia' a cuh 
slabba^onatoooni Bodoventaniv’tivedetidò 
il -loco amalo « wègerato. pasrofè*^’ e ’ndn^V 
del presente nostro istituto descrivere' par-' 
■ticBlÌEtnente:)Ci»te. l’aiiorti di' pietà , dj re- 
iigiÒRevi e di beneficenza 'eserciràfe dd-ltìF 
verso.? If^^ando) n ed amato suo gregge » * ■ Da 
Benev'^o passb a Monte Cassino ,^oVe cdtf*’ 
sacco qQellacbiesa,«e volle.’portarsi pò? 11^' 
AquinO fiper vedére i la^^patrta ‘dell’’angel,icgp 
dottore yj Due ìaami^ dopo intf a pfese lo sres-^ 
soriviaggio'., je-ierme-.in Benevento* dn^cofi-' 
eilio provinciale y ove non solo intervépnc-^ 
,fóbivves<aiviiidi®^uella-provincia , ma moli-'*' 
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ti airri ancora dai diflTerenfl paesi i <)Uaf5 
non vennero -soìtanfo* per Védere é Veneraref 
quel santo ponte6ce,’ ma per apprendere da 
lui la verai norma dei' doveri epi^pàli'. 

•' ^10. Questo ‘genio d’occuparsi senopre* 
nei sacri ufHzj deli’ episcopato-’ fecegli' in- 
traprendere un'altro viàggio Aiori'di ’Ro-' 
ma Nel rov embre del 1727' il 'princrpò 
Clèmenre fratello dell’ elerfor' di Baviera 
venne in Italia , con animo di farsi consa~ 
crare arcivescovo di Colonia e vescovo di 
Munster e di Paderborna dal pontefice Be- 
nedetto XIII. Per cagione dell’- èticliett» ' 
romana non credeva ri principe ale>matino V 
che gli convenisse di trasferirsi a Roma . . 
L’ umilissimo santo padre, comtehè dissua- 
so dai sostenitori del decoro pontificio , non 
ebbe scrupolo alcuno di passare a' Viterbo 
per far colà quella sacra funzione, dicendo 
che tutti questi solenni ed augusti spertaco^' 
li non doveano essere prnpr; soltanto di 
Rom;a , ma che, sull’ esempio degli aniicbi 
pontefici , dovevano I’ altre città e nazioni ' 
essere decorate dalla presenza e dalle azio- 
ni del loro successore. Fu magnifica quella 
funzione, nella quale unitamente al ponte- 
fice cooperarono il cardinale Antonio Fin-L 
arcivescovo di Damasco , Maffeo Farsetti 
arcivescovo di Ravenna , Gio. Battista Gan> 
baracci arcivescovo di Amasia , - Adriana 
Sermattei vescovo di Viterbo, '«e Nlccoiò- 
Saverio vescovo di Cirene. I regali fatti 
dal pontefice si principe, « dal .principe aL 
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pont«fke^ìf(iironO:TUOS<> Q>agqtlficl,’ quani» 
Aiata ,ia' stessa; fuoztone. /.M'agtl ,n^ 
yelio arcIva5CpvO je|ettore non volle lasciar-^ 
si superare , per jCO^nto, alcuno da Benedetto 
in .generosità e n".unificenza} poiché gli^re- 
gaJò ■sci-iCandeia 1 >rl dVoro' arricchiti ci;, pio- 
trc^preziose , una croce; d’oro, una corotKj 
4 i gtOsse perle orientali, j;.ciii pater nasi r 
eranocdr smeraldi incasrratiin oìo , <una.cro.» 
ce^dii diamanti gtsn valore, ed una cam- 
biale .di ventiqiiaiiroJTiila scudi per le spese 
del' viaggio dei, santo padre. *- » ,:j 

« 1 H.r Macerato dajle penitenze^ estenuato 
daindtgiuni , spossato dall’ eccessiva appli- 
cazione alle funzioni ecclesiastiche , consun- 
tOijjdtrei quasi, dair ardente zelo deifettfe- 
ligione e dal continuo esercizio delle più se- 
vere -virtù del Cristianesimo, avendosi già 
fabbricata 3'una corona immarcessib let ptl 
regno dei .cieli,' ed. avendo , come può ve- 
dersi- in- relazioni . che divulgaronii in quel 
tempo, Conceduto Dio delle grazie per in- 
tercessione .dei; suo 'vicario ancora vivente, 
spiro ai ZI .febbraio ly^o. Pontefice che 
meritava -di q governare la Chiesa in quei 
primi ^secoli f felici, quando la mente del 
sommo sacerdote , occupata nella gloria di 
Dio,), nella santificazione dell’ anime, nella 
prepagazLcnel della fede, non-era distratta 
dalle móleste cure del secolo. Avrebbe egli 
ttvutoi dei j ministri , ma ministri nella di- 
stribuzione soltanto dei .s.icri misteri; avreb- 
be avuto bisogno di cooperatori , ir.a eoo- 
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peratori nel ministero della parola, ed u) 
•quello della non mai interrotta e sempre 
fervida orazione, che persuade ancor plìi 
delle semplici parole . Dovendo Benedetto 
sollevar nel rerapo stesso lo sguardo verso 
le cose celesti, ed abbassarlo a vicenda ver- 
so le terrene , accordo per quest’ ultime la 
sua confidenza a persone che abusarono del- 
l’autorità ad essi compartita, e con ingan- 
nevoli insinuazioni corruppero non di rado 
le sante intenzioni di lui . Mancò a Bene- 
detto quel colpo d’occhio e quell’accortez- 
za eh’ è tanto necessaria al buon governo 
politico ed economico degli stati , sì per 
iscegliere saggi ed incorruttibili ministri , sì 
per guardarsi dalle frodi e dall’ insidie dei 
malvagi e dei prevaricatori . X^uesto solo 
mancò forse alla compiuta gloria del sito 
pontificato ; ma finché la vera religione , 
la pietà soda, l’umiltà sincera , la cantà 
ardente, la rettitudine, e la liberalità sa- 
ranno in pregio fra gli uomini , e soprit* 
tutto fra i veri Cartolici, la memoria di 
Benedetto sarà universalmente in benedizio- 
ne. Conchiuderemo finalmente quanto ab- 
biam detto sopra Benedetto XIII, con una 
osservazione importante, ed é, che avendo 
talvolta permesso Iddio, che sulla cattedra 
di san Pietro abbiasi veduto a sedere qual- 
che pontefice anzi impegnato per l’ingran- 
dimento temporale della Santa Sede , ed a 
sostenere i diritti del prircipato, che per 
l’edificazione dei popoli, e per la salute 
=i' 
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D^L Cristianesimo. c$p 
dellVanime fila sua cura oommesse y ir db- 
sori^iui ed i clamori provenuti^/da, I prÌ9)o 
caratrere di spirito e di cuore ,r. furono ben 
assai pili funesti -e .più universali he quel- 
li che provennero dal secondo. . 
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'C-Ò jf! ìIel'p il 

• 'is'tos ii9 yjsurjsl nfiig oJ23up 

1725. Di Roma sotto Ì »tika«ftOY.XI)IIv 
sulla fede, sui costuftìi tliicipL- 
na ecclesiastica^.* inoh^^ii-cioo sì 

1727, D’ Embrun , ''suir'aeceltàilotie isdoliai 
bolla Uni geni (us'ltd >ltre Intìt^ifeecde^ 
siastiche.^ ioun=-32,« tJt ììjì oliali - u. 2 
.j.'f Ki" o; 9 ^ li szeat 

• • Y' :n 

..■n;; . i^b 3- 31531 iiiijb 

SCRITTORI RCCLRSiJ 43 T^JCI .9 91 

.r 'I o!Ì2;> v’fj*n.‘EP . 

Ijenedettó’ Bacchini «vorto '«nel 9 17ÌT^ 

monaco cassi ncsè, uòmo insigne 
sta suà e^rudj2Ìone e per' I*o^timb gusto 
ogni sorta’ di létteràtura ,'feib1ifiteéatife 
la ' Casa <T- Èste ’i ' ' <fópo aòòpO^ CaiftttìC, 

direttore begli' Studi tnaésffA dll prt- 

’i^osto Lodovico Muratori è’^ dèi ‘cardifisii' 
'Fòrttìnàto 'Tifmljnrlnj ì è’^GiuSep^pé "Ljvi?- 
*:^fyi’'aHcno*ìda ogni sorta' <P atftbiìiWiò>’ , 
austèrissimi* costumi diédè^ hìmìì €è1^e 
dlssèrtaaiòne^ sull* crigiite ìitfià*gef 4 V^ta^\~ 
'clesiaJtvtapeA ilfustrò il 

h ài Rk-ó^a eroè^^'Ii^ vitè^ deiilses^^ 
quella Chiesa, oltre molte affre opérc')'^ ddl- 

? 
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le quali bassi, ri ^tpI< 30 /neUajvita che di 
questo gran letterato ed ecclesiastic^ ha da- 
;(EiovannUl^if>no? cmoH tv,* , 

-1 inietto QoiKtant , . cDoqaco b^edertino del- 
la congregazione di san Mauro , morto a 
Sàrigi jieiI} 7 .a:i:)jiiS’iapplicp,;,come gli altri 
suoi ),-allo -studio dei. santi padri . 

Sant’ llario gli fu assegnato i egli , ne cor- 
resse il testo Y e lo comentò con note dot- 
fUsÌAM--.- lXede>-aL pubblica il. primo volu- 
me delle lettere dei papi, ornandole di no- 
te e.d^ un* dptta prefwione. Separò criti- 
camente dalle vere 1’ opere falsamente at- 
irib^tfeia sautl Agostino i- e. difese ^dal pad. 
Mabill^* contro; U .pad. . Qi^troop gesuita, 
e^Ofldo .alle; regole stabilite dal Mabillon , 
.per discerneto gli scritti .veri dai, supposti . 
^po ia moFtej di Tiilemont, furono porta- 
.'manoscritti di questo dotto e laborioso 
iScaittofié ,a 1 generale dei; Benedettini , .e fu 
pregtiro df ordinare ai-pad. Constant la. con- 
^^nat^ipne 4fUe: A^mor/f i per servire alia 
jSCoria «ìclestastica ; ma questi dopo matu- 
-fOuCMme.» avendo ^creduto tale fatica supe- 
.-jsioft'alle sùO'forze,, restituì , tutte le carte 
i^hi*,erangli. Siate consegnate per continuare 
de;ta opera. ' . 

T ? 
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cisere,ftatQ,,prec;ettor,e dei, -principigdj gCap^-* 
fatti ,alley.are^da, Luigi X,I,V f^Ja,,ftpt^-^ 
pa^jnià (iel.^^eJHap .sup^^.f^liuplo,^ jfl’ ps?ere, 
staio ^SQtto, precetterei dei^duchi ,^di ,Bo^go-, 
gua, d_’A«giò,, e. di Berry iniji^tue cpn 
Delon e tcqn Bossuet, d’iessere. stato, dal du- 

■ ■ j:, •-' *>.k i'.u ,» N t 

csjjd’iPrleans, reggente (richiamatOr.allaj^cpi;|^ 
te,^pe.r confessore ..di Luigi; XV, .ci^baj^ia- 
sciajto j.jrpolte ^ opere preziose ;.|„,.TaU pSpnp,i 
/ costumi àeoP Israeliti,., i. costumLjdet Crl-^ 
iti ani , il .trattato^ Àsllu. scelta, e del^m^tt^y 

Ma J’ , opera che ha rendLUp,,nQe^ 
iiiamer 4 te celebre il suo, nome , è /à Smia<.fcr^ 
chsiastica. ,in quest’ ppeta, si prpporeidi rife-^ 
• rire quei, fatti certi , che posso nO(.y a !<tr£, ?^§ta ^ 
bilire o -ad, illustrare, la dottrinai deOa Chleri 

'j t lìL-r : (.Li, .o, , rjjt tìi j ''“‘■A 

sa, .la sua^disciplina. ed,( i suoi.ppyt.pmi.,.. 
Ideila. sua Storia , n,on|, semi, oh J^ffo ^,1^. 
cpne .^riflessioni brevi , . n^a,.. solidissime - ^ 
giudiziosissime , troncando, , le... dissertaziooi 

- - J j p : ‘ ■ ■ -• ■ ' ^ • A 1 / 

e ^Icj^iscussijpni.. pa .estratti] delle pperp^idei^ 
H fi iv. f 4A,ìf9^^^^Ìr-6 Scrive;^ 4u^. 

8‘«#ès 

i T 
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espoh'e^è nbrme ch’egli si prc- 
-scrisse e cHe 'sègmrb "^èsattanieme ; Gli al- 
tri' discorsi poi’, ' al numero di dieci, mo- 
t^rano ‘il- buon -gusto; ì’ erudizionej ed il 
giudizio ^dell! autóre . Il divino stabilimento 
■del Cristianesimo, ^ed il govem'O'della Chic- 
saV l’inondazi'one’ dei barbari ', e la deca- 


denza' dègli' studi rii cambiamento. della di- 
sciplina '"e nella penitenza-, le traslazioni , 
-le appellazioni , T erezioni , ec. ; le univer- 
sità create',' e gli studi rinnovati ; le cro- 
Giate'‘e le indulgenze; la giurisdizione es- 
senziale della Chiesa; le istituzioni -degli 
-òrdinr religiosi', sono argomenti'' Trattati tur-" 
tr^’dal'-Fleury con dottrina e con precisio*-' 
ifev ed ebbero tutti in for favore una vo- 
ce stila c concorde di laude e d’applausi." 
Noit' ebbe ’ la stessa iorre la” sua Storia e 
soffri ’Vàrié^icritfchè tra loro affatto oppo-^ 
■sré . ■''Basta' leggere il' giudizio fàvorev'ole 
che ne dà di’ essa il 'sig. abate dcs Fòntal- 


nés,''‘è’l’'altroT totalmente ‘contrario ,''ché ce 
rié“'ha' lascintó II sig. abate Le nglef .'‘Qua-’ 
lòrtdue^ pérò‘'*siàr!*e ^opposizione dl^ détti . 
gìudizìV safebbé'ytató’ de^iderabilissdrnò , che 
abate Fleury ‘avesse potuto darci' 
Ursod' Stòria'^. proseguila 'Uno ai suo ìem- 


T 4 
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po , e che non arem. <lov«to essere coirti^ 
iiuatt <J»1 pad. Claudio Fid«re '.dell Ore- 
torio . -V' • .-.l ' • 

Natal Alessandro dell’ ordine dei predi*» 
«arori , dottore di teologia nelle facoltà di 
Parigi, morto nel 1714, ch’era stato pro>» 
vinciale della sua religione , ed’iàvai ?dal 
clero di Francia ottenuta una pensione per 
i servigi che aveaglì prestati,' ì: autore di 
varie opere stimatissime. La prima- tra quo» 
«te a comparire *alla luce, nel 1675 ,jà queL 
la contra il sig. Launoy, in enti dimostra 
che Ja Somma attribuita a s. Tommaso , > 
veramente di lui» L’anno seguente :pubblà> 
cb il suo primo volume della Teologia po*^ 
«itiva in. latino, nella quale si dà a notare 
ed a rischiarare in ogni secolo i punti prin- 
cipali deila Storia ecclesiastica. SUssegueiii 
temente diede poi tutta la detta Storia , 
che cominciando dall’origine del mondo aiv 
riva sino all’anno i6oq. Dietro alla Teo* 
logia positiva seguì quasi subito la Teolo*- 
già dogmatica e morrile . Diede un» esposi- 
zione littetale e morale dei ^ vangeli e delie' 
epistole di s. Paolo, ^uaa dissertazione' con*^ 
tro Blondel intorno alla superiorità dei ve^ 
scovi .sopra i sacerdoti , altra sul celibatoi 
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dei misisttl tériaiSirV' - 

fe4è'^ ' 

delia morale della Chiesa scritto in frtfiCei 
sér^i nfotó>nei"fi»b Ba^iieMo 'géStìità tói gran- 
file fojspotirote^ « (jnestà tfìspiitft^ Àot> sareb^ 
h*! Tsrataitsenzài co«s^fWen«e’-, il re ‘non 

ài^essr impresta liliozio^ sd>ambef^ le'ptftll’t 
Ilf;pad. Nettale A IjKsaudctf gt <?omjÌen'Sò deh- 
iVimposto silenzio ,! pùbbifcaiictoM^ir^tf/ij^M 
dei ; '.Qatnemvani t- missdenarf '-aiì/r Chidà | > ! ed 
ttB anèo dopo ',^ /^ confórmiti '»delJ«' ter^nib^ ^ 
niez ehinest: '>c(jlP iddiama grifcà' e * ròniamf ì- 
A laute opere di. questo ^ ser «tórdi 'sOno' stàTd 
pMdcrittcìtkerlnDOcenzio XI') md 
po; forjwio; poiiipdrrr.efse 'roHrcotrezióni 
t«£»Ue medesiireVdal pfcdr RontSglià 
■a Fta hcesco Ti^x>l«o^at^<>tìoissy ji ‘ mCrìo ' nÌ8 1 * 
era andàrò''a^ Siam’'iiel''r 685 '‘'*cìól 
cavalieterdi Ghaìimcratiambàsciadore di ‘LiiP ^ 
gtr XiV'^.a iquel sovrano' delP Asia , ' è' dhV 
in^dàso .che:il detto cavaKeté colà rnoHssé',' ’ 
doVearsudcedergK i nel', posto- d’ ànlbàsciadb'-^ ‘ 
re.'piKede molte opere di^ argomento' sacro f 
ciOèiiquatrroidiaidghr i-ntorno la ’ 
Z4TIÌ-) eristenzazìdi J3A»', /*' im'rho^t 

o>ùma4 è 'la i TeUghn¥\^ la' VÌtaMi lEfò'’'iMddV 
di { i^li»)iaoe , alt ' sa n £;0d^ t^o \ u n a '’t ridili^ * 
Tomo XXIX. T 5 


Digilized by Google 



,, , 

zione dell’ Intit azione di G^tsb Crhfo una 

Stori a ‘di pietà f~dP morale j ì penshr i cri- 


stiani, ‘e finalmente la %tona' eèclatasìicà’. 


2'i 

ni 


Siccome dì qaesta sua opera s’è'giS parla-'“*^ 
to quanto basta ^nel Discorso pneliiirnnarè\‘°"‘ 
così aggiungeremo solrànto eh’ essa arriva 
sino al 1715.* ■ ’ > ?■ - il 01 


Niccolò le Nourry, tnortó nel 1724 /dei- 


li 


la congregazione di san Mauro V applicos- 
si. agli studi detr antichità' ecclesiastica^ Li- 


votò in compagnia'del pad.Garet per Tedi- 
zione dejl’ opere di Cassiodoro, ed "e J’W 
lore della vita di questo «irittore, dèlie 
prefazioni e delle tàvole contenute nella del- 
ta 'edizione . Lavorò poi in compagnia del 
padf Du-Chesne e del pad/ Bellaise , perr'L 
r edÌ2:ioné, dell’ opere di sant’ Ambrogio 

opera insigne "e l! apparato ÙU , 
biblioteca deiP-adri Questa importante rac- 
colta arriva sino a Lattanzio .'Comprenyé un 
gran numero di dissertazioni'ripiene di dot- ]" 
te e curiose ricerche sopra lai vita , gli 'scrit- * 

I Padri, ^'def quali 

procura d’ilJustr;ue un. gran humérp di pai- ' 
***.y,^! Nourry‘" pubblicò del lyiò il ^ 
libro, della morte\déi,^ersÌcuteriX fch* ©gli"” 
cohtra il commi sentìmeaM pretende noo ’ 
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essere, di Lattanzio » Ing^egnasl di provar 
db In una dissertatone coagiuqta al libro 
In cui spiega,! passi dubbiosi, difficili, ed 
oscuri di quest’opera , svolge innoltre con 
molta chiarezza la diverse opinioni dell’ au- 
tore >ma moltLdoul critici hanno restitui- 
to a Lattanzio con forti prove l’.opera che 
il Nourry .pretende non esser sua. 

Giacomo Eehard^ domenicano , morto a 
Parigi nel 1714 , fu- impiegato a continua- 
re la biblioteca degli autori domenicani , 
incominciata,, dal pad. Giacopo Quetif, che 
aveare fatto un quarto . Questa biblioteca, 
in cpi v’ ha un gtan numero di ricerche , 
\ benissimo^ condotta Vi si trovano tutte 
quelle particolarità che possono desiderarsi 
ia libri di questo genere j il coiapendio del- 
la vita degli autori , una lista particolareg- 
giata dell’ opere loro, e l’indicazione delle 
biblioteche , , nelle quali trovansi i testi a 
penna di quegli autori che non furono pub- 
blicati colle stampe . . 

Dionigi ^di Santa- Marta, o Sammarttno, 
della stessa famiglia di Sceyola, di Luigi , 
c di Claudio , benedettino, morto in Parigi 
nel 1715 » ^ aufpr*; di molte opere interes- 
santi «d uliliasinie .negli studi eccksiastici. 



TaU: ,sono ;/7j 
twJ Ì9Calvi;jÌ5*\ i 

a«6 JPrw«5^anù .««orppv. aUa., pretesa P>etSAcq- ^ 
2i«<i€ r>dit,Fcancia, Jopa ^.^fivpca^ifiO?, 
l’*«<Htto di Naote^'j Je; lettere al sig, :di Ran-^ 
cé'. abate! <iftllai'j^tappa, ; nelle, quali, 
mina» %d i;lui- |isppata . ai trattato degli ;5t ud|| 
naonitti^ r.- la v ita ^ df i Caswpdoro, , .fa nce|-^ ' 
Hefe, <K ^Teetjorkp si i.ndi j^abafe^’^dij^yiyiers^ij 
la ' storia ,<kspn;>Q??gptio ijl‘, Grande y,,tja^ 
t». Sjyecial|jaew^j.daHe 4* Irti . oper,f , i clic ^ A» ^ 

tradotta io ^^tinp^Aed^ ins^ifr^ ^vlg-q^ 
vtdome delie: oj|?5r4’;^sp.fl%n^q^pa4re , cp^j 
alcuni cangjaipeotij^^ ,I*;Ppere dij,san^ G^ego--^ ' 
ripf. Magno in latino , quattro ypluml^.fq.., 
foglio,; ?b!iè ja.^iglipirijediisiQne fhe abbla- 
roft j ifinaltnente .a^re operett§, in jcìjfo^ 

p^dri benedettini A. sUul .7 .bsq k 

;iGabriele'Paniello .gesuita jiuortflsrneljy.tRij j 
scrisse n>o!te } opere d’^argoine nto, ^sacrq ^ f 4 j ' 
ecflesiastieo ,;; che banno. ayqro.g deila^cele-^ 
brij^ j ;prindpaJii;iente/^attese, le circo.^tan-^,^ ’ 

rSPer selciti; Hfèrt 

Vibici, cjpgj ;che 
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ili* óp^ra del Pàsca! ■ oflTesenv i' Oestiitv « 
ihdussero' il pad. Datirelló atd etitrare* ini 
isteccaro còV provinciale . 'Queitl*^inwf irab-^ 
tenimenti sonò dettatÌ'’con ano stile facrle> 
puro'^ elegante,' ma’ debole 'éd' opposto a 
quello del Pascal. Quest* 'opera* fu tradotta^ 
in latino dal pad.^ Jouvency gesuita ,'é*d*‘ 
un altro religioso della stessa compajg^a fu 
trasportata in italiano. Diede poi la Storia 
apologetica della condotta 'dei Gesuiti 
. Gli Ina ; ^Apologià perula dottrina deiGe*-* 
suiti ; la difesa di sant’ Agostino contro* ini* 
libro che uscì alla lucè sotto if nome- 
iignot di Launoy, in cui si f» passare co*> 
testo santo padre per un- innòvatorè * sulU 
predestinazione e sulla grarìa ; una leller#* 
intorno alla frequente comunione; ùnàdet» 
lera al pad. Natale Alessandro sulle do^« 
trina dei Tomisti e ‘sul probabilismo ; un 
tratra.ta teologico intorno ‘l’efficacia della 
grazia; 1* esame ‘ del 'libro intitolato : <iei^ 
testimonio della verità della Chiesa \ 'Uti“ 
trattato teologico dei peccati d’ignoranza ,'ec.^ 
Onorato Tournely -, morto nel lyap, «ta’ 
nato* in A ntibo' da 'genitori poveri, che lo'' 
pósero alia' guardia dei porci. Un gì orno*’ 
mentre pascevali,'* passò' una carrozza sulla 
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vi»‘i idi «Parigli 4^1 

<re i^ e s»mivasi‘>trasp6r'tató 4al-desklet?o 
fJlvÉrarjqualche' cosa’^ liscfò‘i pO^cii, oe^si 
po$e di«rro alla' carròf 2 z^'.' Giunto^ a' PaTÌ-t 
gl, ‘ed assistito-ida t«n zio , ^studiò’ ih" Sór-^ 
bona s’ addottorò , ''professò wólogià nélfet 
unttiersltà di Do^ai’, '^di Tbnfnay i e neUS 2 
Sorbbnaustessa perrVentiquartro'anni . 11 Suo- 
Qcrstì téòìogico-s^oìlustUQ-dogniariio ò stirnà'i?- 
ttssimo,' o'lti>e<;Var| trattati sulla- grazia , sods 
gli'' attribuii di»; Dio , ' sui sacramenti ih gè-'^ 
nerale y usuila Trinità, sulla ’Ihcfffnazione'y<i 
sulle' Chiese . - cnitnoc &da 

•Ignazio Giacinto Amatò'’di Gravesont'do*b 
raerticano,' morto verso ibay^o,- era'^nat-w* 
presso A vignone e nel. collegio di s. GiacopO^ 
di ' Parigi prese la* laurea dP'dottore j-dopós 
essersi nei suoi srudj distinto, il suo Gene^2 
raléiihSormaro ,di quanto valesse, -io chianìò 
a‘rRomay -e^gli diede'Dho * dei 'sei sposti 4i i 
tcoJc|[0 'di -Casanata , sfondati dab dàrdinale'^ 
di detto' nomt i- ^11 Graveson incaricato^ d4b 
spiegare -il* testo ’-di s. Totìnnaso';^ 'lo'Vecè'i 
com tàptao solidità'*, cbe *lé’ piò-'sfimà'tfti'ptiri^ 
iòne- 'di Ronrtó'J'àndarono Jad « 'tìdlt^lo V »'FiiS 
arioito iti- pregio- a '^Benedetto ^Xlltl 
be- parr# nell trattati’ d* àcdOniodamerit^'tW^> 
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Ju 4 écc^s«(ti:a. itl«H’.anttco e 

i^oyo mpUfi^ ;sriihata e : i’ aoi- 

tQrifttlappi;ofiit*io incito Kle^c.iricetiche già:; 
sui wii axgoiB^iito dall’ illostre sli 6 con.-^ 
N#wle Alessandro. u Ciò che' 
spella 6,al *, degnai v-^ ,traMatb !«on 
e,sa!ttejtzair,'?.J^ffa .)«uao epistola;, tsologica 
sierica poleaùcaf, sulla s. grazia. VI eiTicaoe ^■t 
sulla .pred^siiuazione gratuita procura i’ arir? 
lore di distinguere jli tcmisnió dal giasoseoiru 

srno «,! Il p. Graveson, aveai tauta inodeatia i 
ehe dottrina. Vittorio Aniadeo fte.idi‘ S4*u£ 
degpa „ 2 ^gU lOftrire la pritnt;«t.tcdra^ di . 
t ep log ia ,ne U’cU B i V ersUà vdi -X uripo ^ ^ U 

stipendio considerabile , im% cosìo vanta gglPr . 
sanoff^'^^i. vennet dal.,,buoi) wiigiioj^ ’ f 
sau^L'> <y-yi 1! c r'K'.-t -CMn? lou, '-ì : :r.s\i 
^Giovanni .Arduino , gesuiti, .morto'. a Pa»* 
rigi .nelijiyap si applicò, allo, studio deUes 
belle i lettere ^ della > storia ji^delleililiiogue"»' 
de.Ua C I^losofia e, della .leologit » 
jHibòlieb unjliòto.^suile aniicbejmedaglicodpii 
pop<ìIit,’^id^lleiJ^tài. s Vi dà!iS.p^JOi-^ip*i8-^^ ' 
zlpni singolari i»£COflfirarie; uai.OniS.Ma v-ent^oa 
qmyttp-.al ibupn 

‘^^^3 sopu*) V auticluaci 
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tà ’^jrofaaas; .sue jopere, ^ar«bbem 
ffiéno pericolose 
trt i^utstùni ,svipt^] \iJ) 
ribrmentei idìede.'ila lewer^ 

Grtsòstoino tai '/pìodAca ^ con 

dlMertazIòae -s^ra a il; o ; dei^ alt 4- 

it- ^nGominctà ai.tìp ,.alloi7»r) 

pirrooisiTiP »,! epa fcui prfJ5ea4®j.,^5 
gli scrktitschei ji ^ono. creduti ^n^Icfa^ji 
ne alcoM’ pechiswnji *ji sif^^w sull 
nel' deetmoten» secolo r\ oioè.,nel fe^po 'C.^ 
P Europa ;W- ftocoranseppllii, n^jlìggo^n- 
aà ^.led • in 

Innhippavao ttntoi^li>: *wopi/i p/ofa 
ecdeilaltici . : Abbiamo di,luiyUn ponunen^ 
rh) Isopra *rii ^ nuoivo T;«8titpenfo.^'in 
0 » trattato; «ópra)'l’4»Iti;ma Pfsqpjl 
«b' Cristo, ediuna conA«»?ion^ 
del. p.' GoBeriiyer.i snJ)a .vaii^kà 4elle-pc^a.| 
BÌOBt anglicane «?Av.en(joloAU, clero ,di Fc?T|’ 
eia impiegato jd.junar.»uo«ragé^ZLonp^^^ 
concili, ed avendogli^ data, una p^jp^ione^ 
il parlamento di Parigi ne 
la vendita e scelse ^ per, 
commissari, cioè .Viiass^,j PÌJ^t,^ 

Bertin, AnquetU-, la ^atrp ,ed^a(4iVSu^^^ 
cti dottori opinarono t^e,^|prr^p,felj^zii>p^ 

che " 
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si corlè^èssé''in- mèltissiini. koghiij perehl^ 
trovava nsi * th' qóèsti^ collevrone molte-, pia»? 
slbie ifóiittarie' a quelle 'delia Ghiesa 
cani, ^aTIa ' dottrina e* diectpiiha eccieetaèdV 
ed' àlcùfie omissióni ■' essenzialirvi alle, 
quàlf^ aVea"^ sostitiHld '«scrirri falsij/ìe dcgui 
d^'éssére lev^i i^Dopo la sua morte> uo ano^^ 
nfmO amico ' e sòcio ^ di f’questo ^foéiosoe ge^ 
s'ùlta^ p'nfcblicb una Raccolta dei. suai^iOpjar 
scoli ?'’ Tra quehi' il- piìi- lungoi e stogolajre' 
sf ¥°quelIo'^ che ha ^per tittdo' g^i «nw - acet 
perr//é"sono questi tìndidv 
Giànséhiò^'^^ Arhbrosio Vittori ossia Andfet» 
l'^^Uó ^ XòdoricO *Ttmi««asÌBÌ j deiU dQi-atOr 


Hò,' l^rancescb Malébrànche,»Pasca$io Quesr 

neiio*,^. Antimio^'Arrtaldo , il^eteo- Aikoki^ . 

l^iagio^'Pàscàfl’^’ Renato Cartaio >oAjitònlo 

le Grand ,'^ie Silvano RegisV .Tutto il fòn>> 

damento del loro ateismo- si -bv chef icot^ 

fbrmé ‘la^S.'StnttUfa V’ tuftl questi ìictittoii 

haii^ dettò f^che^ la' verità''^ -Dio. .Questo 

](ùhgo’'opuscoló in dui 1*autore! haiiunkq le 

'piu ‘stravaganti TdeV à Sentimenti ipiù^pecà- 

còl^i V si^ifò da‘ '^alcune oBiMvaEiom 

j^ortàntf uèlfè“ò‘Qali prende ’a> provar^ 

che f^^^bah'esiarihnib 'é^' l’ateUmo «óW) 'ài 
aria 


\ 
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n^edesima cosa . Lé opinioni singolari dt 
quésto gesuita rufono dapprincipio aonraci 
etite con tras|)orto dalla g^iovehth delia so- 
ciél3‘^^‘'rtia ^ ir"’magg1dr‘' numero ^si ^diél^Vafà 
cóntro di'lui^ avéndó alla “testa ìT p Re- 
nato’ GiuWppe dì Tourneniine i'cfie 'perse- 
, X.’ *■ ,;f«; Sif»_qo 

gùttb^‘u^>p. Arduino vivo e morto, come 

aV^mò'' luogo di farlo os’servW'e|' parJandS. 
a suo‘ tempo , de!' p, >Berfuyer^. ^ ^ 

- Fran'cet^lfiianchfni Véir^ese',*' mòrto' nef 
tji^ fisitÒ , • gran* ma tema Heo e^grand^ 

asttònomo'/ atìSse 'ìfbn 'ógutil: e^.Vuc- 

cesso alla letfèra*èdM\?‘'altó''Ìfì)rw 
erudizione ècclesiastica^. Bibliotecario d’Ales- 
sandro Vili, amico di tutti i letterali di 
Roma, ammesso all’ accademie straniere , tra 
r altre a quella di Parigi , fu in morte- 
onorato da un bell’ elogio del celebre Ber- 
nardo Fontanelle. Oltre una' dissertazione 
sul ca/endario e ' sul chio ed un’ altra sul 
canone Pasquale di s. Ipolito, ci diede un’ 
edizione delle vite dei ' pontefici romani 
scritte da Anastasio bibliotecario , arricchi- 
ta di buona quantità di note, dissertazio- 
ni, prefazioni, prolegomeni, e varie Lezio- 
ni , nelle quali 1’ erudizione' sparsa a pie- 
na n.ano . : . . 
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, Lorenzó Cozza nato pMssoiLJai»o .di jBui* 
sena/TraaMscano ininore , genera- 

le del. suo 'ordine e noi cardinale , mortoAieT 

\ ^ ^ ' ’ 't»4. 

lyap, lascio dei frutti, degni del suo ingegn9 
e della! suà religiosa pietà. Diede vindiclii 

-S." V. ;5. ■:■• V ' , i, 

arco^ agili c he y quali sostiene ,, che -Iv 

opere àttribufte a Dionisio areopagira sono 

? 1 ' . '' ' is ■ ■' ' ^ 

parto^ di questo ,^scnttore. Scrisse, un. com- 
mentario storico c, dogmatico al libro- dell^* 
eresìe di sant’ Agostino , una. storia polemi- 
ca dello^ scisma dei greci , un trattato^ dog-; 
màiicó-rnorale del ,ed i dubbi ptin^ 

cipali sul confessore, sollecitante * ti? ce-'i.» 

-za' A 'l . 1- 

[h VI''''' ììì * vi- » 

£■!) . '**' •*' ' • '* 
3*',otn "*/ ' * *'* ' *■ ^ T I ,*- ] 

-l'jll jid.i». ‘--'j 

,1 . . 4 • ’ • ’ 
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L’ IMPERIAL REGIO 

GOVERNO GENERALE 


\^edute le fedi di revisione e di censuri}' 
concede licenza allo stampatore Giustino 
Pasquali qu, Mario di Venezia di stampa- 
re e pubblicare il manoscritto intitolato ; 
Storia del Cristianesimo deli' ab, Berault 
Btrcastel , tomo XXIX ^ osservando gli or* 
dini in materia di stampe, vegliasti all’epo- 
ca lypd, e consegnando le solite copie alle 
pubbliche librerie di Venezia e di Padova» 

Venezia li j febbraio 1801. 
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De Ccresa Reg, Segr, 
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